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Benedetta gente
di Piero Bonicelli
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Casa di riposo:
12.000 euro 
per 15 giorni di degenza

ATTENZIONE
PROSSIMA 

USCITA  
VENERDÌ

28  AGOSTO

Ricordai agosto, quelle sere lunghe e 
attonite in cui ci lasciavamo morire sotto 
il peso dell’ora, con i vestiti appiccicati al 

corpo per il sudore, mentre sentivamo fuori 
il ronzio insistente e sordo dell’ora che mai 

trascorreva.
(Gabriel Garcia Marquez)

» segue a pag. 56

TERRA SENZA
PASSAPORTO

L’acqua sbatte forte contro le 
rocce. Io la guardo e la vedo tor-
nare indietro, quasi avesse paura 
di andare oltre, un po’ come me, 
che mi piace sentirmi libera dap-
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Aristea Canini

ALZANO - IL PERSONAGGIO

alle pagg. 2-3

» segue a pag. 56

LA PENNA
E L’INCHIOSTRO

Quando ho capito che era ar-
rivato il momento di diventare 
grande, ho chiuso in una scatola 
di vecchie scarpe ciò che mi ave-
va rappresentato fino a quel gior-

Sabrina Pedersoli

» segue a pag. 56

LA  MIOPIA  DI 
DESTRA  E  SINISTRA

Perché abbiamo sempre di più 
la sensazione che le differenze tra 
“destra” e “sinistra” si siano at-
tenuate, nonostante le polemiche 
quotidianamente esibite, siano più 

Giovanni Cominelli

» segue a pag. 56

L’AGOSTO
DEL DOPO COVID

La gente si diverte, è agosto, è 
estate ma i più son rimasti senza 
soldi e con vacanze corte. Il co-
vid19 non ha risparmiato nessuno 
che già ‘tirasse’ a campare. Nei 

Annibale Carlessi

alle pag. 6
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Clusone, Gazzaniga, 
Cene, Colere, Oneta, 
Borgo di Terzo, Parzanica.
Candidati e indiscrezioni

IL CASO

a pag. 35

Si frantuma il “vetro”
della Boario. 
Stop alla produzione
delle bottiglie

CASTIONE

a pag. 11

Viaggio fra 
i commercianti.
Alberghi in difficoltà,
boom di seconde case

A PARTIRE DA 53.000 €

RESIDENZA IL FILATOIO
- Sovere -

VENDITA DIRETTA / PRONTA CONSEGNA / APPARTAMENTI E VILLE
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- Sovere -

GEOM. STEFANO 320 03 34 332
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A PARTIRE DA 53.000 €

RESIDENZA IL FILATOIO
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Contagiati. Forse. Non sappiamo. Comunque scampati. Ma 
adesso si fruga nella memoria, a dicembre ho avuto un po’ di 
raffreddore, mi mancava il fiato, poi mi è passato. E io allo-
ra che a metà gennaio ho avuto la febbre per tre giorni e mia 
moglie che diceva che facevo il “piàtolo” perché erano “line-
ette” che mi dovevo vergognare tutto il giorno spaparanzato 
sul divano con la coperta sulle gambe, “che mi sembravi mio 
nonno”, e invece adesso l’Istat lo dice che ero uno del milione 
e 482 mila persone (come avranno fatto a contarli?) che erano 
contagiati e manco lo sapevano. Ma chi l’ha detto?, mica li 
hanno fatti a tutta quella gente i test sierologici o come cavolo 
si chiamano e tu appena ti gira un po’ la testa sembra che stai 
morendo e comunque a te non l’hanno fatto, con quello che 
costa... Ma è scattata o no l’immunità di gregge? Sarà anche 
scattata ma tu non potevi accorgertene che sei sempre stato un 
pecorone, hai paura dei colpi d’aria, invece dovresti aver paura 
dei tuoi colpi di testa... Io esco senza mascherina che ne ho 

» segue a pag. 57

PENSIERI 
STESI AL SOLE

Sono arrivata un pomeriggio 
d’estate in un luogo fuori dalla 
mia lista. In questo tempo la mia 

Alesssia Tagliaferri

Magre 
da 
morire

Castione e Costa Volpino 

Elisa e Maria

Le tre palle del 
Colleoni su Papa 
Giovanni XXIII

BERGAMO

a pag. 5

Ilaria...  
all’anagrafe 

Eros

a pag. 55

NEMBRO

Pietro: “Sono tornato 
dall’altro mondo”.
5 mesi di ospedale 

e 50 giorni di terapia 
intensiva
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Ci sono storie, come quella che 
stiamo per raccontare, che atten-
dono di scrivere il loro lieto fine. 
Una storia che intreccia lacrime 
e sorrisi, gioie e delusioni, amore 
e odio, paura e speranza, progetti 
e sogni che, finalmente, sono più 
vicini. Una storia che parte da lon-
tano. La protagonista si chiama 

Elisa Corradi. 22 anni. La voce 
squillante e carica di emozione, 
Elisa è un fiume in piena, le sue 
parole sono forti, spesso dure da 
mandare giù e riempiono un silen-
zio che altrimenti sarebbe assor-
dante. Troppo. 

“Sono felice di poter racconta-
re cosa mi è successo, non ne par-
la mai nessuno, ma questo è un 
cancro dell’anima, è una malattia 
che ti rovina la vita e se attraverso 
le mie parole posso aiutare qual-
cuno o farlo sentire meglio, beh, 
io ne sono felice”.

Felice. Sì, perché adesso Elisa 
è felice, serena, come ogni ragaz-
za della sua età dovrebbe essere. 
Solo che la felicità è un traguardo 
che non è stato facile da acchiap-
pare al volo. Insieme a Elisa, nella 
loro casa di Volpino (lei è origina-
ria di Pian Camuno), c’è Cristia-
no, che ascolta ogni sua parola e la 
accompagna con un sorriso pieno 
d’amore. Ma a questo ci arrivere-
mo più in là. Riavvolgiamo il na-
stro, torniamo al principio. Storie 
di bullismo, bulimia, anoressia. 
Di vite che si chiudono a guscio, 
dove il mondo è buio, dove la luce 
la trovi nell’amore, forse quando 
non te ne rendi conto. La storia 
di Elisa inizia alla scuola mater-
na… “Ero una bambina come 
tutte le altre, sana, normale, ho 
sempre amato il cibo, mangiare 
mi rendeva davvero felice. Ma la 
situazione a casa era pesante, io 
ero piccola, vedevo i miei genitori 
che litigavano e quando sono an-
data all’asilo cercavo degli amici 
a tutti i costi. Ero solare, ma ero 
cresciuta troppo in fretta e pro-
babilmente il mio modo di fare 
invece di avvicinare le persone, 
le allontanava… io avevo soltanto 
voglia di essere normale e inve-
ce mi hanno isolato. I compagni 
dell’asilo sono diventati anche 
quelli delle elementari e poi quelli 
delle medie, quindi la situazione 
non è andata di certo miglioran-
do, anzi ho vissuto quegli anni 
come un vero e proprio incubo, 
era un odio che aumentava ogni 
giorno di più. Ero alta un metro e 
sessanta ed ero arrivata a pesare 
73 chili e questo non ha certamen-
te giovato, perché hanno iniziato 

a prendermi in giro anche per il 
mio aspetto fisico, e io non ave-
vo la forza per controbattere agli 
insulti, non riuscivo a dimostrare 
quello che ero veramente e così mi 
sono chiusa del tutto”.

L’unico spiraglio di luce Elisa 
lo trovava ogni volta che guar-
dava negli occhi quella bambina 
cresciuta insieme a lei e diventata 
presto l’amica del cuore, Sihem… 

“Ci siamo conosciute proprio 
all’asilo, ero seduta su una pan-
china, mi ha visto piangere, si è 
avvicinata per chiedermi cosa 
avessi e lì è nata la nostra amici-
zia. Io ero da sola per il mio ca-
rattere, lei perché veniva presa in 
giro per la sua religione e le sue 
origini. Io avevo solo lei e lei ave-
va solo me”.

La scuola per Elisa è diventata 
un incubo, ogni giorno di più… 
“Non studiavo, non facevo i com-
piti, i voti erano bassissimi, così 
come la condotta, perché non par-
tecipavo e cercavo di estraniarmi 
dalla classe. E quindi le maestre 
mi vedevano come una ragazzina 
che non aveva voglia di fare nien-
te, non avevano capito cosa c’era 
dietro. Insomma non vedevo l’ora 
di chiudere con la scuola, però 
volevo dimostrare quanto valevo, 
almeno all’esame di terza media. 
Mi sono messa a studiare, ho pre-
parato la mia tesina da sola, senza 
l’aiuto di nessun professore e ce 
l’ho fatta. Alla fine non ci credeva 
nessuno che potessi fare un esame 
così, sono rimasti sorpresi”.

Chiuso il capitolo delle scuo-
le medie, Elisa si affaccia su un 
mondo completamente nuovo, 
con la speranza di viverlo sere-
namente… “Pensavo cambiasse 
tutto, ma non è stato così. Dopo 
le medie ho scelto di fare il cor-
so di estetista al CFP Zanardelli 
di Darfo, perché il mio sogno 
era quello di aiutare le persone 
ad essere felici, a sentirsi belle, 
non volevo che si sentissero come 
mi sentivo io. Quando ho inizia-
to però ho trovato di fronte a me 
delle ragazze già formate, belle, 
che avevano avuto esperienza 
amorose e io che non mi ero mai 
innamorata e non mi vedevo bella 
per niente, ero ancora una ragaz-
zina. Ed è stato lì che ho iniziato a 
pensare che allora quando mi di-
cevano che ero brutta, che facevo 
schifo e che ero inutile, avevano 
ragione. Me lo dicevano sempre, 
me lo dicevano in tanti, doveva 
essere così. A quel punto mi sono 
completamente annullata e ho ini-
ziato a desiderare di perdere peso, 
perché pensavo che fosse quella la 
soluzione ai miei problemi. Alle 

superiori ho cercato di impegnar-
mi a livello scolastico, come non 
avevo mai fatto prima, ma non è 
andata allo stesso modo con le 
amicizie… non avevo nessuno. 
Iniziavo a sentire dentro un dolore 
immenso, pensavo che quello che 
conta è l’apparenza, non impor-
tava essere una brava persona 
o intelligente, ma sei bella se sei 
magra… e nessuno mi dava modo 
di pensare il contrario. In quel 
momento la mia migliore amica 
era tornata in Tunisia e avevo 
perso anche il mio unico punto di 
riferimento… per fortuna però è 
tornata un paio di anni fa e ci sia-
mo ritrovate, più forti di prima”.

E intanto tra le mura di casa… 
“Non volevo dare preoccupazioni 
a mamma e papà, perché pensavo 
di complicare anche la loro situa-
zione e quindi cercavo di tenere 
nascosto il mio stato d’animo, 
davanti a loro tenevo duro e ap-
pena ero da sola, piangevo, stavo 
malissimo… ero distrutta. Loro 
non si sono accorti di niente, sono 
riuscita a mascherare tutto finchè 
non è stato evidente”.

Il desiderio di dimagrire di-
ventava sempre più forte… “Ma 
non sapevo come fare se non che 
non dovevo mangiare. Ho perso 
tre chili, ma i risultati non si ve-
devano. Erano i tempi in cui ini-
ziavo ad usare il computer e ho 
iniziato ad informarmi proprio 
tramite quello. Mi sono ritrovata 
in gruppi pro anoressia, si chia-
mavano ‘Pro Ana’, l’anoressia la 
chiamavano per nome, come fosse 
una persona. Da ingenua ti senti 
capita da queste ragazze, io se-
guivo i consigli che davano e da lì 
è iniziato il tracollo. Mi dicevano 
che non dovevo mangiare, ma io 
non ero abituata e non riuscivo, 
così mangiavo e poi correvo in 
bagno, mettevo le dita in gola fin-
chè vomitavo. Succedeva a casa, 
a scuola, al ristorante… ovunque. 
Era arrivata la bulimia. I miei 
non sospettavano, mi nascondevo, 
in quel primo momento era una 
luna di miele, come la chiamano 
i medici, perché ti senti invinci-
bile, realizzata. Volevo arrivare 
a 55 chili, ma sono arrivata a 66 
e poi non riuscivo più a perdere 
peso. Questo mi ha mandato in 
crisi, continuavo a frequentare 
quella community, mi ero riempita 
il telefono di ragazze anoressiche, 
perché le guardavo e mi sentivo 
forte, quello era il modello che 
dovevo raggiungere. Ho iniziato 

a mangiare di meno, a informar-
mi sulle calorie e le grammature, 
avevo creato una dieta fai da te. 
Mangiavo poco e poi vomitavo 
tutto… è stato lì che i miei genito-
ri hanno capito che qualcosa non 
andava. Tra la seconda e la terza 

LA STORIA /1 -  PIAN CAMUNO – COSTA VOLPINO

Elisa, il bullismo, 
l’anoressia e la rinascita

“Volevo dimagrire per sparire, la mia vita era inutile. 
Quella notte in ospedale sentivo che era finita, ma la fede…”

di Sabrina Pedersoli

superiore mangiavo pochissimo, 
mi alzavo al mattino e non tocca-
vo niente, a scuola bevevo un the 
caldo, a pranzo uno yogurt e una 
mela, mentre la sera lasciavo fare 
a mia mamma, mangiavo e poi 
correvo in bagno. In poco tempo 
sono dimagrita in modo esagera-
to, sono arrivata a 45 chili. Così 
un giorno mia mamma è venuta a 
prendermi a scuola e senza dirmi 
niente mi ha portato a Brescia da 
un nutrizionista… è stato terrifi-
cante, non volevo essere aiutata 
e ho iniziato a provare odio per 
i miei, per i medici, chiunque. A 
quel punto non mi interessava es-
sere magra per vedermi bella, ma 
volevo dimagrire per sparire, per 
diventare invisibile. Non avevo la 
forza per suicidarmi, ma la mia 
vita mi sembrava inutile ed ero 
convinta che a forza di dimagrire 
sarei morta, prima o poi”.

Quel viaggio verso Brescia ha 
cambiato anche il rapporto con 
mamma Paola… “So di aver fat-
to soffrire parecchio i miei, a lei 
ho rimproverato il fatto di avermi 
messo al mondo. Le chiedevo il 
perché, io questa vita non l’avevo 
chiesta a nessuno. Ma non mi ren-

devo conto di cosa stavo dicendo, 
era come se dentro di me ci fosse 
qualcun altro a farmi dire quelle 
cose, una voce che ti comanda e 
annulla ciò che sei veramente e 
tu non puoi fare altro che ascol-
tarla. Quella non era la Elisa che 

(ar.ca.) Basta fare un giro su internet, oppure 
parlare con qualche… addetto ai lavori, che per 
addetto ai lavori qui si intende chi questa ma-
lattia la vive ogni giorno o l’ha vissuta. Siti che 
danno consigli su come non mangiare, un inno 
vero e proprio…all’anoressia. 

Si chiamano ‘pro-ana’, e con post del tipo 
“Domenica: 200 calorie al massimo. Lunedì: 
digiuno. Martedì: 500 calorie al massimo”. De-
caloghi e consigli per restare o diventare ano-
ressici, che ‘ana’ sta per anoressia. 

In Italia sono tre milioni gli italiani colpiti da 
disturbi alimentari, anoressia o bulimia. E l’età 
media si è abbassata paurosamente, un fenome-
no che riguarda anche bambine di 10-12 anni. 

Un fenomeno che si sta ‘nutrendo’ di siti di-
gitali che inneggiano all’anoressia, chat chiuse 
o gruppi dove i partecipanti si danno consigli a 

vicenda su come perdere peso senza limiti. E 
quando ci si accorge dove si è finiti, per molti 
è troppo tardi. 

Anche perché gli esperti hanno spiegato che 
se ci si muove entro il primo anno di malattia la 
probabilità di guarigione arriva al 90 per cento. 
Insomma, ci si deve muovere subito.  

Ma è difficile per i genitori e per chi sta vici-
no a questi ragazzi accorgersi in tempo, perché 
i problemi alimentari sono spesso sottovalutati. 
Si pensa a normali problemi di crescita oppure 
a dimagrimento per essere più belle. 

Eppure l’anoressia, e in generale i disturbi del 
comportamento alimentare, sono ormai ‘un’epi-
demia sociale’. “I disturbi alimentari sono una 
nuova forma di depressione, perché il corpo è 
diventato un nemico - spiegano gli esperti  -  e 
i 3 milioni sono un dato sottostimato. Il pro-

Magre da morire
IN ITALIA 3 MILIONI SOFFRONO DI ANORESSIA O BULIMIA

‘Pro-ana’, gruppi web, whatsapp
chat private che inneggiano all’anoressia

tutti hanno conosciuto, non ero 
più quella persona solare, non 
sorridevo, mi sentivo inutile, non 
uscivo più, mi ero annullata. Ho 
odiato profondamente il mio nu-
trizionista, gli ho augurato tanto 
male, anche se adesso è una del-
le persone a cui sono più legata, 
perché i medici sono stati la mia 
seconda famiglia. Non volevo 
farmi ricoverare ed essendo or-
mai maggiorenne nessuno poteva 
obbligarmi e quindi ho deciso di 
seguire un percorso nel suo studio, 
andavo un paio di volte alla setti-
mana per tenermi controllata, se-
guivo la dieta e una terapia psico-
logica, ho iniziato ad assumere dei 
farmaci, ma era un percorso fatto 
di alti e bassi, ho cambiato tante 
cure, ma più mangiavo e più dima-
grivo. Sono calata ancora, pesavo 
38 chili, il mio corpo non reagiva, 
non assimilava più, dovevo stare 
seduta tutto il giorno perché non 
avevo le forze, mi stancavo a fare 
qualsiasi cosa. Non avevo una vita 
sociale, ho perso il ciclo mestruale 
per cinque anni… non sentivo più 
la mia femminilità. Andava tutto 
come un’altalena, una settimana 
ero su, andava tutto bene, e quella 
dopo ricadevo nell’incubo, avevo 
crisi di panico, volevo stare al 
buio, gli specchi che prima guar-
davo per vedermi bella dovevano 
sparire, non volevo vedere nessu-
no. Volevo guarire e al tempo stes-
so non lo volevo perché in fondo la 
mia malattia mi rendeva speciale, 
la gente mi guardava proprio per 

quello. Mi chiedevo una volta 
guarita cosa avrei potuto fare se 
non conoscere a memoria gli in-
gredienti di ciò che mangiavo e 
riuscire a grammare a occhio gli 
alimenti. Per me Elisa in quel mo-
mento non esisteva più”.

Poi una sera arriva la febbre 
alta, la chiamata al 118 e la cor-
sa in ospedale. La paura di non 
farcela e finalmente la svolta, 
Elisa ritrova sé stessa: “Sono an-
data avanti una settimana con la 
febbre alta, avevo dissenteria e 
vomito, non ce la facevo più. E’ 
arrivata l’ambulanza, mi hanno 
portato in pronto soccorso, i miei 
genitori sono rimasti fuori. Stavo 
male, non avevo più forze, stavo 
morendo, me lo sentivo. È pro-
prio in quel letto di ospedale che 
è cambiato tutto, l’infermiere che 
mi aveva messo la flebo, ha tirato 
la tenda che separa le brandine 
dei pazienti e ho visto un croci-
fisso. Io sono sempre stata molto 
credente, mi sono affidata spesso 
a Dio, pregavo spesso, era l’uni-
ca cosa che avevo e a cui potevo 
affidarmi, prima gli chiedevo di 
aiutarmi ad uscirne e poi di ucci-
dermi, che la vita non aveva sen-
so. Ma quella croce era come se 
mi avesse parlato, mi stava dicen-
do: “Ora ci siamo, siamo al punto 
che hai tanto desiderato, vieni con 
me oppure resti qui?”, beh io in 
quel momento ho capito che avevo 
voglia di vivere e non di morire. 
Sono scoppiata a piangere, c’era 

» segue a pag. 58
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sia l’amore a farti fare tutto - rac-
conta Regina - Maria aveva rea-
zioni di cui non si rendeva conto, 
rompeva ogni cosa, gli psichiatri 
mi dicevano che dovevo avere 
pazienza, ma è stata dura, io ero 
e sono sola”. Regina che di sera 
faceva la lavapiatti: “Adesso final-
mente sono in pensione”. 

Maria stringe fra le mani i suoi 
quaderni, qual è il tuo piatto pre-
ferito? “Mi piacciono i casoncelli 
e gli gnocchi, il mio piatto prefe-
rito da piccola erano gli gnocchi 
col cucchiaio che mangiavo coi 
nonni poi però dopo che è morto 
il nonno non sono più riuscita a 
mangiarli, adesso ho ripreso”. 

E poi c’è quel maledetto rap-
porto col padre: “Non l’ho mai 
visto sino a 4 anni fa, ho voluto 
conoscerlo, sono andata in Sar-
degna, ho passato una settimana 
con lui. All’inizio mi  è sembrata 
una cosa bella. E invece questa 

cosa mi ha fatto male e sono ri-
caduta. Mio padre mi aveva ab-
bandonata, poi ha avuto due figlie 
da due donne diverse”. Il legame 
forte era con il nonno materno: 
“Sì, tutto è cominciato con la sua 
morte, io ero legatissima a lui”. 
Anche mamma Regina non ha 
avuto certo una vita facile. “Ho 
tentato il suicidio nel 2004, an-
che io sono stata ricoverata in 
psichiatria, poi ho trovato lavoro 
come lavapiatti, sono sempre sta-
ta sola, ho lavorato duramente e 
cercato di assistere e stare vicino 
a mia figlia Maria”. Maria che ora 
le sorride, si commuovono. Maria 
vive da sola: “Ma abitiamo vicine, 
mangiamo insieme e ci vediamo 
spesso”. Adesso comincia l’ulti-
ma parte del percorso: “Sono se-
guita al Fatebenefratelli, mentre 

Maria Zucca arriva in redazione accompagnata da mamma Regina, 
maglietta e pantaloncini neri, abbronzata, sorride ma è un sorriso che a 
volte si fa malinconico. 

In mano due grossi quaderni, dove ha annotato e annota il suo viag-
gio verso l’uscita di un tunnel lungo, faticoso, tosto. Fuori dal tunnel 
dell’anoressia: “Non sapevo di avere questa malattia - comincia Maria, 
32 anni da Castione - soffrivo senza rendermene conto, la mia sofferenza 
è cominciata ai tempi dell’adolescenza, facevo sempre domande a mia 
madre, le chiedevo perché mio padre mi aveva abbandonato a 17 mesi, 
volevo sapere perché”. 

Maria figlia unica, cresce con i nonni e mamma Regina: “Poi a 15 
anni mio nonno Santo mi muore praticamente in braccio, infarto, ero 

LA STORIA /2 -  CASTIONE DELLA PRESOLANA

Maria e l’anoressia
“Mangiavo e vomitavo”

I conflitti con mamma, il papà che se ne è andato, 
quei continui ricoveri e ora la rinascita…

di Aristea Canini
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Magre da morire
IN ITALIA 3 MILIONI SOFFRONO DI ANORESSIA O BULIMIA

‘Pro-ana’, gruppi web, whatsapp
chat private che inneggiano all’anoressia

blema è che mancano ampie campagne di pre-
venzione, così come strutture specializzate sul 
territorio per intercettare i sintomi agli esordi. 
Di certo, abbiamo assistito a un abbassamento 
dell’età, per cui arrivano pazienti anoressiche 
di 10 anni. Ma anche casi di quarantenni che 
sviluppano il disturbo per la prima volta. E pro-
gressivamente crescono i maschi”. 

Ma sono le ragazze ancora la maggioranza. 
Come quelle che popolano i gruppi di chat, che 
sono sempre più numerosi, basta trovare l’ag-
gancio giusto e si entra in un mondo da paura. 

Gente che spiega come vomitare tutto, come 
fare per ingannare chi sta attorno.  Il fenomeno 
web è venuto alla luce quando c’è stato il caso 
di una diciannovenne di Porto Recanati denun-
ciata per istigazione al suicidio dalla madre di 
una quindicenne di Ivrea, che aveva scoperto 

sul cellulare della figlia dei messaggi con le 
istruzioni su come e quando vomitare, l’anores-
sia è tornata in primo piano, insieme a blog, siti 
e gruppi.  

E poi c’è il business di prodotti e integratori, 
spesso di provenienza a dir poco dubbia. Così, 
non solo ci sono schiere di Youtuber specializ-
zate in make-up che periodicamente sponso-
rizzano diete e dimagrimenti tanto improbabili 
quanto malsani. Ma anche pubblicità online, 
agganciate alle parole di ricerca pro-ana, che 
propinano gocce o pillole mirabolanti, prodotte 
non si sa bene dove. Dalle ‘kelp pills’, le pil-
lole di Cayenne, le capsule di aglio alle pillole 
di caffeina. Alcuni siti pro-ana non solo offrono 
la possibilità di ordinare online alcuni prodotti 
dimagranti, ma addirittura di poter ricevere una 
dieta “su misura”. 

legatissima a lui, i miei problemi 
sono nati tutti lì. Viveva con noi, 
la nonna era morta qualche anno 
prima”. Maria comincia a non 
mangiare, non parlava con nes-
suno, la scuola l’aveva lasciata a 
13 anni, subito dopo il diploma 
di terza media: “Lavoravo come 
barista a Castione”. Maria non 
mangia oppure mangia e vomita 
per ore, a 24 anni pesa 36 chili, 
mamma Regina le sta vicina ma 
è un incubo: “Maria - racconta 
Regina - aveva reazioni violen-
te, spaccava tutto, si chiudeva in 
bagno, si metteva un cucchiaio in 
bocca e vomitava per ore”. 

Un incubo durato anni. “Poi 
un giorno  - continua Maria - mi 
sono decisa e sono andata dal mio 
medico, mi ha prescritto esami e 
accertamenti e da quegli accerta-
menti sono stata ricoverata in psi-
chiatria ad Alzano”. Maria aveva 
30 anni: “Stavo rischiando la vita 
e non me ne ero accorta”. “Ave-
va reazioni border line - continua 
mamma Regina - non riusciva a 
controllarsi, spaccava tutto quel-
lo che trovava, non riuscivo più a 
gestirla”. 

Da Alzano Maria viene indiriz-
zata in una clinica privata per cu-
rare la bulimia nervosa e l’anores-
sia: “Comincio ad affrontare un 
percorso di ricovero che all’inizio 
faticavo ad accettare, avevo pau-
ra di affrontare i miei anni di sof-
ferenza, quasi che volessi tenermi 
tutto dentro, come fosse un circolo 
vizioso da cui non volevo uscire, 
non volevo curarmi, come se fosse 
quello il mio mondo. Ma poi ho 
accettato, ho capito che dovevo 
accettarlo. Sono rimasta tre mesi 
in clinica, poi ho continuato per 
due anni questo percorso in day 
hospital, sono seguita da un’equi-
pe medica, da alcuni educatori, 
mi hanno aiutato molto. All’inizio 

si sente dentro qualcosa di forte, 
quasi non volessi farmi aiutare, 
ma poi a poco poco capisci che si 
può rinascere, che si può tornare 
alla vita, che non si è soli in que-
sto percorso”. 

Maria e Regina si guardano, 
sono stati anni davvero bui, sole 
in mezzo allo tsunami della buli-
mia e dell’anoressia: “Io le stavo 
vicina - racconta Regina - ho ri-
nunciato a tutto per lei, ma sono 
contenta di averlo fatto però è 
stata ed è ancora dura, perché 
Maria va seguita, ricordo Natali 
bruttissimi, io e lei sole in casa e 
lei chiusa in camera che non vo-
leva mangiare, non voleva vedere 
nessuno, ricordo quando spacca-
va tutto, quando piangeva, quan-
do stava male, quando non sapevo 
più cosa fare”. 

Maria non ha mai smesso di 
lavorare, nemmeno nel periodo 
più duro: “Fare la barista mi ha 
aiutata, stare con la gente mi fa 
star meglio”. Maria adesso lavora 
ancora a Castione, in un pub, la 
sera: “Seguo uno schema alimen-
tare, a volte mi sforzo di mangiare 
ma mangio”. Sai cucinare? “Ho 
imparato, questo un po’ mi aiuta, 
ho cominciato anche a mangiare 
in compagnia delle mie amiche, 
ad andare al ristorante qualche 
volta, prima evitavo tutto questo, 
adesso mi rendo conto che in com-
pagnia faccio meno fatica a man-
giare, si parla, si ride, si scherza e 
si… mangia”. 

Regina la guarda con occhio 
amorevole, quello sguardo che 
solo una madre sa avere, Regina 
che compirà 59 anni ad ottobre, 
una vita dura la sua, una vita in 
trincea, una vita d’amore e per 
amore di Maria: “Non so nemme-
no come è fatto, non lo so, credo 

mia madre fa parte di un gruppo 
dove ci sono genitori di ragazzi 
col mio stesso problema”. 

Ora il futuro è meno buio: “Già 
comincio a vedere rosa, a vedere 
la luce in fondo al tunnel anche 
se sono consapevole che la malat-
tia non se ne è andata del tutto, è 
sempre in agguato, sempre dietro 
l’angolo pronta ad aggredirmi. Si 
fa presto a tornare indietro e io 
non voglio tornare indietro”. 

Sei felice? “Adesso sì, sono 
serena, ho capito e sto capendo 
tante cose, durante la malattia 
evitavo tutti, mia madre con cui 
c’era e c’è ancora un rapporto 
conflittuale, i miei cugini, zii, li 
evitavo, cercavo di allontanarmi 
da loro, davanti a me vedevo un 
muro gigante che non riuscivo a 
superare, adesso è diverso”. Va-
canze insieme tu e tua madre? 
Maria sorride... “Non se ne parla 
neanche, ci vediamo sempre, vado 
con gli amici. Io e mia madre ab-
biamo un rapporto forte e intenso 
ma proprio perché è forte e inten-
so abbiamo bisogno di spazi”. 

Cosa sogni? “Ho i piedi per 
terra, vivo alla giornata e non 
credo molto nei sogni. Per me es-
sere sulla via della guarigione è il 
vero sogno, ho iniziato ad amarmi 
e questo è un passo importante, 
prima non mi amavo”. 

Quanto pesi? “50 kg” “ma la 
settimana scorsa ne pesava 53”, 
interviene la mamma “non deve 
mollare e deve mangiare”. “Io sto 
cercando di aiutare altra gente 
come me ma mi hanno consigliato 
di non farlo nelle mie condizioni, 
non sono ancora pronta, eppure 
sento il bisogno di condividere, di 
aiutare, non voglio che nessuno 
passi quello che ho passato io”. 
Maria che è arrivata a pesare 34 
chili, lei è alta un metro e sessan-
taquattro: “E non ce la facevo a 
stare in piedi, eppure lavoravo, 
sentivo che mi mancavano le forze 
e per stare in piedi bevevo e be-
vevo, sono stata anche in coma 
etilico due volte, mi stordivo, mi 
aiutavo così e non pensavo”. Ano-
ressia ma anche bulimia nervosa, 
insomma, da un estremo all’altro: 
“Una volta ho mangiato 20 tavo-
lette di cioccolato, sono finita al 
pronto soccorso, hanno dovuto 
farmi la lavanda gastrica”. Mam-
ma Regina era arrivata a chiudere 
tutto a chiave: “Gli armadietti, le 
porte, tutto, altrimenti distrugge-
va tutto quanto trovava davanti 
quando era in crisi”. 

Una vita in trincea quella di Re-
gina e Maria, ora però da quella 
trincea si esce, la guerra è finita, 
come ogni dopoguerra c’è il tem-
po delle macerie ma anche della 
ricostruzione, per ripartire insie-
me: “Ho dovuto seguire un per-
corso psicologico per accettare i 
traumi che ho subito internamente 
per la morte del nonno, anni di 
terapia per rielaborare il trau-
ma, per farmi ritornare indietro e 
buttarlo fuori, dovevano lavorarci 
loro e dovevo lavorarci io, ho avu-
to reazioni di pianto e sconforto 
ma è stato un percorso necessario 
di accettazione. E questo percorso 
mi ha fatto bene. Ora si guarda 
avanti. Sono consapevole di non 
essere fuori del tutto, sono sempre 
in bilico ma ora ho la forza e la 
consapevolezza di guardare avan-
ti senza troppa paura”. 

Insomma, Maria e Regina ri-
partono. Maria stringe ancora tra 
le mani i suoi quaderni, la voglia è 
quella di voltare pagina, cercando 
di trovare un nuovo capitolo da 
scrivere. 

Di quelli in cui c’è subito una 
bella frase da sottolineare. 
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Ilaria che all’anagrafe è Eros
“A 26 anni ho deciso di cambiare sesso, la mia vita, il mio paese che mi ha capito, 

gli amici, i miei sogni e mia madre, che non mi accetta…”
Ilaria (all’anagrafe Eros), 

è al lavoro al bar ad Alzano 
Lombardo, mattina d’estate, 
fa caldo, lei sorride ai clienti 
e si prende dieci minuti per 
raccontarsi, perché Ilaria ha 
una storia da raccontare, la sua 
storia, una storia di un ragazzo 
che sente dentro qualcosa che 
non va, di un cuore che batte 
e sussurra di combattere per 
cambiare quel qualcosa e di-
ventare ciò che Eros sente di 
essere, cioè Ilaria. 

“Ho 26 anni - comincia Ila-
ria - e ho deciso di cambiare 
sesso. Sulla carta di identità 
sono Eros, sono un ragazzo ma 
io da sempre, sin da bambino 
mi sento una ragazza e infatti 
tutti mi chiamano Ilaria. Mi 
sento donna, e lo sarò. Lo so 
che non è una decisone facile, 
lo so che qualcuno farà ironia, 
sono consapevole di tante cose 
ma proprio per riuscire a pren-
dere questa decisione sono an-
data a vivere a Barcellona per 
due mesi, avevo bisogno di un 
posto dove stare sola e sentir-
mi libera e dopo due mesi ho 
deciso e sono tornata. 

Ho intrapreso la strada per 
cambiare sesso”. 

Ilaria, due sorelle e un fra-
tello, un padre e una madre. 
“Mia madre non mi parla più, 
mio padre invece non è molto 
d’accordo sulla mia scelta ma 
non l’ha presa così male. E 
così vivo ad Alzano in un mo-
nolocale da sola e lavoro qui 
al barettino del paese”. 

Ed è proprio il paese la 
grande e positiva sorpresa per 
Ilaria: “Mi hanno accettato 
tutti alla grande - commenta 
Ilaria - e francamente non me 
l’aspettavo, il mio paese mi 
ha stupito in positivo, la gente 
mi ha capito, e non era facile 
accettare un trans in questo 
paese, ma hanno capito che il 
mio carattere rimane quello, 
cambio sesso ma non cambio 
cuore e anima, i miei amici 
non hanno perso un amico 
e trovato una ‘checca’ per 
dirla come qualcuno maga-
ri direbbe. Semplicemente io 
sono quello che volevo essere 
da prima, quella che mi sono 
sempre sentita”. 

Quando ti sei accorta che 
volevi essere altro? Da piccola 
giocavi a calcio? Facevi fatica 

a frequentare coetanei maschi? 
“Giocavo a calcio e il calcio 
mi piace ma io dentro mi senti-
vo una bambina. Mi mettevo di 
nascosto i vestiti di mia mam-
ma, volevo stare con le bam-
bine, mi sentivo come loro, 
ho cercato di fingere perché 
temevo il giudizio degli altri, e 
ho finto fino a 24 anni, ma non 
volevo andare avanti a essere 
un finto etero”. 

Non hai mai avuto una ra-
gazza? “Sì, ho avuto ragazzi e 
una ragazza per tre anni, ma 
poi ho capito che non era un 
innamoramento sessuale, le 
volevo bene, avrei fatto tutto 
per lei ma non era amore, una 
storia strana, quasi inconscia-
mente l’avessi per fare pace 
con mia madre e i miei geni-
tori ma poi ho capito che non 
potevo prendermi in giro, mi 
facevo solo del male. A 18 anni 

ho detto a casa che ero gay, al-
lora non avevo ancora capito 
che la mia strada era quella di 
cambiare sesso, mia mamma 
l’ha presa molto male e mi ha 
buttato fuori di casa”. 

Ilaria rimane ad Alzano, 
vive in un monolocale e lavora 
in un bar, gli amici restano, ca-
piscono e lei comincia a pren-

dere consapevolezza di quello 
che vuole diventare, di quello 
che si sente di essere, passa il 
tempo e Ilaria decide di pren-
dersi una pausa per capire, per 
decidere: “Vado a Barcellona 
due mesi. Ho scelto Barcello-
na perché è una città libera, 
e io avevo bisogno di libertà 
per decidere. Sono partita da 
sola con 500 euro in tasta e 
un biglietto di sola andata, ho 
trovato casa, i primi giorni ero 
in un ostello, ho cercato un 
lavoro e mi hanno offerto di 
fare la Pr per una discoteca 
e mentre facevo la Pr ho co-
nosciuto un cuoco di Salerno, 
mi ha chiesto che cosa sapes-
si fare, gli ho detto che avevo 
fatto l’alberghiera a Bergamo, 
loro cercavano cuochi e quel-
li italiani avevano una buona 
fama, mi ha chiesto se sapevo 
fare primi piatti, mi ha portato 
dal loro chef, mi hanno preso, 
ho lavorato due mesi lì. In quei 
due mesi ho riflettuto e deciso, 
era il momento di cambiare e 
diventare ciò che mi ero sem-
pre sentito di essere”. 

Ilaria torna a casa decisa: “In 
fondo non mi sono mai sentita 
gay, io sono etero donna. Così 
ho contattato un avvocato che 
mi sta aiutando per il cambio 
del nome e dei documenti, da 
Eros a Ilaria, e poi sono segui-
ta dall’ospedale Niguarda di 
Milano per arrivare poi all’o-
perazione vera e propria”. 

Perché hai scelto il nome 

Ilaria? “In realtà non l’ho pro-
prio scelto, me lo sono sentita 
addosso sin dall’asilo, non lo 
so perché ma è così”. 

E i tuoi amici come ti chia-
mano? “Dipende, quello che 
capita, al lavoro quasi tutti 
Ilary”. 

Come sta andando il percor-
so medico? “Sto seguendo una 
terapia ormonale, mi hanno 
detto che posso andare incon-
tro a qualche scompenso or-
monale ma sono seguita molto 
bene, faccio un day hospital 
una volta al mese, e poi deci-
deranno i medici quando sarò 
pronta per l’intervento”. 

E poi? Come ti vedi fra 
qualche anno? “Sto cercando 
di diventare una… musicista, 
mi piace la musica moderna, il 
rap, il trap, vorrei andarmene 
in America, negli Stati Uniti,, 
mia madre è americana ed era 
una musicista, io parlo molto 
bene inglese. Vorrei andar-
mene da sola negli Stati Uni-
ti, sono abituata a risolvere i 
problemi da sola, ad affrontar-
li, se ho qualche problema me 
lo risolvo da me”. 

Mi hai detto che tua madre 
l’ha presa male, le tue sorelle 
e tuo fratello invece? “Loro 
abbastanza bene, ci vediamo 
e non ci sono problemi”. Sei 
innamorata? “Per ora no, ho 
avuto un ragazzo per tre mesi 
ma è finita malissimo”. 

Perché? “Era noioso, a me 
non interessa un ragazzo che 
magari spende per me tan-
tissimi soldi o altro, voglio 
solo stare bene e vivere le 
meraviglie della vita, che ne 
so, andare in montagna, fare 
snowboard, ci sono tante cose 
meravigliose che si possono 
fare, io non cerco cose strane, 
ho voglia di innamorarmi e di 
avere una relazione stabile”. 

Già, Ilaria ha gusti tradizio-
nali. Credi in Dio? “Sì, tantis-
simo, mi sono anche fatta ta-
tuare una croce sul polso. Non 
credo però nella Chiesa e nelle 
istituzioni della Chiesa, Gesù 
era libero e predicava la liber-
tà, la Chiesa non è libera”. 

Cosa ti fa soffrire? “La soli-
tudine. E il rapporto con mia 
madre. 

Lo vorrei recuperare. Vor-
rei vederla tutti i giorni, vor-
rei abitare ancora a casa, mi 
manca ma lei non accetta la 
mia scelta, spero che un gior-
no possa capire”. 

Ilaria sorride, torna al lavo-
ro, perché ‘la ila spacca’, che è 
anche il nome del suo account 
instagram (la_ila_spacca). 

di Aristea Canini

LA STORIA - ALZANO
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Stazione autobus, Bergamo 
città. Pannelli che dovrebbero es-
sere di benvenuto a chi arriva in 
città da chissà dove. Gli autobus 
sono di linea, improbabile che si-
ano efficaci per i turisti in visita 
alla città. Eppure hanno le scritte 
in inglese... Ma fanno comunque 
un bell’effetto, anche per chi ar-
riva dalle valli ridestano un moto 
d’orgoglio, c’è il famoso “sarto” 
del Moroni. Il Moroni? Va beh, 
magari non sanno chi è ma quella 
figura l’hanno vista, magari su un 
libro, toh, è di un pittore bergama-
sco, se l’hanno messa qui di sicu-
ro è da andare a vedere da qualche 
parte, si sa che c’è l’Accademia 
Carrara o magari su al Palazzo 
della Ragione, magari in una chie-
sa, no, improbabile un... sarto in 
una chiesa, chissà dov’è, vado su 
google, wikipedia, “Il sarto è un 
dipinto a olio su tela di Giovan 
Battista Moroni conservato presso 
la National Gallery di Londra...”.

Dove? A Londra? Magari ci 
faccio un salto da Orio, un altro 
giorno, adesso sono a Bergamo. 
Certo, il turista inglese (sempre 
sottolineando che è improbabile 
che arrivi con la corriera del mat-
tino da… Valbondione) adesso sa 
che quando torna là può andare 
a dare un’occhiata al capolavoro 
del Moroni. Ma metterlo qui è 
come se a Firenze per far sapere 
che Michelangelo ha lavorato lì 
e ha lasciato qualche capolavo-
ro, mettessero dei pannelli per 
ricordarlo raffigurando il Mosè o 
la Pietà (che stanno a Roma) in-
vece del David… Insorgerebbero 
tutti. Beh, a Bergamo il pannello 
di benvenuto raffigura appunto 
un’opera che è a… Londra. 

Il secondo pannello raffigura, 
accostandole, le due maschere 
bergamasche, ol Giopì e Arlec-

chino che è già più internazio-
nale al punto che Venezia ce lo 
contende. Forse sarebbe il caso 
di metterci una spiegazione per 
le inglesine “sentimentali” che, 
come diceva la canzone, vanno 
poi sul canal grande a Venezia 
che magari Arlecchino lo rico-
noscono ma ol Giopì…

E adesso siamo al terzo pan-

nello, collegato col quarto. 
Come col quarto? Il terzo raf-
figura Papa Giovanni XXIII, 
quello anche l’inglesina lo saprà 
riconoscere, pur facendo magari 
parte della chiesa anglicana, un 
Papa è riconoscibile in tutto il 
mondo.

Non saprà (per fortuna) rico-
noscere invece lo stemma araldi-

co posizionato sopra la sua testa. 
Quei tre… insomma sono le tre 
palle dello stemma del Colleoni 
o no? Il grafico deve aver fatto 
confusione, mettendo il simbolo 
del Colleoni, non propriamente 
uomo di pace, sopra la testa del 
Papa della pace.  

Se questo è il benvenuto ai 
turisti...

BERGAMO

Le tre palle del Colleoni 
su Papa Giovanni XXIII

di Piero Bonicelli

Siamo allo scorso 31 di luglio, 
qualche settimana dopo un pungente 
scambio di tweet  con il vicesegre-
tario del PD, Andrea Orlando, e un 
velenoso post di Nicola Zingaretti 
nel quale il sindaco di Bergamo non 
viene citato, ma è ben riconoscibile 
nel passaggio “qualcuno aveva altri 
obiettivi e continua a picconare dal 
salotto di casa con i tweet…..”; il sin-
daco di Bergamo commenta così l’o-
pinione di Goffredo Bettini (il vero 
consigliere di Zingaretti) sul futuro 
dell’alleanza PD-5Stelle e sulla im-
prescindibile leadership di Giuseppe 
Conte. “C’è un PD che rinuncia: ad 
essere maggioranza, a rappresenta-
re i riformisti, a governare in prima 
persona. Vede i 5Stelle come alleati 
strategici, sceglie Conte come leader 
e spera che nasca una nuova Mar-
gherita. Io dissento: non voglio tor-
nare ai DS”.

Giorgio Gori usa i social in manie-
ra differenziata: Facebook per comu-
nicare con i cittadini bergamaschi le 
novità amministrative, le scelte di Pa-
lazzo Frizzoni; Instagram, raramente, 
per i momenti di relax; Twitter per 
commentare la politica romana.

Ed è proprio su Twitter che nelle 
ultime settimane l’ex manager Me-
diaset ha cominciato a dettare una 
sua linea politica. Non tanto contraria 
all’alleanza con i 5 Stelle, ma al ri-
schio di subalternità rispetto alla figu-
ra del Premier.

Così, complice un forum online 
con Beppe Severgnini, ha dichiarato 
che considerava inadeguata la capa-
cità di leadership di Nicola Zingaret-
ti, lanciando l’ipotesi congresso e la 
candidatura di Stefano Bonaccini, 
recentemente confermato alla guida 
della Regione Emilia-Romagna.

Il problema è che, tranne qualche 

singolo caso, le fughe in avanti di 
Gori trovano sempre un’alzata di scu-
di romana: dal moderatissimo Dario 
Franceschini alla sinistra del PD, e 
che queste uscite spot per ora non gli 
hanno consentito di crearsi un’area 
di consenso, quella che una volta si 
chiamava “corrente di partito”.

A fine 2018, durante la reggenza 
di Maurizio Martina post-dimissioni 
di Matteo Renzi, Gori aveva lanciato 
insieme ad altri sindaci la candida-
tura di Marco Minniti, già ministro 
dell’interno con Paolo Gentiloni. Pri-
ma del congresso Minniti si sfila e il 
sindaco partecipa al percorso delle 
primarie mantenendo un religioso si-
lenzio, anche se qualche sospetto sul 
suo voto (a favore di Zingaretti) vie-
ne, visto che il suo fedelissimo Nic-
colò Carretta (consigliere regionale) 
insieme ad altri ex renziani milanesi 
(Lia Quartapelle e Pietro Bussolati) si 
schierano apertamente per il governa-
tore del Lazio.

Il primo cittadino spiega che deve 
concentrarsi sulle amministrative, 
che vince agilmente contro Giacomo 
Stucchi, e dopo qualche mese rico-
mincia una riflessione sul PD, parten-
do dall’imminente anniversario della 
morte di Bettino Craxi.

“E adesso diamo a Craxi quel che 
è di Craxi” titola il suo lungo pezzo 
sul Foglio, a cui segue la presenza 
alle cerimonie per il ventennale ad 
Hammamet e una nuova lunga rifles-
sione “un’altra sinistra è possibile” 
nella quale rilancia l’idea di un forte 
discontinuità rispetto alla linea Zin-
garetti.

Qualche mal di pancia, anche fra 
gli esponenti “dem” della sua giunta, 
ma passa qualche settimana ed esplo-
de l’emergenza Covid-19 e tutto pas-
sa in secondo piano.

Coincidenza o no ma la prima 
manifestazione pubblica che il PD 
bergamasco organizza in città è un 
confronto fra il Sindaco e il quello 
che sulla bocca di tanti è dato come il 
possibile candidato alternativo a Zin-
garetti. Assente giustificato, bloccato 
a Roma dai lavori parlamentari, l’ex 
ministro Maurizio Martina, ospite 
pochi giorni prima di una cena tutta 
emiliana con i due protagonisti della 
serata. Presenti tanti militanti e diri-
genti curiosi di capire le intenzioni di 
Gori.

E solo un paio di settimane prima 
a fare il pienone (compatibilmente 
con il distanziamento sociale) è stata 
la serata con Carlo Calenda, ex mi-
nistro dei governi Renzi e Gentiloni. 

Il sindaco cerca l’approdo a Roma? 
Si lancia alle prossime primarie de-

mocratiche o pensa che il PD non sia 
più sufficiente?

Militanti perplessi però dal doppio 
binario dal suo impegno politico. Se 
verso la realtà romana i tweet e le 
dichiarazioni sono dedicate al PD, a 
Bergamo negli ultimi anni ha trasfor-
mato il suo think-tank (Innova Berga-
mo) in una associazione tutta politica 
che si è fusa con la Lista Gori.

Alla guida, dopo la presidenza di 
Maurizio Betelli, è stato messo il 
consigliere regionale (eletto nella Li-
sta Gori) Niccolò Carretta, che del 
sindaco è, politicamente, il braccio 
destro.

Ma Carretta non è più nel PD. Lo 
ha abbandonato lo scorso mese di 
ottobre, per presentarsi poi alla Le-
opolda di Renzi, quella che lanciava 
Italia Viva, facendo pensare ad una 
sua adesione. Mesi di riflessione per 
poi invece entrare in Azione, il partito 
di quello che è il peggior nemico di 
Renzi (perché gli contende i voti), il 
già citato Carlo Calenda, portandosi 
appresso diversi iscritti di InnovaBer-
gamo e 2 consiglieri comunali della 
Lista Gori (Stefano Togni e Paola 
Suardi).

Insomma, si chiedono in molti nel 
PD, Gori quante armate ha nel Par-
tito?

Poche, e non a caso per la prima 
volta da quando è in giunta (dal 2004) 
Sergio Gandi si è permesso di fare 
un lungo post molto politico e con 
un chiaro riferimento al goriano “non 
voglio tornare ai DS”.

“Il Pd è nato ed ha un senso se 
permane l’incrocio tra le culture fon-
dative, e la presenza di ciascuna di 
esse, con pari dignità, garantisce la 
sua specifica ed originale identità…” 
scrive Gandi, che politicamente è 
molto legato al viceministro Antonio 

Misiani, come dire “non ci faremo 
monopolizzare dai liberal socialisti 
alla Gori”.

Non uno scontro, ma di sicuro una 
presa di posizione forte che apre, ce 
ne accorgeremo avvicinandosi alle 
scadenze elettorali, il dopo Gori a 
Bergamo e dimostra che tanti nel PD 
bergamasco si sono accorti che il pri-
mo cittadino non è forte come lo è a 
Palazzo Frizzoni (la nuova Giunta e 
le nomine nelle partecipate non sono 
state precedute da un approfondito 
confronto, per esempio)

Alle prossime elezioni regionali in-
fatti la Lista Gori sarà impegnata nel 
tentativo di conferma al Pirellone di 
Carretta, e quindi per la lista (Azio-
ne o la civica più forte) che potrà ga-
rantire il successo, di certo non per il 
Partito Democratico. L’anno succes-
sivo dopo ci saranno le amministrati-
ve con il sindaco che non può rican-
didarsi, avrà senso una “lista Gori”? 
Ricordiamo che la lista Bruni (13% 
nel 2004, 12% nel 2009) nel 2014, 
con l’ex sindaco ormai in Regione, 
nel 2014 si trasformò in patto Civico 
prendendo poco più del 5%.

Nel PD ci sono ancora suoi rife-
rimenti (dal neopresidente di ATB, 
Enrico Felli al segretario cittadino, 
Roberto Mazzetti) ma in questi mesi 
tanti, come Carretta, sono usciti a par-
tire da quelli che hanno fondato Italia 
Viva, la creatura renziana fondata a 
fine 2019.

Difficile quindi dare una risposta 
alle domande dei democratici. L’uni-
ca certezza è che il soggetto è tutto 
meno che modesto, e difficilmente si 
accontenterà di aspettare il suo turno 
per sedersi in uno dei due rami del 
Parlamento. Ma per sbarcare a Roma 
da protagonista ha bisogno di cam-
biare rotta. Chissà se ne è accorto?

BERGAMO - RETROSCENA

Il sindaco twitta duro e nel PD il sospetto  
che sia già cominciato il “dopo Gori”
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E’ stata un’intera comunità 
attonita ed allibita quella che 
ha accolto il 29 luglio scorso la 
notizia della scomparsa di Alex 
Riva, 44 anni, deceduto in segui-
to al tragico incidente verifica-
tosi  presso il CSE – Centro So-
ciale Educativo – di Ponte Selva 
quando, mentre trasportava una 
sedia in giardino, è  inciampato 
in un gradino perdendo l’equi-
librio, e nella caduta una delle 
gambe di acciaio gli ha trafitto il 
collo e reciso la carotide, provo-
candogli la morte per dissangua-
mento nel giro di pochi minuti. 

La notizia, passando di bocca 
in bocca, aveva subito fatto il 
giro del paese, suscitando in tutti 
un profondo sgomento anche per 
le modalità della tragedia, tanto 
raccapriccianti da apparire incre-
dibili. 

Allo strazio dei famigliari, la 
mamma Clotilde, il papà Silva-
no e la sorella Elena, ha fatto 
eco quello di tutti i suoi amici 
disabili del Centro Sociale e dei 
loro parenti: una piccola comu-
nità coesa e solidale,  gestita 
dalla Cooperativa “Sottosopra”,-
dove tutti si frequentavano, si 
conoscevano e si volevano bene. 
La scomparsa drammatica ha 
gettato nello sconforto anche gli 
educatori e gli operatori, che nel 
loro accorato addio  hanno dedi-
cato ad Alex parole piene di af-
fetto e di rimpianto: “Ciao Alex, 
siamo ancora tanto turbati per 
la tua improvvisa scomparsa, 
così spiazzati che ci mancano le 
parole. Vogliamo semplicemente 
dirti che ci mancherai tanto, che 
ti ricorderemo per sempre. Ci 
mancherà il tuo sorriso, la tua 
allegria e il tuo pensiero affet-
tuoso per tutti. Di te ricorderemo 
la tua passione per la musica, la 
batteria e l’interesse per la let-
tura, dalle fiabe alle ricette di 
cucina. Ciao Alex, ora sei con 
Tiziano, Mari e Genny, ma sap-
piamo che sarai sempre accanto 
a noi”.

Secondo le testimonianze 
unanimi di chi lo ha conosciuto, 
Alex aveva un carattere solare 
ed allegro, regalava un sorriso 
ed un saluto affettuoso a tutti e 
partecipava attivamente alle at-

tività ed ai laboratori proposti 
dagli educatori:

“Ci mancherà tanto – ha ag-
giunto una mamma che ha un 
parente ospite dello stesso Cen-
tro e che fa parte del laboratorio 
teatrale  – nel gruppo Alex rap-
presentava una presenza serena 
e rasserenante, era un po’ testar-
do ma  voleva bene a tutti e tutti 
gli volevano bene. Recentemente 
era anche entrato a far parte 
della compagnia teatrale, nella 
pièce che stavamo preparando 
gli avevamo assegnato la par-
te del Padreterno, un ruolo che 
Alex aveva assunto con gioia e 
con grande impegno”.

“Alex trasmetteva allegria a 
tutti – conferma un’altra mamma 
del gruppo – Quando era in giro 
per strada lui salutava tutti con 
un bel sorriso e un bel ciao, an-
che le persone che non conosce-
va e che non lo conoscevano…

Un aspetto  predominante nel 
carattere di Alex, la gioia di vi-
vere, che anche il sindaco Da-
nilo Cominelli ha sottolineato 
ricordandolo con un breve ma 
significativo post sul suo diario: 
“Ciao Alex, il tuo sorriso rimar-
rà per sempre”.

Sulla dinamica dell’incidente 
non ci sono certezze, Corin-
ne Di Pietro, coordinatrice del 
Centro Socio Educativo di Pon-
te Selva, spiega però che fin da 
subito si era intuita la dramma-
ticità dell’evento e, anche per 
lei, è ancora difficile farsene una 
ragione: “Tanto più che alcuni 
dei nostri ragazzi erano pre-
senti al momento dell’incidente, 
ed è facile immaginare quanto 
ne siano stati scossi…Perciò 
abbiamo deciso di chiudere, in 
accordo con la responsabile dei 
servizi sociali dell’Ambito Dott.
ssa Battaglia, il Centro per due 
giorni in modo che rimanessero 
all’interno delle loro famiglie, 
circondati dall’affetto dei loro 
Cari che dovrebbe aiutarli a su-
perare il trauma più facilmente. 
Alcuni di loro hanno anche par-
tecipato al funerale, ovviamente 
accompagnati ed assistiti,   an-
che questo, speriamo, li aiuterà 
ad elaborare il lutto. Di solito 
quando la morte colpisce uno 
di loro celebriamo una Messa di 
suffragio all’interno del Centro, 
ma stavolta non è stato possibile 
a causa delle direttive anti-con-
tagio, perciò siamo stati costretti 

a rimandare  la  cerimonia reli-
giosa a tempi migliori”.  

“Questo anno maledetto non 
smette di portarci disgrazie , 
una peggio dell’altra– ha com-
mentato una Nonna mentre rag-
giungeva faticosamente la chiesa 
per il funerale – . Questa poi è 
veramente grossa, ha colpito 
un giovane innocente e una fa-
miglia unita come poche…Per 
me sono tutti segni del Cielo, il 
Signore ne ha abbastanza delle 
nostre cattiverie ma noi, testardi 
come muli, non lo vogliamo ca-
pire….”.

Però alla Messa funebre per 
Alex, venerdì 31 scorso, c’era 
tutto il paese. Ed all’Omelia il 
parroco don Armando si è fatto 
interprete dello sgomento e della 
costernazione dell’intera comu-
nità parrese:  “Quando la morte 
arriva così improvvisa ad inter-
rompere il ritmo della quotidia-
nità è brutta e tremenda - ha det-
to tra l’altro - anche Gesù  dovet-
te pensare così quando decise di 
resuscitare il giovane figlio della 
vedova di Naim…Ma se è vero 
che nel dolore siamo tutti, in un 
certo senso, ‘vedovi’ perché pri-
vati di un affetto grande, è anche 
vero che in questo dolore non 
siamo abbandonati perché il Si-
gnore ci aiuta a guardare oltre, 
ad attraversare la tragedia sen-
za rimanerne annichiliti. I rap-
presentanti della Cooperativa e 
i Volontari del resto sanno bene 
- perché li conoscono a fondo - 
che i ragazzi ospiti della strut-
tura, ragazzi speciali, ‘poveri  e 
piccoli’ agli occhi dei più, sono 
prediletti dal Signore e grandi in 
Cielo, da dove ci accompagna-
no con il loro amore come noi 
li abbiamo accompagnati con il 
nostro quando erano sulla terra. 
Il solo saluto sorridente di Alex 
bastava infatti a distribuire feli-
cità, e lui salutava tutti, in tempi 
in cui noi ‘normali’ facciamo fa-
tica anche a rivolgerci recipro-
camente un semplice cenno di 
saluto…Ora lui è nella pienezza 
di vita del Paradiso dove non 
esistono fragilità e disabilità, 
nel regno della gioia e della li-
bertà, da dove continua a volerci 
bene come ha sempre fatto ed a 
trasmettere consolazione e spe-
ranza non solo ai suoi Cari ma 
anche a tutti noi  ”. 

Alex, quella gamba di acciaio infilata 
nel collo, il Cse, il suo sorriso...

PARRE - LA TRAGEDIA

di Anna Carissoni
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Un dedalo, un labirinto dove il 
filo di Arianna non trova la solu-
zione, dove il bandolo della ma-
tassa è sempre più ingarbugliato. 

La sanità bergamasca è nel 
caos, il covid ha fatto saltare il 
tappo e ora quello che era sopito 
è scoppiato. E in questi giorni cir-
cola insistentemente la voce che 
la maternità all’ospedale di Alza-
no chiude, in realtà è già chiusa da 
mesi, ufficialmente causa covid 
ma l’emergenza è finita e non ha 
più riaperto. 

Così il consigliere regionale 
Jacopo Scandella ha preso carta 
e penna e scritto all’assessore re-
gionale al Welfare Giulio Gallera 
che però ha ribattuto che la chiu-
sura è solo temporanea e durerà 
fino a fine emergenza. 

“Già, ma l’emergenza è finita 
- commenta Scandella  - Alzano 

non ha ricoverati per covid eppu-
re la maternità non riapre. E visto 
quello che è successo a Piario che 
poi ha chiuso definitivamente non 
è certo un bel segnale”. 

Insomma, il punto nascite 
dell’ospedale Fenaroli di Alzano 
potrebbe chiudere e in quel caso 
resterebbe aperta la ginecologia 
operativa. 

Le voci arrivano direttamente 
dall’ospedale. 

Non sono passati nemmeno 
due anni dalla chiusura del pun-
to nascite dell’ospedale di Piario, 
era il 12 ottobre 2018. 

E così tutte le partorienti saran-
no costrette a gravitare sugli ospe-
dali di Seriate e del Papa Giovan-
ni di Bergamo che sarebbero cosi 
intasati. Sembra anche che l’Asst 
di Bergamo Est sarebbe pronta a 
pubblicare nuovi bandi per poten-
ziare il punto nascite dell’ospeda-
le di Seriate. 

“Il dato di fatto - spiega Jacopo 

Scandella  - è che il punto di na-
scite non ha riaperto, d’accordo 
che nel periodo covid era difficile 
tenerlo aperto perché la struttura 
non è ideale per percorsi sepa-
rati, le caratteristiche strutturali 
non lo permettono, ma a fine anno 
il risultato dei parti sarà molto 
basso rispetto allo standard pre-
visto per tenerlo aperto e cioè 
1000 parti, se si arriverà a 300 
sarà già tanto. 

Quindi visto che la politica re-
gionale va nella direzione di voler 
chiudere gli ospedali cosiddetti di 

periferia, hanno anche i dati al 
ribasso per incentivare i motivi 
della chiusura. Bisognava tenere 
aperto il punto nascita di Piario 
per la sua collocazione geografi-
ca, e ora succede la stessa cosa 
ad Alzano, a questo punto la Val 
Seriana non ha più nulla, e il ri-
schio concreto è che si accumuli 
tutto sugli ospedali di Bergamo 
e Seriate. Un sovraccarico di la-
voro e si rischia di non riuscire 
a seguire tutti come dovrebbero 
essere seguiti. A questo punto 
bisogna difendere i punti nascita 

LA DEMENZA
SANITARIA

Succede che uno pensi male e l’azzecchi davvero. Milano 
sembra di un altro mondo. Lo si diceva di Roma e si pensava 
che le autonomie regionali avrebbero posto rimedio all’inca-
pacità di leggere i diversi bisogni di una nazione così territo-
rialmente “lunga”. 

Non solo meridione e settentrione, ma anche montagna, 
collina, valli, convalli, pianure, ognuno con necessità diverse 
che richiedono interventi diversi. Ma vedere che in Regione 
Lombartdia (con il suo territorio frastagliato) hanno già av-
viato la potenziale chiusura dei piccoli ospedali senza peraltro 
avviare compensazioni ambulatoriali di presenze di personale 
medico e infermieristico in periferia, significa solo non aver 
capito nulla di quello che è successo e potrebbe succedere se 
arrivasse una seconda ondata di covid. 

La forza tsunami della prima è stata in qualche modo tam-
ponata proprio dai piccoli ospedali di periferia, del tutto ab-
bandonati a se stessi, privi di materiale, privi di strutture, privi 
di personale, con turni di lavoro massacranti, i ricoverati sui 
materassi in corridoio, le camere mortuarie intasate come i 
reparti, mancava l’ossigeno, si faceva “selezione” forzata in 
base all’età, mancavano le terapie intensive (ah, quelle poche 
arrivate mesi dopo sono state prontamente smantellate), la to-
tale confusione, ognuno in quei piccoli ospedali ha fatto quello 
che ha potuto e spesso ha dovuto arrendersi, mentre in Regione 
stavano ogni tardo pomeriggio a far passerella e snocciolare 
numeri, non c’erano tamponi, non c’erano... camici protettivi 
e loro a dire “siamo un esempio per tutto il mondo”. Povero 
mondo. Se l’emergenza si ripresentasse, con i piccoli ospeda-
li che vanno verso la chiusura, cosa potrà succedere? Tutti al 
Papa Giovanni che già di suo non regge l’urto? Tra l’altro nel 
vecchio ospedale di Bergamo c’era un reparto “infettivi”, nel 
nuovo non hanno pensato di farlo. Geniale. 

Poi c’è la dislocazione degli ospedali bergamaschi: tutti ad 
ovest, se chiudono (come nelle intenzioni per ora vanificate 
dalla protesta) Lovere, Piario quanto durerà, svuotato di re-
parti? E adesso Alzano, a un tiro di schioppo da Seriate e Ber-
gamo. Già quando si è progettato il nuovo ospedale si doveva 
fare nei dintorni di Torre Boldone (l’area era stata individuata), 
non dall’altra parte, in una zona notoriamente con problemi 
di falda acquifera. Ma la “politica” miope (allora fu quella di 
salvare Alzano) ha fatto prendere quella decisione. 

E adesso Alzano comincia ad essere di troppo, si comincia 
a togliere un reparto, poi si vedrà. Non è nemmeno il reparto 
“maternità” che è essenziale, le nascite sono in calo, ma la 
ginecologia, come mi faceva osservare un medico specialista, 
quella sì, provate a prenotare una visita, fate in tempo a crepare 
con un tumore all’utero. Poi la demenza di cancellare i Cup, 
non solo punti di prenotazione, ma punti di informazione diret-
ta, sostituiti da una app o da un call center che naturalmente ti 
costringe ad attese messianiche. Ma in Regione c’è qualcuno 
che ragiona o sono tutti affaccendati sulla vicenda Gallera e 
adesso sulle vicende giudiziarie di Fontana? 

di Piero Bonicelli

 

L’autunno caldo della Sanità lombarda
“Non apre da mesi e ora? Lovere ancora a rischio. La Regione vuole tagliare i piccoli ospedali. Chiediamo un infermiere di famiglia…”

Il Consigliere regionale Jacopo Scandella: “Mettere fine a quella costante incertezza che ogni due per tre ci troviamo di fronte 
e poi bisogna creare sinergia tra ospedali considerati relativamente piccoli come Piario, Lovere ed Esine”

di Aristea Canini

“Nessun allarme, all’avvio 
della campagna contro l’influen-
za Regione Lombardia avrà a 
disposizione 2,4 milioni di vac-
cini, l’80% in più rispetto allo 
scorso anno (1,3 milioni di dosi 
eseguite)”.  

Lo afferma l’assessore al Wel-
fare della Regione Lombardia 
Giulio Gallera.  “Abbiamo indi-
viduato, grazie alla nostra Cen-
trale acquisti regionale i miglio-
ri prodotti presenti sul mercato 
mondiale che offriremo gratui-
tamente agli over 65, ai bambini 
fino a 6 anni, alle categorie pro-
fessionali più a rischio, ai medici, 
infermieri, operatori sanitari e 
socio sanitari”.  

“La campagna vaccinale par-
tirà, come ogni anno, la seconda 
metà del mese di ottobre - con-
clude Gallera - in modo da garantire una copertura adeguata alla 
popolazione fino al successivo mese di marzo, considerando che il 
picco influenzale è previsto dopo la metà di gennaio. Una massiccia 

copertura vaccinale sarà impor-
tante anche per una tempestiva 
diagnosi del Coronavirus al mani-
festarsi di sintomi simil influenza-
li”. La distribuzione ai medici e ai 
pediatri di famiglia avverrà anche 
quest’anno attraverso la rete delle 
farmacie lombarde.  

In particolare - sottolinea Galle-
ra - per i bambini fino ai 6 anni un 
nuovissimo vaccino spray, senza 
quindi il trauma della puntura, che 
in altre parti del mondo viene uti-
lizzato con ottimi risultati. Per gli 
over 65 sono stati acquistati, fra gli 
altri, 800 mila vaccini tetravalenti 
(prima Regione in Italia) e per i 
cittadini over 65 più fragili (penso 
ad esempio agli ospiti delle RSA) 
oltre 150 mila dosi di una tipologia 
di vaccino ad alto dosaggio”. 

Le procedure di acquisto con-
cluse hanno già assicurato la fornitura di 1.888.000 vaccini. E’ in corso 
la gara (è scaduta venerdì 31 luglio) per l’acquisizione di 500.000 dosi 
del vaccino spray antinfluenzale per i bambini. 

SANITÀ/2

Influenza, Gallera: “Nessun allarme, previsti 2,4 
milioni di vaccini, l’80% in più dello scorso anno”

Il telefono in questi gior-
ni suona spesso in redazione, 
dall’altro capo gente che si la-
menta con il servizio sanitario. 
Gente che non riesce a prendere 
la linea per prenotare, altri che 
non riescono a scaricare la App 
che sta prendendo il posto dei 
Cup e altri ancora che invece si 
sono visti cancellare e rinviare 
anche di un paio di anni visite 
che avevano nel lasso di tempo 
che va da marzo a maggio, can-
cellate causa covid: 

“Un anno fa - ci racconta al 
telefono Paolo Leone di Cluso-

ne - avevo prenotato per mag-
gio una visita oculistica all’o-
spedale di Alzano. Il giorno 
prima mi arriva la segnalazio-
ne che la visita è sospesa, chie-
do come mi devo comportare e 
mi sento rispondere che si fa-
ranno sentire loro. Passa qual-
che giorno e non sento nessuno. 

Così richiamo e scopro che 
il mio appuntamento non era 
stato rinviato ma annullato, 
dovevo prendere un nuovo ap-
puntamento e ovviamente la 
mia impegnativa non era più 
valida perché scaduta, e il nuo-

vo appuntamento non c’è prima 
di un anno e mezzo, due anni. 
E poi scopro che per noi che 
eravamo prenotati nel periodo 
covid tutto è stato annullato, 
chi invece aveva la visita a 
giugno l’ha fatta regolarmente, 
ma perché non sono andati in 
ordine di prenotazione senza 
cancellarci? È l’ennesimo dis-
servizio della sanità, una ver-
gogna”. 

Già, e anche le altre telefo-
nate che abbiamo ricevuto sono 
dello stesso tenore di quella di 
Paolo.

SANITÀ/3

“Mi hanno cancellato la visita di maggio  
e c’è posto tra due anni…”, fioccano lamentele

Intanto la gente si sta lamentando 
perché sono stati tolti i Cup e inserite 

le App per prenotare, e soprattutto 
gli anziani fanno davvero fatica

Rischio 
chiusura 

maternità 
ad Alzano
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delle periferie, della montagna, 
in Emilia Romagna hanno deci-
so di potenziare i punti nascita 
in montagna e noi la pensiamo 
allo stesso modo, per le necessità 
fisiologiche a bassa complessità 
bisogna riuscire a stare vicini a 
casa. Piario doveva essere un 
presidio in questo senso, se viene 
a mancare tutto questo è chiaro 
che la gente non rimane più a 
vivere in montagna e ad effetto 
domino si perdono tutti i servizi. 
Ad Alzano ora non ci sono rico-
veri covid, siamo fuori dall’emer-

genza, quindi perché non ci sono 
ricoveri covid? Questo non ci fa 
certo ben sperare”. 

In Regione cosa si dice? “L’in-
dirizzo della Giunta è chiaro, bi-
sogna tagliare sulle periferie, lo 
hanno detto e lo hanno già fatto, 
basta vedere Piario, stanno por-
tando avanti una politica sanita-
ria che non condivido per niente, 
mi accusano di voler portare ser-
vizi in più alla periferia, io non 
voglio servizi in più, voglio che 
siano garantiti almeno quelli mi-
nimi, non che ogni anno bisogna 

sedersi a discutere cosa chiudere, 
succede con l’ospedale di Love-
re, succede con Piario, succede 
ora con Alzano, non si può vive-
re con la spada di Damocle sulla 
testa soprattutto in un momento 
delicato come questo.  Qui se un 
medico va in pensione si rischia di 
chiudere il reparto, c’è bisogno di 
un piano decennale sicuro, da cui 
partire a fare progetti. Bisogna 
sedersi una volta per tutte e discu-
tere un progetto a lungo termine, 
basta ritrovarsi ogni anno col 
pericolo costante che chiudano 

reparti nei cosiddetti ospedali di 
periferia come è successo a Lo-
vere poche settimane fa e ora ad 
Alzano”. 

Il rischio è una guerra dei po-
veri come è capitato tra Piario e 
Lovere qualche settimana fa: “Sì, 
lo sbaglio è alla radice, non è vero 
che se muore uno vive l’altro, qui 
rischiano di chiudere tutti, biso-
gna fare una politica diversa, in-
centivare i medici a venire nei no-
stri ospedali, magari uno stimolo 
economico visto che per molti è 
più gratificante, almeno sulla car-
ta, rimanere al Papa Giovanni, 
ma questo cosa vuol dire? Non 
è che chi vive nelle valli vale di 
meno”. 

I Cup soppressi

Intanto la gente si sta lamentan-
do perché sono stati tolti i Cup e 
inserite le App per prenotare, e so-
prattutto gli anziani fanno davve-
ro fatica: “Abbiamo lottato per far 
si che aprissero la possibilità di 
prenotare telefonicamente, hanno 
aperto il centralino ma solo per 
un paio d’ore al giorno e si intasa 
tutto, stiamo cercando di allarga-
re l’orario”. 

Il covid si sconfigge sul territorio

Si parla molto dell’autunno, 
della tanto temuta seconda on-
data, se dovesse arrivare siamo 
pronti sanitariamente parlando? 
“Si lavora su due fronti, il primo 
sono i tamponi, bisogna essere in 
grado, se un bambino, un operaio, 
chiunque ha febbre di poter dire in 
poco tempo con certezza se si trat-
ta di covid o influenza, quindi bi-
sogna essere in grado di fare tam-
poni alla svelta, da questo punto 
di vista abbiamo delle garanzie, 
abbiamo un laboratorio a Calci-
nate che ci permette di fare 5000 

tamponi al giorno, e sarebbero 
sufficienti. Poi una volta appurato 
se si tratta di covid o influenza, se 
dovesse trattarsi di covid dobbia-
mo essere in grado di fare assi-
stenza domiciliare, con infermieri, 
perché se si interviene subito sul 
covid si riesce molto meglio a cal-
mierare gli effetti negativi, a mar-
zo invece nel boom covid la gente 
rimaneva a casa anche 12 giorni 
senza cure. Il covid va sconfitto 
sul territorio”. 

Infermiere di famiglia

Scandella in testa ha un pro-
getto: “Dobbiamo avere un rife-

rimento, una figura tra malato 
al domicilio e l’ospedale, penso 
all’infermiere di famiglia, una 
figura che segua i pazienti, al di 
là del covid, il medico di base 
non può fare quello, può avere 
una funzione di coordinamento 
ma serve una figura a cui poter 
chiedere un consiglio, un aiuto, 
insomma secondo me è questo il 
tassello mancante nella riforma 
sanitaria Lombarda che tra l’altro 
scade il 31 dicembre e mi auguro 
che sia rivista”. 

Sinergie tra ospedali

Lovere, ha sfiorato un ridi-
mensionamento che rischiava 
di portare alla chiusura, e ora? 
“Lovere è sempre al centro 
dell’attenzione e non si è anco-
ra deciso nulla di preciso, l’im-
pegno dell’azienda è quello di 
sedersi a un tavolo e decidere il 
futuro dell’ospedale. Un tavolo 
dove dovrebbero esserci sindaci, 
operatori e vertici dell’azienda. 
E dove dovremmo finalmente 
riuscire a mettere fine a quella 
costante incertezza che ogni due 
per tre ci troviamo di fronte, e 
poi bisogna creare sinergia tra 
ospedali considerati relativa-
mente piccoli come Piario, Lo-
vere ed Esine”. 

Come siete messi in Regione 
con la famosa commissione d’in-
chiesta covid 19? “Ci dovremmo 
trovare il sette settembre, salvo 
imprevisti, diciamo che da parte 
della maggioranza non c’è tutta 
questa volontà di farla partire”. 

Giulio Gallera, nella bufera: 
“Sembrava tutto pronto perché 
lo facessero saltare ad ago-
sto ma poi la vicenda Fontana 
ha spostato i riflettori, quindi 
bisogna capire quali saranno 
le dinamiche all’interno della 
maggioranza, sembra che la ten-
sione sia molto alta”.  

Vaccino antinfluenzale

Rimane valida la prospettiva 
del vaccino antinfluenzale distri-
buito un po’ a tutti per tampo-
nare un po’ la situazione covid? 
“Purtroppo la Lombardia è mol-
to indietro nell’approvvigiona-
mento, quindi si finirà col farlo 
alle fasce di età cosiddette a ri-
schio, e cioè anziani e bambini”. 

Insomma, sarà un autunno 
caldo per la sanità.

 

L’autunno caldo della Sanità lombarda
“Non apre da mesi e ora? Lovere ancora a rischio. La Regione vuole tagliare i piccoli ospedali. Chiediamo un infermiere di famiglia…”

Il Consigliere regionale Jacopo Scandella: “Mettere fine a quella costante incertezza che ogni due per tre ci troviamo di fronte 
e poi bisogna creare sinergia tra ospedali considerati relativamente piccoli come Piario, Lovere ed Esine”
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Con noi potrete finalmente lavorare in tutta sicurezza e tranquillità ed utilizzare attrezzature all’avanguardia

Il COVID 
si sconfigge 

sul 
territorio



Un’estate all’insegna del 
cicloturismo e della 
mobilità dolce quella 

del 2020 in ValSeriana e Val 
di Scalve, inaugurata con la 
staffetta “Restiamo in Sella” 
lo scorso 27 giugno. L’iniziati-
va, nata per unire idealmente 
un territorio duramente colpito 
dalla pandemia ma pronto a 
ripartire con ottimismo e vo-
glia di fare rete e rilanciare il 
turismo in valle, ha coinvolto 
sportivi, giornalisti, cantanti, im-
prenditori e amministratori che 
sono partiti in sella a un’e-bike 
dalla splendida Piazza Vecchia 
di Città Alta - Bergamo e han-
no percorso la ciclovia della 
ValSeriana fino a raggiungere 
Castione della Presolana, con 
tappe a Nembro, Ponte Nossa 
e Clusone. “La staffetta, orga-
nizzata insieme al comitato del 
Presolana Ebike Event, intende 
promuovere l’attività del tempo 
libero all’aria aperta, valorizzan-
do i molti percorsi cicloturistici 
del territorio” ha esordito Mau-
rizio Forchini, presidente di Pro-
moserio, allo start. “Oltre alla pi-
sta ciclabile della Valle Seriana, 
in sella a una biciletta a peda-
lata assistita è possibile ora av-
venturarsi lungo quasi 100 km 
di percorsi segnati attorno alla 
conca della Presolana e nell’a-
rea dell’altopiano tra Clusone, 
Rovetta, Onore e Songavazzo”. 

La giornata, carica di ottimi-
smo, è stata percepita come 
una bella festa anche da tutti i 

partecipanti: la campionessa 
di snowboard Michela Moioli, 
il «Falco» Paolo Savoldelli, l’a-
stro nascente dello sci di fondo 
Martina Bellini e  poi il condut-
tore Sky Carlo Vanzini, Tiziano 
Incani, meglio conosciuto come 
«Il Bepi», Gianluca Valoti, diret-
tore sportivo del Team Colpack, 
l’assessore regionale al Turismo 
Lara Magoni, Agostino Picci-
nali, direttore amministrativo di 
Scame. 

L’assessore Lara Magoni è ri-
masta meravigliata dalla bel-
lezza della ciclovia: “Partire 
da Piazza Vecchia e giungere 
fino a Castione insieme ad al-
tri campioni dello sport è stata 
un’esperienza unica. Si tratta 
di un percorso fantastico e alla 
portata di tutti, grande risorsa 
per lo sviluppo del turismo in 
valle”. Sulla stessa linea Miche-
la Moioli che ha scoperto zone 
mai frequentate prima sulle 
due ruote: “Sono legatissima 
alla mia terra ed è bello vedere 
come ci sia voglia di mettersi in 
gioco, migliorare, fare squadra. 
Ho scoperto anche le grandi 
potenzialità della bicicletta a 
pedalata assistita che inserirò 
presto nei miei allenamenti”. Pa-
olo Savoldelli è convinto che “il 
mondo delle e-bike possa por-
tare valore aggiunto al nostro 
territorio e permettere a molte 
persone, anche a quelle meno 
allenate, di mettersi in sella per 
scoprire lentamente i sentieri ai 
piedi delle Orobie”.

Agostino Piccinali sottolinea 
come Scame abbia individua-
to già 20 anni fa il settore della 
mobilità elettrica come trainan-
te e che il mondo della e-bike 
ora è in piena espansione e per 
questo grande opportunità di 
promozione del territorio.

E se la bicicletta elettrica ha 
conquistato i testimonial della 
staffetta lo stesso è stato per i 
molti appassionati e neofiti che 
per la stagione estiva stanno 
sperimentando le potenzialità 
delle e-bike, potendo contare 
su una serie di servizi in grado 
di rispondere alle esigenze de-
gli amanti delle due ruote. 
Numerosi punti noleggio e-bike 
a prezzi condivisi, punti di rica-
rica diffusi e un gruppo di guide 
pronte ad accompagnare con 
esperienza e professionalità 
durante le uscite sul territorio: 
questo è quello che rende l’av-
ventura in sella in ValSeriana e 
Val di Scalve davvero indimen-
ticabile.
La mappatura dei punti ricarica 
e noleggio e lo sviluppo dell’of-
ferta cicloturistica è nata grazie 
alla collaborazione tra Promo-
serio, enti e istituzioni e molti 
operatori che si occupano di 
questo settore.
Sul portale turistico www.val-
seriana.eu è possibile noleg-
giare direttamente la propria 
e-bike (con almeno 24 di anti-
cipo e per un minimo di 2 bi-
ciclette) e scegliere il punto più 
vicino per ritirarla.

E-bike Experience
In ValSeriana e Val di Scalve 

un’estate a tutta carica

Tutti i dettagli su: www.valseriana.eu - Info: +39 035.704063 - infopoint@valseriana.eu

Ebike 
Experience 

in ValSeriana 
e Val di Scalve

MUSCOLARE E-BIKE FRONT E-BIKE 
FRONT PLUS E-BIKE FULL

Bike Test (5’) - GRATUITO GRATUITO GRATUITO
Mattiniero (8.30-12.30) 10,00 € 25,00 € 30,00 € 35,00 €

Pomeridiano (15.00-19.00) 10,00 € 25,00 € 30,00 € 35,00 €
Giornaliero 15,00 € 39,00 € 45,00 € 50,00 €

Giorni successivi 12,00 € 30,00 € 40,00 € 45,00 €

MAPPATURA 
PUNTI RICARICA

PREZZI UGUALI IN 
TUTTI I NOLEGGI

PUNTI NOLEGGIO 
DIFFUSI
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È stata annunciata come l’esta-
te del ritorno agli anni ’70, con le 
lunghe villeggiature, oltre che del 
ritorno alla montagna, prediletta 
per la sua offerta di ampi spazi 
aperti. È stata sicuramente un’e-
state difficile da organizzare dal 
punto di vista dell’offerta turi-
stica, nell’incertezza che ha con-
traddistinto costituzionalmente i 
mesi scorsi. È un’estate dove non 
mancano polemiche, dall’intro-
duzione dell’imposta di soggior-
no per gli alberghi (nell’anno in 
cui tanti Comuni turistici hanno 
sospeso la stessa imposta per aiu-
tare un settore in crisi) all’ordi-
nanza che pone il coprifuoco per i 
bar alle 23, ora dopo la quale non 
si possono più utilizzare i tavolini 
esterni.

Insomma, il clima a Castio-
ne della Presolana è caldo. Non 
solo sui termometri. In mezzo a 
tutto ci sono i commercianti che 
provano a ripartire dopo la bufera 
dell’emergenza sanitaria. La sta-
gione turistica qui è vitale, senza 
l’afflusso dei villeggianti molte 
attività economiche non starebbe-
ro in piedi. 

Il viaggio nel tessuto commer-
ciale della conca della Presolana 
parte da Bratto. In un mattino di 
fine luglio. Cielo plumbeo. Per 
strada ancora poca gente a piedi. 
Ma nel cuore del paese, accanto 
alla chiesa e all’oratorio (chiuso), 
Maura e Valentino sono già al 
lavoro nel negozio di alimentari 
Tipical. 

“Noi siamo sempre stati aper-
ti – inizia a raccontare -. E anzi, 
il lavoro nelle settimane dell’e-
pidemia era aumentato. Una 
piccola cosa positiva è stata 
proprio che le persone stavano 
di più nel proprio paese anche 
per fare acquisti: se lo facessi-
mo tutti sempre…”. Tra i clienti, 
l’atteggiamento è cambiato nel 
tempo. “All’inizio erano tutti ter-
rorizzati, poi la paura è andata 
diminuendo, anche se resta im-
portante il rispetto delle norme: 
entrano solo poche persone, con 
la mascherina, usano il gel disin-
fettante”. 

Al centro del paese, il negozio 
è un punto di riferimento per gli 
abitanti del posto ma anche per i 
villeggianti. “Secondo me finora il 
flusso di turisti è stato più o meno 
come l’anno scorso. Ogni tanto si 
vedono anche facce nuove, gen-
te che dice di non essere andata 
al mare ma di aver preferito per 
quest’anno la montagna. Stiamo 
lavorando all’incirca come gli 
anni scorsi, l’estate l’impressione 
è che ci sia sempre molta gente, 
dobbiamo saltare ma per fortuna 
che c’è la stagione”. 

Tra le variabili in gioco, non 
solo il virus. “Conta molto il tem-
po: nei fine settimana sale molta 
gente che sta qui solo uno o due 
giorni, se ci sono delle giornate 
belle si lavora molto, mentre se 
piove sei fermo”. Ma la gente 
intanto ha ripreso a girare. “Nel 
periodo dell’epidemia facevamo 
le consegne a domicilio, pensavo 
che il cambio del metodo di spesa 
sarebbe rimasto, invece la gente 
ha ripreso ad andare in negozio 
in modo abbastanza tranquillo”. 

Maura sorride dietro la ma-
scherina, griffata con il logo del 
negozio. “Gli alimentari e le far-
macie non hanno subito il danno 
economico, per gli altri è difficile, 
le perdite sono state significative. 
C’è da dire che noi l’abbiamo 
sempre vissuta abbastanza bene, 
anche grazie al fatto che nessu-
no delle nostre famiglie è stato 
male”. È meno roseo, infatti, il 
racconto di Angelo, proprietario 
del bar e ristorante Le botticelle. 
È mattina presto ma sta già pre-
parando un caffè dopo l’altro per 
i clienti che si susseguono nel lo-
cale. Qualcuno si ferma ai tavoli-
ni, qualcuno acquista le sigarette 
e riparte. Il profumo del caffè si 
diffonde nonostante il plexiglass 
che sul banco divide il barista dai 
clienti. 

L’attività principale di Angelo 
è la pizzeria. E qui qualche diffi-
coltà legata all’emergenza sani-
taria c’è ancora. “Dalla riaper-

tura di maggio abbiamo ripreso 
gradualmente, all’inizio girava 
poca gente, poi pian piano sia-
mo ripartiti – inizia a raccontare 
-. La difficoltà ora sta nella ge-
stione delle diverse procedure, 
dalla prova della temperatura 
alle distanze. Il problema è che in 
pizzeria vai normalmente a fare 
aggregazione, diventa difficile 
gestire le distanze e tutte le pro-
cedure legate al contenimento del 
virus”. Le scelte sono state però 
chiare, per tutelare la sicurezza 
di tutti. “Non prendiamo tavoli 
più grandi di sette. Nel caso di 
gruppi più grandi, li dividiamo 
su più tavoli per garantire le di-
stanze. Il problema è che la sto-
ria dei congiunti non l’ha capita 
nessuna: con un cugino o uno zio 
che vive in una casa diversa dalla 
mia devo mantenere le distanze, 
ma molti non capiscono e diventa 
difficile”. Una situazione che ha 
colpito particolarmente Ange-
lo. “Mi ha stupito: pensando a 
quello che è successo, dividere 
una compagnia di 15 persone su 
due tavoli mi sembra il minimo, e 
invece no... è difficile da far capi-
re. Ma cosa devo fare? Le tavola-
te non le puoi più fare”.

La stagione turistica, pur nella 
sua atipicità, intanto è partita. “La 
gente c’è, anche se meno rispetto 
agli altri anni. Considerando da 
dove arriviamo, quello che ab-
biamo passato, possiamo dire di 
essere contenti. A giugno e luglio 
c’era gente soprattutto nei fine 
settimana, in settimana ce n’è 
poca”. C’è ancora paura a fre-
quentare nei locali pubblici? “La 
paura c’è, ma nei fine settimana 
l’afflusso è talmente alto che il 
locale si riempie comunque. Cer-
to, vanno tanto le uscite di sabato 
e domenica, ma in settimana i lo-
cali sono vuoti”. 

La speranza si proietta così sui 
prossimi giorni. “La prospettiva è 
buona e ci fa pensare di andare 
avanti: ad agosto credo che si 
lavorerà bene”. Una ripresa che 
non cancella le difficoltà. “La 
perdita è stata grossa, nei mesi in 
cui siamo stati fermi è stata tota-
le, ma le bollette e le spese non 
si fermano. La speranza è alme-
no di sopravvivere”. Insomma, si 
guarda avanti senza toni lamento-
si. “Non è sicuramente un anno 
buono a livello turistico, ma devi 
pensare che poteva anche essere 
zero, insomma non dobbiamo di-
menticare da dove veniamo”.

Come spiegato anche dall’am-
ministrazione comunale, è un’e-
state in cui dominano le secon-
de case. Esplosione di richieste 
per gli affitti, anche sui lunghi 
periodi. Fanno da contraltare le 
difficoltà degli alberghi, che qui 
come altrove sono in una valle 
di lacrime. Poche prenotazioni e 
prospettive difficili. 

Al centro di Bratto c’è una 
delle attività storiche del settore, 
l’Hotel Milano. Un quattro stelle 
guidato ora dai fratelli Roberto e 
Fabio Iannotta, figli del fonda-
tore Tommaso, morto lo scorso 
16 giugno all’età di 91 anni. 

“A marzo abbiamo chiuso 
prima che arrivasse l’ordinan-
za ufficiale – inizia a raccontare 
Roberto -. Ci eravamo resi conto 
di come la situazione stesse di-
ventando insostenibile e non ci 
sembrava opportuno lavorare a 
scapito della salute di clienti e 
dipendenti”. Da lì quattro mesi 
di chiusura. “In questo periodo si 
è cercato di non stare comunque 
con le mani in mano. Abbiamo 
svolto la manutenzione, che è ne-
cessaria in tutte le case, ancor di 
più in una casa grande, e abbia-
mo anche lavorato per ottenere 
la certificazione della nostra cu-
cina. Già da novembre abbiamo 
infatti tutta la frutta e la verdura 
biologiche, ormai stiamo facendo 

il passo ulteriore per avere tutti 
i prodotti biologici. Attualmen-
te diciamo che per la colazione 
il 99% dei prodotti è biologico. 
Abbiamo lavorato a livello orga-
nizzativo sperando nel futuro, per 
poter offrire e presentare questa 
novità che era già in itinere”. 
Ma, come dice sorridendo Ro-
berto, “le attività sono fatte per 
lavorare”. “L’apertura è stata 
complessa, l’azienda è una realtà 
complessa. C’è anche da consi-
derare che le norme richieste non 
sono insormontabili e gli alberghi 
di montagna sono in una posizio-
ne di vantaggio rispetto a quelli 
di mare o di città. Abbiamo infatti 
aree comuni più grandi, siamo 
abituati al fatto che d’inverno 
la gente stia parecchio tempo 

all’interno dell’hotel, per esem-
pio tornando dallo sci, mentre al 
mare i clienti stanno poco tempo 
all’interno. È un vantaggio per 
poter distanziare i tavoli, mentre 
le strutture più piccole come i bar 
hanno più difficoltà in questo. Gli 
alberghi di città sono per lo più 
ancora fermi: se riapriranno, lo 
faranno a settembre”. 

Un capitolo importante è quel-
lo dedicato alle pratiche di sani-
ficazione. “Nel nostro settore è 
fatta in continuazione ed è diver-
sa nei diversi ambienti: le cucine, 
il bar, il ristorante, le camere, le 
zone comuni, il centro benessere 
richiedono ciascuno modalità 
diverse perché ci sono specifiche 
diverse”. L’albergo è ripartito a 
pieno ritmo sabato 27 giugno. “A 

febbraio e marzo abbiamo avuto 
un susseguirsi di disdette, a par-
tire dai congressi più piccoli sino 
a quelli grandi, con una parteci-
pazione maggiore, che sono stati 
prima posticipati, poi disdetti. 
Qualcuno ha rinviato all’autun-
no, ma è sufficiente paventare un 
secondo lockdown per far saltare 
tutto: ormai dobbiamo navigare a 
vista”. Il primo mese di apertura 
ha numeri molto bassi. “Bisogna 
premettere che il mese di luglio 
già da anni è da considerare 
mezza stagione. Se volessimo 
fare un confronto tra il 2019 e 
il 2020, l’anno scorso la media 
di occupazione delle camere era 
del 60%, mentre quest’anno sia-
mo fermi al 24,5%. Le presenze 
sono concentrate nei fine setti-
mana, quindi lì la percentuale 
sale ma poi si riequilibra con il 
resto della settimana. Speriamo 
che ad agosto i numeri saliranno, 
ci sono già alcune prenotazio-
ni ma non abbiamo ancora dati 
reali”.  Una difficoltà del setto-
re che è più generale. “In Italia 
l’occupazione media nei mesi di 
giugno e luglio è stata di circa 
il 19%. Se fai il calcolo, signifi-
ca che devi lavorare un giorno e 
stare in piedi sette”. Per lavora-
re tutta settimana, le speranze si 
concentrano sui prossimi giorni. 
“Speriamo almeno sulle due set-
timane a cavallo di ferragosto”. 
Numeri di clienti così bassi han-
no costretto a ridurre l’organico 
dell’hotel. “Lavoriamo con metà 
dei dipendenti, mentre l’altra 
metà è a casa: si alternano ogni 
due settimane”. 

È difficile al momento anche 
guardare avanti. “La situazione 
è ancora troppo incerta per fare 
previsioni: a seconda delle gior-
nate, c’è qualcuno che parla di 
una seconda ondata e qualcuno 
che la esclude. Noi speriamo per 
il bene di tutti che non risalgano i 
contagi. Ripartire con i congressi 
per noi significherebbe coinvol-
gere anche altri colleghi alber-
gatori”. Scendendo verso la parte 
più bassa del paese, all’inizio di 
via Locatelli, nei pressi del sema-
foro, Monica è al lavoro nel suo 
bar. “Come vendita di tabacchi 
non abbiamo mai chiuso – inizia 
a raccontare -. Certo, nel periodo 
dell’epidemia girava la gente per 
comprare le sigarette un’oretta al 
mattino poi era il deserto”. An-
che dopo la riapertura, il ritorno 
alla normalità è lontano. “Abbia-
mo ripreso bene con il lavoro del 
mattino: le colazioni e i caffè. Al 
pomeriggio ci sono invece pochi 
clienti, anche per gli aperitivi 
lavoriamo ancora poco. Poi noi 
non facciamo il serale. In genera-
le la gente gira e si lavora parec-
chio solo il sabato e la domenica, 
mentre in settimana è tutto molto 
tranquillo”. 

Un afflusso turistico che del 
resto non è molto diverso rispetto 
a quello degli anni scorsi. “Se-
condo me non è cambiato moltis-
simo. Il mese di luglio era stato 
così anche l’anno scorso: pie-
none nei fine settimana, vuoto in 
settimana. Calcolando latte, caf-
fè e brioches, siamo più o meno 
sui numeri del 2019”.Con una 
difficoltà in più non da poco: il 
rispetto delle norme sanitarie. “È 
sicuramente pesante. Purtroppo ci 
sono clienti che non capiscono, 
devi dire di continuo di indossare 
la mascherina o di alzarla su naso 
e bocca: diventa un incubo. Da 
qualche giorno ho deciso anche di 
iniziare a venderle, così chi vie-
ne senza averla la può comprare 
direttamente qui. Praticamente 
dobbiamo fare anche il vigile e 
l’infermiere oltre al barista, ma il 
guadagno non è aumentato”, sor-
ride Monica per sdrammatizzare. 

E prova a sorridere anche 
guardando ad un futuro sul cui 

scenario pesano i mesi appena 
trascorsi. “A livello economico il 
contraccolpo che abbiamo subito 
non è indifferente. Abbiamo per-
so il mese di marzo in cui c’era 
la neve; a Pasqua è stato il pri-
mo anno in cui c’è stato il sole. 
È vero che siamo sempre rimasti 
aperti, ma con le sigarette il gua-
dagno è poco”. 

Le difficoltà ci sono. Ma c’è 
chi sta peggio. “Noi ora non ci 
lamentiamo. Sicuramente non è 
la stagione turistica migliore ma 
diciamo che siamo nella media, 
se non fosse per la fatica in più 
legata alle regole. Sicuramente 
è più difficile per gli alberghi: 
tanti cercano gli appartamenti 
in affitto, sentendo gli alberga-
tori dicono che per loro è dura”.  
Che la stagione turistica sia per 
ora in linea con gli scorsi anni è 
confermato anche da Bruna, che 
con la sorella Maura gestisce il 
negozio Fiorilandia. Uno scrigno 
di colori e profumi a pochi passi 
dal semaforo di Bratto. “Siamo 
stati chiusi anche noi più di due 
mesi, poi abbiamo ripreso pian 
piano. È stata dura, le cerimonie 
si sono fermate tutte, anche se 
adesso qualcosa è ripartito, ma 
non ancora i matrimoni. La sta-
gione turistica è importantissima 
per noi, sicuramente ti accorgi di 
lavorare di più. Per ora secondo 
me sta andando più o meno come 
gli anni scorsi: c’è gente soprat-
tutto nel fine settimana. Il lavoro 
è circa come l’anno scorso”. 

Sul rispetto delle regole, secon-
do Bruna non ci sono stati grossi 
problemi. “I clienti hanno capi-
to. A volte capita qualche caso 
particolare, ma nel complesso 
non possiamo lamentarci: qui da 
noi c’è rispetto”. Nell’attesa di 
ricominciare tutte le cerimonie, 
si attendono anche qui i giorni 
centrali della stagione turistica. 
“A livello economico veniamo da 
una situazione difficile, ma è così 
per tutti. Sappiamo che il perio-
do clou per il turismo è agosto: 
speriamo che anche quest’anno 
arrivi tanta gente…”.

Quasi sul confine con Dorga, 
ma ancora al di qua della valle, 
Franca Canova è al lavoro nella 
sua edicola. Un’attività ad aper-
tura stagionale, solo nei periodi 
turistici “In settimana la situazio-
ne è molto tranquilla – racconta 
Franca -, nel week-end è presente 
molta gente che però sale e scen-
de in giornata. Le presenze sono 
tutte concentrate lì”. 

Una situazione non molto 
diversa dagli anni scorsi. “Leg-
germente meno, ma più o meno 
è così: in settimana tutto molto 
tranquillo, forse anche perché il 
tempo finora non ha dato molto 
aiuto: l’estate afosa fa scappare 
la gente dalla città, mentre il tem-
po incerto penalizza le località 
turistiche. C’è anche da dire che 
ormai è da un po’ di anni che a 
luglio in settimana gira poca gen-
te”.  Una situazione già difficile, 
cui si aggiungono i problemi con-
tingenti di quest’anno. “Mancano 
le manifestazioni, che portavano 
gente anche dai paesi limitrofi: 
questo l’abbiamo perso ma è sta-
to ovviamente giusto così. Manca 
secondo me anche il ricircolo di 
mordi e fuggi legato alle struttu-
re alberghiere”. Mentre parlia-
mo, c’è un via vai di clienti che 
acquistano il giornale, anche se 
secondo la titolare la presenza dei 
clienti in negozio e in generale in 
centro è cambiata. “Forse molti 
hanno ancora un po’ di timore ad 
uscire, lo fanno solo in pochi ora-
ri per la spesa”. 

Se il mese di luglio ha visto 
uno scenario in chiaro scuro, le 
speranze si proiettano in avan-
ti. “Ad agosto ci auguriamo che 
ci sia la stessa gente degli anni 
scorsi o anche di più. Dipenderà 
certamente da come sono messi 
con le ferie, ma la montagna è 
uno dei posti meno penalizzati 
per andare in vacanza perché 
consente di stare all’aria aperta 
senza assembramenti: speriamo 
nel pienone”.  E così si guarda 
avanti. Perché ottimisti o sem-
plicemente perché il primo mese 
dell’estate ha regalato meno gioie 
di quelle auspicate.

VIAGGIO  NEI  BORGHI – 1

Bratto: boom di richieste per affitti. 
Alberghi in difficoltà

“Luglio è da anni… mezza stagione. Speriamo in agosto”

Un’estate all’insegna del 
cicloturismo e della 
mobilità dolce quella 

del 2020 in ValSeriana e Val 
di Scalve, inaugurata con la 
staffetta “Restiamo in Sella” 
lo scorso 27 giugno. L’iniziati-
va, nata per unire idealmente 
un territorio duramente colpito 
dalla pandemia ma pronto a 
ripartire con ottimismo e vo-
glia di fare rete e rilanciare il 
turismo in valle, ha coinvolto 
sportivi, giornalisti, cantanti, im-
prenditori e amministratori che 
sono partiti in sella a un’e-bike 
dalla splendida Piazza Vecchia 
di Città Alta - Bergamo e han-
no percorso la ciclovia della 
ValSeriana fino a raggiungere 
Castione della Presolana, con 
tappe a Nembro, Ponte Nossa 
e Clusone. “La staffetta, orga-
nizzata insieme al comitato del 
Presolana Ebike Event, intende 
promuovere l’attività del tempo 
libero all’aria aperta, valorizzan-
do i molti percorsi cicloturistici 
del territorio” ha esordito Mau-
rizio Forchini, presidente di Pro-
moserio, allo start. “Oltre alla pi-
sta ciclabile della Valle Seriana, 
in sella a una biciletta a peda-
lata assistita è possibile ora av-
venturarsi lungo quasi 100 km 
di percorsi segnati attorno alla 
conca della Presolana e nell’a-
rea dell’altopiano tra Clusone, 
Rovetta, Onore e Songavazzo”. 

La giornata, carica di ottimi-
smo, è stata percepita come 
una bella festa anche da tutti i 

partecipanti: la campionessa 
di snowboard Michela Moioli, 
il «Falco» Paolo Savoldelli, l’a-
stro nascente dello sci di fondo 
Martina Bellini e  poi il condut-
tore Sky Carlo Vanzini, Tiziano 
Incani, meglio conosciuto come 
«Il Bepi», Gianluca Valoti, diret-
tore sportivo del Team Colpack, 
l’assessore regionale al Turismo 
Lara Magoni, Agostino Picci-
nali, direttore amministrativo di 
Scame. 

L’assessore Lara Magoni è ri-
masta meravigliata dalla bel-
lezza della ciclovia: “Partire 
da Piazza Vecchia e giungere 
fino a Castione insieme ad al-
tri campioni dello sport è stata 
un’esperienza unica. Si tratta 
di un percorso fantastico e alla 
portata di tutti, grande risorsa 
per lo sviluppo del turismo in 
valle”. Sulla stessa linea Miche-
la Moioli che ha scoperto zone 
mai frequentate prima sulle 
due ruote: “Sono legatissima 
alla mia terra ed è bello vedere 
come ci sia voglia di mettersi in 
gioco, migliorare, fare squadra. 
Ho scoperto anche le grandi 
potenzialità della bicicletta a 
pedalata assistita che inserirò 
presto nei miei allenamenti”. Pa-
olo Savoldelli è convinto che “il 
mondo delle e-bike possa por-
tare valore aggiunto al nostro 
territorio e permettere a molte 
persone, anche a quelle meno 
allenate, di mettersi in sella per 
scoprire lentamente i sentieri ai 
piedi delle Orobie”.

Agostino Piccinali sottolinea 
come Scame abbia individua-
to già 20 anni fa il settore della 
mobilità elettrica come trainan-
te e che il mondo della e-bike 
ora è in piena espansione e per 
questo grande opportunità di 
promozione del territorio.

E se la bicicletta elettrica ha 
conquistato i testimonial della 
staffetta lo stesso è stato per i 
molti appassionati e neofiti che 
per la stagione estiva stanno 
sperimentando le potenzialità 
delle e-bike, potendo contare 
su una serie di servizi in grado 
di rispondere alle esigenze de-
gli amanti delle due ruote. 
Numerosi punti noleggio e-bike 
a prezzi condivisi, punti di rica-
rica diffusi e un gruppo di guide 
pronte ad accompagnare con 
esperienza e professionalità 
durante le uscite sul territorio: 
questo è quello che rende l’av-
ventura in sella in ValSeriana e 
Val di Scalve davvero indimen-
ticabile.
La mappatura dei punti ricarica 
e noleggio e lo sviluppo dell’of-
ferta cicloturistica è nata grazie 
alla collaborazione tra Promo-
serio, enti e istituzioni e molti 
operatori che si occupano di 
questo settore.
Sul portale turistico www.val-
seriana.eu è possibile noleg-
giare direttamente la propria 
e-bike (con almeno 24 di anti-
cipo e per un minimo di 2 bi-
ciclette) e scegliere il punto più 
vicino per ritirarla.

E-bike Experience
In ValSeriana e Val di Scalve 

un’estate a tutta carica

Tutti i dettagli su: www.valseriana.eu - Info: +39 035.704063 - infopoint@valseriana.eu

Ebike 
Experience 

in ValSeriana 
e Val di Scalve

MUSCOLARE E-BIKE FRONT E-BIKE 
FRONT PLUS E-BIKE FULL

Bike Test (5’) - GRATUITO GRATUITO GRATUITO
Mattiniero (8.30-12.30) 10,00 € 25,00 € 30,00 € 35,00 €

Pomeridiano (15.00-19.00) 10,00 € 25,00 € 30,00 € 35,00 €
Giornaliero 15,00 € 39,00 € 45,00 € 50,00 €

Giorni successivi 12,00 € 30,00 € 40,00 € 45,00 €

MAPPATURA 
PUNTI RICARICA

PREZZI UGUALI IN 
TUTTI I NOLEGGI

PUNTI NOLEGGIO 
DIFFUSI

di Francesco Ferrari

Castione
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fè dopo pranzo. “Riaprire dopo 
l’emergenza sanitaria è stato ini-
zialmente molto difficile – inizia a 
raccontare Mirco -. Non sai come 
comportarti, quali misure prende-
re. C’era tanta paura di contagia-
re e contagiarci. Poi la situazione 
pian piano è migliorata: abbiamo 
ricominciato a vedere gente, an-
che se ci sono volute almeno tre 
settimane dalla riapertura uffi-
ciale e ancora adesso non siamo 
tornati alla situazione normale”.  

I clienti girano. Tanti per un 
caffè al volo. Qualcuno si siede e 
si ferma più a lungo per scambiar 
due parole. “La situazione lavo-
rativa adesso è buona ma resta la 
paura. Tanti ancora preferiscono 
non andare nei posti dove gira 
gente, ci sono clienti che aveva-
mo prima che ancora non si sono 
visti proprio per la paura di usci-
re”.  

Anche il personale non è anco-
ra al completo. “I due dipendenti 
ora sono rientrati, ma i lavoratori 
occasionali non li ho più chiama-
ti”. Il paragone con questo perio-

do dello scorso anno non regge. 
“Siamo molto indietro rispetto 
all’anno scorso. Si lavoricchia 
ma siamo ancora lontani dai li-
velli cui eravamo abituati”. 

Non solo per la paura del con-
tagio. “Sono cambiate le abitudi-
ni della gente: la colazione la si 
fa più spesso a casa che al bar, 
a mezzogiorno molti tornano a 
casa per pranzo oppure si por-
tano qualcosa da mangiare sul 
posto di lavoro. Non è solo un 
discorso economico, ma secondo 
me c’è stato proprio un cambio di 
abitudini. Se aggiungi che tanti 
stanno ancora lavorando da casa 
e che qualcuno è ancora in cas-
sa integrazione, è inevitabile che 
giri meno gente”. 

E il turismo? “Nel fine setti-
mana si muove qualcosa, ma in 
settimana finora c’è stata poca 
gente, la quotidianità di tutti i 
mesi dell’anno. Speriamo che ad 
agosto qualcuno si fermi di più”. 

Una situazione, del resto, su 

cui ha inciso poco la diffusione 
del virus. “È difficile che la gente 
abbia le ferie a luglio, le presenze 
si concentrano il sabato e la do-
menica: è così già da un bel po’ 
di anni, non è un periodo di rose e 
fiori per il turismo”. 

Ma Mirco ha una grande de-
terminazione e il suo spirito resta 
propositivo. “Qualche aiuto ci 
è stato riconosciuto, finora ab-
biamo retto le conseguenze della 
perdita ma il futuro chiaramente 
preoccupa: se ci fosse un ritorno 
del virus sarebbe una catastrofe. 
Un urto l’abbiamo affrontato, 
ma il secondo penso potrebbero 
reggerlo in pochi. Le nostre atti-
vità sono state le più penalizzate 
a livello economico ma c’è da 
dire che, anche se in ritardo, gli 
aiuti sono arrivati e non è giusto 
lamentarsi”. Mirco si riferisce 
ai contributi statali per i mesi di 
chiusura. Dal Comune invece? 
“Non l’abbiamo mai visto: né 
prima né durante né dopo. Forse 
ha fatto qualcosa per il centro, 
ma per chi sta fuori dal centro 

non ha fatto niente. L’unica ini-
ziativa positiva è nata tra noi col-
leghi: ci siamo sentiti nella fase 
della riapertura per confrontarci 
sulle norme da seguire. Non ab-
biamo ricevuto, infatti, indica-
zioni chiare, dovevamo leggere 
e interpretare noi i decreti. Altri 
Comuni hanno fornito le indica-
zioni e anche la segnaletica, a 
Clusone nulla. Ma almeno la col-
laborazione dal basso c’è stata”.

Non solo burger
Alle Fiorine c’è anche chi è 

appena arrivato. Trasferendosi 
qui proprio dal centro di Clusone. 
Un salto in alto progettato prima 
dell’emergenza sanitaria. È la sto-
ria di Angelo e Jessica. Che dopo 
il successo del locale ‘Non solo 
piadina’ in via Mazzini hanno 
dato il via nelle scorse settimane 
all’avventura di ‘Non solo burger’ 
in viale Europa, presso la rotonda 
delle Fiorine. “Abbiamo aperto il 
nuovo locale mercoledì 15 luglio. 

Avevamo cominciato i lavori nel 
mese di febbraio, ci siamo dovuti 
fermare con l’emergenza sanita-
ria e abbiamo ripreso a maggio. 
Inizialmente l’intenzione era di 
aprire a metà maggio, invece 
abbiamo dovuto rinviare di due 
mesi”. 

I primi giorni sono stati un suc-
cesso continuo. “C’è sempre il 
pienone, vuoi per la novità del lo-
cale, vuoi perché la gente lo stava 
aspettando”. 

Ma anche nel periodo di chiu-
sura delle attività, i due giovani 
non sono restati con le mani in 
mano. “Abbiamo fatto un mese 
di stop totale, poi abbiamo co-
minciato le consegne a domicilio, 
andando dal venerdì alla dome-
nica nei paesi limitrofi, mentre 
il mercoledì anche in paesi più 
lontani come Valbondione, Cene, 
Castione, Gorno e Premolo. È 
stata un’iniziativa che è andata 
molto bene, anche se poi è calata 
nella fase della riapertura. Prima 
i ragazzi erano costretti a stare a 
casa; da quando sono stati liberi 

hanno ricominciato ad uscire e i 
genitori tendono ad ordinare di 
più la classica pizza rispetto agli 
hamburger”. 

Nel frattempo però è partita 
l’avventura del nuovo locale. “Ci 
siamo trasferiti qui per ampliarci, 
avevamo troppa clientela soprat-
tutto nel fine settimana e la sera. 
Abbiamo deciso di fare il passo 
dell’ampliamento per evitare di 
dover mandar via la gente o di 
far aspettare molto tempo come 
accadeva prima”. Un amplia-
mento ancora limitato dal rispetto 
delle distanze imposte dalle nor-
me per il contenimento del virus. 
“Nel locale di prima avevamo 40 
posti, ora sono 75, ma quando 
verranno meno le distanze potre-
mo aumentarli sino a 90 o 100. 
Abbiamo incrementato anche i 
nostri collaboratori: da 4 siamo 
passati a 7 o 8. Abbiamo aggiun-
to qualcosa anche nelle nostre 
proposte come l’hamburger per 
vegetariani e il pane per celiaci, 

oltre ad aver modificato la ricet-
ta della piadina, usando il latte 
senza lattosio perché tanti clienti 
ci avevano segnalato questo pro-
blema. E abbiamo anche cambia-
to il nome del locale: ‘Non solo 
piadina’ è diventato ‘Non solo 
burger’, mantenendo comunque 
un richiamo in modo che la gente 
capisca che siamo ancora noi”. 
Una scommessa iniziata nel lu-
glio 2018, che in un anno e mezzo 
si era già rivelata vincente. 

“Avevamo già la prospettiva di 
spostarci in un locale più grande 
ma pensavamo di farlo dopo 4 o 5 
anni, invece abbiamo dimezzato i 
tempi di crescita”. 

L’arrivo del virus ha dato una 
scossa non indifferente ai piani di 
Angelo e Jessica. “Non è stato fa-
cile, avevamo fatto calcoli diver-
si, pensando di continuare a lavo-
rare nel vecchio locale durante i 
lavori, invece abbiamo dovuto 
aumentare il mutuo. Siamo anche 
arrivati a pensare di restare dove 
eravamo, ma ormai avevamo fir-
mato, eravamo partiti e ci siamo 
detti: non possiamo fermarci. 

Vedendo i primi giorni di aper-
tura, possiamo dire che ne è sicu-
ramente valsa la pensa. Il venerdì 
e il sabato sera dobbiamo gestire 
i clienti su due turni, uno alle 19 
e uno alle 21, per evitare il caos. 
Funziona quasi tutto su prenota-
zione, altrimenti soprattutto la 
sera è difficile trovare posto. Già 
abbiamo raddoppiato i posti, for-
se dovevamo triplicarli”. 

Angelo ride. Si gode il suo lo-
cale sempre pieno. Hamburger e 

piadine qui hanno fatto il botto.  
Pizzeria Pineta
Accanto a chi è appena partito, 

c’è anche chi invece sta conti-
nuando a scrivere una storia lunga 
decenni. La pizzeria Pineta, sulla 
strada provinciale che scende da 
Clusone in direzione Bergamo, è 
ora guidata da Giovanni, insieme 
al suocero Francesco, il fondatore 
del locale nel 1985. 

“Anche secondo me tanta 
gente ha ancora paura – inizia a 
raccontare Giovanni -. Il lavoro 
sta riprendendo gradualmente, 
nei fine settimana ci sono parec-
chi turisti, in settimana diciamo 
che… teniamo duro e non ci la-
mentiamo anche se i clienti non 
sono molti”. 

L’ampiezza del locale ha per-
messo più agevolmente il rispetto 
delle norme. “Abbiamo dimezza-
to il numero dei posti a sedere, 
perdendo 100 posti. Abbiamo 
comunque tanto spazio e questo 
ci aiuta. C’è da dire che da parte 
di tutti i clienti c’è rispetto per le 
norme. Se qualcosa non va bene 
lo fanno notare ma ci sono sem-
brati tutti contenti”. 

E la stagione turistica? “Più o 
meno è uguale agli anni scorsi, 
gira gente soprattutto nei fine set-
timana. Magari ad agosto qual-
cuno andrà in ferie e starà qui più 
giorni, speriamo…”. 

Pesano sicuramente alcune 
mancanze. “Le feste e le sagre 
portavano gente, la loro man-
canza ha penalizzato tutti. Spe-
riamo di riprendere pian piano 
la nostra normalità, innanzitutto 

auspichiamo che non ci sia un 
ritorno dei contagi in autunno”. 
Le prospettive economiche non 
sono rosee, ma Giovanni fa capi-
re che chiaramente che qui non si 
molla. “Sono 40 anni che siamo 
qui e non pensiamo certamente 
a chiudere. Tiriamo la cinghia e 
andiamo avanti – sorride -. 

Io sono qui solo da 6 anni, ma 
il locale esiste dal 1985: ci sono 
stati alti e bassi ma ce la siamo 
sempre cavata”. 

Gelateria Havana
La via centrale delle Fiorine è 

un cantiere aperto. Tra segnaleti-
ca, mezzi al lavoro e asfalti sven-
trati c’è anche chi offre un po’ 
di… dolcezza. La gelateria Hava-
na si trova proprio nel centro della 
frazione, a pochi passi dalla chiesa 
parrocchiale. Il titolare, Giovanni, 
è solo nel locale. “È un periodo 
di magra, non posso nasconderlo 
– esordisce con un sorriso amaro 
-, l’asilo, l’oratorio e la chiesa 
sono chiusi, gira poca gente, va 
già bene se riesco a stare in pie-
di. Per fortuna il locale è mio e 
non devo pagare l’affitto, ma gli 
incassi sono davvero pochi”. Una 
gelateria aperta da poco. Un pro-
getto che avrebbe dovuto spiccare 
il volo proprio quest’estate. “Ho 
aperto l’anno scorso il 17 luglio. 
Avevo comprato tutto l’edificio, 
c’era un locale adeguato per una 
gelateria, anche con il laborato-
rio e lo spazio aperto all’esterno, 
quindi ho pensato di provare. 
Purtroppo l’estate scorsa mi han-
no dato tardi la corrente e ho per-

di Francesco Ferrari

Le Fiorine 
“Qui si vive 
bene, è come 
un borgo-famiglia: 
c’è senso 
di comunità”
“Il Comune? 
Non l’abbiamo mai visto: 
né prima né durante né dopo”

Anche alle Fiorine si respira l’atmosfera di un’estate diversa. Di una frazione che ha la forza di un paese. 
Di un borgo che porta in sé le ferite dei mesi scorsi ma guarda avanti con il sorriso. Quello dei commercianti 
ancora nascosti dietro la mascherina ma pieni di voglia di ripartire. 

Piccolo Bar 2.0
Il viaggio nella Clusone post-covid riparte dal Piccolo Bar 2.0, prima tappa che precede l’ingresso nel 

centro delle Fiorine. Tempo incerto, sembra abbia smesso di piovere ma l’aria è frizzante. Primo pomeriggio, 
poca gente in giro, Mirco Giudici scambia parole e sorrisi con i clienti che si susseguono nel bar per il caf-
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Le Fiorine 
“Qui si vive 
bene, è come 
un borgo-famiglia: 
c’è senso 
di comunità”

“Il posto mi piace: è come essere 
in un piccolo paese ma ci sono 
tutte le comodità”. “Qui si vive 

davvero bene, è come un borgo-
famiglia: ci si conosce quasi tutti e 

c’è senso di comunità”

“Si lavoricchia ma siamo ancora 
lontani dai livelli cui eravamo 
abituati” “Un urto l’abbiamo 

affrontato, ma il secondo penso 
potrebbero reggerlo in pochi”

“È un periodo di magra, non 
posso nasconderlo – esordisce 

con un sorriso amaro -, l’asilo, 
l’oratorio e la chiesa sono chiusi, 

gira poca gente, va già bene se 
riesco a stare in piedi”

“Il Comune? 
Non l’abbiamo mai visto: 
né prima né durante né dopo”

so praticamente mezza stagione. 
Quest’anno volevo aprire un pic-
colo parco qui dietro in modo da 
avere un richiamo per i bambini, 
ma per rispettare le norme legate 
al COVID non si può: avevo già 

acquistato 3 gonfiabili e un salte-
rello, era un progetto che avevo 
da tempo, ma purtroppo adesso 
mi ritrovo solo il box pieno di 
roba”. 

Anche i lavori nella via hanno 

penalizzato l’attività. “Gli scavi 
in strada hanno tagliato anche il 
poco passaggio che c’era. Prima 
hanno anche occupato il piazza-
le. Essendo un’attività nuova, mi 
conosce ancora poca gente...  È 

un anno davvero negativo”. Sul 
fronte turistico, pochi segnali di 
conforto. “Parlavano di un’esta-
te come quelle degli anni ’70 ma 
a me non sembra: non so se lo 
facevano per fini di propaganda 
oppure se la situazione è cam-
biata quando hanno dato il via 
libera all’apertura delle regioni. 
Io finora ho visto poca gente qui, 
solo il sabato e la domenica, for-
se arriveranno più avanti... L’an-
no scorso secondo me comunque 
girava più gente”. Nonostante le 
difficoltà, Giovanni si dice con-
tento della scelta delle Fiorine per 
l’apertura della sua attività. “Io 
mi sono spostato da Dorga, dove 
negli scorsi anni hanno chiuso 
sia l’asilo sia le scuole elementa-
ri. Ho trovato questa possibilità 
e mi è sembrato che le Fiorine 
offrissero le caratteristiche giu-
ste sia per vivere sia per lavo-
rare. Il posto mi piace: è come 
essere in un piccolo paese ma ci 
sono tutte le comodità. C’è anche 
tanto verde, il posto è piacevole. 
La gelateria doveva essere per 
me una seconda attività, aperta 
solo l’estate, accanto all’impresa 
edile. Ho fatto degli investimenti, 
quest’estate pensavo di iniziare 
a guadagnare ma è dura, dicia-
mo che adesso devo stare attento 

perché i soldi li ho spesi tutti”. 
Qualche contributo Giovanni l’ha 
preso, essendosi fermata anche la 
sia attività di artigiano edile. “Ho 
preso due volte i 600 euro. C’è 
anche da dire che gli aiuti sono 
il ritorno di una parte di quello 
che versiamo, tra INAIL e INPS, 
insomma non si tratta di un rega-
lo”. 

Tra incertezze e difficoltà Gio-
vanni prova a guardare avanti. 

“Il nostro è un gelato senza 
conservanti, che dura al massimo 
3 giorni, poi lo devi buttare ed è 
un danno. 

Se per qualche giorno piove, 
però devi buttarlo. Speriamo che 
si possa presto tornare a lavorare 
senza timore”.

Il Botteghino
Sempre in mezzo al cantiere 

di via Fiorine c’è anche chi non 
si è mai fermato. Non ha mai ab-
bassato la saracinesca del proprio 
negozio. Un punto di riferimento 
per la frazione, il Botteghino di 
Francesca e Luca. “All’inizio è 
stata durissima – inizia a raccon-
tare la titolare -. Tanti non capi-
vano le norme da rispettare. Nel-
le settimane dell’epidemia abbia-
mo tenuto aperto solo al mattino, 
mentre al pomeriggio facevamo 

le consegne a domicilio. Gira-
va poca gente, la maggior parte 
chiamava e si faceva portare la 
spesa. Molti non scendevano 
nemmeno, buttavano i soldi dalla 
finestra”.“Magari ti buttavano 
100 euro per una spesa da 30” 
ironizza uno dei clienti presenti 
in negozio. “Non proprio così, 
ma c’era chi chiedeva di non ri-
cevere il resto per evitare ogni 
contatto”, sorride Francesca. 

“Non è stato facile per noi: 
come dicevo a mio marito, veni-
vo con il mal di pancia. Ma ven-
dendo beni di prima necessità ci 
è sembrato giusto tenere sempre 
aperto. Poi pian piano abbiamo 
ingranato con le varie norme 
e restrizioni. Anche a maggio 
qualcuno ancora chiamava per 
farsi portare la spesa a casa e 
qualcuno ancora adesso chiama: 
c’è stato un cambio di abitudi-
ni”. Ma a differenza di altri tipi 
di attività il lavoro qui è sempre 
stato tanto. Nessuna cassa inte-
grazione per i due dipendenti, 
Paolo e Cristina. “No, anzi, per 
noi è stato il contrario”.Questo è 
il ventesimo anno di attività del 
negozio, l’unico alimentari della 
frazione (cui si aggiunge Minu-
scoli). “Qui si vive davvero bene, 
è come un borgo-famiglia: ci si 
conosce quasi tutti e c’è senso di 
comunità”. 

Insomma, Francesca e Luca 
non farebbero cambio con un ne-
gozio in centro a Clusone. “Sia-
mo contenti di stare qui: oltre 
alla gente del posto viene anche 
gente da fuori”. La gente va e 
viene dal negozio. “È un’estate 
diversa, noi eravamo abituati 
a lavorare molto con le feste di 
paese fornendo la carne. I turisti 
secondo me girano più o meno 
come gli altri anni: qui in zona ci 
sono molte seconde case, ci sono 
persone anziane che si ferma-
no anche per tutta la settimana, 
anche se ovviamente il sabato e 
la domenica il lavoro aumenta”. 
Francesca sorride. Ancora dietro 
la mascherina. “E speriamo di 
tornare presto alla normalità, 
potendola togliere”. 
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COMUNICATO

Abbracciaperte nel 2021
Nel mese di marzo, durante il periodo di look down, si è svolto l’incontro dei comitati di Abbracciaperte a 

livello regionale. Questo è stato possibile grazie all’utilizzo di on line.
Tutta l’attenzione dell’incontro era imperniata sulla conferma della ospitalità dei bambini per l’anno 2020. 

La decisione di NON ACCOGLIERE per quest’anno è stata UNANIME viste le difficoltà vissute nei mesi 
scorsi, questo per non mettere a repentaglio la salute dei bambini e nostra. 

Attualmente in Bielorussia c’è molta incertezza; ufficialmente non ci sono casi di coronavirus, ma le fa-
miglie e le interpreti ci dicono il contrario. Le famiglie erano pronte e desideravano tanto poter abbracciare 
e incontrare i bambini perché questa è una esperienza veramente arricchente. Anche dalla parte bielorussa a 
malincuore hanno accolto questa decisione inviata dall’ufficio di Minsk.

Ci auguriamo che l’anno prossimo possano venire. Ci teniamo veramente tanto. Adesso che cosa si può 
fare? CERCHIAMO sempre FAMIGLIE NUOVE che vogliano entrare a far parte di tale grande accoglienza. 

Il direttivo di Abbracciaperte
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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L’EVENTO
L’Atalanta verrà a Clusone il 20 agosto 

(meglio dopo il… 23)
L’Atalanta è impegnata il 12 agosto nell’incontro contro il Paris S.G. Parliamo di Champions League, il 

campionato finito al terzo posto è un record per la storia dell’Atalanta, c’è addirittura qualche rimpianto per il 
secondo posto e i tifosi più scafati hanno il rammarico per i punti persi all’inizio del campionato che avrebbero 
proiettato la squadra bergamasca addirittura verso lo scudetto. 

Comunque sia c’è la Chiampions sicura per il prossimo anno e quella da giocare adesso. Dipenderà dai ri-
sultati, se le cose andassero male (si fa per dire) l’Atalanta verrebbe in ritiro a Clusone addirittura il 20 agosto. 
Certo, dovesse andare avanti e arrivare alla finale l’arrivo a Clusone sarebbe posticipato. Le semifinali si svol-
gono il 18 e 19 agosto e la finale il 23 agosto. I veri tifosi quindi aspettano l’Atalanta a Clusone dopo... il 23. 
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CLUSONE – ELEZIONI

La Lega di Bergamo avoca a sé la lista “Olini”.
Morstabilini: “Una lista fresca e competente”

Clusone /Alta Valle Seriana
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SELEZIONATI 
TRA 

I MIGLIORI 
BIRRIFICI D’ITALIA

BIRRIFICIO AGRICOLO

birrificioagricolopagusBirrificio Agricolo Pagus

Le avevano chiamate “Le 
Meraviglie”. E’ l’insediamento 
nella zona tra Clusone e Rovet-
ta, zona ex Seminario. 

Villette come sedie a sdra-
io in faccia al sole. Infatti lì il 
sole batte dal mattino alla sera. 
Con l’amministrazione Giudici 
è stato creato anche un percorso 
pedonale, che ha lo stesso pro-
blema. Manca l’ombra. 

Ma quella che i ragazzi chia-
mano “la piazzetta” era contor-
nata di alberi, pini marittimi. 
Che per loro natura produco-
no… aghi di pino. Chi li aveva 
piantati aveva pensato proprio a un angolo ombreggiato per far 
giocare i bambini. “Fino a una certa ora di sera ci sono anche qua-
ranta bambini a giocare”. Stefano ha 11 anni. “Ci venivo con mia 
nonna, adesso ci troviamo a giocare a nascondino, a calcio, palla 
prigioniera, pinocchietto… Poi tocca ai ragazzi più grandi…”. 
Matilda è più piccola ma non meno battagliera. “Gli alberi fanno 
parte di noi, senza non è più la stessa piazza”.

E’ successo la sera del 13 luglio. Si sono trovati delle fettuc-
cine che indicavano un… cantiere. Che cantiere? Hanno subito 
pensato agli alberi, e allora sono subito passati al contrattacco. 
Hanno suonato a tutti i campanelli delle case, “vogliono tagliare 
gli alberi, volete firmare per salvarli?”. Dopo qualche settimana 
in effetti adesso sono più di 200 le firme contro la decisione di 
tagliare i pini marittimi. Ma chi aveva deciso di tagliarli?

Qui la storia deve fare un salto all’indietro. 

E’ il 14 marzo 2016 quando 
Severino Balduzzi, a nome di 
altri cinque residenti, manda 
una lettera in Comune avente 
per oggetto “Alberatura di via 
dei Caaler” in cui fa presente 
che le radici dei pini silvestri 
“compromettono il marciapie-
di” aggiungendo anche “la pe-
renne perdita di aghi morti” che 
“crea una pavimentazione resi-
nosa sul marciapiede e sulla via 
e occlude le caditoie stradali”. 

Dagli uffici comunali rispon-
dono il 12 aprile comunicando 
che la Giunta ha deciso il taglio 
alternato, uno sì uno no con la 
compensazione di piantumare 
alberi a foglia caduca di altezza 
non inferiore a mt 2-2,50. “Fra 
due o tre anni dopo aver accer-
tato la crescita dei nuovi alberi 
e dopo aver concordato l’inter-
vento con questi uffici potranno 
essere abbattuti gli esemplari di 
pinus pinea rimasti”. 

In effetti sono passati più di 
due o tre anni. Nessuno sembra 
aver mai verificato nel frattem-
po la “crescita” degli alberi di 
sorbo, che sembrano a vista più 

dei “pali” che altro. E torniamo alla mattina del 14 luglio. 
La sera prima quel suonare alle case da parte dei ragazzi deve 

CLUSONE

La resistenza dei “Ragazzi della Piazzetta” al taglio dei pini

Due liste, quelle annunciate mesi fa. 
Il lungo periodo di attesa, il rinvio delle 
elezioni al 20 settembre, non ha cambiato 
(quasi) nulla. Tanto rumore per nulla? Beh, 
vediamo. La lista di continuità, quella che 
abbiamo definito dei “conservatori” sarà 
capeggiata dalla candidata sindaco Anto-
nella Luzzana che ha spuntato quello che 
aveva chiesto: i tre simboli dei partiti di 
destra (Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia) 
e la presenza di Paolo Olini in lista. 

Come in lista resterà anche   Giuseppe 
Trussardi (barbetì) tanto per far capire 
che tutto resterebbe come prima. Direte, 
e i giovani della Lega cosa fanno? Il loro 
“commissario reggente” Massimo Scan-
della spiega quello che era scontato, la 
Lega di Bergamo ha preso in mano la si-
tuazione, dà il simbolo a patto di decidere 
dalla città come sarà composta la lista. In 
città c’è la sezione provinciale commissa-
riata e a capo c’è Giulio De Capitani che 
ai “ragazzi” baradelli della Lega pratica-
mente ha detto, come i venditori di piaz-
za d’antan, “bambini fate un passo indie-

tro, lasciateci lavorare”. Voi cosa farete? 
“Seguiremo le indicazioni del partito”, 
risponde Scandella. Insomma il “provin-
ciale” non vuole rischiare, benedice Olini 
e indirettamente la Luzzana per la quale 
garantisce Olini, cui è stato demandato il 
compito di comporre la lista e Olini va a 
sua volta sul sicuro, niente cambi perché 
tutto resti com’è, si è detto, capovolgendo 
il detto del Gattopardo (poi questa gliela 

spieghiamo).  Lo scontento dei giovani le-
ghisti resta quindi sullo sfondo, poi nel se-
greto dell’urna, per citare Guareschi, “Dio 
ti vede, Salvini no”.  Anche in Fratelli d’I-
talia c’è tra i giovani un po’ di scontento, 
“insomma restano su quelli di sempre”. 

Ma tutto resta com’è, l’incidente che 
raccontiamo di cui è stato protagonista 
Severino Balduzzi (di quella che ho chia-
mato “la premiata ditta e centro di pro-
gettazione permanente”) che i carabinieri 
nella loro relazione hanno indicato miste-
riosamente come un “addetto comunale” è 
la prova che tutto va nella direzione della 
“conservazione” dei poteri costituiti. Ma 
c’è l’incomodo, quello di Massimo Mor-
stabilini che si sta muovendo sul territorio 
e ha pronta la sua lista. Anzi, no, deve sce-
gliere tra una rosa troppo folta gli ultimi 
due nomi. E’ chiaro che erano riservati ai 
giovani della Lega che a questo punto non 
possono certo entrare in lista con il simbo-
lo del partito dall’altra parte.  Morstabilini 
si riserva due colpi a sorpresa, che ver-
ranno svelati il 22 agosto quando a mez-
zogiorno si chiude la presentazione delle 
liste. Intanto qualche nome c’è: Roberto 

Balduzzi che cinque anni fa ebbe un ple-
biscito di preferenze (249) è ovviamente in 
lista, poi Marta Barcella (già candidata 
cinque anni fa), Marco Brasi (uno degli 
inventori di “Clusù”) e Michele Lazza-
retti (due lauree, impegnato nel sociale). 
“La nostra vuol essere una lista ‘fresca’ e 
competente, senza passati imbarazzanti”. 

Certo, Olini può fare molto in questo 
mese, investire i soldi a pioggia arrivati 

dalla Regione (350 mila euro) ma soprat-
tutto quelli arrivati dal vituperato Governo 
(più di 700 mila euro più contributi ad hoc, 
ad esempio per le scuole, che stanno anco-
ra arrivando). 

E poi, volete mettere, il vero spot su cui 
Olini conta è… l’Atalanta. Qualche selfie 
in campo non guasterebbe. Direte, ma la 
candidata non è la Luzzana? Va beh, sono 
sottigliezze. 

di Piero Bonicelli

» segue a pag. 56
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ONORE
Il grazie dell’Amministrazione 
ai volontari e alle associazioni

(sa.pe) Una giornata per dire grazie a chi durante 
il periodo di emergenza ha dedicato tempo ed energie 
per la sua comunità. Senza pensarci troppo. E così 
l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Mi-
chele Schiavi, in collaborazione con la Parrocchia 
Santa Maria Assunta e il Gruppo Alpini di Onore, ha 
scelto una domenica di sole per premiare i numerosi 
volontari e le associazioni del territorio.

I giovani (ben quindici!) sono stati i protagoni-
sti con il progetto “La spesa te la faccio io” curato 
dall’assessorato alle politiche giovanili e coordinato 
dal consigliere Marino Bellini. “Avevamo chiesto 
ai giovani del paese che erano a casa da scuola e 
dall’università – spiega il sindaco – di mettersi a di-

sposizione dei nostri concittadini più anziani e siamo 
rimasti piacevolmente stupiti. In poche ore abbiamo 
raccolto tantissime adesioni al progetto e non è così 
scontato”.

Quattro le associazioni premiate: il Corpo Volon-
tari Presolana, la Protezione Civile Città di Clusone, 
l’associazione ‘Amici di Cristian’ e in Gruppo A.N.A 
Onore. “Oltre ai volontari e alle associazioni – ri-
prende il sindaco -, il nostro grazie va anche a tutti 
coloro che hanno agito senza mostrarsi e a chi ha 
contribuito con le proprie donazioni alla costituzione 
del fondo ‘Onore Aiuta’ che ha permesso di sostenere 
con dieci mila euro i servizi sociali e le associazioni 
del territorio impegnate in prima linea”.

(FR. FE.) Sono stati premiati lunedì 27 luglio in 
consiglio comunale. Cinque giovani che arrivano da 
percorsi di studi diversi ma sono accomunati dagli 
ottimi risultati con cui hanno conseguito la propria 
laurea nel corso del 2019. E l’amministrazione co-
munale di Parre anche quest’anno ha voluto premiare 
il loro impegno e supportare il loro percorso con un 
riconoscimento economico. 

Per le triennali, Alessandra Gira, laureata in Let-
tere con voto 107, e Gabriele Vedovati, laureato in 
Economia aziendale con 105, hanno ricevuto 300 
euro a testa. Per le magistrali, Cristiana Cominel-
li, laureata in Scienze pedagogiche con voto 110, e 

Jacopo Boni, laureato in Scienze storiche con 105, 
hanno ricevuto 200 euro ciascuno. Due anche i lau-
reati a ciclo unico, entrambi in Medicina e chirurgia 
ed entrambi con il massimo dei voti (110 e lode): si 
tratta di Gianluca Cossali e Andrea Palamini, che 
hanno ricevuto un premio da 500 euro. I due, appena 
laureati, erano già stati reclutati nei mesi dell’emer-
genza sanitaria quando diversi medici di base si era-
no ammalati. Palamini, in particolare, era rientrato da 
Genova insieme alla fidanzata Giorgia Marchesoni 
e i due erano stati impegnati rispettivamente a Ponte 
Nossa e Parre.  A tutti i giovani laureati sono andati i 
complimenti del sindaco Danilo Cominelli.

PARRE
Premiati 6 giovani laureati. Ci sono anche 
i due medici già attivi durante l’epidemia

Si sono conclusi nei giorni 
scorsi a Parre i lavori per l’in-
stallazione della rete di fibra 
ottica. Il Comune guidato da 
Danilo Cominelli ha raggiun-
to velocemente l’accordo per 
essere uno tra i primi comuni 
della zona ad essere munito di 
questa connessione ad internet 
ultraveloce. Lavori completati 
con un anno di anticipo rispet-
to alle previsioni di program-
ma. A realizzare l’infrastrut-
tura è la società Open Fiber, 
azienda aggiudicataria dell’af-
fidamento dei lavori da parte 
del Ministero dello Sviluppo 
Economico, che ha sottoscritto 
un accordo di programma con 
Regione Lombardia dando 
inizio al BUL progetto Banda 
Ultra Larga. L’amministra-
zione di Parre ha avuto buon 
fiuto e ha aderito immediata-
mente all’iniziativa siglando 
una convenzione con regione 
Lombardia e rendendosi di-
sponibile all’installazione, sul 
proprio territorio, della rete 
di fibra ottica con modalità 
FTTH Fiber To The Home 
(fibra fino a casa), l’unica in 
grado di garantire il massimo 
delle prestazioni, con velocità 
di connessione fino a 1 gigabit 
per secondo. 

 “A Parre sono state cablate 
più di 2.000 unità immobiliari, 
grazie a una nuova infrastrut-
tura di 15,6 chilometri che at-
traversa il territorio comunale 
– spiega la società Open Fiber 
-. Circa il 72% degli inter-
venti è stato a basso impatto 
ambientale, perché sono state 
riutilizzati cavidotti esisten-
ti (aerei e interrati) al fine di 
rendere i lavori meno invasivi. 
Oltre a case e uffici, sono stati 

raggiunti dalla fibra ultravelo-
ce anche diversi edifici pubbli-
ci, come il Comune, la biblio-
teca, il cimitero, il magazzino 
comunale, la palestra comu-
nale, il centro diurno, la scuo-
la primaria. Attualmente la 
tecnologia FTTH è quella che 
garantisce maggiore stabilità 
della connessione, prestazioni 
elevate e basso impatto am-
bientale”. E adesso si apre la 
possibilità di attivazione dei 
contratti anche con i privati. 

“Open Fiber è un operato-
re wholesale only: non eroga 
servizi al cliente finale ma 
è attivo esclusivamente nel 
mercato all’ingrosso, offrendo 
l’accesso a tutti gli operatori 
di mercato interessati. Una 
volta conclusi i lavori, l’utente 
non deve far altro che contat-
tare un operatore, scegliere il 
piano tariffario e navigare ad 
alta velocità, cosa fino ad oggi 
impossibile in alcuni luoghi 
del territorio”.

Grande soddisfazione da 
parte del sindaco Cominelli: 
“Penso che Parre abbia fat-
to un passo verso il futuro, 
lo sviluppo programmatico e 
l’aumento di servizi a favore 
dei nostri cittadini è uno degli 
argomenti primari che mi sta a 
cuore – commenta -. Abbiamo 
colto una grande occasione 
aderendo all’iniziativa pro-
posta da regione Lombardia: 
oggi fare l’amministratore 
significa essere lungimirante, 
collaborare con altre ammi-
nistrazioni, capire le occa-
sioni messe a disposizione da 
bandi, ridurre i costi dei ser-
vizi e trovare idee innovative 
e vincenti, il progetto della 
fibra ottica farà fare a Parre 
un salto di qualità. Essere tra 
i primi in alta valle Seriana a 

portare questa infrastruttura 
e questa tecnologia significa 
dare appetibilità al territorio, 
attrarre nuovi investitori, lo 
accentua ancora di più il pe-
riodo che stiamo affrontando: 
il lockdown ci ha resi dipen-
denti dalla tecnologia e dalla 
connessione internet. 

La fibra ottica è la risposta 
a questa esigenza, aumenta la 
velocità di connessione e per-
mette di sviluppare il lavoro 
anche distante dalle grandi 
città, un investimento che sal-
vaguarderà posti di lavoro. Il 
rilancio delle zone montane 
passa attraverso questi inve-
stimenti”. Una possibilità che 
arriva in un periodo in cui fa 
tanto discutere la possibilità di 
connessione tramite 5G, verso 
la quale i sindaci di Bianzano 
e Ardesio hanno già alzato un 
muro in forma precauzionale. 
“Avere una fitta rete di fibra 
ottica come quella installata 
a Parre è attualmente l’unica 
risposta reale per contrasta-
re l’avanzare della tecnolo-
gia 5G della quale ne stiamo 
sentendo di ogni sorta ma che 
realmente non ne conosciamo 
gli effetti. Questo argomento 
lo tratteremo presto con un 
incontro aperto al pubblico”.

Accanto a Openfiber, anche 
il Comune di Parre ha dato il 
suo contributo per questo pro-
getto, come spiega l’assessore 
ai lavori pubblici Mario Comi-
nelli. 

“Il progetto di Open Fiber 
ci ha affascinato immediata-
mente: è un grande progetto di 
sviluppo che abbiamo sposato 
fin dall’inizio, una grande op-
portunità che ha comportato 
un impegno notevole da parte 
nostra, sia in fase progettuale 
sia in fase di svolgimento dei 

lavori di Open fiber, facendo 
attenzione a tutti i dettagli 
(scavi eseguiti, interferenze 
con i sottoservizi, logistica di 
intervento, crono program-
mi, e soprattutto i ripristini 
di strade e asfalti per i quali 
abbiamo sottoscritto una con-
venzione specifica che sanciva 
la tipologia di asfaltatura e le 
strade o porzioni di esse, che 
sarebbero state ripristinate a 
carico di Open Fiber). 

Particolare attenzione è 
stata rivolta a questa fase in 
quanto alcuni interventi sono 
avvenuti su strade recente-
mente asfaltate e per non ge-
nerare rappezzi è stato rag-
giunto un accordo secondo 
cui Open fiber avrebbe rifatto 
completamente tali vie del pa-
ese. Infine, con fondi nostri, 
ottenuti con contributo mini-
steriale pari a 100 mila euro, 
abbiamo integrato le asfalta-
ture per completare il nostro 
piano di manutenzione degli 
asfalti, eseguendo le lavora-
zioni su strade non interes-
sate dalla rete di fibra ottica. 
Mi piace sottolineare che per 
Parre questi interventi sono a 
costo zero”.

PARRE
Finiti i lavori per l’arrivo della fibra ottica 

“Un passo verso il futuro, con un anno di anticipo. 
Insieme ai ripristini nuove asfaltature”

di Francesco Ferrari

GROMO – MOSTRA DI UMBERTO GAMBA

“Mamma dei popoli”
Nella chiesa di s. Gregorio in pia-

zza Dante a Gromo Umberto Gamba 
espone sul tema: “Donna bellissima, 
Mamma dei popoli”. La mostra è aper-
ta dall’8 al 23 agosto il mercoledì dalle 
10.00 alle 12.00; il sabato e la domeni-
ca dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 
alle 19.00

Aperture su appuntamento al 347 
840 26 22 o su areaumbertogamba@
gmail.com  Nel buio e nel silenzio las-
ciati dalla pandemia, la Mostra si offre 
come luogo di luce e di speranza. Qui 
l’arte di Umberto Gamba diventa inten-
sa energia che parla, che cura, che con-
sola, tanto da sprigionare una bellezza 
da togliere il fiato. In un contesto sbi-
lanciato sulla morte, queste opere celebrano ad alta voce la vita.

Con la loro calda espressività aiutano a vedere nella sofferenza ancora 
presente una forza generatrice aperta alla rinascita, perché celebrano la 
donna che dà la vita e i bambini, spesso trascurati, che sono il nostro 
futuro. Le donne sono rappresentate fuori dal tempo, in atteggiamenti 
feriali di attenzione, accoglienza, preoccupazione, premura, preghiera… 
Nel loro insieme i dipinti sono un inno all’amore e al coraggio delle 
mamme, a qualunque etnia appartengano, e celebrano le donne di tutti i 
popoli del mondo. 

Donne impegnate in famiglia e nel lavoro, magari sole, immigrate, 
sfruttate, uccise…, che in ogni angolo della terra donano e sostengono 
la vita.  E in tutte le donne c’è Maria, “donna dei nostri giorni”, come 
dice don Tonino Bello, “donna bellissima, splendida come un plenilu-
nio di primavera”, alla quale chiediamo di tenere deste nel nostro cuore 
le nostalgie insopprimibili del cielo. La invochiamo come compagna di 
viaggio, la imploriamo di liberarci dai brividi delle tenebre e di starci 
vicino quando incombe il dolore, irrompe la prova, sibila il vento della 
disperazione, o il freddo delle delusioni o l’ala severa della morte. Ci 
affidiamo alle sue carezze di Madre, perché con lei vicino a noi “ le 
sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto”.

Possiamo anche leggere le opere come una lode a Maria Signora di 
tutti i popoli, che ha promesso di donare la pace al mondo. 
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(sa.pe) Buone notizie per Ce-
rete. Anzi ottime. Dal Consiglio 
Regionale infatti arrivano 7,5 
milioni per la variante alla SP53, 
da anni al centro dell’attenzione 
dell’amministrazione comunale.

“Si torna a parlare con forza e 
determinazione della variante di 
Cerete – spiega il sindaco Cin-
zia Locatelli -. Il nostro lavoro 
in realtà non si è mai fermato, in 
silenzio abbiamo costantemente 
tenuto alta l’attenzione, con chi di 
dovere, su questa opera importan-
te non solo per Cerete, bensì per 
tutti coloro che transitano dalla 
Val Seriana verso la Val Cavalli-
na e la Val Camonica. Un impe-
gno gravoso per Regione Lom-
bardia e un impegno che in parte 
si è assunta anche la Provincia di 
Bergamo”.

E per quanto riguarda le tem-

pistiche? “Il percorso è ancora 
lungo, questa strada provinciale 
è infatti inserita nell’elenco del-
le strade che sono in procinto di 
passare sotto la gestione ANAS, 
pertanto sono già in corso gli 

incontri tra i vari enti interessa-
ti per definire le procedure che 
consentano di portare a termine 
la questione. Insomma è ancora 
tutto in divenire e i nodi da sbro-
gliare sono davvero tanti, ma il 

fatto che Regione abbia messo a 
disposizione le risorse è un gran-
dissimo passo avanti”.

Le buone notizie non riguarda-
no però soltanto Cerete Basso, in-
fatti arrivano 280 mila euro anche 
a Cerete Alto… “Abbiamo in cor-
so di progettazione una struttura 
coperta polivalente presso il cen-
tro sportivo – prosegue il primo 
cittadino -. 

Questo significa uno spazio 
funzionale a disposizione della 
cittadinanza e non solo. È un pro-
getto che avevamo intenzione di 
portare a vanti già da alcuni anni, 
il comune ha già finanziato la 
progettazione definitiva-esecutiva 
e a brevissimo saremo in grado di 
approvare i documenti in Giunta 
per poi procedere con l’iter che ci 
permetterà di realizzare l’opera 
entro il 2021”.

CERETE

Cerete fa il botto in Regione: 7,5 milioni per 
la variante e 280 mila euro per il centro sportivo

GORNO
Nuovi finanziamenti 

a fondo perduto 
per il Comune

Serviranno a mettere in sicurezza 
la strada della Botacléra

Seguendo sempre la linea dei finanziamenti a fondo perduto, 
l’Amministrazione comunale ha ottenuto un finanziamento a fon-
do perduto per la messa in sicurezza della strada della Botaclera.

“La strada era completamente da sistemare – dice il sindaco 
Giampiero Calegari - perché mancavano i minimi requisiti di 
sicurezza, per cui abbiamo presentato la domanda al Gal che ha 
condiviso l’operazione. 

L’importo complessivo dei lavori, pari a € 300.000, è stato 
dunque completamente finanziato a fondo perduto, mentre a 
carico del comune rimane solo l’Iva. Seguendo la stessa linea, 
stiamo progettando altre opere e preparando altre richieste di 
finanziamento: in questo modo si incide solo in minima parte sui 
bilanci del Comune, che mai potrebbero essere capienti per rea-
lizzare opere di simile portata”.

L’amministrazione comunale di Gromo è al lavoro 
per la costruzione di un nuovo ponte sul torrente Go-
glio. Un’infrastruttura pensata per il transito di bici 
e pedoni, che si inserisca nella lunga ciclabile della 
val Seriana. 

“Teniamo a precisare che l’amministrazione 
comunale crede molto in questa opera come colle-
gamento interno per il paese, ma soprattutto come 
continuazione della ormai famosa dorsale ciclabile 
che collega Valbondione a Bergamo – esordisce il 
vice sindaco di Gromo Marco Paganessi -. Solo per 
questo tratto abbiamo dovuto fare un grande sforzo, 
suddividendo il progetto in due lotti funzionali per i 
quali abbiamo cercato ed ottenuto dei finanziamen-
ti sovraccomunali”. Il primo lotto, realizzato da due 
anni, era stato reso possibile dall’ottenimento di un 
contributo regionale: “Ha permesso di mettere in si-
curezza il passaggio dei pedoni di fianco alla strada 
provinciale ed evitare che gli utenti camminassero a 
bordo strada in un tratto pericoloso ed in curva”.

Ora si guarda avanti. “Questo secondo lotto per-
metterà di allargare la sezione del ponte esistente a 
destinazione carrale e costruire un nuovo impalcato 
a lato dello stesso per il passaggio ciclopedonale, 
collegando le due estremità terminali della cicla-
bile esistente. Nello specifico il nuovo impalcato è 
costituito da una sola campata con travi portanti 
metalliche che garantiscono una durata dell’opera 
nel tempo. Inoltre il tutto è rivestito da lamiera in 
corten che fornisce una ulteriore protezione dagli 
agenti atmosferici e permette di ottenere un risultato 
architettonico che valorizza e non snatura il manu-

fatto in pietra. Per quanto riguarda le opere sul pon-
te esistente è previsto un allargamento della sezione 
semplicemente lavorando sui cordoli laterali ed i pa-
rapetti che saranno ricostruiti più esterni ma con le 
stesse geometrie architettoniche attuali”.

Il progetto è già in fase avanzata. “Avevamo già 
trovato risorse nostre per finanziare la parte proget-
tuale del definitivo per anticipare così i tempi degli 
aspetti autorizzativi con i vari entri preposti. Infatti 
è già stato ottenuto il parere favorevole dalla Soprin-
tendenza”. 

Nei giorni scorsi l’arrivo dalla regione del con-
tributo di 100 mila euro. “Il costo dell’intera opera 
è quantificato in 272 mila euro e questo contributo 
regionale permette di coprire una buona parte della 
somma, contiamo di reperire le risorse mancanti per 
dare l’opera finita in tempi ragionevoli”.

E al lavoro su questo c’è anche la sindaco Sara 
Riva. “Ringrazio il consigliere regionale Paolo 
Franco che si è impegnato a fare in modo che la 
Regione stanziasse questo contributo a favore del 
Comune di Gromo – commenta la prima cittadina -. 
Per le risorse mancanti chiederemo un contributo a 
Comunità montana, al BIM e ovviamente alla pro-
vincia, con la quale abbiamo già preso contatti da 
tempo: la parte dove passano le auto è strada provin-
ciale, avrebbe senso che facendo un’opera ciclope-
donale si pensi anche alla viabilità degli altri mezzi. 
Nell’importo dei 272 mila, infatti, è compreso anche 
l’allargamento della carreggiata delle auto. Se tutti 
mettiamo il nostro contributo possiamo concludere 
l’opera, noi facciamo la parte di nostra competen-
za, non siamo fermi, ma abbiamo necessità di essere 
sostenuti”. 

GROMO
Ponte sul torrente Goglio 

anche per le bici 
Ecco il progetto da 272 mila euro

 (100 mila già finanziati dalla Regione)
di Francesco Ferrari

(An. Cariss.) 

Il massiccio afflusso di escursio-
nisti fin dall’inizio dell’estate sulle 
montagne sopra il paese ha com-
portato nelle scorse settimane – e 
continua a comportare – difficoltà 
e problemi notevoli per il parcheg-
gio del  numero elevato delle auto, 
che spesso non permette ai residen-
ti ed ai proprietari di seconde case 
di parcheggiare a loro volta. Di qui 
la decisione dell’Amministrazione 
di istituire il “Gratta e sosta”, cioè 
il parcheggio a pagamento, ovvia-
mente riservato solo agli “ospiti”, 
in alcune zone del paese. Come 
spiega la sindaca Romina Riccar-
di, “Anche  per i commercianti si 
tratta di un problema, i clienti non 
si fermano a fare acquisti, a ber-
si una birra oppure a mangiare 
nei ristoranti perché non trovano 
spazio per parcheggiare, ci sono 
giorni  in cui in paese contiamo 
più di600 automezzi …Nei gior-
ni scorsi  abbiamo dato a tutti la 
possibilità di parcheggiare nelle 

aree che di solito destinavamo ai 
turisti in occasione dell’apertura 
delle cascate, ma siccome abbia-
mo un solo vigile e bisogna pen-
sare anche alla predisposizione 
di questi spazi, questo comporta 
un aggravio insostenibile di costi 
per il Comune”. Di qui la delibera 
comunale che cambia le cose e che 
sarà  in vigore a partire dall’ 8 ago-
sto  fino a tutto il mese di ottobre: 
“Nei parcheggi comunali presso 
gli abitati di Bondione, Fiumene-
ro e Lizzola abbiamo istituito la 
‘zona disco’ fino ad un massimo 
di due ore, mentre per le altre aree 
la sosta costerà 5 euro – il relativo 
‘Gratta e sosta’ potranno essere 
ritirati presso i negozi del paese 
- opportunamente contrassegnati 
da un avviso esposto all’esterno 
– oppure acquistando il tiket nel 
parcometro del Centro Sportivo,  
e la sosta  potrà durare tutto il 
giorno. I residenti e i proprietari 
di seconde casa avranno invece 
dei pass gratuiti, che si possono 
ritirare presso l’Ufficio turistico”. 

Naturalmente la decisione non è 
piaciuta a tutti: le critiche e le la-
mentele sono piovute soprattutto 
sui social: “Sì, critiche e lamentele 
sono venute soprattutto da fuori. 
Ma l’Amministrazione deve pen-
sare anche al disagio dei residenti 
e dei villeggianti… Quello degli 
escursionisti è un turismo “mordi 

e fuggi”, ne beneficiano più che 
altro i rifugi; mi sembra perciò 
giusto che alle spese da sostenere, 
anche per la realizzazione di un 
eventuale nuovo parcheggio, ci 
sia anche il loro contributo, per-
ché non posso pesare sempre sulle 
spalle dei ‘miei’ contribuenti, gli 
abitanti ed i villeggianti che pure 
hanno diritto di potersi muovere 
nel paese. La nostra è stata una 
scelta politica precisa, non una 
speculazione, anche considerando 
il fatto che quando c’è qualcosa da 
pagare e non vige il ‘tutto  dovuto’, 
il rispetto dei ‘forestieri’ aumenta, 
sia nei confronti delle persone che 
nei confronti dell’ambiente. Per il 
passato si organizzavano sempre 
eventi vari di pomeriggio, speran-

do che gli escursionisti di ritorno 
dalla loro camminata si fermasse-
ro in paese, ma abbiamo  consta-
tato che non funzionava proprio 
perché non avevano spazi di par-
cheggio e perciò prendevano subi-
to la via di casa”. Queste, secondo 
la delibera consigliare,  le aree con 
sosta libera regolata da disco ora-
rio: Bondione parcheggio presso 
Ufficio Postale, farmacia, piazza 
Martiri della Libertà, incrocio 
Via Beltrame Alta e Via T.Pacati 
all’altezza del civico n° 2 di  via 
Beltrame, Palazzetto dello Sport, 
parcheggio adiacente la banca in 
Via Mes; Fiumenero: parcheg-
gio adiacente l’inizio del sentiero 
per il rifugio Baroni, adiacente 
ponte “Asini”, Parco Giochi; 

Lizzola: parcheggio in Via 
San Bernardino, sopra il Parco 
Giochi. Queste invece le aree 
con sosta a pagamento mediante 
il “Gratta e sosta”:

Bondione parcheggio presso 
Ufficio Postale, farmacia, piazza 
Martiri della Libertà, incrocio 
Via Beltrame Alta e Via T. Pa-
cati all’altezza del civico n° 2 di  
via Beltrame , Palazzetto dello 
Sport, parcheggio adiacente la 
banca in Via Mes; 

Fiumenero: parcheggio adia-
cente l’inizio del sentiero per il 
rifugio Baroni, adiacente ponte 
“Asini”, Parco Giochi; 

Lizzola: parcheggio in Via 
San Bernardino, sopra il Parco 
Giochi.

VALBONDIONE
Parcheggi a pagamento  per ovviare al massiccio afflusso degli escursionisti. 

“Decisione impopolare? Devo alleviare i disagi dei cittadini”

ONETA
Basta Comune commissariato

Una, anzi… due liste in vista
(p.b.) Questa volta Oneta vuole uscire dall’elenco 

dei Comuni commissariati. L’anno scorso nessuna li-
sta. Quest’anno si riparte. 

L’ex sindaco Angelo Dallagrassa, visto quello 
che è successo, torna in campo, ci sarà una lista di 
continuità, l’anno sabbatico è finito, si torna ad am-
ministrare il paese (il Commissario prefettizio si li-
mita all’ordinaria amministrazione). E ci sono voci 
fondate che ci sia anche una seconda lista, anche se 
fatta da “estranei”. Si è ipotizzato che sia una lista 
promossa da quei partiti che vogliono fare presenza 

sperando magari in un colpo di fortuna. Ma fa como-
do anche alla lista di continuità avere una seconda 
lista, per evitare così il rischio “quorum”, che con una 
seconda lista è scongiurato indipendentemente dalle 
percentuali che si otterranno. 

Una sola lista in un paese piccolo è sempre un ri-
schio, perché gli scontenti ci sono sempre, quelli che 
“vai avanti tu che a me scappa da ridere” (vale a dire 
che non si espongono e non si candidano) ma non 
vogliono nemmeno che vincano gli altri.  Comunque 
sia Oneta riparte. 

IL CASO
Il masso caduto alla Grotta dei Pagani 

e… la richiesta danni al Comune
La richiesta è arrivata in municipio martedì 4 agosto. E il sindaco Angelo Migliorati non l’ha certo presa 

bene. Un masso caduto alla Grotta dei Pagani, l’infortunio di un escursionista e… la richiesta di risarcimento 
al Comune di Castione della Presolana.

Così ha raccontato Migliorati sul suo profilo facebook: “Riceviamo oggi una lettera di un legale che ci 
chiede i danni per le contusioni che il suo assistito ha subito a causa della caduta massi, in località Grotta dei 
pagani, il giorno 27 luglio 2020”. La soluzione per evitare questi problemi la lancia il sindaco come provoca-
zione: “Chiudiamo la Presolana?”.
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(FR. FE.) Un milione di euro a fondo perduto. Arrivano da re-
gione Lombardia all’interno del piano di investimenti nella ripar-
tenza dopo il COVID. 

E risolveranno una situazione che negli scorsi anni 
ha creato mille problemi.  La strada che conduce al 
monte Pora ha fatto acqua da diverse parti, frane e 
smottamenti che hanno costretto l’amministrazione 
comunale di Castione della Presolana a intervenire in 
situazioni di emergenza. Aggiungi pure il problema 
dell’affluenza da record nel periodo invernale, che ha 
mandato in crisi anche quest’anno la località, portan-
do a dover limitare l’accesso alle auto.

Il sindaco Angelo Migliorati nelle settimane 
scorse ha fatto richiesta alla provincia di Bergamo 
di prendersi in carico la manutenzione della strada, 
l’incontro con il presidente Gianfranco Gafforelli e 
con i sindaci degli altri Comuni interessati (Onore, 
Songavazzo, Rogno e Angolo Terme) ha fruttato un accordo che 
prevede non quanto inizialmente richiesto dal Comune di Castio-
ne ma una convenzione e un impegno economico da parte del-

la provincia per contribuire alla manutenzione.  Ma 
poche ore dopo questo accordo è arrivata la notizia 
che davvero ha fatto sorridere l’amministrazione di 
Castione. “L’emendamento ha come primo firmatario 
Roberto Anelli ed è stato firmato da tutti i consiglieri 
regionali della Lega di Bergamo – spiega Fabio Fer-
rari, capogruppo di maggioranza, oltre che segretario 
della sezione locale della Lega -. Dietro c’è 
stato un lavoro di rapporti istituzionali e di 
legami politici. Avevamo riportato le nostre 
criticità, tra cui la volontà di investire sulla 
messa in sicurezza sulla strada e sull’area 
del Pora. Dopo il lavoro di Angelo Miglio-
rati che porterà ad una convenzione pro-
babilmente quinquennale con la provincia, 

abbiamo ottenuto anche il finanziamento della Regione”. 
Adesso si tratta di definire i dettagli dell’intervento. 

“I lavori devono essere appaltati entro la fine del 2021, 

stiamo discutendo ma qualcosa verrà fatto sulla sicurezza della 
strada. Saranno interventi preventivi di messa in sicurezza per 
evitare i disagi che la strada spesso comporta”. Fabio sorride e si 
gode il momento. “Ha pesato molto la Lega e ci tengo a ringra-
ziare i consiglieri regionali, in primis Anelli. È una soddisfazione 
riuscire a portare a casa un contributo così grande per lasciare 
qualcosa di importante sul Comune. 

È un fatto che premia tutti gli sforzi fatti dall’amministrazione, 
in zona siamo tra i Comuni che abbiamo preso di più”.

Alta Valle Seriana Alta Valle Seriana

Prodotti tipici bergamaschi

CARNI, SALUMI, FORMAGGI  DI QUALITÀ

BOTTEGA DELLE CARNI
di Ferro Luigi

BOTTEGA DELLE CARNI

Dove la qualità è di casa...
...dove la qualità è arte!

Via A. Locatelli, 9 - Frazione BRATTO
Castione della Presolana (BG) - Tel. 0346-31340

La “Bottega delle Carni di Ferro Luigi” si trova nella 
frazione di Bratto nel Comune di Castione della Pre-
solana, un incantevole territorio del Parco delle Alpi 
Orobie.
Con esperienza decennale siamo cresciuti con la pas-
sione che ci contraddistingue scegliendo personal-
mente le migliori materie prime, garantendo ai nostri 
clienti il massimo della freschezza e della qualità.
Siamo sempre lieti di consigliare e seguire i nostri 
clienti all’acquisto di tagli di carni, salumi, formaggi e 
altri prodotti tipici.
La nostra attività dispone di attrezzature all’avan-
guardia per garantire la 
massima qualità delle nostre
lavorazioni. 

CASTIONE
Gli Alpini, il ricordo delle 5 Penne 

Nere decedute a marzo e la nuova 
illuminazione di San Peder

(FR. FE.) Ripartire vuol dire anche fare 
memoria. Ricordare chi se n’è andato senza 
poter essere nemmeno salutato degnamen-
te. Un ricordo intrecciato alla gratitudine 
che diventa preghiera. 

Gli Alpini della sezione Presolana hanno 
voluto ricordare i propri soci andati avanti 
in una cerimonia densa di commozione, ce-
lebrata venerdì 31 luglio presso il cimitero 
di Castione. 

Sono state ricordate le cinque penne nere 
scomparse nel giro di una settimana, alla 
metà di marzo, nel periodo più difficile del-
la pandemia. 

Angelo Ferrari, classe 1930, deceduto 
il 16 marzo; l’amica Maria Ferrari, classe 

1944, deceduta il 17 marzo; Gianbattista 
Forchini, classe 1942, deceduto il 18 mar-
zo; Aristide Tomasoni, classe 1943, dece-
duto il 19 marzo; Angelo Ferrari, classe 
1926, deceduto il 22 marzo.

È proprio il ricordo di tutti i morti du-
rante la pandemia ad aver ispirato un’altra 
iniziativa della sezione castionese degli 
Alpini, guidata dal capogruppo Michele 
Canova. Come già raccontato sul numero 
di Araberara del 3 luglio, la chiesetta di San 
Peder, il luogo di fede più antico della zona, 
verrà illuminato con nuovi led per essere 
per tutti una luce di speranza e ricordo. 

La chiesetta dedicata a San Pietro, situa-
ta nella valle dei Mulini, sopra il borgo di 

Rusio, è carica di mille anni di storia e negli 
ultimi decenni è stata oggetto di una cura 
straordinaria da parte degli Alpini che le 
hanno donato nuovo splendore. 

Ora anche la nuova illuminazione, inau-
gurata sabato 8 agosto con una fiaccolata. 
Partenza a piedi da Rusio, santa Messa alla 
chiesetta alle 20 e a seguire l’accensione 
della nuova illuminazione. A capitanare il 
gruppo ci sarà il parroco don Stefano Pelle-
grini, che ricorda come “la luce in alto vuo-
le richiamarci ad alzare lo sguardo verso il 
cielo: è un segno di speranza nella ripar-
tenza e di protezione dall’alto. Ricordiamo 
così anche lo sforzo degli Alpini, durante 
questo tempo e sempre”.

CASTIONE

1 milione di euro dalla Regione (e una convenzione 
con la Provincia) per la strada del monte Pora 

Il via ai lavori entro la fine del 2021

80 anni da festeggiare il prossimo 14 
agosto. 

Un traguardo raggiunto con il sorriso 
sulle labbra. Quello di chi vive ogni gior-
no come un pentagramma su cui scrivere 
la sinfonia più bella. Fatta di passione nella 
vita e nel lavoro, dentro la trattoria Risol di 
cui è ancora l’anima e il cuore, accanto ai 
figli cui ha passato il testimone. 

Tanti auguri da Gemma e dalla tua fami-
glia. Ad multos annos!

AUGURI
Gli 80 anni di Margherita

Il Corpo Musicale “Cremonesi” di Ponte Nossa non ha voluto 
rinunciare alla sua pluridecennale  tradizione del “Concerto d’E-
state” e, seppure con i limiti imposti dalle direttive anti-contagio, 
giovedì 30 luglio ha offerto alla popolazione una serata di ottima 
musica negli ampi spazi della piazza Calamina.

Egregiamente presentati da Maria Teresa Betti e diretti dal M° 

Alessandro Brignoli, i musicanti hanno alternato brani di Ennio 
Morricone e del musicista nossese Carlo Cremonesi, brani par-
ticolarmente cari all’indimenticabile Giancarlo Piarulli, “anima” 
storica della Banda, purtroppo deceduto nel marzo scorso per il 
Coronavirus, il cui ricordo ancora vivissimo continua a suscitare in 
tutti grande commozione e rimpianto.

PONTE NOSSA
“Concerto  d’Estate” nel ricordo 

dell’indimenticabile Giancarlo Piarulli



BERGAMO
Via per Grumello 8
Tel: 035 4379154

VILLA D’OGNA
Via C.Rasini  137 
Tel: 0346 23723

SALDI 
D’ESTATE
dal 26 Luglio 2020

DISPONIBILITÀ 
FINO A 
ESARIMENTO 
CAPI

Sfuso 
lenzuola 

a partire da 

3¤ 

Copriletto 
trapuntato  

a partire da 

24,90¤ 

Completo 
letto e parure 
copripiumino   

a partire da 

14,90¤ 

Set 1+1 
spugna

a partire da 
5,80¤ 
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(FR. FE.) Capitolo test sie-
rologici. Che sono arrivati nelle 
scorse settimane in diversi Comu-
ni. per i cittadini la possibilità di 
prenotarsi gratuitamente. Anche 
se non tutti hanno risposto subito 
positivamente alla possibilità. A 
Gandellino è servita una comuni-
cazione del sindaco. “Dopo che ho 
chiesto esplicitamente l’adesione 
dei cittadini – spiega Flora Fiori-
na -, hanno accettato più persone, 
comprendendo l’importanza di 
questa opportunità, nonostante 
sia arrivata in ritardo”. 

Ma nella gestione degli appun-
tamenti non è andato tutto liscio. 
Anzi. “Purtroppo gli appuntamen-
ti che vengono fissati non sempre 
vengono rispettati – racconta la 
prima cittadina, riferendo un fatto 
a lei noto -. È il caso di una donna 
che ha appena partorito, voleva 
recarsi lei a fare il test, le hanno 
detto che sarebbero venuti a casa 
sua. Ma dopo che sono stati fissati 
giorno e ora, non è venuto nessu-
no. E la stessa cosa si è ripetuta 
anche una seconda volta”.

Un fatto che ha destato non 
poca rabbia nella sindaca. “Da un 
lato è un fatto positivo poter fare i 
test sierologici, ma chi opera deve 
considerare che ha a che fare non 

solo con dei numeri ma con delle 
persone da rispettare. Questo epi-
sodio conferma la superficialità 
che spesso c’è nella gestione dei 
servizi pubblici, che dovrebbe ri-
chiedere a maggior ragione atten-
zione e rispetto verso la persona. 

Negli ultimi anni sta mancando da 
parte di alcuni operatori la consa-
pevolezza che noi siamo un servi-
zio per gli altri: siamo al servizio 
della gente, non è la gente al no-
stro servizio. Quando si lavora nel 
pubblico, in tutti i settori, dalla 
sanità alla scuola, molti purtrop-
po sono convinti di poter preten-
dere dall’utente, mentre dobbiamo 
essere noi che li ringraziamo”..

Aveva iniziato il suo servizio 
il 1° dicembre del 1984. Lo con-
cluderà il 1° settembre 2020. 36 
anni sempre nello stesso Comu-
ne. Un legame inscindibile. Che 
si interrompe adesso solo perché 
Claudio Fattorini ha raggiunto il 
traguardo della pensione. Il vigile 
del Comune di Ponte Nossa è agli 
ultimi giorni di lavoro. Da diverse 
settimane è affiancato dal nuovo 
agente incaricato di sostituirlo, 
che l’amministrazione comunale 
guidata da Stefano Mazzoleni ha 
voluto assumere in anticipo per 
garantire un tempo dilatato di pas-
saggio di consegne. Lunedì 27 lu-
glio Fattorini è stato salutato uffi-
cialmente dal consiglio comunale, 
con il dono di una medaglia d’oro 
personalizzata. Ultimi giorni di 
lavoro prima di lasciare la divisa 
della Polizia locale.

“Ho svolto i miei 36 anni di 
servizio tutti nel Comune di Ponte 
Nossa, cercando sempre di dare il 
meglio di me – inizia a raccontare 
Fattorini con la voce solcata da 
un filo di emozione -. Le proble-
matiche legate alla Polizia locale 
in un Comune piccolo sono tante, 
non si tratta solo di dare sanzioni 
e contravvenzioni, ma ci sono le 
collaborazioni con i vari uffici e 

nel mio caso anche tutto il discor-
so del commercio, che richiede 
parecchio impegno”.

L’inizio del servizio nel 1984. 
Ma prima Fattorini aveva altri 
progetti in mente. “All’inizio mi 
piaceva tantissimo l’arma dei 
Carabinieri e ho fatto un anno 
come carabiniere: era il 1980, ma 
c’era il problema del trasferimen-
to, spesso a distanza notevole da 
casa. Io invece volevo rimanere 
sul territorio bergamasco e ho 
fatto il concorso per la Polizia 
locale. La mia famiglia era già 
legata alla Polizia locale: sia mio 
fratello sia mio cognato ne face-

vano parte, ho provato e da lì ho 
fatto 36 anni, cercando sempre di 
dare il mio contributo, con passio-
ne e voglia di far bene il proprio 
lavoro”. 

Negli anni cambiano i sindaci 
e gli assessori, ma non il vigile. 
“Sono sempre rimasto nel paese 
del primo servizio anche grazie 
alle amministrazioni che ho avu-
to: devo essere grato a tutti i sin-
daci e i colleghi che ho trovato, 
ma anche a tutti i cittadini, qui si 
lavora bene. Io mi sono davvero 
trovato sempre bene. Certo, alcu-
ne volte sarebbe bello cambiare 
per vedere altre realtà, ma io ho 
avuto comunque modo di farlo”. 
Per diverse estati, infatti, Claudio 
Fattorini si è trasferito per svolge-
re servizio in altri Comuni, inte-
ressati dai flussi turistici. “Sono 
andato per 17 anni nel Comune 
di Ponte di Legno, andando sia 
nel periodo estivo sia in quello 
invernale, poi per 4 anni a Ca-
stione della Presolana. Lavoravo 
lì prendendo le ferie ed è stata 
un’esperienza utile per conoscere 
la realtà dei vari territori”. 

Praticamente, vacanze al lavo-
ro. “In quei periodi lì non facevo 
ferie. Ponte di Legno è un paese 
che nel periodo estivo e invernale 
passa a 30 mila abitanti, andavo 
a lavorare in supporto ai colleghi 

che c’erano, è stata anche questa 
una bella esperienza”.

Nei 36 anni di servizio è cam-
biato il lavoro di vigile insieme 
a tutta la realtà che ci sta attor-
no. “Qui ho iniziato costruendo 
l’ufficio, ho avuto la possibilità 
di imparare confrontandomi con 
diversi colleghi. Abbiamo costitu-
ito un ufficio cercando di seguire 
sempre le problematiche nuove ed 
è stato un passaggio importante 
per offrire un servizio migliore. 
All’inizio, per esempio, la tecno-
logia non c’era, a mala pena ave-
vamo una macchina da scrivere, 
le vecchie Olivetti, poi ci sono 

state tante modifiche da seguire 
per migliorare”.

Anche la realtà di Ponte Nos-
sa è cambiata notevolmente. “Ci 
sono state tante modifiche e devo 
dire che il paese è migliorato pa-
recchio. Si è creata la zona disco 
che un tempo non c’era, si è re-
alizzato il senso unico, che ha 
permesso di risolvere un bel pro-
blema. Varie problematiche legate 
alla viabilità hanno migliorato in 
generale la vivibilità del paese”.

E insieme sono cambiate anche 
le persone. “Ponte Nossa è sempre 
stato un paese di passaggio, con 
residenze nuove e cambi di abita-
zioni. Come tutti i Comuni, negli 
ultimi anni sono arrivati parecchi 
stranieri ma è un Comune dove 
si sta bene, si lavora bene con le 
persone”.

Anni intessuti di tante soddi-
sfazioni. Forse per il carattere 
di Claudio era inevitabile fosse 
così. “Io non sono uno di quelli 
che porta rancore contro gli altri, 
sappiamo che nel nostro lavoro è 
facile che si siano reazioni negati-
ve delle persone, motivi di discus-
sione, ma non fa parte del mio 
carattere avere contrasti. Una 
soddisfazione sicuramente è lega-
ta all’apporto della videosorve-
glianza nella ricerca di alcuni re-
ati: ha dato la possibilità di valu-
tare e risolvere alcune situazioni. 
Potersi avvalere di questa tecno-
logia permette di valutare meglio 
i furti ma anche sinistri stradali 
dove le persone erano fuggite”. 
Delusioni? “Sinceramente non 
ne ricordo, a Ponte Nossa non ho 
mai avuto problemi con nessuno. 
Questi sono gli ultimi giorni ma 
ricordo di essere sempre venuto a 
lavorare volentieri”.

Il Comune di Ponte Nossa con-
tinuerà ad avere un vigile a tempo 
pieno: il giovane Davide Ingras-
sia. “È un bravo ragazzo, con 
tanta voglia di imparare e di fare. 
Ponte Nossa è stata fortunata ad 
aver trovato un ragazzo veramen-
te in gamba e bravo. Quando ero 
arrivato io, il mio collega era già 
andato in pensione, quindi il pas-
saggio di consegne non c’è stato, 
ho costruito l’ufficio da solo. Ora 
spero che chi viene dopo di me lo 
possa trovare sulla buona strada”. 
Anche se Fattorini non nasconde 
che lavorare da solo per un vigi-
le non è facile. “Alcune volte es-
sere da solo è un problema, oggi 
come oggi è meglio essere alme-
no in due per svolgere il servizio 
perché sulla strada le problema-

tiche sono tante e pericolose. Io 
ho sempre fatto il mio lavoro con 
volontà e piacere, senza problemi, 
ma il servizio sarebbe migliore in 
due”. Adesso per Claudio è arriva-
ta la pensione. 

Che non sarà sinonimo di inat-
tività, anzi... “Il progetto princi-
pale è pensare alla salute, ci ten-
go tantissimo. 

Non avendo più impegni da 
dover svolgere, potrò svolgere un 
po’ più di sport. Quando lavori, 
il tempo libero è ovviamente di 
meno, mentre ora potrò dedicar-
mi con più volontà ad alcuni sport 
per cui ho passione, come tennis, 
bici, sci, nuoto e palestra. Sarebbe 
bello alternare uno sport al gior-
no: non è solo una questione di 
passione, ma di salute”. 

Alta Valle Seriana
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NELLA ROMANTICA ATMOSFERA DELLA
SORGENTE NOSSANA

L’amministrazione comu-
nale di Villa d’Ogna preme 
sull’acceleratore sul fronte 
opere pubbliche. 

Tanta carne al fuoco per An-
gela Bellini e la sua squadra 
che si godono diversi contribu-
ti arrivati nelle scorse settima-
ne e si preparano a dare il via 
a numerose opere in diversi 
punti chiave del paese. 

Dopo aver rinnovato l’il-
luminazione pubblica con le 
nuove lampade a led (un pro-
getto da 500 mila euro portato 
avanti come Unione dei Co-
muni, quindi diviso a metà con 
Piario), ci sono le risorse per 
intervenire in diversi edifici di 
proprietà comunale. 

Si parte dalle scuole. “Nelle 
prossime settimane – ha spie-
gato la prima cittadina durante 
l’ultimo consiglio comunale - 
partiranno i lavori per l’ade-

guamento sismico della scuola 
primaria. Il costo complessi-
vo del progetto è di 500 mila 
euro, di cui finanziati dallo 
Stato 380 mila”.

Capitolo municipio. “Con il 
finanziamento di 100 mila euro 
del cosiddetto Piano Marshall 
di Regione Lombardia a se-
guito dell’emergenza Covid, 
l’Amministrazione comunale 
ha deciso di finanziare una 
parte dei lavori di efficienta-
mento del palazzo municipale. 
Grazie alle risorse aggiuntive 
del GSE – Conto termico, si 
stima di realizzare lavori per 
140 mila euro. 

Un piccolo intervento di 
efficientamento riguarda la 
sostituzione della porta di in-
gresso del municipio, realiz-
zata in questi giorni con una 
spesa di circa 10 mila euro”.

Infine, l’edificio delle vec-
chie scuole, ora sede della 
biblioteca. “L’anno scorso ab-

biamo partecipato ad un ban-
do del MISE (Ministero dello 
Sviluppo Economico) per ri-
cevere finanziamenti destinati 
a spese di progettazione degli 
enti locali. 

È notizia di questi giorni 
l’assegnazione al nostro Co-
mune della somma di 40 mila 
euro, pari all’80% del costo 
complessivo del progetto (50 
mila euro), che vogliamo de-
stinare alla realizzazione di un 
progetto preliminare/definitivo 
per la riqualificazione dell’e-
dificio della biblioteca”.

Per finire, ci sono sul piatto 
anche risorse importanti per il 
piano delle asfaltature, 70 mila 
euro di cui 50 mila euro finan-
ziati dallo Stato con la legge di 
bilancio. 

“Rimanendo in tema di 
asfaltature, la Provincia di 
Bergamo provvederà ad inter-
venire su alcuni tratti di strade 
del territorio comunale”.

VILLA D’OGNA
Dopo l’illuminazione, Bellini prepara 
i lavori a scuola primaria e Municipio 

e un progetto per le vecchie scuole
di Francesco Ferrari

PONTE NOSSA
Il vigile Claudio Fattorini dopo 36 anni 

a Ponte Nossa va in pensione
“Sono sempre venuto al lavoro volentieri, non fa parte del mio carattere 

aver contrasti. Ora mi dedicherò allo sport”
di Francesco Ferrari

GANDELLINO - IL CASO
Test sierologici: appuntamento 
a casa per una neo-mamma, ma 

per due volte non si presenta nessuno



7 agosto 202020 Ardesio / Alta Valle

Il battesimo di fuoco della nuova Pro Loco

16^ EDIZIONE

Ardesio DiVino: 58 produttori, ingressi 
contingentati ma spettacolo confermato
(FR. FE.) Un’edizione rivista 

ma non ridotta. Ci tengono a sot-
tolinearlo gli organizzatori di Ar-
desio Divino. La sedicesima edi-
zione della manifestazione enoga-
stronomica si è svolta sabato 1 e 
domenica 2 agosto. Nemmeno il 
Covid ha fermato questa rassegna 
che negli anni è cresciuta e ha fat-
to crescere Ardesio. Il centro sto-
rico si è trasformato anche questa 
volta in uno scrigno di sapori. Le 
bollicine dei produttori di vino, 
le note della musica dal vivo, gli 
scorci delle viuzze del centro, lo 
sfondo delle Orobie. È stato an-
cora uno spettacolo, anche se con 
ingressi contingentati e prenota-
zione obbligatoria per garantire il 
rispetto delle norme sanitarie. Gli 
organizzatori hanno fissato a 500 
il numero massimo di ingressi per 
ciascuna delle due giornate (ma 
il massimo è stato raggiunto solo 
sabato, mentre domenica i parteci-
panti sono stati circa 300); le resse 
degli anni scorsi erano impensabi-
li nel tempo del distanziamento 
sociale. Ma gli ingredienti prin-
cipali della manifestazione sono 
stati tutti confermati. A partire 
dall’incontro diretto tra produtto-
ri di vino e assaggiatori, ancora 
più stretto grazie alla possibilità 

di incontrare solo tre persone per 
volta: un vincolo reso necessario 
dalle norme sanitarie, che ha rive-
lato però ulteriori vantaggi. 

Quest’anno sono stati 58 i 
produttori presenti con il proprio 
stand, provenienti da 16 diver-
se regioni italiane, oltre che da 
Francia e Slovenia. Palpabile la 
gioia sui loro volti. Per molti si è 
trattato di un ritorno ad Ardesio. 
“Sono testimoni del proprio terri-
torio; il vino è l’ambasciatori di 
una regione, è un veicolo di cul-
tura” ha ricordato al momento del 
taglio del nastro Paolo Tegoni, 
il presidente dell’Associazione 
Gastronomi Professionisti che si 
occupa della selezione dei produt-
tori dalla seconda edizione della 
manifestazione.

Nel pomeriggio di domeni-
ca è stato svelato il vincitore del 
contest “Degusta e vota”: il pro-
duttore più votato dai visitatori 
attraverso il qrcode è stato il pro-
prietario Omina Romana, che ha 
ricevuto in dono 300 euro dalla 

Pro loco. Un regalo c’è stato an-
che per uno dei votanti, estratto a 
sorte, che ha ricevuto un cesto di 
prodotti Ca’ del botto. 

Dietro l’evento il grande lavoro 
della macchina organizzativa. La 
sedicesima edizione di Ardesio 
DiVino è stata il battesimo di fuo-
co per il nuovo direttivo della Pro 
loco, guidato da Gabriele Delbo-
no, che nello scorso mese di feb-
braio ha raccolto la pesante ere-
dità di Simone Bonetti. Accanto 
a lui un esercito di giovani e non 
solo che non si sono fatti abbatte-
re dalle mille difficoltà legate alle 
norme sanitaria e hanno voluto 
dare continuità all’evento. “Siamo 
orgogliosi di aver intrapreso la 
strada di organizzare comunque 
la manifestazione e siamo convin-
ti di questa scelta – ha spiegato 
con la voce solcata dall’emozione 
prima del taglio del nastro -. Dopo 
quello che ha passato il nostro 
territorio, speriamo che il suc-
cesso di questo evento sia di buon 
auspicio per tutti”.

Sul palco al momento dell’i-
naugurazione, insieme al sindaco 
di Ardesio Yvan Caccia, all’as-
sessore regionale Lara Mago-
ni, al presidente della Comunità 
montana Giampiero Calegari, 
al presidente di Promoserio Mau-
rizio Forchini e ad altre autorità 
locali, anche Simone Bonetti, da 
poco passato alla guida di Vivi Ar-
desio, che ha ironizzato sulla sua 
presenza (“Mi sono fatto dare una 
nuova carica per salire su questo 
palco”), e ha fatto gli auguri alla 
nuova Pro loco (“Ardesio può ri-
partire al top per altri 10 anni”).

(FR. FE.) Yvan Caccia fa il botto anche stavol-
ta. Tra i finanziamenti destinati ai Comuni della 
valle Seriana, stanziati dal consiglio regionale con 
l’approvazione nella sessione di bilancio di un or-
dine del giorno presentato dal leghista Roberto 
Anelli, Ardesio ha fatto il bis. 

Due sono infatti i lavori che verranno finanziati 
all’interno di questo piano straordinario di opere 

pubbliche regionale: 200 mila euro per il rifacimen-
to del tetto del municipio (intervento già presentato 
dal sindaco come necessario) e 100 mila euro per 
la sistemazione di un piccolo ponte sul torrente Ac-
qualina, all’altezza della frazione Albareti. 

I lavori sono previsti per il 2021, l’anno in cui 
si concluderà il mandato di Caccia alla guida di 
Ardesio.

Ardesio fa il bis di finanziamenti regionali
200 mila euro per il tetto del Municipio 

e 100 mila euro per un ponte ad Albareti

(An. Cariss.)  Il Cre di quest’anno particolare si 
è concluso con una mostra, allestita presso la crip-
ta della chiesa parrocchiale, frutto dell’impegno dei 
bambini, dei ragazzi  e degli animatori che vi han-
no partecipato. Una mostra davvero singolare: come 
spiega il parroco don Gianluca Colpani “ è il frutto 
più bello dell’esperienza di un Cre che certamente è 
stato diverso da  quello degli altri anni, ma che co-
munque è stato comunque un bel momento, perché ha 
visto i ragazzi finalmente insieme dopo tanto tempo 
e perché hanno avuto la possibilità di rileggere con i 
loro occhi l’evento della pandemia che ci ha tutti ter-
rorizzati”. I ragazzi  sono stati sollecitati a porsi delle 
domande: Cosa è successo in questi mesi: a me, alla 
mia comunità, ai miei Cari, ai miei amici, alla scuola, 
al lavoro alla Chiesa, alla mia vita? Cos’è cambiato 
in me in questo tempo? Cosa ho imparato da questa 
dolorosa esperienza?

“Gli occhi dei ragazzi a volte colgono cose che i 
grandi non sanno cogliere, e perciò con i più grandi 
abbiamo riflettuto sulle parole e sulle testimonianze 
di coloro che hanno vissuto più drammaticamente 
questa dolorosa vicenda; con i più piccoli abbiamo 
dato spazio alla loro fantasia, li abbiamo guidati 
nella manualità creando oggetti che, dopo la mostra, 

abbelliranno il paese”.  
I risultati dell’impegno, delle riflessioni e del lavo-

ro fatto sono stati dunque messi in mostra per essere 
condivisi con tutta la comunità:

“’Per salire devi scendere’ - dice Virgilio a Dante 
in cammino verso la beatitudine. Ebbene, anche noi 
nei giorni dell’epidemia abbiamo sperimentato la di-
scesa, in tutti i sensi, anche dentro di noi, nelle nostre 
più intime paure. La nostra mostra per tanti sarà un 
viaggio emozionante e a tratti faticoso,  ma sicura-
mente i visitatori saranno sollecitati a riflettere e ad 
interrogarsi: se vogliamo infatti conoscere  davvero 
la vita, dobbiamo scendere nelle sue profondità che 
ci costringono a fare i conti con ciò che siamo, cioè 
esseri piccoli, fragili, ma amati e custoditi da  un Dio 
che accompagna il nostro cammino, un “cammino” 
da percorrere, appunto, attraverso la sensibilità dei 
bambini e dei ragazzi”.

La mostra sarà visitabile fino a settembre tutti i 
giorni dalle 8 alle 17, mentre  l’attività dell’Oratorio 
proseguirà ancora con i campi-scuola.

Intanto l’Amministrazione continua ad organizza-
re gli eventi e le manifestazioni che animeranno il 
mese di agosto, secondo il programma che pubbli-
chiamo.

PREMOLO
Il... Covid in mostra coi ragazzi 

e gli animatori del Cre
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

(FR. FE.) La macchina organizzati-
va è al lavoro da mesi. Ma ormai man-
ca poco per vedere alzarsi il sipario 
sulla prima edizione di Sacrae Scenae, 
il festival cinematografico internazio-
nale dedicato alle devozioni popolari. 

Appuntamento fissato per il 28, 29 e 
30 agosto ad Ardesio: tre giorni ricchi 
di appuntamenti, con la proiezione di 
22 film, selezionati tra le 60 candida-
ture pervenute da 15 diverse nazioni. 

Il Festival è organizzato da Vivi 
Ardesio con la direzione artistica 
dell’Associazione culturale Cinema e 
Arte e ha come promotori la Pro Loco, 
il Comune e la Parrocchia di Ardesio. 

Nato da un’idea di Fabrizio Zuc-
chelli, Sacrae Scenae ha come obiet-
tivo non solo la valorizzazione del 
Santuario della Madonna delle Grazie 
di Ardesio, già meta di pellegrinaggi, 
ma anche diventare un evento cultu-
rale unico che possa far conoscere, 
attraverso il cinema, le varie iniziative 
popolari legate al mondo delle devo-
zioni in tutte le sue forme e peculiari-
tà, spronando i territori a registrare e 
documentare queste tradizioni. 

Il Festival nasce come Concorso 
Cinematografico, aperto a registi pro-
fessionisti ed amatoriali: tra i 22 film 
selezionati, il più lungo è di circa 60 
minuti mentre il più breve è un corto-
metraggio di soli 1 minuto e mezzo. I 
titoli in lingua straniera saranno sotto-
titolati per agevolare la visione a tutti 
coloro che parteciperanno ai tre giorni 
di festival. 

Durante le tre serate i film candi-
dati saranno proiettati nel cinema di 
Ardesio e sarà possibile seguire tutte 
le proiezioni, anche se i posti saranno 
limitati. Domenica sera dalle 18.30 
alle 19 vi sarà la premiazione dei film 
vincitori individuati dalla giuria del 
festival: quattro film (vincitore assolu-
to e tre menzioni speciali) ai quali si 
aggiunge un quinto che sarà premiato 
invece dalla giuria popolare presiedu-
ta da Umberto Zanoletti. 

Le proiezioni, suddivise in tre gior-
nate, dal venerdì alla domenica, sa-
ranno a ingresso libero con la formula 
del progetto di “Cultura Gratuita”, ma 
per partecipare è necessario prenotar-
si sul sito Sacraescenae.it o presso gli 
uffici di Vivi ardesio (le prenotazioni 
sono partite il 27 luglio). La tre gior-

ni sarà arricchita da numerosi eventi: 
concerti (sabato alle 12 il Quintetto 
Fiati Orobie si esibirà presso il rifugio 
Alpe Corte, mentre alle 24 nel centro 
di Ardesio ci sarà il concerto del Duo 
Lecchi), spettacoli a cura della Com-
pagnia delle Chiavi (venerdì alle 21 
e domenica alle 18 nel cineteatro di 
Ardesio), la presentazione del libro 
storico su Ardesio (sabato sera), le 
visite guidate al Santuario (domenica 
dalle 14,30) e “Sulle Orme del Pret di 
Bà” (sempre domenica, alle 10), sino 
all’aperitivo conclusivo con concerto 
del Ziggy Trioquater Jazz presso l’Al-
bergo Ardesio Da Giorgio. Per tutta la 
giornata di domenica saranno all’ope-
ra i madonnari. 

Tra gli ambiziosi obiettivi degli or-

ganizzatori di Sacrae Scenae vi è an-
che la creazione di una cineteca nazio-
nale che, allestita al Museo MEtA di 
Ardesio (Museo Etnografico dell’Alta 
Valle Seriana), raccoglierà tutte le 
opere giunte al Concorso. Realizzata 
in collaborazione con l’Università di 
Bergamo e con l’Ufficio per la pasto-
rale della cultura della diocesi di Ber-
gamo, la cineteca sarà punto di parten-
za per un centro studi sulla religiosità 
popolare. 

“Siamo molto soddisfatti della nu-
merosa partecipazione al concorso 
– afferma Roberto Gualdi, direttore 
artistico del Festival e direttore di Ci-
nema e Arte – ci sono ampie prospetti-
ve di crescita per i prossimi anni. Visto 
che era la prima edizione non sapeva-
mo se c’era materiale e quale poteva 
essere il riscontro da parte dei registi. 

Abbiamo avuto tante adesioni, an-
che dall’estero. Il segmento cinemato-
grafico dedicato alle devozioni popo-
lari ha grandi potenzialità e questo è 
molto positivo non solo per il festival 
ma anche per la creazione della futura 
cineteca”. 

Nei mesi scorsi si era paventata 
l’ipotesi di slittamento di un paio di 
mesi delle date del festival, che inve-
ce si potrà svolgere regolarmente ad 
agosto. “Il festival nasce nell’anno in 
cui il nostro territorio è stato flagel-
lato dal Covid19, un anno in cui la 
devozione alla Madonna delle Grazie 
assume ancor più valore. Il festival 
cementifica l’importante presenza del 
nostro Santuario nel cuore del centro 
storico ardesiano”.

Ed ecco il festival Sacrae Scenae 
Ad Ardesio 3 giorni dedicati alla devozione popolare: 22 film selezionati 

tra le 60 candidature e l’obiettivo di una cineteca nazionale

SacraeScenae
Ardesio film festival · Ardesio (BG)

1ª EDIZIONE ·28·29·30 Agosto 2020

ORGANIZZATO DA

DIREZIONE ARTISTICA

PROMOTORI

Comune di Ardesio

Parrocchia di Ardesio

CON IL PATROCINIO DI OFFICIAL PARTNER PARTNER ISTITUZIONALI

MEDIA PARTNER

SPECIAL PARTNER

IN COLLABORAZIONE CON

PARTNER

Festival cinematografico sulle devozioni popolari
Proiezioni, concerti, visite guidate e molto altro
Scopri Sacrae Scenae su www.sacraescenae.it
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(An. Cariss.) Quest’anno il 
mese di agosto, mese già se-
gnato dalle tradizionali e sentite 
Feste Patronali dell’Assunta e di 
San Rocco,  per la parrocchia di 
Valgoglio è un mese di prepara-
zione che terminerà con la festa 
per  l’Ordinazione Sacerdotale di 
don Michael Zenoni, il 29 e 30 
agosto:

“Dopo mesi di preparazione 
e di attesa –dice il parroco don 
Marco Caldara - dopo il tragi-
co periodo della pandemia, dopo 
181 anni dall’ultimo sacerdote 
nativo di Novazza (don Pie-
tro Negroni, ordinato prete nel 
1839) e 91 anni dall’ultimo prete 
ordinato nativo di Valgoglio (don 
Erminio Bergamini) potremmo 
ora definire questo mese di ago-
sto un vero fiume in piena di Gra-
zia che la Divina Provvidenza ci 
regala!”

Sul Notiziario straordinario a 
lui dedicato distribuito a tutte le 
famiglie, redatto con tutti i grup-
pi del paese, è specificato l’inten-
so programma della Settimana 
Giubilare e dell’Ordinazione Sa-
cerdotale.

“Parteciperemo tutti a que-
sto evento straordinario (chissà 
quando ci ricapiterà un’occa-
sione simile!) con la presenza 
in chiesa, con la preghiera per-
sonale e comunitaria, con la 
confessione e l’ adorazione che 
fanno bene all’anima, a questo 
nostro dono, il dono di un sacer-
dote nato e cresciuto tra noi. A 
tal proposito saranno tra noi per 
la preparazione parroci prede-
cessori don Guglielmo Capita-

nio, don Angelo Ferrari, e poi 
don Carlo Nava superiore della 
S.V.G., e don Maurizio Rota per 
l’adorazione e le confessioni. 
Parteciperemo con gratitudine, 
con ammirazione e con trepida-
zione poiché tutto è stato pen-
sato per il nostro bene e per la 
maggior gloria di Dio. Durante 
la celebrazione in cattedrale, per 

la quale purtroppo non potremo 
organizzare il pullman a causa 
del numero ridotto dei possibili 
partecipanti, qui in paese passe-
ranno i campanari itineranti del 
Gruppo Campanari di Bergamo 
e appena consacrato il nuovo sa-
cerdote faremo suonare le cam-
pane delle nostre chiese a gran 
festa!”

Il grande appuntamento è per 
tutti (la parrocchia ha acquistato 
molte mascherine da distribuire), 
con l’Amministrazione, tutti i 
gruppi, tutte le famiglie e i sacer-
doti dell’Alta Valle; dopo il salu-
to del sindaco, si andrà in chiesa 
per la Benedizione Eucaristica di 
ringraziamento e il Magnificat di 
lode. Sul sagrato verrà proietta-
ta l’intera celebrazione. Infine ci 
sarà uno spettacolo pirotecnico 
offerto dall’Amministrazione 
comunale per questo evento stra-
ordinario. 

“La Prima Santa Messa di 
don Michael sarà a Novazza al 
mattino alle ore 10.00, seguendo 
le norme prescritte. La messa si 
potrà seguire anche dal sagrato 
dove metteremo le sedie e uno 
schermo per seguire in diretta la 
celebrazione. 

Alle 17.30, accoglienza del 
novello sacerdote a Valgoglio, 
Santa Messa e  processione eu-
caristica con la presenza dei 
Confratelli della Valle e delle 
Consorelle, sempre secondo le 
norme stabilite. La festa termi-
nerà la sera del 31 agosto con 
lo spettacolo che ho preparato 
con i giovani della parrocchia 
e  gli adolescenti di Valgoglio. 
Il nostro don Michael, prima di 
partire per la  destinazione che 
il Vescovo gli assegnerà, saluterà 
la sua Comunità di Valgoglio e 
Novazza domenica 13 settembre 
nella tradizionale festa di S. Roc-
chino, per il quale a Valgoglio 
c’è tanta devozione! Per la gioio-
sa occasione e in ringraziamen-
to per aver risparmiato il paese 

dalla pandemia, per volontà e su 
richiesta di diversi parrocchiani, 
verrà portato in Parrocchia e 
festeggiato solennemente, anche 
con la veglia notturna, perché, 
come vuole la tradizione e come 
sanno bene tutti i valgogliesi, 
San Rocchino ‘ogni volta che si 
è tentato di spostarlo, è sempre 
tornato nella sua chiesina in 
cima ai monti’”.

Intanto il 6 agosto è iniziata 
la Novena dell’Assunta, a Val-
goglio come a Novazza, con la 
santa messa quotidiana e la pre-
ghiera del Rosario:

“Quest’anno la Novena è 
una vera e propria preparazio-
ne spirituale all’Ordinazione 

Sacerdotale. Faremo entrambe 
le processioni, purtroppo senza 
Banda, ma con devozione, sem-
pre secondo le norme prescritte 
perché Maria, Regina degli Apo-
stoli, intercede per noi tutti e ac-
compagna don Michael in questo 
passo decisivo. Saranno con 
noi in preghiera don Cristian, 
parroco di Grignano, che predi-
cherà anche il Sacro Triduo sia a 
Valgoglio che a Novazza, e mon-
signor Ivan Santus che presie-
derà il Pontificale del 15 agosto, 
mentre avremo anche la presen-
za di Monsignor Carlo Mazza, 
vescovo emerito di Fidenza, che 
verrà nelle nostre comunità a fe-
steggiare San Rocco”.

VALGOGLIO

Dopo 181 anni Valgoglio e Novazza 
hanno finalmente un sacerdote nativo
Il parroco don Marco: “Un dono di grazia straordinario, una grande gioia per tutti noi”

Alta Valle Seriana
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Diana Savoldelli congratulazioni dottoressa per la tua Laurea
Da mamma, papa, dai nonni, zii e cugini

AUGURI

ROVETTA 

La laurea di Diana

Fo
to

: O
ro

bi
e F

ot
o 

Sn
c



7 agosto 2020 23

(sa.pe) Nell’ultimo consiglio comuna-
le c’è stato un passaggio di consegne: il 
sindaco Mauro Marinoni ha attribuito le 
deleghe della Cultura e del Tempo Libero, 
che prima erano in capo a lui, al capogrup-
po Nicla Oprandi. 24 anni e tanta voglia 
di mettersi in gioco: “Sono contentissima e 
lusingata della fiducia che Mauro ha ripo-
sto in me e mi auguro di essere all’altezza 
di questo incarico… mi rendo conto essere 
una delega impegnativa. Sulla cultura si 
può fare davvero molto e vorrei spinge-
re sul tema bibliotecario, sia come spazi 
che come iniziative. Si lavorerà inoltre 
ad un’ulteriore valorizzazione di tutto il 
patrimonio culturale del nostro paese. 
Per quanto riguarda il tempo libero è una 
delega ampia che permetterà una stretta 
collaborazione con gli altri assessori e 
consiglieri delegati in maniera trasversa-
le. Speriamo di creare qualcosa di davvero 
bello per Rovetta”. E allora pronti, via.

ROVETTA

Passaggio di consegne in Comune: 
Nicla Oprandi prende le deleghe 

alla Cultura e al Tempo Libero

(FR. FE.) La prima cittadina Flora Fiori-
na resta attiva su mille fronti. Nel Comune di 
Gandellino cantieri aperti per numerose opere 
pubbliche programmate nei mesi scorsi. Fiori-
na fa il punto della situazione: “Stiamo siste-
mando la pista ciclabile, è partito l’appalto per 

l’illuminazione pubblica e lo scorso 29 luglio 
in consiglio comunale abbiamo approvato l’ac-
quisizione dell’area destinata alla costruzione 
della nuova area camper a Gromo san Marino 
e anche quella partirà a giorni”. Una questione 
aperta da qualche mese. “Avevamo avuto il fi-

nanziamento, ma c’era il pro-
blema di acquistare il terreno 
che non era di proprietà del 
Comune, la famiglia ce l’ave-
va riservato al prezzo fisso per 
5 anni, assicurandoci di non 
venderlo a nessun altro. Ades-
so abbiamo trovati i soldi an-
che per l’acquisto dell’area, 
in modo che potranno partire 
questi lavori”.

Un altro tassello di comple-
tamento del programma che 
Fiorina e i suoi si erano posti. 
“La nostra amministrazione 
ha l’obiettivo di rendere il 
territorio più vivibile, garan-
tendo i servizi per i residenti 
e per chi viene da fuori. L’ab-
biamo fatto dedicando atten-
zione alle scuole, mettendo 
in sicurezza sia la materna 
sia la primaria, ma anche 
pensando alla sicurezza del 
territorio, con gli interventi 
sull’illuminazione, gli asfalti, 
i guard-rail e gli interventi 
per il dissesto idrogeologico. 
Proprio in questi giorni stia-
mo studiando un intervento 
in un’altra valletta che fuo-
riusciva in località Tezzi. E 
ci sono pure gli interventi per 
rendere più vivibile il paese a 
chi viene da fuori, come il po-
tenziamento delle aree giochi 
per i bambini e la nuova area 
camper. Stiamo seguendo le 
linee programmatiche che ci 
eravamo posti”. 

CERETE

98.000 euro da Stato e Regione 
Il sindaco: “Rimborso acquisti 
a chi spende nei nostri Comuni” 

Alta Valle Seriana

(sa.pe) A Cerete sono arriva-
ti oltre 98 mila euro dal Decreto 
Rilancio e l’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Cin-
zia Locatelli ha scelto di attivare 
una serie di bandi per il rilancio 
e il sostegno del territorio, dedi-
cati alle famiglie. Sport, Cultura, 
Istruzione, Turismo, Mobilità 
sostenibile e informatizzazione 
sono gli ambiti in cui vengono 
prevalentemente destinati i fondi.

“Abbiamo scelto di non dare 
contributi a pioggia senza inden-
tificare la destinazione degli stes-
si – spiega il sindaco Cinzia Lo-
catelli -, in quanto vogliamo che 
in qualche modo queste risorse 
si trasformino il più possibile in 
investimenti per chi ne usufruisce 
e in sostegno per chi fornisce le 
attrezzature e i servizi che posso-
no essere acquistati. Riteniamo 
importante fare in modo che le 
somme a disposizione vengano 
spese sul territorio, da qui l’indi-
cazione che autorizza il rimborso 
di acquisti effettuati nei 24 comu-
ni del nostro Ambito, sono esclusi 
gli acquisti on-line e ad esempio, 
i viaggi al di fuori dei confini na-
zionali; invece vengono premiati i 
pernottamenti in rifugi di monta-
gna. Da comune family poi, non 
potevamo non inserire condizioni 
premianti per le famiglie nume-
rose, quindi, a diversi bandi si 
possono presentare più richieste 
anche per una sola famiglia, una 
per ogni figlio”.

Partiamo dallo sport… “Per 
questa categoria abbiamo scelto 
di destinare 25 mila euro per dare 
un sostegno alle famiglie con figli 
dai 6 ai 16 anni – spiega il sin-
daco -. Il limite di spesa è di 150 
euro a persona ed è valido per 
tutti gli sport di squadra o indi-
viduali, purché svolti presso una 
società sportiva regolarmente co-
stituita o una palestra che ha sede 
sul territorio dell’Alta Val Seria-
na e Val di Scalve”.

Passiamo al mondo dell’uni-
versità: “Nel 2020 scegliere di 
proseguire i percorsi di studio fre-
quentando l’università non è per 
nulla semplice per i nostri giovani 
e di riflesso per le famiglie che li 
accompagnano. Sappiamo che 
il bando che proponiamo non è 
risolutivo, l’importo del buono è 
di 200 euro, ma è un’occasione 
per dare un segno concreto che 
l’amministrazione ha a cuore il 
problema e lo conosciamo a fon-
do. Ecco perché attraverso questo 
bando possiamo andare incontro 
alle famiglie e agli studenti con 

l’affitto, il trasporto, il pagamen-
to della retta universitaria o l’ac-
quisto dei libri di testo”.

Anche la cultura e lo spettaco-
lo sono al centro dell’attenzione 
dell’amministrazione: “Il nostro 
intento da una parte è quello di 
sostenere l’ambito culturale, mu-
seale e dello spettacolo e dall’al-
tro quello di stimolare la popo-
lazione ad avvicinarsi a questo 
mondo fatto di opportunità di ap-
profondimento e di conoscenza. Il 
contributo del Comune in questo 
caso è destinato all’acquisto di 
libri (sono esclusi i libri di testo) 
presso librerie presenti sul terri-
torio dell’alta Val Seriana e Val 
di Scalve, biglietti per l’accesso 
a musei presenti sul territorio 
italiano, biglietti per concerti 
musicali e biglietti per spettacoli 
teatrali”.

E poi il turismo, uno dei settori 
che ha maggiormente pagato lo 
scotto dell’emergenza sanitaria: 
“Con questo contributo si voglio-
no abbattere le spese di viaggio e 
i pernottamenti in alberghi, B & 
B., rifugi di montagna e ostelli. 
È pensato per i giovani dai 18 ai 
25 anni compiuti al momento del-
lo svolgimento del viaggio. Sono 
ammesse richieste di contributo 
per viaggi in località di monta-
gna, città d’arte e altre località 
presenti sul territorio italiano. 
Il valore del contributo è pari 
all’80% della spesa sostenuta con 
un massimo di 100 euro”.

L’informatizzazione ha giocato 
un ruolo fondamentale durante il 

periodo Covid, basta pensare allo 
smart working o alla didattica a 
distanza nelle scuole… “Sono 
state molte le criticità rilevate, 
ecco perché riteniamo necessario 
dare a tutti le stesse opportunità 
di apprendimento mettendo a di-
sposizione risorse per l’evoluzio-
ne del grado di informatizzazione 
del territorio. In questo caso il 
contributo servirebbe ad abbat-
tere i costi di acquisto di pc por-
tatili e di tablet, ed è rivolto alle 
famiglie che hanno un figlio alle 
scuole elementari, medie, supe-
riori e università”.

Infine la mobilità sostenibile… 
“I comuni di montagna risultano 
penalizzati anche rispetto a que-
sta delicata questione, in quanto 
la scarsa presenza di mezzi pub-
blici rende difficoltosi gli sposta-
menti con mezzi diversi dalle auto 
e spesso i residenti sono scorag-
giati rispetto alle opportunità di 
spostarsi con mezzi green e al 
contempo adatti a fare movimen-
to fisico. L’amministrazione, an-
che nell’ottica dello sviluppo del 
neonato progetto ‘Cerete Soste-
nibile’, ha scelto di incentivare la 
mobilità sostenibile. E quindi vo-
gliamo abbattere i costi dell’ac-
quisto di biciclette tradizionali o 
con pedalata assistita”.

Da non dimenticare le scaden-
ze dei bandi: “Possono essere 
presentate richieste per somme 
spese dal 21.07.2020, data di ap-
provazione dei bandi e le richie-
ste vanno protocollate entro il 
30.11.2020”.

(sa.pe) Il post Covid a Fino del Monte porta con sé alcuni progetti 
per le opere pubbliche, in particolare quelle relative all’illuminazio-
ne e al risparmio energetico.

“Dopo il primo intervento eseguito nel 2019 per la realizzazione 
del primo lotto della pubblica illuminazione a led per un importo di 
70.000 euro – spiega il sindaco Giulio Scandella - l’amministrazio-
ne ha deciso di proseguire con il secondo e terzo lotto per comples-
sivi ulteriori 100.000 euro. Il comune di Fino del Monte utilizzerà 
infatti 50.000 euro a fondo perduto assegnati dal Governo e 50.000 
euro sempre a fondo perduto, assegnati da Regione Lombardia per 
completare la sostituzione delle lampade sul territorio comunale 
con nuove lampade a led a risparmio energetico”.

Gli incarichi per la progettazione esecutiva sono già stati assegna-
ti, ma i tempi sono stretti… “I finanziamenti prevedono che i lavori 
debbano essere iniziati entro la fine di ottobre, le opere saranno a 
costo zero per il Comune e permetteranno di ottenere un conside-
revole risparmio nella bolletta energetica oltre a migliorare note-
volmente l’illuminazione stradale e quindi la sicurezza di veicoli e 
pedoni”.

Ma non è finita qui, ci sono altri 50 mila euro (che arrivano dal-
la Regione) che vanno ad aggiungersi all’investimento che riguar-
da il risparmio energetico: “Andremo a sostituire tutti i serramenti 
dell’immobile del Comune in via Dante. Si tratta di un edificio di sei 
appartamenti dove ancora sono presenti serramenti a vetro singolo, 
verranno posate nuove chiusure trasparenti con triplo vetro, si prov-
vederà inoltre alla posa di isolante nel sottotetto e verso le cantine 
per ridurre le dispersioni termiche dell’immobile. Per il 2021 sono 
inoltre in programma altri interventi come l’ampliamento dell’im-
pianto fotovoltaico delle scuole elementari, la realizzazione di co-
lonnine per la ricarica di veicoli elettrici e verrà realizzata la rete di 
teleriscaldamento già finanziata dal contributo GAL”.

FINO DEL MONTE
100 mila euro 

per l’illuminazione pubblica

GANDELLINO

Il Comune acquista 
il terreno per la nuova area camper

(sa.pe) Lavori in corso. Nelle ultime settimane a 
Rovetta via Piave è diventata a senso unico, un in-
tervento che l’amministrazione guidata da Mauro 
Marinoni ha preso per dare maggiore sicurezza a chi 
la percorre sia in auto ma soprattutto a piedi. “E’ una 
strada particolarmente stretta – spiega il sindaco – e 
i pedoni non avevano la possibilità di transitare in 
sicurezza. Abbiamo quindi deciso di creare il senso 
unico, otto parcheggi e un percorso con segnalazione 
orizzontale per i pedoni”.

Insomma si rivede parte della viabilità… “Si crea 
un circuito viario fra via Piave e via Molaro degli 
Spini. Da un’indagine effettuata 
dall’assessore Savoldelli è emer-
so che in dodici ore, dalle sette di 
mattina alle 19, provengono più 
di mille automezzi dal ponte di 
Songavazzo e quindi si è creata 
l’esigenza di mettere in sicurezza 
via Piave, via Molaro degli Spini 
e Via Vittorio Veneto. L’interven-
to in precedenza non è mai stato 
fatto perché in Via Piave doveva 
transitare il pullman da San Lo-
renzo, ma ora che passa su vie 
diverse è stato possibile dar corso 
alle modifiche”.

Tanta carne al fuoco anche per 
quanto riguarda la distribuzione 
dei fondi arrivati da Stato e Regio-
ne Lombardia… “Partiamo dalle 
piccole imprese con 65mila euro 
che verranno destinati attraverso 
contributi di massimo 500 euro. 
Senza dimenticare i nostri giova-
ni, 70mila euro infatti andranno agli studenti dalle 
elementari all’università, in questo caso i contributi 
andranno dai 50 ai 200 euro. 25 mila euro saranno 
invece spalmati come contributi alle scuole materne 
del territorio”.

Sotto la lente d’ingrandimento c’è anche il turi-
smo, settore importante per un centro come Rovetta: 
“Destiniamo circa 55 mila euro, intendiamo fare al-
cuni interventi sui parchi comunali, che sono molto 
frequentati, circa 20 mila euro quindi saranno inve-
stiti per le attrezzature. Altri 30mila invece serviran-

no per il potenziamento dei servizi dei borghi della 
Presolana, l’Ufficio turistico organizzato con Promo-
serio. In particolare verranno creati nuovi pacchetti 
di offerta turistica, sistemati i siti Internet e l’infor-
mativa, con pagine dedicate ai commercianti”.

A questi si aggiungono 10 mila euro destinati agli 
anziani e alla cultura, con il trasferimento dei contri-
buti agli enti che se ne occupano direttamente, così 
come 10 mila euro saranno dirottati sulle associazioni 
sportive.

Interventi anche sui cimiteri… “10 mila euro 
verranno utilizzati per l’acquisto di attrezzature, in 

particolare un sollevatore per le bare, 25 mila per 
le estumulazioni straordinarie, che hanno un costo 
medio dagli 800 ai 1000 euro”.

Infine la Tari, la tassa sui rifiuti… “Stiamo facendo 
un sondaggio sulle attività che hanno chiuso durante 
il periodo di lockdown. Applicheremo le disposizioni 
dettate con la direttiva Arera sul tema Covid e do-
vremmo attestarci su uno sconto del 25%, per il mo-
mento restiamo in attesa delle risposte del sondaggio 
e vedremo se incrementarlo sulla base delle risorse 
disponibili”.

ROVETTA

Fondi post Covid per imprese 
e turismo e sulla Tari…

Cambia la viabilità in via Piave, ora è a senso unico
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STATE A CASA
CHE LA SPESA VE LA 
CONSEGNIAMO NOI!

Val di Scalve
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Val di Scalve

La diga ha avuto tanti morti e giustamente 
vanno ricordati. Non bisogna però dimenticare 
che la Manina (Miniera) oltre ai morti ha avuto 
un ruolo fondamentale fino agli anni 70, un ruolo 
fondamentale per il sostegno economico (lavoro 
per tante famiglie di Oltrepovo e della Valle di 
Scalve). Trovo che tutto questo sia passato nel di-
menticatoio visto come sono messe le Case Rosse 
almeno dal punto di vista esterno (vedi foto scale, 
ponticello di legno ecc).

Va dato atto che internamente sono ancora in 
buono stato, grazie al primo gestore che le prese 
in carico subito dopo la chiusura delle miniere, il 
signor Benigni Terzo e gli attuali gestori, Cai Ce-
ladina e gruppo Lovere.

Mi chiedo come mai le nostre amministrazioni 
siano così disinteressate ad un luogo bello della 
nostra Val di Scalve. Distinti saluti

 Antonio Boni

LETTERA
NON SOLO DIGA Anche la Manina ha la sua storia

VILMINORE

500 mila euro dalla Regione per dare nuova vita al Municipio
(sa.pe) Un sogno che si rea-

lizza, potremmo proprio chia-
marlo così. Vilminore. Casa 
del Comune. Qui è arrivato 
un contributo a fondo perduto 
dalla Regione di 500 mila euro 
che servirà a dare nuova vita al 
Municipio.

“Non è mai stato un bel bi-
glietto da visita per il nostro 
Comune, pur trovandosi nella 
piazza principale del paese – 
spiega il sindaco Pietro Orrù 
-. Le facciate esterne sono fa-

tiscenti, le murature in 
pietra sono poco salubri 
e ancora i solai in arelle 
intonacate, serramenti 
in vetro singolo e tet-
to in legno con diverse 
porzioni oramai da so-
stituire”.

Insomma era impos-
sibile aspettare oltre… 
“Dopo anni di ‘semplici’ 
manutenzioni ordinarie 
e di qualche intervento 
a spot, per esempio la 

sostituzione del genera-
tore di calore, non pote-
vamo più permetterci di 
procrastinare un’opera 
di importante riquali-
ficazione strutturale ed 
energetica. Detto que-
sto, essendo un edificio 
vincolato dalla Soprin-
tendenza va conservato 
nell’impianto architetto-
nico esistente, insomma 
non possiamo snaturar-
ne la forma”.

Tempistiche? “Sicuramente 
nelle prossime settimane affi-
deremo l’incarico di proget-
tazione, dove riusciremo an-
che ad affinare i costi, che ad 
ora sono stimati attorno agli 
800 mila euro. Il contributo 
regionale è un buon punto di 
partenza; per i lavori, se do-
vessimo riuscire a reperire le 
risorse mancanti, potremmo 
iniziare già quest’anno, altri-
menti l’intervento slitterà al 
2021”.

Il Gruppo “Noi gente di Scal-
ve” allestisce una Mostra foto-
grafica intitolata “Lo sguardo 
dell’ingegnere: La Val di Scalve 
nelle fotografie e nei disegni di 
Giovanni Tagliaferri”. La pre-
sentazione è prevista per il 10 
agosto alle ore 18.00 nella chiesa 
arcipresbiterale (la location è sta-
ta scelta per via delle norme sul 
distanziamento). Sono fotografie 
datate tra il 1895 e il 1926, recu-
perate e restaurate per l’occasio-
ne con una nitidezza incredibile. 
Laureato in ingegneria a Padova, 
Giovanni Tagliaferri si appassio-
na al mezzo fotografico. Il suo 
“archivio consta di circa 600 fo-
tografie divise in quattro sezioni 
tematiche. In questa Mostra ven-
gono esposte le “vedute scalvi-
ne”. La Mostra resterà aperta al 
pubblico fino al 20 agosto nel 
Palazzo Pretorio di Vilminore.

Riportiamo alcune immagini 
della Mostra.   E in contempo-
ranea, sempre in chiesa, sempre 
il 10 agosto alla stessa ora, sarà 
presentato il nuovo volume di 
Lucio Toninelli che ha un titolo 
curioso “Hùrå e Hótå, Alana e 
Kurgiùs” con il sottotitolo: “Fia-
be, storie e leggende della Val 
di Scalve”, libro curato appunto 
dal gruppo “Noi gente di Scalve” 
con illustrazioni di Annamaria 
Piantoni.  Di questo volume ri-
portiamo la prefazione del nostre 
direttore, Piero Bonicelli che fa 
capire lo spirito del libro. 

*  *  *
“Non posso tornare, mia gen-

te, mio paese. Perché non sono 

mai partito”. Gli odori che cam-
biano ma il profumo dei ricordi 
quello ti resta addosso. Lucio 
Toninelli è un “emigrante” di ri-
torno che sta rincorrendo quegli 
odori, quei profumi. Se li ritrova 
diversi (alcuni perfino sfiorano 
l’odore di santità, altri si sono 
incancreniti in puzza) e se il mal-
ghese gli spiega che ogni anima-
le ha l’odore di quello che man-
gia, bisognerebbe chiedersi cosa 
mangiamo noi. 

Storie e leggende possibili, 
vere o verosimili, personaggi che 
sembrano inventati tanto sono 
veri e altri che sono talmente 
veri da sembrare inventati. Lucio 
ha un archivio in testa: si sa, gli 
archivi della memoria si ingarbu-
gliano, a volte le storie si intrec-
ciano come un piccolo romanzo. 
E affondano nella storia e nelle 
storie di paese, sentite raccontare 

quando gli adulti parlano tra di 
loro e pensano che i bambini non 
capiscano. Di quando in quando 
qualche poesia che alleggerisce 
la prosa. E c’è un sottofondo 
di rumori, oltre che di odori: le 
campane (dalla prima all’ottava 
ma c’è anche la... nona e natu-
ralmente un campanaro, perché 
ci vuole orecchio, come direbbe 
Jannacci), le voci del paese, lo 
scrosciare dei torrenti, le fonta-
ne, l’abbaiare dei cani, il canto 
delle donne, il biascicare delle 
avemarie, il suono del “vertical”, 
il sonaglio immaginato dell’asi-
nello di S. Lucia, quando perfino 
la neve ha un suo “suono” ovat-
tato che certe mattine ci si sve-
gliava e si sentiva il suo odore, 
è nevicato, oltre al raschiare dei 
badili nei cortili. “Tu lo senti il 
rumore della neve quando scen-
de?”. “Certo, io sento anche il 
profumo”. Ancora rumori e pro-
fumi. 

“Ci sono storie che raccontano 
fatti veri e storie che raccontano 
lo spirito vero di una comunità”, 
anche se sfiorano la leggenda. 
Così tra il Padreterno e Hùrå e 
Hótå, Alana e Kurgiùs, si gioca a 
ricostruire la storia dei primi bi-
pedi umani che arrivarono in una 
valle popolata di streghe che fa-
cevano scoppiare misteriose ma-
lattie, al tempo in cui la Cina era 
talmente lontana da non saperne 
neppure l’esistenza.  Ma poi alla 
fine si scopre che siamo quel-

lo che mangiamo, come aveva 
detto quel malghese sugli odori, 
una valle dove appaiono miste-
riosi personaggi che si inseri-
scono nelle storie di un tempo 
che non è neppure il loro, visto 
che non sono ancora nati.  E poi 
pesca negli archivi e trasforma 
aridi documenti e resoconti in 
nuovi intrecci che coloriscono 
il racconto, ruspanti profeti di 
sventure, interpreti di sogni pre-
monitori.  Ma in una valle come 
quella di Scalve può succedere 
di tutto e Lucio fa succedere 
di tutto, inserendo storie nella 
storia, tutto al tempo della ci-
viltà contadina, al tempo in cui 
l’autore stava in valle e voleva 
rimanerci. 

Adesso che è tornato può gio-
care con i ricordi, i personaggi 
prendono forma, incontrano 
altri personaggi e s’intrecciano 
dialoghi fitti anche con qualche 
spunto filosofico, la filosofia di 
una vita a contatto con la natura, 
che ha sempre aspetti 

misteriosi, ma sembra più 
leale degli stessi suoi inquieti 
e pretenziosi abitanti, delle loro 
mattane, dei loro furori, dei loro 
timori, dei loro amori.  Sono 28 
storie o racconti, i disegni che 
li illustrano sono di Annamaria 
Piantoni che con le sue linee 
espressive, ci porta in un viag-
gio dentro l’anima dei perso-
naggi. Lucio è tornato. E come 
si vedrà leggendo questo volu-

me, davvero “non è mai partito”. 
Piero Bonicelli 

VILMINORE

Una Mostra amarcord e un libro di racconti
Lucio Toninelli è nato l’8 marzo 1949 a Vilminore di Scalve, fi glio dol Giuan Caser e della 
Cente Ghesa. All’inizio degli anni ’60 la famiglia, come molte in quel periodo, emigra in Brianza 
seguendo il lavoro del capofamiglia alla Falck di Arcore. 

Nel 2012 Lucio conclude la sua  lunga e prestigiosa carriera lavorativa che lo ha portato a girare 
il mondo e inizia a dedicarsi  alla sua Valle che, col cuore,  non ha mai davvero lasciato. 
Nel 2016, insieme a un gruppo di amici scalvini, fonda il Gruppo “Noi, Gente di Scalve”,  con lo 
scopo di riscoprire, far conoscere e valorizzare la nostra storia.  
L’anno successivo si aggiunge il Gruppo “Val di Scalve, for Scalviners and people who love Val 
di Scalve…”, che si propone di far conoscere la bellezza di questa Valle oltre i confi ni dell’Italia 
e dell’Europa, e soprattutto di raggiungere le migliaia di emigrati e loro discendenti sparsi nel 
mondo.

Il Gruppo “Noi, Gente di Scalve…”, che ha curato l’edizione di questo libro, ha curato anche la 
ristampa dell’opera di Giambattista Grassi “Alcune Notizie sulla Val di Scalve”; la trascrizione e 
prima edizione dell’opera di Eugenio Pedrini “Notizie Cronologiche raccolte sulla Val di Scalve” 
e, ultima, la trascrizione con stampa delle “Memorie di Comino Morzenti”. 
Altre iniziative sono in cantiere e tutti i proventi della vendita dei libri, incluso questo, servono 
esclusivamente a sostenere le iniziative culturali e sociali del Gruppo “Noi, Gente di Scalve”.

“Si svegliò prima dell’alba con addosso un senso d’irrequietezza e urgenza: la sensazione, anzi 
la certezza, di dover fare qualcosa di imprevisto e improrogabile.  Fece fatica ad attendere 
la luce del giorno per alzarsi. Poi, appena fu chiaro, si lavò il viso con acqua fredda, si vestì 
in fretta e uscì, evitando la cucina per non incontrare la fi glia Maddalena che preparava la 
colazione ai ragazzi. Non voleva parlare con lei. Non ora.  Non fi nché non avesse dato un nome 
alla sua inquietudine. Doveva prima di tutto dare luce, aria e ordine ai suoi pensieri. Un sogno li 
aveva aggrovigliati: il presente si confondeva con residui di ricordi remoti; i fantasmi dei sogni 
si sovrapponevano con le memorie reali. 
Si avviò verso il fi ume che scorreva a poche centinaia di metri dalla casa e di cui si sentiva da 
lontano l’eterno rumore. Prese a camminare nella direzione contraria al corso dell’acqua. Gli 
pareva che così anche il. fl usso dei suoi pensieri gli sarebbe venuto incontro. Avrebbe dovuto 
affrontarli e dar loro un senso”. (…)

(da Promesse)

Hùrå e Hótå, 
Alana e Kurgiùs

Fiabe, storie e leggende della Val di Scalve

Illustrazioni di Annamaria Piantoni

A cura di “Noi, Gente di Scalve...”

Lucio Toninelli
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Gabriele Bettineschi  è pronto, in verità lo era 
anche qualche mese fa, poi il Covid ha interrotto un 
po’ tutto, Colere cerca di tornare alla normalità 
dopo un commissariamento comunque più 
che positivo. “La lista è pronta - com-
menta Bettineschi - si chiama ‘Avanti 
per Colere’, come doveva chiamarsi la 
lista che lo scorso anno doveva essere 
di Leandro Belingheri. Anche il simbolo 
resta lo stesso”.  Tutta gente del paese, 
perché è dal paese che si deve ripartire: 
“Non è stato facile - racconta Gabriele - di 
questi tempi trovare gente che abbia voglia 
di impegnarsi e di mettersi in gioco, è 
importante avere gente che voglia met-
tersi a disposizione con il giusto  spirito 
e la giusta e passione. Senza quella non 
fai niente. Da anni nelle nostre comu-
nità non c’è certo la corsa per fare gli 
amministratori comunali, ma proprio 
per questo chi si candida è consapevole 
di quello a cui va incontro. E poi dopo il 
Covid l’interesse per la vita amministra-
tiva è scemato ulteriormente”. Perché ti 
candidi? “Sono originario di Colere da 
parte paterna ma non sono cresciuto 
qui avendo vissuto l’infanzia e l’adole-

scenza a Milano. Vivo a Colere da quasi trent’anni, e  
candidarsi come  primo cittadino è anche una sorta 

di riconoscimento verso il mio paese oltre ad 
essere l’arrivo di un cammino personale 

nel ambito della vita amministrativa 
iniziata nel 1999 come consigliere di 
minoranza”. 

Se vieni eletto da cosa parti? “In-
sieme abbiamo costruito un buon 
programma ma è chiaro che Colere 

significa impianti di sci, non si può 
prescindere dal turismo invernale, dob-

biamo metterci mano, è strategico per il 
paese. Quest’anno le cose stavano si-
curamente andando meglio della sta-
gione scorsa, poi il Covid ha fermato 
tutto”. In lista ci sarà Leandro Belin-
gheri, che doveva candidarsi la scorsa 
volta, e Leandro insieme a Gabriele 
Bettineschi sono gli unici due che 
hanno esperienza amministrativa, poi 
tanti volti nuovi: “In lista anche due 
donne, una ragazza giovane, Federica 
Belingheri, classe 1998,  neolaureata 
che può dare una scossa sul fronte gio-
vani e Patrizia Bendotti, insegnante”. 
Bettineschi è pronto: “Il commissario 

prefettizio ha lavorato bene - com-
menta Bettineschi - anche durante 
l’emergenza Covid supportato in 
tutto e per tutto dai coleresi stes-
si e di questo non possiamo che 
ringraziarlo. Adesso si riparte”. 
Come sono i rapporti con gli altri 
tre sindaci? “Li  conosco e li stimo 
e sicuramente dovremo collabo-
rare, per rendere migliore da tutti 
i punti di vista i nostri Comuni e 
la nostra Valle di Scalve”. E ora 
non resta che pedalare, visto che 
Gabriele è un grande appassionato 
delle due ruote.

SCHILPARIO
Concerto 

alle “paghere” 
Giorgio Cordini, Remo Brandoni e Luca Pirozzi tengono un concerto 

nell’abetaia di Schilpario venerdì 7 agosto alle 21.00. Sostituisce “Acou-
stic Val di Scalve” che sarebbe giunto alla terza edizione ed è rinviato 
al prossimo anno confidando che la buriana covid sia passata del tutto. 

Brani dal Cd “Anema e corde” e altre canzoni. In caso di maltempo ci 
si ritrova al cinema Prealpi. 

COLERE 

‘Avanti per Colere’ con Gabriele Bettineschi, in lista 
anche due donne, Patrizia Bendotti e Federica Belingheri

 

Sarà presentato martedì 11 agosto alle 17.00 il libro “Un 
faun ZR nella notte. 

L’eccidio dei Fondi” di Angelo Bendotti, presso il mo-
numento che ricorda l’agguato del 28 aprile 1945 proprio 
ai Fondi di Schilpario da parte di un reparto della “Taglia-
mento” che organizzò l’imboscata in cui restarono vittime 
12 partigiani che erano accorsi pensando, a guerra finita, di 
dover solo accettare la resa di questo reparto sceso verso il 
paese. Invece fu una strage. 

Il libro racconta appunto questo fatto e sarà presentato in 
presenza dell’autore. In caso di maltempo la presentazione 
avrà luogo presso il Cinema Prealpi di Schilpario.  

SCHILPARIO
Il libro che racconta l’eccidio dei Fondi
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Lovere

Non solo Santa Maria. I 500 
anni della Basilica hanno per-
messo ai loveresi di tuffarsi 
nell’arte, nella storia e nella 
fede di una Basilica che ha in-
cantato e incanta chiunque se 
la ritrova davanti. 

Ma a Lovere l’arte e la fede 
sono sempre state di casa. Co-
minciamo dalla cappella di 
Trello, forse non tutti sanno 
che lì si recavano i contadi-
ni che non andavano in paese 
a pregare la Madonna che si 
trovava nella cappella, perché 
allora l’illuminazione non c’e-
ra ed era buio. Ma i frati cap-
puccini non erano felicissimi 
di questa cosa perché nella 
loro chiesa, abbastanza vici-
na a Trello non si recava chi 
invece andava a pregare nella 
cappella. 

Il superiore dei frati Cap-
puccini voleva portare così la 
Madonna che era nella cappel-
la di Trello al Convento ma la 
gente appena saputa la cosa, 
si è ribellata. Tutto bloccato, 
discussioni, caos, si chiede 
l’intervento delle autorità lo-

veresi, i cosiddetti ‘signoro-
ni’ che provano a dirimere la 
questione tra frati e residenti. 
Si trova un compromesso, per 
non inimicarsi gli abitanti ma 
neanche i frati, e così la statua 
della Madonna viene posizio-
na vicina all’attuale convento 
ma anche vicino a Trello, nella 
zona dove inizia il cosiddetto 
Serpentone, in una cappella più 
grande dove si trova anche un 
affresco antico della Madonna. 

Una cappella privata che però 
col tempo è stata abbandonata, 
inferriate, affreschi rovinati e 
scrostati che raffigurano i due 
santi patroni di Lovere di allo-
ra, prima che diventassero san-
te le suore Gerosa e Capitanio. 

La cappella si trovava sulla 
strada che porta al cimitero, 
prima dell’attuale casa della 
Serenità, realizzata nel ‘500, 
un cappella a forma ottagona-
le, cappella col tempo denomi-
nata del Crocifisso, dall’analisi 
di alcuni documenti si capisce 
che la cappella esisteva già alla 

metà del 500 perché San Carlo 
Borromeo quando era Arci-
vescovo di Milano, durante la 
celeberrima visita pastorale in 
Lombardia, in ogni luogo dove 
si fermava, faceva sistemare 
le chiese e le cappelle, nella 
cappella del cimitero chiese 
di posizionare lanterne per 
avere più luce all’interno e le 
porte abbattute. La particola-
rità della Cappella è che sem-
bra rifarsi come struttura alla 
scuola del Bramante, insomma 
in stile Bramantina, uno dei 
principali architetti e pittori 
del Rinascimento. Il Bramante 
ha dato il via all’architettura 
rinascimentale, era stato a Ber-
gamo perché voleva vedere la 
cappella del Colleoni, ed ebbe 
cosi l’occasione di conoscere 
Suardi, detto il Bramantino, 
un artista bergamasco che ha 
fatto varie opere sul territorio 
bergamasco, e fu lui a realizza-
re la Cappella lungo la via del 
cimitero, caratteristica era pro-
prio la cupola, cappella che poi 
per motivi viabilistici venne 
abbattuta tra la fine degli anni 
’60, inizio degli anni ’70. (Si 
ringrazia Mario Visinoni per 
la collaborazione).

Viaggio nei tesori dimenticati di Lovere: la cappella di Trello, 
il contenzioso coi frati e quella cappella verso il cimitero

di Aristea Canini

IL LIBRO

‘Immagini nel tempo’, Demetrio 
Oberti e la memoria storica di Lovere  

Demetrio Oberti è la me-
moria storica di Lovere, quelle 
memorie che però non si limi-
tano a catalogare per sé stessi 
ma condividono con gli altri. 
In questo giorno esce un nuovo 
libro di Demetrio ‘Lovere, im-
magini nel tempo’. Volti, luo-
ghi, immagini di una Lovere 
sempre in evoluzione, social-
mente, culturalmente, artisti-
camente. Demetrio riesce nella 
difficile impresa di raccontare 
anche l’anima di Lovere, i mo-
numenti non sono solo luoghi 
ma anche soprattutto sguardi 
e Demetrio riesce nel difficile 
mix di mischiare queste due 
caratteristiche. 
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“Il 13 agosto ricorre l’anniversario della 
morte di Elena Casetto - spiega la presidente 
dell’Associazione LiberaMente di Lovere Ma-
ria Bagnis - avvenuta nel SPDC della ASST 
Papa Giovanni XXIII Bergamo in occasione 
di un incendio mentre si trovava legata mani e 
piedi al letto, sola, con le porte chiuse a chia-
ve. Come associazione e Comitato nazionale 
‘Città libere da contenzione’ abbiamo scritto 
un testo in ricordo di Elena, perché da quella 
morte prenda avvio un processo per l’abolizio-
ne della contenzione nei servizi socio sanitari, 
a cominciare dall’ambito della salute mentale 
e con l’impegno delle istituzioni e della comu-
nità tutta”.

Ecco il testo: 
È passato un anno dalla morte di Elena Ca-

setto, giovane donna di 19 anni ricoverata nel 
Servizio psichiatrico dell’Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo, legata mani e piedi, e 
trovata carbonizzata nel suo letto, sola, in una 
stanza chiusa a chiave. 

Il 13 febbraio scorso a Bergamo, a sei mesi 
dalla sua morte, presente la madre, il Forum 
Associazioni per la salute mentale di Berga-
mo, l’Unione Regionale Associazioni per la 
Salute Mentale Lombardia, la campagna ...e tu 
slegalo subito, la Conferenza nazionale Salute 
Mentale  hanno ricordato Elena e messo le basi  
per l’appuntamento del 2 aprile Città libere da 

contenzione. Perché da quella morte prendesse 
avvio un processo per l’abolizione della con-
tenzione nei servizi socio sanitari, con l’im-
pegno delle istituzioni e della comunità tutta. 
Avevamo chiesto al Sindaco Gori di diventare 
il “garante”di questo processo. 

Da quel 13 febbraio sembra passato un tem-
po infinito. In questi mesi tante altre morti han-
no devastato Bergamo.  Il contagio del Covid 
19 si é abbattuto sulla città. La comunità ha 
subito sofferenze indicibili, drammatiche per-
dite di donne e uomini, morti spesso senza la 
vicinanza di una persona cara. L’appuntamento 
del 2 aprile non ha avuto luogo. Ora la città 
con la forza e tenacia dei suoi cittadini si sta 
risollevando. Ma le ferite restano aperte, il do-
lore e la sofferenza rimangono. Come rimane il 
dolore per Elena che, oggi, 13 agosto 2020, ad 
un anno dalla sua morte, vogliamo non dimen-
ticare. Elena che scriveva poesie, che voleva 
studiare a Londra, che chiedeva aiuto per  il 
suo  dolore. 

E vogliamo farlo dicendo che nessuno sia 
più legato, che nessuno più muoia solo. Che la 
contenzione, pratica inumana, che toglie digni-
tà, soggettività, storia e riduce l’altro/a  a cor-
po da domare,  sia abolita in tutti i servizi che 
assistono persone fragili, in modo da costruire 
Città libere da contenzione.  

Questo è il tempo. Il Paese sta ripensando, 

dopo l’epidemia del Covid,  le proprie politi-
che sociali e sanitarie. La crisi ha evidenziato 
la centralità dei servizi territoriali, sociali e 
sanitari. 

Servizi aperti, radicati nei territori, che ope-
rano nelle case e nei luoghi della comunità, 
che mantengono un rapporto di continuità, di 
vicinanza, di supporto, perfino “di vigilanza” 
in particolare nelle situazioni di maggiore 
vulnerabilità e fragilità. Capaci di valorizzare 
le risorse, pure residue del soggetto, della fa-
miglia, del vicinato, del contesto, prevenendo 
e riducendo l’istituzionalizzazione. Oggi di 
questo abbiamo chiarezza e di questo abbiamo 
bisogno.  Anche per superare la contenzione 
dobbiamo costruire percorsi di cambiamento 
culturale, organizzativo e gestionale nelle po-
litiche sociali e sanitarie che nella concretezza 
dei fatti mettano al centro le persone, i loro di-
ritti, la loro dignità, coinvolgendo la comunità 
tutta. Perché nessuno più sia legato.

Per il comitato promotore: 
Giovanna Del Giudice, 
portavoce campagna …. 

tu slegalo subito
Valerio Canzian, 

presidente URASAM 
Camilla Morelli, per il Forum Associazioni 

per la Salute Mentale Bergamo

Il 13 agosto 2020. Per non dimenticare, un anno 
dopo quella tragica morte di Elena legata al letto

LA LETTERA
Grazie all’Amministrazione di Lovere 

per i plateatici e per il sostegno 
in questo momento difficile

Gentile redazione
Come gestori di un locale loverese vorremmo prendere l’occasione 

per ringraziare l’Amministrazione comunale per averci dato la possibi-
lità di predisporre i plateatici occupando temporaneamente altri spazi e 
per aver contribuito a sostenerci in questo durissimo periodo di covid e 

post covid. Mai come adesso noi commercianti loveresi ci siamo trovati 
con la paura del baratro, mai come adesso però non ci siamo mai sentiti 
abbandonati dall’amministrazione.  Ripartire tutti insieme è il segreto per 
tornare ad essere il punto di riferimento del turismo del lago, e gli innu-
merevoli interventi dell’amministrazione comunale di Lovere, dal Borgo 
delle Luci alle iniziative e manifestazioni (come non ricordare che solo 
un anno fa Lovere è stata sede di tappa del Giro d’Italia).  Lovere è torna-
ta a rivestire un ruolo centrale nel panorama del turismo della Lombardia 
e non solo. L’amministrazione ha sempre creduto in noi e noi in questa 
amministrazione, ha sempre promosso le attività commerciali e non solo 
e per noi è facile credere nelle proposte e nei programmi proposti. E ora 
con l’aiuto concreto del poter predisporre plateatici e di poter lavorare 
anche e soprattutto all’aperto ci ha ridato una boccata di ossigeno che ci 
funge da spinta per ripartire e fare ancora una volta la differenza. Lovere 
è una perla e le perle vanno conservate ma anche mostrate. E’ quello che 
ancora una volta cercheremo di fare. Grazie a chi ci sta permettendo di 
fare tutto questo.                                                                Lettera firmata

Superata l’emergenza pro-
vocata dal coronavirus Sars-
CoV-2, probabilmente la prova 
più dura in oltre cinquant’anni 
di storia, la Casa della Sereni-
tà di Lovere rilancia la propria 
attività di residenza sanitaria 
assistenziale guardando al futu-
ro con i propri ospiti e insieme 
al territorio. Nei giorni scorsi 
la residenza per anziani gesti-
ta dalla Fondazione Beppina e 
Filippo Martinoli ONLUS ha 
accolto i primi 9 nuovi ospiti 
“post-Covid” applicando i rigi-
di protocolli predisposti dalle 
autorità sanitarie; la capacità 
di rispondere ai bisogni emersi 
negli ultimi mesi rappresenta 
un segno di speranza per tutti: 
ospiti, personale e amministra-
zione.

Il rinnovato slancio coincide 
con la conclusione della prima 
fase del concorso di progetta-
zione per l’ampliamento della 
struttura che passerà attraverso 
un adeguamento dell’attuale 

edificio e la totale rivisitazione 
del fabbricato adiacente, meglio 
noto come “palazzina ex Otto-
boni”. L’obiettivo è ambizioso: 
realizzare 15 mini alloggi pro-
tetti e inserire 36 nuovi posti 
letto, il tutto con un investimen-
to complessivo di 12 milioni di 
euro. 

Per affrontare questa scom-
messa la Fondazione Beppina 
e Filippo Martinoli ONLUS ha 
deciso di affidare a Luca Mo-
linari Studio di Milano, che da 
due decenni lavora all’ideazio-
ne di concorsi di architettura su 
misura per committenze dedica-
te e attente alla qualità dei luo-
ghi, la costruzione di un bando 
di progettazione che ha coin-
volto un gruppo ristretto di ar-
chitetti italiani, under 50 ma di 
grande esperienza per l’ideazio-
ne di spazi collettivi, innovativi 
e attenti al contesto naturale esi-
stente. Dei 20 studi contattati, la 
fondazione loverese e lo studio 
milanese ne hanno individuati 

sei. Si tratta di: act_romegialli 
di Morbegno (Sondrio), Aspro 
Studio di Vicenza de8 Archi-
tetti di Bergamo, Laboratorio 
Permanente di Milano, Mo-
Dus Architects di Bressanone 
(Bolzano), PBEB di Bergamo. 
I professionisti indicati hanno 
depositato la propria proposta 
di progetto che ora dovrà esse-
re valutata da una commissione 
tecnica articolata in tre gruppi 
di lavoro e poi esaminata da 
una qualificata giuria in autun-
no. “La sfida di partenza era 
duplice – sottolinea Luca Mo-
linari, fondatore e titolare dello 
studio curatore del concorso, 
il primo in Italia per le case di 
riposo dopo l’emergenza Sars-
CoV-2 - inserire l’ampliamento 
in maniera armonica rispetto 
al lago di Iseo e il comune di 
Lovere, e immaginare un luo-
go di cura e assistenza pronto 
alle sfide di un tempo nuovo, in 
cui alle tradizionali mansioni 
dell’istituzione si integrassero 

nuovi servizi per le comunità 
locali. A questa si è aggiunta 
l’esperienza della pandemia e 
la necessità di ripensare radi-
calmente la sicurezza ulteriore 
degli spazi comuni e la gestione 
dei flussi lungo la giornata”. 
“La commissione – aggiunge 
Gianluigi Conti, presidente 
della Fondazione Beppina e Fi-
lippo Martinoli ONLUS – terrà 
conto delle soluzioni tecniche 
suggerite dai sei studi di proget-
tazione vagliandone la sosteni-
bilità economica, la sensibilità 
ambientale e la funzionalità ai 
fini di un’efficace ed efficiente 
erogazione dei servizi di assi-
stenza ai nostri ospiti. Dopo 
l’emergenza Covid-19, per noi 
si apre una nuova e sicuramen-
te più avvincente sfida: porta-
re nel futuro la casa di riposo 
che da oltre mezzo secolo è un 
punto di riferimento per tutto il 
territorio del Sebino, per le pro-
vince di Bergamo, di Brescia e 
di Milano”.

Alla casa della Serenità di Lovere si amplia la struttura con il primo 
concorso di architettura post-Covid e intanto sono entrati 9 nuovi ospiti



PORTO TURISTICO 
PISCINE DI LOVERE
Relax e divertimento in tutta sicurezza

Info e prenotazioni: www.loveremarina.com 
+39 035 960150 (08.00 - 13.00) +39 035 960235 (09.00 - 18.00)

NOLEGGIO IMBARCAZIONI 
TRADIZIONALI - ELETTRICHE 
PRESSO IL PORTO TURISTICO

Prezzi noleggio imbarcazioni
Barche a motore senza patente

Barche elettriche

MATTINA POMERIGGIO TUTTO
IL GIORNO

Feriale € 90,00 € 110,00 € 180,00

Festivo € 110,00 € 130,00 € 200,00

Cauzione € 250,00

MATTINA POMERIGGIO

Feriale € 90,00 € 110,00

Festivo € 110,00 € 130,00

Cauzione € 250,00
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PORTO TURISTICO 
PISCINE DI LOVERE
Relax e divertimento in tutta sicurezza

Info e prenotazioni: www.loveremarina.com 
+39 035 960150 (08.00 - 13.00) +39 035 960235 (09.00 - 18.00)

NOLEGGIO IMBARCAZIONI 
TRADIZIONALI - ELETTRICHE 
PRESSO IL PORTO TURISTICO

Alto Sebino  

VENDITA A PREZZI DI FABBRICA DI:

 

· DETERSIVI

· ARTICOLI PER LA CASA

· ARTICOLI PER PARRUCCHIERE ED ESTETISTE

· SANIFICATORI E IGIENIZZANTI

· STOVIGLIE BIO E IN PLASTICA

· CANCELLERIA
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COSTA VOLPINO 

Quell’abbraccio 
per il Covid nel 

bosco di Ceratello
Basta un segno a 

volte. Basta per far-
ci sentire ancora più 
uniti, idealmente in un 
abbraccio di quelli vir-
tuali ma che nel cuore 
lascia il segno. Come 
nel bosco di Ceratello. 
Un albero che diventa 
un’installazione artisti-
ca, un abbraccio dedi-
cato alle vittime berga-
masche del covid, Agli 
artisti sono Luciano, 
Fiorentino e Osvaldo, 
la località Stramazza-
no, poco sopra Ceratel-
lo, se vi capita di passa-
re ne vale la pena.

SOLTO COLLINA

Riunione allargata: 
“Lavori al cimitero, nuovi spazi.

 Si rifà la zona della Locanda del Sole”
Riunione allargata di mag-

gioranza insieme all’ufficio 
tecnico, al segretario comu-
nale per fare il punto su come 
muoversi in questa seconda 
parte dell’anno sul fronte 
opere pubbliche: “Abbiamo 
confermato - commenta il vi-
cesindaco Tino Consoli - la 
sistemazione dei due cimite-
ri, andiamo cosi a risolvere 
un problema sollevato per 
via del covid, quando ci sono 
stati 12 o 13 morti rispetto 
all’uno o due che c’erano in 
quel periodo. Andiamo quin-
di a sistemare i due cimiteri 
per dare finalmente lo spazio 
giusto a tutti”. E si lavora per 

far partire un’altra opera per 
fine autunno: “Andremo a so-
stituire le lampade a led per 
l’illuminazione in tutto il pa-
ese e andremo a presentare il 
progetto definitivo del Gal per 
i sentieri e le località di Esma-
te, progetto che permetterà la 
valorizzazione dei massi erra-
tici e le caratteristiche floreali 
che rendono davvero unico il 
nostro ambiente. 

Un investimento da più di 
100.000 euro, di cui il 90% 
ottenuto con un finanziamento 
a fondo perduto del Gal”.

 E poi c’è l’atteso lavoro per 
la zona dell’entrata del paese 
nella zona della Locanda del 

Sole: “Finalmente - continua 
Consoli - abbiamo trova-
to l’accordo con la famiglia 
proprietaria dei terreni e 
riusciamo così a far parti-
re i lavori di allargamento e 
di abbellimento, li andremo 
a realizzare anche sei posti 

auto, un piccolo parcheggio 
dove si ferma anche il bus per 
la raccolta dei bambini e dove 
quindi c’è estremo bisogno di 
un parcheggio dove far sali-
re e scendere in tranquillità i 
bambini, e li stiamo valutando 
anche il posizionamento della 
casetta dell’acqua”. 

Consoli si toglie un sas-
solino dalle scarpe: “Come 
Presidente della Fondazione 
Panzeri e Bortolotti posso 
finalmente annunciare che 
andremo ad accatastare il 
centro diurno, andiamo a sa-
nare un’assurdità, dove c’è il 
centro diurno da anni non c’è 
mai stato l’accatastamento”.

Mai avrei pensato di essere qui 
a raccontare questa esperienza vi-
sto i mesi che ci hanno preceduto 
molto faticosi e dolorosi…

Ebbene sì…la macchina co-
mincia a mettersi in moto verso 
la metà di giugno quando dall’alto 
arriva l’ok per poter organizzare 
un qualcosa con i nostri ragazzi, 
seppur con delle linee guida molto 
restrittive.

Fonteno non si tira indietro al 
progetto Summerlife proposto 
dalla Diocesi! Parrocchia ed Am-
ministrazione Comunale da subi-
to si incontrano e si confrontano 
mettendo sul piatto tutte le diffi-
coltà e le preoccupazioni ma con 
un unico scopo: organizzare giorni 
di divertimento, riempire l’aria di 
risate, sentire l’urlo di vittoria alla 
fine di un gioco e il fiatone dopo 
una bella gita o passeggiata nelle 
nostre valli, da parte dei bambini 
e ragazzi della nostra comunità e 
non solo … dopo il lungo silen-
zio del lockdown! Sono state tre 
settimane molto intense all’inse-
gna del divertimento e soprattutto 
dello stare insieme, sempre rispet-
tando le due regole fondamentali: 
mantenere il giusto distanziamen-
to ed indossare la mascherina!

Il 13 luglio si è partiti con ben 
28 iscritti (per la nostra comunità 
direi un’ottima risposta)!  Dalle 
14.00 alle 14.30 i nostri ragazzi 

sono stati accolti in gruppi sca-
glionati.   

Durante la prima settimana 
sono stati organizzati lavoretti, 
giochi ed attività negli spazi messi 
a disposizione; dalla seconda set-
timana -superato il rodaggio- si è 
usciti dallo spazio oratorio facen-
do la  camminata alla panchina 
gigante  e il giovedì - per tutto il 
giorno- gita in “Vister” (grazie al 
signor Battista e al signor Poma 
che ci  hanno ospitato) per poi, 
fare tappa nel rientro per una ricca 
merenda al “Tuff” (grazie a Mari-
na ed Irene per l’accoglienza). 

La terza settimana è iniziata 
con l’entusiasmante caccia al te-
soro per tutte le vie del Paese. Nei 
giorni successivi abbiamo lasciato 
anche il confine raggiungendo, 
per un pomeriggio, le piscine di 
Lovere; da ultimo la super gita di 
un’intera giornata in località GRE 
allo Sportaction dove tutti han-
no potuto sperimentare la barca 
a vela e la canoa sul nostro lago 
d’Iseo, sotto la super visione dei 
nostri animatori e istruttori della 
struttura.  

Possiamo dire di aver raggiunto 
in modo eccellente il nostro sco-
po! Con questo progetto è stata 
data l’opportunità a bambini, ra-
gazzi di tornare ad assaporare la 
vita! Summerlife è stata sicura-
mente un’esperienza diversa dal-

le altre che rimarrà impressa nel 
cuore di chi l’ha vissuta ed ha aiu-
tato ad apprezzare un modo diver-
so di vivere lo spirito di comunità.

Quest’anno la squadra dei vo-
lontari è stata allargata per rispon-
dere alle numerose necessità che 
eravamo chiamati a compiere:

In cima troviamo il nostro capo 
squadra don Alessandro che tra 
mille dubbi e perplessità ha mes-
so nero su bianco la firma assu-
mendosi tutti i rischi del caso….
GRAZIE!

Dietro le quinte il Sindaco Fa-
bio e l’assessore Alessandro, con 
tutta l’Amministrazione Comuna-
le, che hanno sostenuto a livello 
organizzativo ed economico le 
varie attività ed uscite proposte…
GRAZIE!

Gli instancabili volontari Pino, 
Carlo, Michele, Salvatore e Livio 
che, a turno, hanno gestito il tria-
ge d’entrata ed uscita giornaliero 
provando la temperatura e garan-
tendo il distanziamento necessa-
rio….GRAZIE!

Le sempre presenti volontarie 
Marialuisa, Giusy, Diana, Danila, 
Cecilia, Paola e Regina che han-
no provveduto alla pulizia e sa-
nificazione degli ambienti e degli 
oggetti utilizzati ogni qualvolta si 
presentasse la necessità…GRA-
ZIE!

Arianna, che con l’aiuto di Mi-

chela, ha gestito la parte burocra-
tica e di segreteria giornaliera…
GRAZIE!

Le famiglie che hanno risposto 
con fiducia a questa proposta…
GRAZIE!

I ragazzi che hanno partecipato 
…GRAZIE!

Ed infine, ma non per importan-
za, perché senza di loro nulla po-
teva essere fatto, il grande gruppo 
di animatori composto da Arianna, 
Marina, Elisa, Valentina, Matteo, 
Paola, Riccardo, Anna, Cheienne, 
Manuel, Giorgia capeggiato dalla 
veterana Michelangela che han-
no dato il loro tempo….DOPPIO 
GRAZIE!

FONTENO 

Estate Ragazzi 2020: summerlife a Fonteno
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Endine Gaiano - Via Tonale, 40 - (BG)
Tel. 035 82 50 96 - Fax 035 82 60 55

www.remigio-ghitti.it

- Pavimentazioni per esterno
- Case e strutture in legno e alluminio
- Mobili da giardino - Tende
- Giochi - Arredo Urbano
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Eleonora Tomat è nata il 7 ago-
sto ed é residente a Sovere. 

“E sono 80, portati alla gran-
de!! Tantissimi auguri da tuo ma-
rito Luigi, le tue figlie Dolly, Da-
niela, Laura, i generi e i  carissimi 
nipoti Andrea e Lorenzo”.

Sovere

E’ tutto pronto per scendere in campo. Prima 
Categoria. Le date ci sono: domenica 13 settem-
bre si parte con la Coppa Lombardia, mentre 
domenica 27 il via al Campionato. 

L’allenatore, Fiorenzo Giorgi, era già stato 
confermato a fine maggio, molto prima che in 
casa Sovere arrivasse la notizia della promozio-
ne. 

Ci sono anche gli acquisti che danno sempre 
più forma alla rosa, alcuni volti nuovi e altri 
che invece tornano a calcare il sintetico di via 
Canneto dopo alcuni anni. Partiamo dall’attac-
co: vestiranno la maglia gialloverde Alberto 
Carrara, soverese classe 1997 proveniente dal-
la Romania, Dinamo Bacau (in precedenza ha 
giocato a Sarnico, FeralpiSalò, Valle Camonica, 
Breno) e Francesco Menolfi, classe 2000, in 
arrivo dal Sellero Novelle. 

A centrocampo ci saranno Nicola Zambetti, 
classe 1999, che arriva dalla Real Calepina e ha 
collezionato esperienze nel Casazza, Grumelle-
se ed Endine, Mattia Verdi, fratello d’arte di 
Simone, classe 1990 con una lunga carriera alle 
spalle, tra le squadre in cui ha militato prima 
di arrivare in Valle Camonica ci sono Audax 
Travacò, Casteggio Broni, Oltrepovoghera, La-
scaris, Bressana, Stradella, Pavia e Union Basso 
Pavese. 

E ancora Michele Legrenzi, cresciuto nelle 
giovanili dell’Atalanta (ma tra le altre squadre 
ci sono anche Albinoleffe, Colognese, Sarnico, 
Sebinia, Vallecamonica, Breno, Vertovese); per 
lui si tratta di un ritorno, perché aveva vestito 
la casacca gialloverde in Eccellenza. Infine tra i 
pali ci sarà Antonio Brichetti, classe 2001 pro-
veniente dal Darfo Boario.

Sovere Calcio, la Prima Categoria e i nuovi 
volti gialloverdi. Si parte il 13 settembre

 

Memorial Costante e 
Fabio Lanfranchi: la 
felicità dei ‘pierini’ 

Ormai è un appuntamento fisso, e nemmeno il covid lo ha fermato, 
perché cuore & passione non si fermano mai.  Domenica 26 luglio si è 
svolto il trofeo in memoria di Costante e Fabio Lanfranchi. La felicità 
dei piccoli pescatori” pierini” che si cimentano nella cattura della trota 
più grossa dona soddisfazione all’operato dell’associazione pescatori ed 
al loro presidente. 

Don Antonio Caglioni non è certo uno che sta con le mani in mano e non è nemmeno uno che ha 
paura di rischiare la pelle, lui che prima della pelle ci mette il cuore, sempre e comunque. E così in 
questo periodo di pandemia, che sta sempre più mettendo a dura prova anche la Bolivia, Don Anto-
nio e Don Giovanni (un altro missionario che opera con lui), sono passati casa per casa a distribuire 
alimenti e beni di prima necessità nella zona delle montagne più impervie della Bolivia, dove il cibo 
non arriva ma il coronavirus purtroppo sì. 

IL PERSONAGGIO
Don Antonio sfida il Covid e consegna 

cibo nei villaggi della Bolivia

COMPLEANNO

Gli 80 anni 
di 

Eleonora

I numeri della Casa di Riposo: 1.974.806 
euro di rette, 4602 per… la parrucchiera
Mentre la farmacia è stata venduta, la Casa 

di Riposo ha chiuso il bilancio, e tra le voci più 
interessanti e curiose oltre alle rette ospiti che 
ammontano a 1.974.806 euro, ci sono i ricavi 
servizio parrucchiera donna per 4.602 euro, per 
contributi regionali e Asl sono arrivati 1.361.858 
euro. 

I costi per il personale ammontano a 682.876 
euro. Per quanto riguarda la farmacia i ricavi del-
le vendite della farmacia non da ricetta ammon-
tano a 301.157 euro, i ricavi per vendita farmaci 
da ricetta ammontano invece a 229.116 euro.

Nuovi bagni alla scuola Primaria. 
Se ne va il vigile. Progetto per il Parco 

Silvestri e piazza della Repubblica 
Tanta carne al fuoco per 

l’amministrazione comuna-
le in questi mesi, in questi 
giorni sono iniziati i lavori 
di completo rifacimento dei 
servizi igienici funzionali 
all’abbattimento delle bar-
riere architettoniche presso 
la scuola primaria di Sovere 
in via Cavour. Un investi-
mento complessivo di euro 
54.000 che riqualificherà 
completamente i servizi 
igienici al piano rialzato ed 
al piano primo con la con-
testuale realizzazione di un 
bagno per soggetti diversamente abili. Intanto si stanno per con-
cludere i lavori al parco del filatoio, inaugurazione slittata a set-
tembre, ottobre per permettere la semina e permettere la crescita 
dell’erba. Intanto a settembre Sovere perderà per l’ennesima volta 
un vigile, Fausto Laffranchi che era qui da qualche anno se ne va, 
ha chiesto la mobilità, lui è di Cerveno e quindi si avvicina a casa. 
Intanto progetto per lo studio di fattibilità per il Parco Silvestri e 
piazza Repubblica, restyling in vista per quello che è a tutti gli 
effetti il centro del paese. 
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ROGNO
Morosini - Zani vincono il Campionato 

Italiano, la gioia dell’Us Rogno

ROGNO
Ausilia, dopo 40 anni la meritata 

pensione, il saluto del Sindaco
Nei Comuni ci sono persone che ti fanno sentire a 

casa, ti fanno sentire al sicuro quando devi chiedere 
qualcosa, che ti fanno identificare un paese con un vol-
to, una di queste è Ausilia, che dopo 40 anni va in pen-
sione. L’ufficio anagrafe l’ha vista lì per anni, col suo 
sorriso, la sua capacità, il suo modo di interagire con i 
cittadini: “Sempre gentile, professionale - commenta il 
sindaco Cristian Molinari - e riservata da domani si 
godrà la meritata pensione. A Lei il grazie di cuore di 
tutta la comunità di Rogno. Il saluto ufficiale lo faremo 
con tutti i consiglieri comunali nel mese di settembre. 
Lascia il testimone a Paola, giovane laureata che da 
un mese è entrata a far parte del nostro ottimo staff 
comunale”. 

ROGNO 
Collaborazione tra Musulmani 
e Sindaco in vista della Moschea

Una società che non si 
smentisce mai e che alleva 
campioni. L’Us Rogno ripar-
te alla grande nel post covid 
con la coppia Morosini - Zani 
che ha vinto il Campionato 
Italiano Cadetto di corsa in 
montagna a Malonno. 

“Un successo straordinari 
per tutta la società e un orgo-
glio per Rogno”, commenta 
soddisfatto il sindaco Cristian 
Molinari. 

(ar.ca.) All’inaugurazione 
della Moschea a Rogno manca 
poco e intanto si fanno prove 
di collaborazione tra gli ammi-
nistratori della zona e i riferi-
menti dei leader musulmani.  
“In occasione della festa Kur-
ban bajram- lingua Bosniaca, 
sacrificio di Abramo, in arabo 
Eid adha - spiega il sindaco 
Cristian Molinari - ho avuto 
il piacere di incontrare l’Imam 
della città di Trbovlje,Repu-
blika Slovenija Mustafa Ga-
vranovic, a cui ho donato la 
spilla di Rogno. 

Il presidente della Comu-
nità islamica dei Bosniaci in 
Italia, Nermin Fazlagic, Ramo 

Kadric segretario della Comu-
nità. Insieme agli amministra-
tori di Angolo Terme e di Don 
Attilio abbiamo consolidato la 
conoscenza reciproca e i nostri 
rapporti di amicizia. Momenti 
di crescita comune”. 

È l’immagine dell’efen-
di Mustafa Gavrilović che 
riceve in dono la spilla del 
Comune di Rogno da parte 
del sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari, come simbolo 
della perenne amicizia tra il 
comune di Rogno e la Comu-
nità Islamica dei Bosniaci in 
Italia. 

“Una Comunità il cui nome 
è in tutto il mondo un sinonimo 

di Islam, di pace, di tolleranza 
ed una garanzia di migliora-
mento della società in cui ha 
attecchito le sue radici - con-
tinua Molinari - una Comunità 
che ha giustificato la fiducia 
conferitale ovunque nel mon-
do. 

Un altro grande ringrazia-
mento va a Don Attilio Mutti 
di Angolo Terme, un caro ami-
co del Džemat Ital-Bosna, e 
ovviamente un ringraziamento 
al Džemat “Ital-Bosna” che 
ha organizzato al meglio la ce-
lebrazione della Festa del Sa-
crificio in Italia. Continuiamo 
a costruire la nostra Comunità 
insieme così!”. 

SOVERE

Il calendario del cinema all’aperto 
nella suggestiva piazza del filatoio 

Cinema all’aperto, per godersi il cielo d’esta-
te, per sognare davanti al grande schermo, per 
respirare la magia del cinema senza fare troppi 
chilometri o spendere soldi. Arriva il cinema 
all’aperto nella suggestiva piazzetta del filato-
io. Quattro serate per tutti i gusti, si comincia 
il 14 agosto alle 21.30 con un classico dell’ani-
mazione di Walt Disney ‘Le follie dell’Impera-
tore’, poi venerdì 21 tocca a Mrs Doubtfire, ve-
nerdì 28 La carica dei 101 e si conclude venerdì 
4 settembre con Chocolat: “L’idea è quella di 
portare la gente a curiosare nel borgo - com-
menta l’assessore Silvia Beretta - e familiariz-
zare, perché no? Con il parco nuovo”. 

SOVERE - ROGNO
Torna lo skiroll internazionale, la gara 

da Rogno a San Vigilio  il 10 ottobre 

Ritorna la gara di skiroll che da anni coinvolge appassionati da tutta Europa, cambia quest’anno il luogo 
della gara e parzialmente l’organizzazione. A tirare le fila però ancora il cuore e la mente di questa manife-
stazione, Daniele Martinelli. La gara Rogno San Vigilio si terrà il 10 ottobre, organizzata dallo sci club 13 
Clusone  in collaborazione dell U.S. Rogno- Martinelli Daniele- Carrara Paolo e i trofei saranno intitolati 
alla memoria di  Beppe Barzasi -Babaglioni Carlo - Carrara Nardo 
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Sanificazione Covid -19

di Marcello Barcellini
Spesso Araberara dedica spazio a situazioni 

di desertificazione commerciale parlando di 
tante piccole realtà, soprattutto nei piccoli pa-
esi, che abbassano la saracinesca a causa della 
concorrenza della grande distribuzione o dalle 
società di vendita on line. 

Vogliamo dedicare uno spazio ad un esem-
pio positivo, di un piccolo negozio di paese 
che sopravvive, di un giovane che ha deciso 
di mettersi in gioco cambiando completamen-
te lavoro e forse anche ritmi di vita. Nei mesi 
scorsi la comunità di Bossico è stata colpita 
da vari lutti, come tanti paesi della nostra Pro-
vincia; dei tanti ha fatto più clamore la morte 
di due coniugi del paese, a distanza di pochi 
giorni: Giuseppe Cocchetti (classe 1943) e 
Margherita Arrighetti  (classe 1949). Anche 
il nostro giornale ha dato spazio alla notizia. 
Giuseppe e Margherita gestivano da una vita 
un piccolo market di paese, prospiciente la 
piazza principale, Piazza S. Pietro. Molte vol-
te capitava di trovare Giuseppe armeggiare 
fuori dal negozio, caricando o scaricando la 

merce; Margherita accoglieva tutti con il 
suo sorriso solare che non veniva scalfito 
nemmeno dai tanti problemi della quoti-
dianità. 

Poteva sembrare scontato che, dopo la 
morte dei titolari, il negozio venisse chiu-
so. Ha fatto invece piacere vedere che le 
redini dell’attività sono state prese in 
mano dal figlio Domenico, che ha abban-
donato il lavoro di operaio alla Pedretti 
Serramenti, per iniziare questa nuova av-
ventura. Domenico ci dice che una mezza 
idea di prendere in mano la gestione del 
negozio esisteva anche prima, ma per i 
genitori il loro lavoro rappresentava la 
quotidianità e toglierli dal loro negozio 
era praticamente impossibile. 

Passare dai serramenti al negozio è 
stata una cosa quasi naturale per un figlio 
vissuto fianco a fianco ai genitori, ma la 
cosa più ostica è stata la mole di burocra-
zia che ormai fa parte della quotidianità, 
e alla quale si fa fronte grazie alla colla-
borazione dei fratelli. 

Prima di aprire ufficialmente l’attività si è messo 
mano al negozio cercando di ringiovanirlo un poco e 
di riassortire anche l’offerta commerciale. Domenico 
esprime anche la sua soddisfazione per una stagione 
turistica che ha riportato in montagna il “turismo di 
una volta” nel senso che tanti appartamenti si sono 
riempiti di Milanesi, Cremaschi e Bergamaschi che, 
causa covid, hanno preferito la montagna al mare o 
a un viaggio all’est; tutta la montagna quest’anno ha 
vissuto un vero assalto riaprendo case chiuse da anni. 
Abbiamo chiesto a Domenico cosa manca secondo 
lui a Bossico e cosa si potrebbe fare per migliora-
re il Paese. A suo avviso manchiamo ancora di una 
vera mentalità turistica, esiste troppa frammentazio-
ne tra i gruppi spesso in contrapposizione tra loro, ci 
sono molte case che sono chiuse e nessuno si sogna 
di ristrutturarle per migliorare l’offerta turistica. Do-
menico con la sua scelta ha dimostrato che anche un 
giovane può mettersi in gioco abbandonando il posto 
fisso. Un piccolo paese di montagna quale Bossico, 
può continuare a vivere anche grazie a chi sa andare 
controcorrente senza arrendersi alle difficoltà, man-
tenendo un servizio di paese fondamentale come un 
negozio di prossimità.

BOSSICO

Domenico riapre la ‘bottega’ di mamma 
Margherita e papà Giuseppe morti per Covid 

E questa strana estate col turismo ‘di una volta’ 

FONTENO

La laurea da 110 
e lode di Arianna

La proclamazione non è avvenuta in Università ma da casa. Ma è 
stato comunque un momento emozionante, che conclude un percor-
so denso di soddisfazioni. 

Arianna Bertoletti si è laureata lo scorso 22 luglio in Scienze 
psicologiche. Ha dedicato la sua prova finale alla relazione tra la 
felicità e il benessere materiale delle nazioni, studiando il caso del 
Bhutan. Il voto? 110 e lode. 

Arianna, che prima di iscriversi all’Università di Bergamo aveva 
frequentato il liceo classico a Lovere, ha tagliato ora il primo tra-
guardo di un viaggio che continua con la laurea magistrale. A lei i 
complimenti della sua famiglia.

Alto Sebino

Aristea Canini
“Stiamo tenendo botta, 

la gente c’è e gira, i turisti 
sono cambiati ma non il tu-
rismo, nel senso che magari 
ci sono meno stranieri ma 
molti più italiani”, Riva di 
Solto in questi giorni è piena 
di gente, nonostante il covid 
il turismo regge e la sindaca 
Nadia Carrara non molla di 
un millimetro, d’altronde la 
perla del lago è intatta, nella 
sua bellezza: “Le seconde case 
sono prese d’assalto, e a Riva 
le seconde case sono davvero 
tante - continua Nadia Carra-
ra - magari al posto di venire 
una settimana come facevano 
gli altri anni si fermano anche 
un mese, sfruttano di più la 
casa, i bar e i ristoranti sono 
pieni, poi per la ripresa vera 
e propria ci vorrà un po’ più 
tempo ma questi sono segnali 
importanti. 

Ci stanno arrivando richie-
ste in Comune per sapere cosa 
si può fare con i bambini qui 
intorno, segno che ci sono 

molte famiglie nuove e che 
hanno intenzione di fermarsi 
per un po’”. Niente vacanze 
per Nadia: “Siamo impegnati 
a tenere d’occhio scadenze di 
bandi e rendiconti, è un perio-
do in cui bisogna cercare di 
stare uniti e portare a casa il 
massimo risultato”. Quest’an-
no non ci sarà la chiusura del 
centro storico alle auto, o me-

glio, ci sarà ma solo in minima 
parte rispetto agli anni scor-
si: “A luglio non lo abbiamo 
chiuso, abbiamo concordato 
con gli esercenti di tenerlo 
aperto e verrà chiuso solo il 
15 e il 16 agosto e poi il 24 e 
il 30 agosto dalle 13 alle 20. 
Quest’anno non ci sono mani-
festazioni, sono sospese tutte 
causa covid e quindi non c’è 

motivo di tenere chiuso il cen-
tro alle auto”. Ridimensionata 
di parecchio anche la festa di 
San Rocco, che sarà solo reli-
giosa: “Ci sarà la Messa ma 
non la sagra, la processione si 
terrà ma i fedeli non saranno 
troppo vicini, la gente qui è 
molto legata a San Rocco an-
che se non è il patrono”. 

Nei giorni scorsi Legam-
biente ha proposto per la stra-
da Castro Riva una ciclovia 
e un limite di transito per chi 
risiede in zona di 30 chilome-
tri orari: “Bisogna vedere se ci 
sono le condizioni - spiega la 
sindaca - la strada è provin-
ciale non comunale, prima di 
parlare di una cosa del gene-
re bisogna avere dei progetti, 
qualcosa di concreto, qui non 
c’è nulla, ad esempio, chi con-
trollerebbe i varchi di entrata 
tra Castro e Riva per verificare 
che le auto transitino davvero 
a 30 all’ora? Insomma, senza 
progetti concreti che possono 
stare in piedi è tutto solo un 
pour parler”. 

RIVA DI SOLTO
Questa strana estate sul lago, boom delle seconde case, 

processione per San Rocco e sulla proposta della ciclovia…
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Pista ciclopedonale, ci siamo: “Dallo stradone pericoloso 
a una zona per famiglie, così trasformiamo il paese”
Se ne parlava da tempo. Ora 

ci siamo: “La pista ciclopedo-
nale di Via Cesare Battisti sta 
per diventare realtà - com-
menta soddisfatto l’assessore 
Federico Baiguini - da tantis-
simo tempo se ne discuteva, al-

tre amministrazioni ci avevano 
pensato, ma poi per un motivo 
o per l’altro non se ne era mai 
fatto niente e ora per noi è un 
motivo di grande orgoglio ri-
uscire a fare questa opera di 
viabilità dolce e leggera per 
biciclette e pedoni in una zona 
nevralgica per il traffico”. 

Un’opera che riveste ancora 
più importanza se si pensa che 
diventa anche un collegamento 
tra la provincia di Bergamo e 

quella di Brescia, tra Pisogne e 
Costa Volpino. Se poi aggiun-
giamo il fatto che verrà rea-
lizzata anche la passerella sul 
fiume Oglio il collegamento 
diventa doppio. 

“Abbiamo sempre creduto in 
un territorio turisticamente e 
viabilisticamente unico e unito 

- continua Baiguini - un lungo-
lago verso Lovere, Bar delle 
Rose, Parco dell’Oglio, che 
arriva sino a Pisogne, un col-
legamento verso due confini 
opposti, un’opera da 600.000 
euro. 

Progettazione di concerto 
con la provincia di Bergamo e 
con il suo staff. Al lavoro c’è 
l’impresa Filippi Palmino, e 
siamo molto contenti di que-
sto, un’impresa del territorio 

che lavora sul territorio con 
gente del territorio. E questo 
è davvero molto importante. 
La realizzazione è partita da 
un mesetto e mezzo, si stanno 
facendo i sottoservizi, la rac-
colta acque meteoriche e l’il-
luminazione pubblica, perché 
non c’è solo la pista da rea-
lizzare ma anche tutto il resto, 
l’illuminazione con impianto 
lampade a led è molto impor-
tante”. 

Un’opera divisa in due lot-
ti: “La prima va dalla rotonda 
del Lidl fino al semaforo, l’il-
luminazione lì c’era ma ave-
vamo sempre avuto problemi 
per gli acquazzoni forti e cosi 

abbiamo deciso di rifarli tutti, 
ci sono vari problemi da risol-
vere, alcune criticità in alcune 
zone, dai cordoli della pista 
ciclabile alla riqualificazio-
ne dal punto di vista urbano, 
dalle panchine agli altri arredi 
urbani, una zona davvero im-
portante perché questa è una 
zona dove le auto transitano 
a forte velocità, uno stradone, 
e d’ora in poi le famiglie pos-
sono uscire e farsi un giro in 
tranquillità, magari al portic-
ciolo di Pizzo o dove vogliono 
e lo fanno in totale sicurezza, 
non ci sarà la paura di ri-
schiare di essere schiacciati 
da qualche auto”. 

Questo è il primo dei due 
lotti: “Prima parte che va dal 
Ponte Barcotto sino al confine 
con Pisogne, l’altro lotto va 
dalla zona Lidl fino alla chiesa 
del Piano. Il secondo lotto lo 
realizzerà chi arriverà dopo 
di noi (le elezioni si terranno 
nella prossima primavera ndr) 
e anche quello sarà un lotto 
fondamentale perché la zona 
del Piano sino a Ponte Bar-
cotto è nevralgica, per quel 
che riguarda il primo lotto 
arriviamo giusto dove c’è una 
viuzza già esistente e poco fre-
quentata che permette di arri-
vare poi dritti alla passerella 
che si andrà a posizionare per 
attraversare il fiume Oglio. In 
quel caso il collegamento è in 
fase di progettazione, il solito 
iter burocratico, conferenze di 
servizi e poi a settembre l’iter 
vero e proprio”. 

Il costo dell’opera della pas-
serella ciclopedonale ammon-
ta a 600.000 euro: “Finanziata 
con i soldi del Comune per 
520.000 euro mentre il resto, 
80.000 euro con fondi della 
Provincia di Bergamo”. Tem-
pi? “Ad agosto c’è sempre 
un po’ di rallentamento delle 
opere, per fine agosto dovreb-
be esserci la posa cordoli ma 
per novembre credo che l’o-
pera sarà terminata. Siamo 
davvero molto soddisfatti del 
lavoro che sta facendo la ditta 
Filippi, un’impresa che ci dà 
garanzie sotto tutti i punti di 
vista, lavori di qualità per una 
zona a cui teniamo molto”. 

Insomma, ci siamo. 

di Aristea Canini
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Speciale Colazioni, Pranzi, 
Riapriamo con gli orari di sempre

Nuovo angolo Relax

“Io voglio coccolare i miei 
clienti, farli sentire a casa loro. E 
per far questo, secondo me, non 
bisogna diventare troppo gran-
di… noi preferiamo rimanere 
piccoli, con le nostre due camere 
da letto e la nostra sala che può 
accogliere fino a una quarantina 
di persone… e non ne prendo di 
più. Se ci dovessimo ingrandire, 
assumendo alcune persone, forse 
non saremmo più in grado di coc-
colare ancora i clienti…”.

Francesca Corona gestisce 
insieme al marito Giovanni Al-
bertinelli l’Agriturismo Serec, ad 
Angolo Terme, in Val Camonica. 
Sono entrambi originari di Costa 
Volpino e da alcuni anni abitano 
accanto all’agriturismo, dove c’e-
ra la vecchia cascina del nonno di 
Giovanni. Con loro vivono i figli 
Giulio e Marta.

Da qui si può godere il bellis-

simo panorama, le montagne che 
abbracciano il paese di Angolo e 
le sue frazioni, i boschi, il verde, 
la natura. Un vento fresco acca-
rezza e smuove i nostri capelli.

Cosa ha portato qui, a due passi 
dal Lago Moro e dalla Via Mala, 
questa famiglia di Costa Volpino?

“Ci sentiamo pionieri. Vedi – 
spiega Francesca - questo era il 
terreno del nonno di mio marito, 
nonno Enrico, che era morto a 
soli 33 anni. Per anni è stato dato 
in gestione ai contadini, adesso 
ce ne prendiamo cura noi (Gio-
vanni sta tagliando l’erba - ndr). 
Venivamo qui a passare il fine set-
timana con i bambini, la usavamo 
come cascina per le vacanze, per 

prendere il fresco in estate”. E poi 
qualcosa è cambiato. “Sì, lavora-
vamo nella sua azienda familiare, 
una carrozzeria industriale, ma in 
seguito alla crisi del 2008 c’era 
stato un calo molto forte del lavo-
ro, in pratica si era dimezzato a 
causa della crisi che aveva colpito 
le nostre zone. Dovevamo quindi 
prendere una decisione e c’erano 
due alternative: o chiudere l’at-
tività a Costa Volpino o vendere 
questo terreno e investire il rica-
vato nella carrozzeria. Abbiamo 
scelto questa seconda soluzione. 
È stata una scelta epocale, una 
scelta di vita, un cambio radicale 
per noi e per la nostra famiglia. 
Abbiamo fatto insieme questa 
scelta. Quando venivamo qui ci 
occupavano dell’orto e io in cu-
cina me la sono sempre cavata 
abbastanza bene, quindi ci siamo 
detti: ‘questa potrebbe diventare 
la nostra attività’… e così è stato. 
E poi, all’epoca qui in valle non 

ce n’erano tantissimi di agritu-
rismi. Abbiamo iniziato i lavori 
e all’inizio abbiamo tenuto en-
trambe le attività; quando, dopo il 
2008, abbiamo visto che laggiù le 
cose non andavano bene, abbia-
mo deciso di dedicarci interamen-
te all’agriturismo. 

C’è da dire che la svolta è sta-
ta Internet, che ci ha permesso di 
farci conoscere all’estero, e l’e-
vento di Christo”.

La vostra è stata una scelta net-
ta. “Sì, all’inizio ci prendevano 
per matti, soprattutto per la scelta 
di Angolo, ma posso assicurare 
che chi viene qui rimane colpito 
da questa zona, dalle montagne, 
dai boschi. Adesso posso dire 

che ci abbiamo visto abbastanza 
lungo…”. Da cosa deriva il nome 
“Serec”. “È il nome di questa lo-
calità, che noi abbiamo voluto 
mantenere.  Serec deriva da ‘sare-
se’, ciliegie… e infatti sul nostro 
logo c’è la ciliegia, perchè questo 
era un luogo con tante piante”.

Non ti sei mai pentita di questa 
scelta? “No, non mi sono mai pen-
tita, e mio marito nemmeno; certo 
che c’è da lavorare tanto, arrivi 
la sera che sei stanca fisicamente, 
ma assolutamente non stressata 
Eravamo arrivati a livelli che mio 
marito non dormiva più la notte, 
adesso invece è cambiato tutto”.

Questa è una base di partenza, 
perché il turista viene qui a man-
giare, magari anche a dormire e 
poi può andare a visitare le monta-
gne, i laghi, le valli. E qui arrivano 
persone da tutta Europa: Austria, 
Germania, Inghilterra, dall’est; 
anche da altri continenti, come gli 
Stati Uniti e Israele.

“Vengono qui tanti tedeschi a 
cui non piace più il Lago di Gar-
da, perché adesso si fanno file 
ovunque e gli affitti sono aumenta-
ti”. Dicevi che a te piace coccolare 
i tuoi clienti, soprattutto con la tua 
ottima cucina. “Io ho la licenza 
della Provincia come agriturismo 
e potevo scegliere una disciplina 
aggiuntiva didattica; ho scelto 
di fare la ‘cooking class’, quindi 
il turista che si ferma nel nostro 
agriturismo viene con me in cu-
cina, si mette a cucinare insieme 
a me, gli mostro i piccoli ‘trucchi 
del mestiere’, mangia quello che 
cucina con me. Questo l’ho fatto 
perché a volte ti dicono: ‘posso 
venire in cucina con te?’. E così 

li vedo felici nel cucinare i capù, 
il ragù, i casoncelli. 

Questo capita soprattutto con 
gli stranieri, che sono i nostri 
principali clienti. In un anno, in-
fatti, almeno il 70% della nostra 
clientela è composta da stranieri 
e il 30% da italiani. Quest’anno 

non è così, perché molti stranieri 
non sono venuti in Italia a causa 
dell’epidemia e i soggiorni sono 
più brevi. Ho comunque avuto un 
buon riscontro da persone prove-
nienti dalle nostre città”. Quindi 
sei anche insegnante, nel senso 
che insegni agli stranieri la nostra 
arte culinaria. “Sì, e loro non chie-
dono altro che mangiare i nostri 
piatti. Io ho imparato da mia non-
na, che faceva la cuoca all’hotel 
Franceschetti, in Presolana. 

Quindi mi ha insegnato la no-
stra cucina: dai casoncelli ai 
capù, che sono il mio piatto tipico, 
una cucina povera ma che richie-
de molto tempo. Un cliente mi ha 
detto: ‘continua così, sono stanco 

dei piatti disegnati’. Chi viene qui 
vuole la sostanza, la bella fetta 
di lasagna, il capretto… e il mio 
cavallo di battaglia, cioè polenta 
e capù”. 

Qual è la reazione degli stranie-
ri, degli israeliani o dei tedeschi, 
quando vedono i capù? “Riman-

gono colpiti e li gustano con pia-
cere. Tieni conto che loro chiedo-
no esclusivamente prodotti local. 
Non appena io gli propongo un 
piatto locale, loro dicono sì a pre-
scindere, poi spiego loro il piatto 
e i prodotti e confermano la loro 
scelta”.

Usate prodotti della zona. “Sì, 
noi utilizziamo nostri prodotti, la 
verdura e la frutta del nostro ter-
reno, o le uova delle nostre galli-
ne; oppure i prodotti del territorio 
camuno, dal vino alla farina, fino 
ai formaggi e salumi. Ma non è 
così semplice reperire questi pro-
dotti… è più facile andare a fare 
la spesa al supermercato…”.

È anche possibile fermarsi qui 

a dormire? “Sì, i clienti ci chiede-
vano posti letto e allora abbiamo 
deciso di realizzare due camere”. 
Francesca ce le mostra. La strut-
tura in legno è bellissima, ci sono 
due camere con letto matrimonia-
le, mobili in legno, uno stile an-
tico e al tempo stesso moderno. 
Non per niente, all’esterno delle 
camere c’è una vasca Jacuzzi… 
l’immagine che viene alla mente 
è quella di una coppia nella vasca 
che ammira il pittoresco panora-
ma che si trova di fronte.

“Le camere sono semplici, 
spartane, ma non manca niente 
- commenta Francesca – abbia-
mo recuperato gli arredi di mia 
nonna”. Cosa dire di questo agri-
turismo? La location è stupenda, 
l’atmosfera è familiare, il cibo è 
buonissimo. “Gli stranieri, ma 
anche gli italiani che vengono da 
noi, vogliono mangiare prodotti 
della nostra cucina locale e noi 
glieli diamo. Il nostro agriturismo 

può vantare ‘i cinque girasoli’, il 
più alto riconoscimento della Re-
gione Lombardia”, dice Francesca 
con una punta d’orgoglio.

Giovanni ha finito di tagliare 
l’erba, si unisce a noi, sua moglie 
porta in tavola il suo cavallo di 
battaglia, la polenta con i capù… 
eccellenti.

Passione, voglia di lavorare e di 
mettersi in gioco, valorizzazione 
dei prodotti locali, ottima cucina: 
ecco i punti di forza dell’Agrituri-
smo Serec e di questa famiglia di 
Costa Volpino che si è rimboccata 
le maniche ed ha affrontato con 
successo la crisi economica di 12 
anni fa. Sì, come dice Francesca, 
loro sono pionieri.

ANGOLO TERME – COSTA VOLPINO

I “pionieri” Francesca e Giovanni, l’Agriturismo 
“Serec” e quella scelta che ha cambiato la loro vita

“Avevamo una carrozzeria a Costa Volpino, ma con la crisi del 2008 il lavoro si era dimezzato. Abbiamo deciso di puntare sull’agriturismo”
“Gli stranieri sono il 70% dei nostri clienti, adorano la nostra cucina locale. IL cavallo di battaglia? Polenta e capù”

di Angelo Zanni
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Si frantuma il “vetro” della Boario

Polemica sulla decisione della proprietà “Ferrarelle s.p.a.” di abbandonare 
la produzione di acqua in bottiglie di vetro

Stop alla produzione dell’im-
bottigliamento in vetro per 
l’acqua Boario. È questo il mes-
saggio lanciato dalla Ferrarelle: 
i macchinari saranno rimossi 
dallo stabilimento Boario per la-
sciare spazio ad una nuova linea 
Pet (è riciclabile al 100%, non 
perde le sue proprietà fondamen-
tali durante il processo di recu-

pero e la si può così trasformare 
ripetutamente per la realizzazio-
ne di prodotti pregiati), che l’a-
zienda considera essenziale per 
la crescita del sito camuno dove 
si producono alcuni prodotti di 
prestigio. 

Perché la decisione di toglie-
re l’impianto produttivo in vetro 
con la naturale conseguenza di 

eliminare un prodotto molto uti-
lizzato da categorie come quelle 
della ristorazione? Perché le ri-
sorse che richiede l’imbottiglia-
mento in vetro sono molte, sia a 
livello logistico, organizzativo 
e (non da ultimo) economico, 
precludendo inoltre ulteriori 
sviluppi dell’azienda. Insomma, 
una decisione dettata anche dal 

business. E la linea del vetro di 
Boario in questi ultimi anni è in 
sofferenza. E quindi la Ferrarelle 
punta alla plastica, quella conti-
nuerà ad essere prodotta. 

Una scelta che sembra andare 
in controtendenza in un mondo 
che ora più che mai va in dire-
zione “plastic free”, ma questa 
non sembra essere una preoccu-

pazione, perché Ferrarelle ha av-
viato a Caserta uno stabilimento 
che consente di riciclare autono-
mamente Pet per produrre rPet, 
insomma così si dà una seconda 
vita alla plastica. E lo stesso si 
farà a Boario. Ma questa decisio-
ne non ha messo d’accordo tut-
ti, anzi. Sono molte le voci che 
si sono alzate in questi ultimi 

giorni, dai banchi di minoranza 
di Darfo, dall’associazione dei 
Ristoratori Camuni, che credono 
in questo prodotto e lo servono 
da anni sulle loro tavole, ma la 
questione è stata discussa anche 
in Regione e in Parlamento. Ad 
ora sembra che la Ferrarelle non 
abbia comunque intenzione di 
fare dietrofront.

IL SINDACO
“Potrebbe esserci 

presto una soluzione”
La questione non è passata inos-

servata nemmeno in Municipio, 
così abbiamo chiesto anche al pri-
mo cittadino Ezio Mondini di spie-
garci cosa sta succedendo e quale è 
la posizione dell’amministrazione 
comunale.

“È una situazione che stiamo 
monitorando con molta attenzio-
ne - commenta il sindaco di Darfo 
Mondini -. Nei giorni scorsi abbia-
mo avuto un incontro con la diri-
genza dal quale sono emerse alcune 
ipotesi di lavoro che stiamo verifi-
cando e che, se confermate, potreb-
bero orientare ad una soluzione del 
problema. Tengo comunque a sottolineare lo sforzo sia dell›azienda al 
fine di salvaguardare i primari interessi della comunità». Insomma, la 
vicenda sembra non essere finita qui. E noi torneremo a parlarne.

IL CONSIGLIERE REGIONALE

Francesco Ghiroldi: “Grave perdita economica 
per la Valle, cercheremo una soluzione con l’azienda”

Acqua Boario, Ferrarelle Spa dice stop alla produzione delle bottiglie in vetro

La mozione presentata in 
Consiglio comunale a Darfo 
dalla consigliera della Lega 
Francesca Benedetti ha mosso 
le acque anche in Regione. 

La questione non è passata 
inosservata e a prendere posi-
zione è il consigliere regionale 
leghista Francesco Ghiroldi.

“Inutile rimarcare – spe-
cifica Ghiroldi – come l’ac-
qua costituisca un elemento 
caratterizzante del territorio 
camuno e darfense. La sua sto-
ria ha origini antiche e le sue 
proprietà nobili infatti sono 
note e conosciute fin dal me-
dioevo. Ma c’è di più: occorre 

sottolineare anche la questione 
economica, che riguarda diret-
tamente il turismo della nostra 
valle. Sarebbe una perdita gra-
ve privare i numerosi visitatori 
del nostro territorio delle bot-
tiglie in vetro, che vengono 
normalmente utilizzate negli 
alberghi e nei ristoranti per 
accompagnare i prodotti tipici.

È per tutte queste ragioni 
che siamo preoccupati circa le 
notizie trapelate in merito alle 
presunte intenzioni della Fer-
rarelle, proprietaria del mar-
chio acqua Boario. 

Faccio mie dunque le richie-
ste contenute nella mozione 
presentata dal consigliere Be-
nedetti in Comune a Darfo ed 
invito l’azienda a fare chiarez-
za sulle reali intenzioni relati-
ve alla produzione dell’acqua 
nelle bottiglie di vetro. Inoltre 
faccio appello agli enti com-
prensoriali perché si attivino 
sensibilizzando il manteni-
mento dell’acqua Boario, qua-
le prodotto tipico, sulle tavole 
dei ristoranti camuni.  Risulta 
fondamentale infatti che tut-
ti i pubblici esercizi, i bar, i 
ristoranti e i locali del nostro 
territorio utilizzino in maniera 
ancora più consistente le no-
stre produzioni locali, tra cui 
l’acqua Boario. Solo facen-
do rete – conclude Francesco 
Ghiroldi – si può competere ed 
aiutare realmente la Valcamo-
nica, terra meravigliosa e che 
vanta numerose eccellenze”.

Ghiroldi nei giorni scorsi 
ha incontrato la proprietà per 
capire le motivazioni che han-
no portato alla scelta di non 
produrre più l’imballaggio in 
vetro: “Ho sollecitato l’azien-
da affinché tenesse conto del 
problema che avrebbe creato 
l’interruzione dell’imbottiglia-
mento in vetro dell’acqua Bo-
ario – continua Ghiroldi -. L’a-
zienda ha giustificato la scelta 
sostenendo di aver necessità di 
maggior spazio per incremen-
tare la linea produttiva PET 
(quindi la plastica, ndr) desti-
nato al mercato della grande 
distribuzione. Sono contento 
che l’azienda abbia prospetti-
ve di crescita ma non lo sono 
altrettanto se penso alle riper-
cussioni che tale scelta avrà 
sul nostro territorio, mancando 

una condivisione con il terri-
torio stesso e con le categorie 
interessate. La decisione ha 
trovato e troverà resistenze che 
non fanno bene ad un progetto 
allargato di rilancio turistico di 
Valcamonica.  

La categoria degli alber-
gatori, senza acqua Boario in 
bottiglia di vetro (più presti-
giosa rispetto alla plastica e 
che meglio si raccomanda al 
servizio in tavola) verrebbe 
privata del prodotto tipico lo-
cale d’eccellenza, che porta il 
nome della Città’ della Valle 
Camonica. La questione non si 
ferma qui.

Dovremo cercare soluzioni 
con la proprietà, con l’inte-
ressamento degli enti locali (e 
non solo) e delle rappresentan-
ze delle categorie interessate”

La storia di Darfo Boario Terme è da sempre legata 
all’acqua. Darfo quale centro di cura idropinica inizia 
verso la fine del XVIII secolo con la costruzione del 
Casino Boario.

Lo stabilimento di Boario per l’imbottigliamento 
delle acque è il complesso industriale dislocato nel 
centro abitato di Darfo in cui vengono imbottiglia-
te le acque minerali Boario, Vitasnella e Essenziale 
ed appartiene alla Società Ferrarelle S.pa. Nel 1923 
nasceva la società delle Terme di Boario mentre nel 
1958 venivano costruite le prime linee di imbottiglia-
mento in vetro.  Nel 1972 è stata introdotta, attra-
verso la tecnologia degli estrusori, la fabbricazione 
delle bottiglie in PVC. Nel 1975 la società è stata poi 
acquisita dalla Sangemini. Nel 1985 lo stabilimento 

effettuava la conversione da PVC a PET per la produ-
zione di acqua frizzante e nel 1993 l’estensione delle 
bottiglie PET anche per l’acqua piatta. Nel 1987 il 
controllo della società passò a BSN e IFIL e nel 1992 
la fusione tra Sangemini, Boario e Ferrarelle portò 
alla nascita di Italaquae (Danone). Nel 2005 il gruppo 
cambiò la denominazione sociale in Ferrarelle S.p.a.  
Nel 2006 la linea vetro venne ampliata per la produ-
zione dei formati tappo a vite delle bottiglie perso-
nalizzate Ferrarelle. Nel 2010 e nel 2011 venivano 
sostituite tre linee Pet, ormai datate, con due impianti 
tecnologicamente avanzati e di conseguenza veniva 
studiato un nuovo layout di stabilimento; la linea pro-
duttiva in vetro si sviluppava con un unico turno per 
cinque giorni lavorativi.

SCHEDA

Acqua Boario, una storia 
che arriva da lontano

PROGETTAZIONE 
E REALIZZAZIONE 

IMPIANTI ELETTRICI 
CIVILI ED INDUSTRIALI 

ANTINCENDIO – FOTOVOLTAICO 
AUTOMAZIONE
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(Cr. Bett) 

Ha compiuto 100 anni sabato 
25 luglio a Tavernola Marietta 
Balducchi vedova Colosio.

Si tratta di una persona cono-
sciuta da quasi tutta la popola-

zione per la sua partecipazione 
costante a varie iniziative avve-
nute in paese in quasi novant’an-
ni. Per capire in significato di 
quanto detto, basta ricordare la 
meraviglia degli organizzato-
ri di Iseo che nel novembre di 

due anni fa la intervistarono per 
avere informazioni “adulte” sul 
mitragliamento del battello (5 
novembre 1944) in cui morirono 
44 persone. La signora Marietta, 
che all’epoca aveva 98 anni e 
mezzo, li intrattenne tutto il po-

meriggio in casa, offrendo loro tè 
e biscotti, e raccontando loro dei 
particolari del mitragliamento, 
cosa che li indusse a registrarla 
per produrre un documento da 
lasciare ai posteri.

Marietta vive da sola in casa, 
perché i due figli avuti dal ma-
trimonio con il marito Giuseppe 
Colosio si sono sposati ed hanno 
formato due autonome famiglie 
che vivono in casa propria.

E’ una persona elegante, puli-
ta e “alla moda”. Rimasta vedo-
va da giovane, ha costruito un 
modo di vivere al servizio della 
comunità tavernolese partecipan-
do regolarmente a tutte le attività 
parrocchiali e dei vari gruppi che 
si muovevano per realizzare at-
tività sociali e ricreative.Entrata 
giovane a far parte della “Corale 
di Santa Cecilia” non è mai man-
cata alle prove e ai concerti fino a 
quando, circa 10 anni fa, è morto 
il figlio Gianfranco, Presidente 
della scuola di canto. “Non ho 
più l’estro per i canti nuovi che 
insegna il nuovo maestro  - mi ha 
detto – certo, se avessi saputo di 
vivere così a lungo certamente mi 
sarei impegnata…”Faceva parte 

della compagnia teatrale prima 
dalle suore, poi con vari organiz-
zatori, affrontando varie perso-
nalità senza mai lasciarsi condi-
zionare dalla “parte”, partecipava 
alle sfilate di carnevale, masche-
rata per non essere riconoscibile, 
per poi ridere con le amiche per 
le “parti” presentate. Era coinvol-
ta nei lavori per la pulizia della 
chiesa e per varie iniziative del-
la parrocchia nonché per gite o 
soggiorni marini: era una persona 
instancabile. Negli ultimi anni la 
si incontrava dalla parrucchie-

ra (ogni settimana), o in paese a 
spasso con due “amiche” giova-
ni: una, recentemente scompar-
sa, Zina Balducchi e la sorella 
Rita, di dieci anni più giovane. 
Racconto un fatto avvenuto due 
anni fa: avendo parcheggiato da-
vanti al bar Miralago, voltandomi 
verso il giardino comunale avevo 
visto Rita e Zina sedute si una 
panchina ai fianchi di Vittorio 
Martinelli, anziano tavernolese 
che le intratteneva raccontando 
cose varie e facendo ampi gesti. 

Dopo aver attraversato la stra-
da avevo incontrato Marietta che 
scendeva da “piazza sopra” e le 
avevo detto: “vedi, Marietta, che 
tua sorella e Zina stanno com-
promettendosi con Vittorio e …” 
“Stai zitta – mi rispose fingendo 
di essere scandalizzata – adesso 
vado io e le sistemo”. 

E allungò il passo verso il giar-
dino ridendo senza farsi accorge-
re. In occasione del centenario la 
Banda le ha fatto la sorpresa di 
suonare per lei mezza dozzina di 
“canzoni di una volta” e, sabato 
25 sera tutto il paese è stato invi-
tato ad un rinfresco allestito sul 
sagrato della chiesa.

CONSIGLIO COMUNALE - TAVERNOLA
Consiglio comunale tra calura e conti, la minoranza 
chiede il coinvolgimento della Comunità Montana
Mercoledì 29 luglio c’è sta-

to il Consiglio Comunale con 
all’Ordine del Giorno, suddi-
viso in tre capitoli, il problema 
economico relativo al Bilancio 
comunale. Per un aspetto di tale 
portata pensavo che ci fosse più 
pubblico, eravamo invece solo 4 
persone, più tre consiglieri co-
munali che si erano seduti tra il pubblico per usufru-
ire meglio dell’aria fresca che entrava ed usciva da 
tutte le finestre aperte, tre cui le quattro (due più due) 
che infilavano nell’aria del salone la fresca corrente 
che scende di notte dal Bronzone.

Dopo la lettura (e la breve discussione relativa) 
del verbale della seduta precedente, la dott.ssa Rita 
Pezzotti ha letto la prima parte del bilancio, che 
ha richiamato l’attenzione del consigliere di mino-
ranza Pasquale Sandro Fenaroli. Successivamen-
te ha esposto il problema dei lavori previsti per il 
prossimo triennio l’assessore Zanella, dopo di che, 

per altri due punti ha ripreso la 
parola Rita Pezzotti, leggendo e 
commentando le voci in capito-
lo. A questo proposito c’è stato 
un commento del Consigliere di 
minoranza Fenaroli e una picco-
la ripresa di Roberto Martinelli, 
pure di minoranza. Poi, all’atto 
della votazione (8 contro 3) la 

minoranza ha votato contro.
Sull’ultimo problema all’O d G (richiesta di soli-

darietà al G 16 per una presa di posizione in favore 
della strada per Lovere) si è svolta invece una di-
scussione più lunga, introdotta da Sandro Pasquale 
Fenaroli. In pratica la minoranza chiedeva che ve-
nisse coinvolta anche la Comunità Montana, che 
subisce le conseguenze negative della chiusura ogni 
volta che essa accade. Dopo una breve discussione 
la maggioranza ha deciso di aderire introducendo la 
Comunità dei Laghi Bergamaschi nella richiesta.

(Cr. B.)

TAVERNOLA

I cent’anni di Marietta, la Corale, il canto, le gite 
parrocchiali, quei soggiorni marini e la parrucchiera

TAVERNOLA
Finalmente finiti i lavori della strada per Lovere, 

dopo 10 anni countdown per il semaforo
(Cr. Bett) 

Finalmente, sembra, la strada 
per Lovere verrà riaperta. 

Quando? In autunno, dice il 
Sindaco Joris Pezzotti che è 
stato da me interpellato lunedì 3 
agosto. Di fatto i lavori potreb-
bero iniziare anche subito, dato 
che la centrale elettrica che oc-
cupava la casetta centenaria che sta sotto il laghetto 
del “foll” è stata definitivamente messa fuori servi-
zio da circa un mese. La Ditta che effettuerà i lavo-
ri, l’impresa Sorosina di Tavernola, non può per ora 
impegnarsi in quest’opera anche perché in agosto gli 
operai sono in ferie. Quando il cantiere riaprirà ver-
ranno demoliti la cabina e il ponte di pietra che inca-

nala nel lago l’acqua del laghetto 
sovrastante. Verranno poi siste-
mati la sede stradale e il marcia-
piede che verrà percorso dai pe-
doni che parcheggeranno le loro 
auto nel cortile ex  Berta. Solo 
alla fine dei lavori verrà elimina-
to il semaforo che da quasi dieci 
anni regola il traffico per Lovere. 
Due anni fa c’è stato il crollo di 

parte del muro e del giardino Capuani di fianco alla 
strada poco prima della “curva”: a quando il riparo? 
La proprietà del terreno non ha nessun interesse a ri-
fare il muro di contenimento e nemmeno a rientrare 
in possesso della parte di giardino crollata nel lago, 
il Comune nemmeno. E’ stato informato del fatto il 
Consorzio del Lago?

(Cr. Bett) 

Purtroppo anche nei no-
stri piccoli paesi succedono 
cose non sempre piacevoli: 
a Predore, in questi giorni, 
si discute dello sgradevo-
le fatto che ha coinvolto 
l’auto del messo comuna-
le – vigile, auto che è stata 
“vandalizzata” da due ra-
gazzi del paese. 

Il Sindaco, dott. Paolo 
Bertazzoli, appreso il fatto, si 
è premurato di prendere visio-
ne delle telecamere che con-
trollano il territorio ed ha sco-
perto i due giovani all’opera 
nel procurare i danni all’auto 
stessa. Ha quindi messo in av-

viso su facebook in cui, dopo 
aver detto esplicitamente di 
essere a conoscenza non solo 
del fatto ma anche degli autori, 
li consigliava di chiedere scusa 
al vigile entro la mattina di lu-
nedì 3 agosto e di provvedere 
a ristabilire la sanità dell’auto.

Con questa lettera il Sin-
daco, da noi interpellato, 
ha comunicato di aver in-
tenzione di effettuare una 
“correzione” dei ragazzi, 
così da avere nei prossimi 
anni un’utenza più regolare 
e meno “pasticciona”. Sfor-
tunatamente nessuno dei 
due “colpevoli” ha ritenuto 
di dover chiedere alcunché, 
così il Comune ha sporto 
querela ai Carabinieri che 

ora danno inizio alle procedure 
previste dalla legge. Per prima 
cosa prenderanno visione delle 
telecamere, poi faranno ripara-
re l’auto del dipendente comu-
nale e quindi procederanno ad 
esporre i fatti alla Procura.

PREDORE
Due ragazzi se la prendono con…

l’auto del messo comunale 
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SARNICO/2
Una targa ad Antonio Belotti, in pensione dopo 
quasi 38 anni di servizio al Comune di Sarnico 

“Ricordo quel giorno nel 1977…”

ADRARA  SAN ROCCO - L’INTERVISTA

La ripresa ad Adrara, tra opere di riqualificazione 
e sostegno ai cittadini ed enti comunali: si rifà la piazza

Basso Sebino

Segnali forti di ripartenza ad 
Adrara San Rocco, grazie al co-
stante impegno del sindaco Tizia-
no Piccioli Capelli  e di tutta la 
sua amministrazione: “L’attività 
amministrativa del 2020 è stata 
fortemente condizionata dappri-
ma dall’emergenza “meningite” e 
successivamente dalla pandemia 
legata al Coronavirus. Nonostan-
te l’estendersi della pandemia 
che, fortunatamente, ha colpito il 
nostro paese in misura meno gra-
ve rispetto ai paesi limitrofi, l’at-
tività amministrativa, di fatto, non 
si è mai fermata.”

E ciò è testimoniato da quanto 
fatto in questi mesi, condiziona-
ti dalle continue emergenze che 
hanno toccato le nostre zone: 
“Esatto, in questi primi sette mesi 
dell’anno (oltre ad esserci occu-
pati delle suddette emergenze) 
siamo stati attivi su diversi fronti, 
tra cui quello legato allo sviluppo 
di nuovi progetti, al completamen-
to delle opere pubbliche in corso e 
all’avvio di nuove.”

Opere importanti per il paese, 
quale (ad esempio) la conclusione 
del lavoro relativo alla manuten-
zione boschiva del primo lotto in 
Valle di Piei (con un’estensione 
pari a 22 ettari): “Quest’opera 
era molto importante perché fina-
lizzata alla riduzione del rischio 
incendi attraverso lo sfoltimento 
della pineta, principalmente con 
l’esbosco degli alberi secchi.” 

Anche per quanto concerne 
l’ammodernamento della pubblica 

illuminazione non si è certo perso 
tempo: “Sì, abbiamo terminato 
i lavori del primo lotto relativo 
all’efficientamento energetico ed 
avviato il secondo lotto subito 
dopo; il terzo (ed ultimo) lotto 
verrà reso attivo dal mese di set-
tembre. 

Entro la fine dell’anno (quindi) 
tutto il paese sarà efficientato con 
corpi luminosi a led che consenti-
ranno di ridurre i consumi ener-
getici e di contenere gli interventi 
manutentivi: quindi, un tangibile 
beneficio per l’ambiente e per le 
casse comunali. Nel centro abi-
tato, inoltre (grazie al contributo 
del BIM) sono in corso cinque in-
terventi finalizzati al ripristino dei 
dissesti idrogeologici causati dai 
nubifragi e alla messa in sicurez-
za di reticoli minori, come azione 
preventiva.”

Il sindaco ha parole di elogio 
anche per chi l’ha preceduto: “Nei 
giorni scorsi è stata appaltata 
(beneficiando del contributo del 
GAL) la costruzione di un magaz-
zino per tenere al coperto il cippa-
to e i legni secchi da cippare, oltre 
alla struttura per il ricovero della 
cippatrice. Con questo intervento 
potremo considerare ottimizzato il 
processo legato alla gestione del 
calore, avviata nel 2012 dal sin-
daco Mossali Alfredo che ringra-
zio per la preziosa e instancabile 
collaborazione, che attraverso 
la realizzazione dell’impianto 
di teleriscaldamento, alimentato 
dal legname asportato dai nostri 
boschi, produciamo energia a km 
zero con benefici sia economici 

che ambientali.” Ad inizio autun-
no vedranno la luce anche altre 
importanti opere, atte ad aumen-
tare la sicurezza dei concittadini: 
“Si avvieranno i lavori di riqua-
lificazione urbana della Piazza e 
della scalinata che dalle fontane 
della Moia si estende verso via 
Forno, fino al collegamento con 
il percorso vita per il quale siamo 
in attesa delle necessarie autoriz-
zazioni per effettuare un radicale 
intervento di miglioramento della 
pavimentazione e delle barriere di 
protezione. Ma interverremo an-
che in Valle Drago, non solo per 
realizzare una briglia di sicurez-
za, ma anche per consolidare le 
sponde della valle, al fine di pre-
venire smottamenti che mettereb-
bero in serio pericolo i cittadini 
delle abitazioni sottostanti.”

Se poi a tutto ciò aggiungiamo 

il fatto che (per realizzare tutto 
ciò) non vi sarà alcuna forma di 
indebitamento per le casse comu-
nali, la standing ovation è d’obbli-
go: “Siamo soddisfatti perché tutti 
questi lavori beneficiano preva-
lentemente di contributi a fondo 
perduto che ci siamo aggiudicati 
partecipando a vari bandi. A tutto 
questo, inoltre, si aggiunga la re-
alizzazione di opere minori legate 
(a titolo di esempio) all’asfaltatu-
ra di strade per mantenere in sicu-
rezza la viabilità. Il nostro impe-
gno amministrativo è in continuo 
movimento, cerchiamo di guarda-
re avanti per cogliere le opportu-
nità che giudichiamo compatibili 
per il nostro paese.”

Come se non bastasse, il Co-
mune sta già pensando anche ai 
cittadini: “Ovviamente (per quan-
to ci è possibile, visto le continue 

emergenze a cui abbiamo dovuto 
far fronte) non abbiamo dimenti-
cato i gravissimi disagi sociali (ed 
economici) che stanno subendo 
anche i nostri cittadini: ecco per-
ché (oltre agli interventi urgenti 
che abbiamo effettuato durante 
l’emergenza) abbiamo doverosa-
mente provveduto a posticipare le 
scadenze relative all’IMU e alla 
TARI.”  

Anche la riapertura del CRE 
(Centro Ricreativo Estivo) è stata 
più che positiva: grazie alla si-
nergia col Parroco (che ringrazio 
molto per la consueta collabora-
zione) abbiamo riproposto il CRE 
- definito per l’occasione “Sum-
merlife” - per offrire ai nostri 
bimbi, ragazzi e adolescenti una 
valida opportunità per trascorrere 
insieme giornate piacevoli. Grazie 
alla grande professionalità dei no-
stri educatori (e dei loro collabo-
ratori) che hanno donato a Sum-
merlife un fascino nuovo (che non 
ha fatto venir meno il divertimen-
to per tutti) posso affermare sen-
za ombra di dubbio che (nel suo 
piccolo) è stata un’esperienza che 
ha entusiasmato tutti i partecipanti 
e il merito è - soprattutto - di chi 
l’ha gestito: quindi, complimenti 
dal più profondo del cuore!”

Per quanto concerne le scuole 
(materna e scolastica, oltre ov-
viamente alla mensa) il sindaco 
ha già le idee chiare: “Stiamo 
riprogrammando la riapertura 
della scuola primaria e delle at-
tività complementari introdotte 
due anni orsono, tra cui la mensa 
scolastica. Inoltre, stiamo dialo-

gando attivamente con la scuola 
materna (che necessita di un im-
portante sostegno economico) per 
poter affrontare la riapertura in 
sicurezza, nel rispetto delle nuove 
regole che impongono costosi mo-
delli organizzativi. Poiché alcune 
iniziative organizzate dai volonta-
ri (che devolvevano i ricavati alla 
scuola materna) quest’anno non 
si sono potute tenere, sono venu-
te meno preziose risorse, aggra-
vando il fabbisogno finanziario 
dell’ente stesso. 

Come è giusto che sia, l’ammi-
nistrazione comunale ha garantito 
quindi all’ente il suo pieno appog-
gio (attraverso lo stanziamento di 
contributi economici straordina-
ri) al fine di assicurare la regolare 
riapertura della scuola.”     

Non possono mancare parole 
di ringraziamento anche per tutte 
le persone che si sono spese (ed 
ancora si stanno spendendo) in 
tutti questi mesi: “Con tutti questi 
interventi, stiamo mettendo a dura 
prova il nostro ufficio tecnico e, in 
generale, tutta l’organizzazione 
amministrativa del Comune (che 
ringrazio molto per la preziosa 
e consueta disponibilità) anche 
perché su di loro gravano anche 
tutte le incombenze burocratiche, 
che in questi ultimi tempi si sono 
moltiplicate. Colgo l’occasione 
per ringraziare sia gli assessori 
che i consiglieri comunali (parti-
colarmente attivi nella gestione di 
tutta la fase della programmazio-
ne) nonché la protezione civile, gli 
alpini e i volontari in genere per 
la preziosa collaborazione”.

VIGOLO
Gabriele Gori: “A breve daremo il via a importanti 

opere di riqualificazione del paese”

“Stiamo concludendo in 
questi giorni i progetti al fine 
di avviare al più presto i la-
vori” esordisce così Gabriele 
Gori, sindaco di Vigolo (clas-
se 1983) eletto l’anno scorso 
nelle fila del partito “Vigolo 
Vola”. 

Grazie ai soldi destinati da 
Regione Lombardia, infatti, il 
piccolo paese ha potuto bene-
ficiare di 100.000€ di entrate 
nelle casse comunali: “Esat-
to, grazie a questo contributo, 
possiamo ora far partire dei 
progetti che ci stavano a cuore; 
precisamente, abbiamo defini-
to 3 opere principali: la prima 
riguarda la messa in sicurezza 
del rifugio vicino al Monte 
Bronzone, al fine di adeguarlo 
secondo le normative vigenti, 
in modo che possa essere qua-
lificato come “rifugio alpini-
stico”; un altro obiettivo che 
ci siamo preposti riguarda la 
sistemazione delle strade co-
munali (che da troppo tempo 
richiedono una manutenzione 
ad hoc) al fine di posizionare 
(soprattutto su strade di mon-
tagna, con curve pericolose) 
delle barriere di protezione, 
anche alla luce dell’aumento 
di traffico che si è registrato 
negli ultimi anni. Terzo (ma 
non meno importante) inten-
diamo sistemare la strada che 
porta al Colle della “Cargadu-
ra” (oggetto di smottamenti a 
causa delle frane succedutesi 
negli ultimi anni) e rendere più 
sicuro il tratto di valle confi-
nante alla strada, in modo da 
evitare possibili erosioni fu-
ture.”

Ma le opere non terminano 
certo qui; grazie al contribu-
to di 50.000€ da parte dello 
Stato, infatti, il sindaco e la 
sua Giunta hanno previsto la 
sistemazione del tetto di un 

ristorante (in stato di abban-
dono) situato nelle vicinanze, 
in modo che possa essere dato 
nuovamente in gestione.

Obiettivi importanti, quindi, 
se si considera il fatto che in 
Comune (oltre al Sindaco ed 
alla sua squadra) lavorano solo 
2 dipendenti comunali (ovve-
ro, un’impiegata ed un opera-
tore ecologico): “Giusto in pri-
mavera dovevamo avviare le 
procedure per il pensionamen-
to della nostra impiegata; ora 
che l’emergenza pare calata, 
possiamo finalmente riavviare 

le pratiche e procedere alla sua 
sostituzione, ringraziandola 
ovviamente per tutto il lavoro 
svolto.”

Anche le famiglie e le im-
prese potranno beneficiarne: 
“Sì, grazie a questi fondi ab-
biamo potuto abbassare la Tari 
alle famiglie (tagliando - quin-
di - di circa il 10% la spesa sul-
le utenze domestiche), nonché 
applicare uno sconto pari al 
25% a tutte le attività produtti-
ve del paese, venendo incontro 
alle esigenze dei nostri concit-
tadini.”

di Roberto Vitali

di Roberto Vitali

“Sono contento che - nono-
stante tutte le pratiche e tutte le 
firme che ho fatto - ho sempre 
dormito sonni tranquilli” esor-
disce Antonio Belotti “perché in 
37 anni e 7 mesi di Comune di 
pratiche (e di firme) ne ho fatte 
parecchie.” 

Responsabile dell’Ufficio Ana-
grafe del Comune di Sarnico, 
classe 1959, ha sempre lavorato a 
stretto contatto con la gente con 
i suoi modi garbati ed il sorriso 
sul volto “Ho iniziato a lavorare 
qua il 31 Dicembre 1982, quando 
il sindaco era Sandro Arcange-
li, il Comandante della Polizia 
locale era Polini, mentre la si-
gnora Baroni occupava l’ufficio 
Ragioneria. Schiaretti era a capo 
dell’Ufficio tecnico, con Perletti 
impiegato; all’Anagrafe c’erano 
Fulvia e Marilena”. 

Da allora di sindaci ne sono 
succeduti altri 5: Baracchi, poi 
Tambuscio, di nuovo la volta di 
Arcangeli, poi i 2 mandati di Do-
metti ed ora i 2 di Bertazzoli: si 
può dire che sia la memoria sto-
rica del Comune degli ultimi 40 

anni. Il suo ultimo giorno di lavo-
ro sarà – ufficialmente – Giovedì 
6 agosto: “Ho cominciato a lavo-
rare nel 1977, prima al Comune 
di Villongo e successivamente 
alla Comunità Montana (prima 
di essere chiamato per il servizio 
di leva), e poi sono arrivato qua. 
Ho dato comunque la mia piena 
disponibilità al sindaco per dare 
una mano in questi mesi, anche in 
vista del Referendum che si terrà 
a Settembre (relativo alla riduzio-
ne del numero dei parlamentari, 
che doveva tenersi a Marzo, ndr); 
ciò anche per il fatto che – per 
noi – il lavoro comincia 47 gior-

ni prima, con le cancellazioni; il 
6 Agosto vi sarà poi l’affissione 
del manifesto di convocazione, 
e da lì inizierà il percorso vero e 
proprio che porterà al Referen-
dum – che quest’anno si terrà il 
20 e il 21 Settembre (ricordiamo 
che si potrà votare dalle ore 7 alle 
ore 23 del 20 e dalle ore 7 alle 15 
del 21). Poi vi sarà la chiusura dei 
seggi ed il conteggio definitivo 
dei votanti, con lo spoglio delle 
schede. Successivamente, verrà 
inviato il tutto alla Prefettura di 
Bergamo, la quale consegnerà i 
risultati a Roma.”

Dopo questa breve parentesi, 
è arrivato il momento di riceve-
re la targa che il Comune gli ha 
riservato per ringraziarlo di tutti 
questi anni di onorato servizio; 
durante la cerimonia Antonio tie-
ne la testa bassa, come è nel suo 
stile (essendo sempre stata una 
persona umile e lavoratrice) ma 
traspare sul suo volto comunque 
l’emozione. Il sindaco Bertazzo-
li non può che essere prodigo di 
complimenti nei suoi confronti, 
e i membri della Giunta riuniti 
nella stanza sono tutti più che 
concordi. 

Ora Antonio potrà tornare a de-
dicarsi ai suoi tanto amati viaggi, 
finalmente. Buona meritata pen-
sione, Antonio!

di Roberto Vitali
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Basso Sebino 

Nasce Unimed-Pharma Di-
vision, la divisione aziendale 
dedicata al settore medicale di 
Unigasket, gruppo internaziona-
le di Villongo (BG) specializzato 
nella progettazione e produzione 
di tubi e guarnizioni industria-
li in PTFE, silicone, polimeri 
termoplastici ed elastomeri di 
ogni tipologia. La nuova divi-
sione - inaugurata martedì 28 
luglio alla presenza di autorità 
e istituzioni, tra cui il Presiden-
te di Confindustria Bergamo, 
Stefano Scaglia - è nata in pieno 
lockdown, sulla scia del coinvol-
gimento di Unigasket nella task 
force di 32 aziende che hanno 
risposto all’appello di Confindu-
stria Bergamo per contribuire 
alla produzione di mascherine 
ad uso sanitario realizzate con il 
tessuto non tessuto (TNT). Una 
sinergia che ha portato anche a 
nuove avventure imprenditoriali 
all’insegna della filiera corta e 
che porterà Unimed ad avviare 
la produzione di tubi in silicone, 
Fep e Ptfe per il settore medicale 
oltre a mascherine chirurgiche e 
maschere facciali di tipo FFP2 
NR a marchio CE. Il quantitati-
vo del primo ciclo di produzione, 
circa 10.000 mascherine, sarà 
donato all’Aat 118 di Bergamo, 
la provincia più colpita dalla 
pandemia.

Fare impresa in tempi di Co-
vid-19 comporta nuove sfide da 
superare e per affrontare insieme 
l’emergenza sanitaria ed economi-
ca si attivano meccanismi virtuosi 
di collaborazione tra imprese. Ri-
pensare il proprio know-how per 
sopravvivere alla crisi, quindi, ma 
anche per trovare nuove strade 
imprenditoriali come quelle se-
guite da Vittorio Calissi, Ammi-
nistratore Delegato di Unigasket, 
che in pieno lockdown ha deciso 
di riconvertire l’attività e allargare 
gli orizzonti di mercato del Grup-
po di Villongo, nel Distretto delle 
guarnizioni del Sebino, da oltre 30 
anni player mondiale di riferimento nella progetta-
zione e produzione di tubi e guarnizioni industriali in 
PTFE, Silicone e Polimeri Termoplastici. 

Investimenti, strategie e nuovi modelli operativi 
sono così confluiti in Unimed-Pharma Division, la 

divisione aziendale dedicata al settore medicale, che 
oltre alla produzione di tubi in silicone, Fep e Ptfe 
per applicazioni medico-ospedaliere affianca anche 
quella di mascherine chirurgiche e maschere facciali 
di tipo FFP2 NR a marchio CE. Etica imprendito-
riale e valorizzazione della filiera corta sono i binari 

su cui corre la neonata Unimed come spiega Calissi: 
«Nei mesi scorsi abbiamo accettato l’invito di Con-
findustria Bergamo ad entrare a far parte della task 
force formata da 32 aziende del territorio per con-
tribuire alla produzione di mascherine ad uso sani-
tario realizzate con il tessuto non tessuto (TNT). Ci 
siamo subito messi in gioco rendendo disponibili la 
nostra tecnologia ma abbiamo voluto andare oltre. 
Dopo assidue trattative in pieno lockdown abbiamo 
infatti acquistato direttamente un impianto, giunto 
Oltreoceano, per poter produrre le nostre masche-
rine chirurgiche con tessuto non tessuto proveniente 
in particolare dalla Valle Seriana, la zona maggior-
mente colpita dalla pandemia». 

Una produzione che poggia dunque su una filiera 
a «km 0» a cavallo tra Bergamo e Brescia e che ha 
portato Unigasket a cogliere le opportunità del ter-
ritorio, uno dei più ricchi per capacità di innovare 
e «andare oltre»: «Abbiamo messo tutta la volontà 
tipica di noi bergamaschi e creato un reparto pro-
duttivo di 400 mq con ambiente sterile idoneo alla 
produzione di mascherine chirurgiche, racconta Ca-
lissi -. Il quantitativo del primo ciclo di produzione, 
circa 10.000 mascherine, sarà donato all’Aat 118 di 
Bergamo, la provincia più colpita dalla pandemia. 
Come capacità siamo strutturati per poter produrre 
fino a un milione di mascherine al mese».

«Abbiamo quindi omologato due tipologie di 
prodotti: la mascherina chirurgica Unimed R2, di-
spositivo medico di tipo II e con tre strati protetti-
vi (elevata filtrazione antibatterica, conformazione 
comoda, materiali anallergici), e la Unimed F3, di 
colore bianco e dispositivo medico di tipo IIR che 
garantisce a chi la indossa un’ottima protezione da 
agenti microbici, resistenza allo splash test (spruzzi) 
e una minima resistenza al flusso respiratorio - spie-
ga Alessandro Rossi,  Direttore commerciale di Uni-
gasket -. L’idea ora è di non fermarsi alle masche-
rine chirurgiche ma di applicare la stessa tipologia 
anche alle FFP2: l’iter procedurale di omologazione 
da parte di Inail è più lungo ma contiamo di essere 
pronti per metà settembre. La maschera semifaccia-
le FFP2 senza valvola sarà realizzata in conformità 
alla normativa UNI EN 149:2001 e consente la fil-
trazione di polveri e particelle volatili solide (non 
oleosi) e liquide (sostanze oleose) sospese in aria, 
idonea quindi per tutti gli ambienti di lavoro dove è 
difficile mantenere un distanziamento sociale».

E sul futuro di Unimed, Calissi non ha dubbi: 
«Unigasket era già orientata a entrare nel settore 
medicale: con questo investimento di oltre 500 mila 
euro abbiamo avviato la produzione di mascherine 
in ambiente sterile e a breve introdurremo anche 
la produzione di tubi in silicone, Fep e Ptfe desti-
nati a diverse applicazioni per il settore medicale e 
ospedaliero: dalle pompe per l’alimentazione all’e-
quipaggiamento diagnostico e dispensatore di medi-
cinali, dai tubi trasferitori di fluidi usa e getta alle 
guarnizioni di filtro, fino alle macchine per dialisi».

Le autorità presenti all’inaugurazione di Uni-
med-Pharma Division

Al varo della nuova divisione Unimed al servizio 
del settore medicale, presentata martedì 28 luglio 
presso il quartier generale di Unigasket a Villongo, 
nel cuore del distretto delle Guarnizioni del Sebino, 
erano presenti - oltre all’a.d Vittorio Calissi e ad 
alcuni rappresentanti della holding Palladio Finan-
ziaria - autorità e istituzioni: l’eurodeputato Massi-
miliano Salini, membro della Commissione per il 
commercio internazionale e della Commissione per 
l’industria, la ricerca e l’energia; il sindaco di Vil-
longo, Maria Ori Belometti; il primo cittadino di 
Credaro e presidente della Comunità Montana dei 
laghi bergamaschi, Adriana Bellini; il presidente 
di Confindustria Bergamo, Stefano Scaglia; il pre-
sidente dell’Associazione produttori guarnizioni del 
Sebino, Ercole Galizzi, realtà con sede a Sarnico 
che conta una quarantina di aziende associate, 3.500 
addetti e un giro di affari complessivo superiore agli 
850 milioni di euro.

Il Gruppo Unigasket - circa 380 addetti - è attivo 
nella produzione di tubi e guarnizioni industriali in 
PTFE, silicone, polimeri termoplastici ed elastomeri 
di ogni tipologia. I suoi prodotti trovano applicazio-
ne nelle industrie dell’automotive, delle macchine 
per il caffè, dei forni e altri elettrodomestici, dell’o-
leodinamica e delle automazioni industriali. Uni-
gasket dispone di stabilimenti produttivi e logistici 
in Italia, Stati Uniti, India, Paesi scandinavi, Spagna, 
Cina, Germania, Polonia, Romania e Repubblica 
Ceca. Fondato nel 1987 da Vittorio e Danilo Calissi, 
nel 2018 il Gruppo è stato acquisito dalla holding 
Palladio Finanziaria (Pfh) che ha comprato il 75% 
del capitale di Unigasket che ha chiuso il 2019 supe-
rando i 60 milioni di euro di fatturato aggregato, con 
un +5% sull’esercizio precedente, di cui oltre la metà 
realizzato all’estero (Usa, Germania e Spagna i Paesi 
di maggiore interesse). 

Nel 2020 nasce Unimed-Pharma Division, la di-
visione aziendale dedicata al settore medicale, che 
oltre alla produzione di tubi in silicone, Fep e Ptfe 
per applicazioni medico-ospedaliere affianca anche 
quella di mascherine chirurgiche e maschere facciali 
di tipo FFP2 NR a marchio CE. Il know how azien-
dale poggia sullo storico legame e la collaborazione 
con le aziende del Distretto della «O-ring Valley» del 
Sebino, dove lo scambio di materie prime, la forni-
tura di stampi e le competenze tecniche condivise 
sono un ulteriore marchio di fabbrica. Tra tubi in po-
litetrafluoroetilene (Ptfe), tubi termoplastici, profili 
in silicone, in gomma, guarnizioni, nastri in Ptfe e 
flangiflon, ogni prodotto Unigasket viene realizza-
to partendo da materie prime selezionate, in grado 
di soddisfare le esigenze di diverse applicazioni. 
La qualità è garantita dalla lavorazione accurata di 
macchinari all’avanguardia, dalle competenze delle 
risorse umane e dai controlli meticolosi. L’azienda è 
certificata Iso 9001-2015 e Iso 14001:2015.

VILLONGO - L’IDEA IN PIENO LOCKDOWN, SULLA SCIA DEL COINVOLGIMENTO DI CONFINDUSTRIA BERGAMO 

Unigasket investe su filiera corta e innovazione: nasce 
Unimed la nuova divisione al servizio del settore medicale

Mascherine “made in Bergamo” prodotte “a km 0” nella provincia più colpita dalla pandemia. Al varo della riconversione aziendale presenti 
tra gli altri l’eurodeputato Massimiliano Salini e il presidente di Confindustria Bergamo Stefano Scaglia insieme ad autorità e istituzioni

Entro fine ottobre partiranno 
altri 5 progetti di riqualifica-
zione nel comune di Sarnico; 
durante l’ultima Giunta, infat-
ti, si è delibato come investire 
i 350.000€ destinati dalla Re-
gione e finalizzati a progetti 
sul patrimonio comunale.

Il primo a partire riguarderà 
la sostituzione in toto del man-
to erboso del “campo 2” di via 

Cortivo (in erba sintetica) per 
un costo di 168.000€; sarà poi 
la volta dell’urbanizzazione 
di via Predore (la zona posta 
dietro il “Cocca hotel”), che 
prevede interventi sull’illumi-
nazione pubblica, sul metano, 
e sulla rete idrica (ora sotto-
dimensionata) al fine di venire 
incontro alle esigenze degli 
abitanti: “Per quanto riguar-
da la competenza del Comune, 
il costo si aggira sui 65.000€, 

mentre il resto sarà a carico 
dei vari gestori (quindi Uniac-
que, Telecom, ecc.)” conferma 
Giampietro Vitali (architetto 
a capo dell’Ufficio Tecnico co-
munale).

Sarà poi risistemata anche 
l’illuminazione pubblica di 
via Ghiacciaia, per un costo di 
30.000€: “Esatto  a seguito di 
una nostra ispezione, è stato 
rilevato che i pali tuttora esi-

stenti non sono più adeguati; 
inoltre, trovandosi alcuni di 
essi su proprietà private, il no-
stro intento è quello di posizio-
narli sulla pubblica strada” 
prosegue Vitali “e saranno 
tutti a led”.

“Un altro intervento ri-
guarderà la riqualificazione 
della fermata autobus in zona 
Castione” interviene il Vice-
sindaco Paola Plebani “per 

la quale abbiamo stabilito la 
completa sistemazione, tro-
vandosi all’ingresso del paese 
per chi proviene da Bergamo” 
interviene Vitali: “ così, oltre 
ad essere riqualificata l’aiuo-
la, verranno sostituiti anche i 
cordoli, logorati a causa degli 
anni; “per questo lotto il bud-
get previsto è di circa 35.000€ 
il nostro intento è quello di re-
alizzare una piccola piazzola 

in porfido, sistemare l’asfalto 
e l’aiuola e sostituire i cordoli, 
oltre ad un miglioramento del-
le barriere architettoniche”.

Last but not least (come 
direbbero quelli che parlano 
bene) la realizzazione di un 
parcheggio all’interno dell’I-
stituto Scolastico “Serafino 
Riva”, in via Cortivo; grazie 
a questo progetto, si potrà così 
“alleggerire” il carico di auto 
in sosta presenti tuttora nei 
parcheggi adiacenti. Con un 
costo di 55.000€, quindi, ver-
rà ricavato un piazzale di circa 
1.000 metri quadri che potrà 
ospitare tra le 35 e le 40 auto-
vetture: “In questo modo po-
tremo rispondere agli appelli 
sia dei residenti che dei di-
pendenti scolastici (ricordia-
mo che nell’Istituto lavorano 
circa 130 persone)” conclude 
Vitali.

Il termine previsto per que-
sti lavori è fissato per novem-
bre 2021 (come previsto dalla 
Regione), ma altre opere sono 
già in cantiere al fine di rende-
re Sarnico sempre più bella e 
sicura.  

SARNICO

Deliberate in Giunta 5 nuove opere pubbliche: “Dal parcheggio 
al Serafino Riva al manto erboso in erba sintetica in Via Cortivo”
di Roberto Vitali
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(sa.pe) Quello della viabilità è 
un tema caldo e che sta sempre a 
cuore di amministratori e di chi si 
trova quotidianamente a percorre-
re le strade, spesso dovendo fare 
i conti con il traffico. Lo stesso 
vale anche per Gorlago. In parti-
colare l’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Elena 
Grena si è soffermata sulla strada 
provinciale (SP89) che passa 
da via don Bonetti che “non è 
mai stata declassata a strada 
comunale”, come spiegano dal 
Municipio, “è a tutt’oggi una 
strada provinciale”.

Il nodo della questione riguarda 
proprio questa strada: “Era stato 
ottenuto un decennio fa un prov-
visorio divieto di circolazione al 
traffico pesante, che ha funzio-
nato fino a quando il comune di 
Montello non ha potuto imporre 
il divieto di transito ai mezzi pe-
santi sulla sua Strada Comunale 
via Papa Giovanni XXIII, che va 
da circa il rondò all’altezza della 
chiesetta di Sant’Antonio fino al 
semaforo della stazione ferrovia-
ria. Oggi Montello ha un divieto 
di transito del traffico pesante su 
questa strada e i camion si trova-
no di fatto a non poter più passare 
né su Montello né su Gorlago e 
in teoria per poter andare dalla 
Cavallina verso est (Grumello 

direzione Venezia) devono prima 
andare a Seriate e poi dirigersi 
verso Est”. Negli anni passati, la 
precedente amministrazione ave-
va iniziato un tavolo di trattative 
con il Comune di Montello, la 
Provincia e l’associazione de-
gli autotrasportatori, dal quale è 
scaturito un sistema di deroghe 

che “l’attuale amministrazione si 
trova a gestire”. “Ascoltando i cit-
tadini e vivendo quotidianamente 
la situazione ci rendiamo asso-
lutamente conto della insosteni-
bilità della situazione e abbiamo 
già cominciato ad agire in merito 

prendendo in mano la situazione 
da subito. Innanzitutto riuscendo 
a far cambiare la provvisorietà 
del divieto su via Don Bonetti, che 
di fatto era un enorme punto di 
debolezza nelle trattative perché 
poteva essere revocato in qualsi-
asi momento data la provvisorietà 
e ha ottenuto di trasformarlo in 

divieto definitivo. Inoltre, ha già 
avuto colloqui con la Provincia 
denunciando la non idoneità della 
nostra via don Bonetti al passag-
gio dei camion e facendo presente 
l’insostenibile situazione. Abbia-
mo avviato un’intensa attività di 

controlli su via don Bonetti, dove 
era da tempo che non venivano 
fatti e si era creata una sorta di 
zona priva di controlli. Oggi non 
è più così: ci sono quotidiani posti 
di blocco e sono state commina-
te in poco meno di due mesi 60 
sanzioni per infrazione del divie-
to di transito dei mezzi pesanti. 
Inoltre, sta valutando e mettendo 
allo studio la creazione di una 
sorta di “zona c” attraverso l’u-
tilizzo dei già presenti portali di 
lettura targhe che sono stati messi 
in manutenzione dato che questa 
amministrazione li ha trovati non 
funzionanti.

L’argomento è stato anche for-
temente portato all’attenzione di 
tutti i sindaci della Val Cavallina 
in un recentissimo incontro tenu-
tosi a Trescore proprio sul tema 
della viabilità della valle.

La situazione non è sicuramen-
te di semplice né di breve soluzio-
ne, ma passi in avanti sul tema 
sono stati fatti e si continuano a 
fare. Sicuramente a tutti noi sta a 
cuore la vivibilità del paese e que-
sto è un tema centrale. Sarà una 
partita difficile ma sicuramente 
noi ce la metteremo tutta per mi-
gliorare una situazione trovata 
compromessa da scelte discutibili 
non solo a livello locale, ma an-
che provinciale”.

Basso Sebino / Val Calepio

GORLAGO

Viabilità, il nodo di via Don Bonetti: il divieto 
di transito dei mezzi pesanti e le multe

Il Comune: “Situazione insostenibile ma compromessa da scelte del passato” 

CHIUDUNO
C’è l’ok della Soprintendenza, 

in autunno il via ai lavori 
(da 400 mila euro) della piazza

(sa.pe) Non si attendeva altro che il ‘sì’ della Soprintendenza per i 
Beni Architettonici per dare il via al progetto della nuova piazza di Chiu-
duno. Ed è arrivato. Finalmente.

“E’ stato un percorso difficile, tortuoso, che era iniziato già nel mio 
primo mandato – spiega il primo cittadino Stefano Locatelli -, era uno 
dei punti del programma e quindi non posso che essere soddisfatto. Un 
progetto che ha fatto parlare molto e che purtroppo ha subìto molte lun-
gaggini burocratiche. Sarebbe stato più facile mollare, visti tutti gli osta-
coli che abbiamo dovuto affrontare, ma ci abbiamo sempre creduto e la 
costanza e la perseveranza con cui abbiamo lavorato ci hanno portato 
finalmente al risultato tanto atteso”.

Insomma, uno di quei sogni chiusi nel cassetto che si realizza… “La 
copertura finanziaria c’è già e siamo pronti a partire. I lavori inizieran-
no in autunno e termineranno la prossima primavera e riusciremo, con 
quest’opera da 400 mila euro, ad abbattere la parte nord delle vecchie 
scuole elementari e creare un nuovo spazio aggregativo e verde in centro 
al paese”.

GRUMELLO DEL MONTE

Il Premio Stilliti alla 
memoria del Brigadiere 

Cesare Miniaci

È stato consegnato nei giorni scorsi il Premio provinciale Stilliti alla 
memoria del Brigadiere Cesare Miniaci, per anni alla guida dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri di Grumello del Monte. Se n’era andato 
alla fine di marzo all’età di 65 anni, ricordato come un uomo gentile e 
rispettoso, pieno di vita e di idee e sempre in prima linea con le azioni di 
volontariato nei territori del Basso Sebino e della Val Calepio. 

(An-Za) - Due fori nella vetri-
na che sembrerebbero causati da 
pallottole sparate contro la sede 
di Rifondazione Comunista della 
Valcalepio. In realtà, non ci sono 
pallottole. Si tratta di intimida-
zione o di un semplice e ambiguo 
scherzo?  

Sui social è stata pubblica-
ta la denuncia di Claudio Sala: 
“Grave atto intimidatorio contro 

il circolo di Rifondazione Co-
munista e lo sportello sociale: 
danneggiata la sede di Castelli 
Calepio. La sede del Circolo del 
Partito della Rifondazione Co-
munista-Sinistra Europea della 
Valcalepio, che si trova in Via 
Roma 21 a Tagliuno di Castelli 
Calepio, è stata oggetto nei gior-
ni scorsi di un atto vandalico. 
Ignoti hanno praticato due fori 

nella vetrata che si affaccia su 
via Roma, la via principale di Ta-
gliuno. Fori precisi, a prima vi-
sta causati da un’arma da fuoco. 
Non avendo trovato all’interno 
tracce di proiettili riteniamo che 
i fori siano stati eseguiti, con un 
utensile, allo scopo di simulare 
l’effetto di due spari. L’operazio-
ne deve aver richiesto abilità e 
tempo di esecuzione, cosa strana 
su una via principale, molto bat-
tuta ed in pieno centro abitato. 
Non può pertanto trattarsi di una 
semplice bravata estemporanea 
come il lancio di un sasso. È 
certamente un’azione mirata e 
premeditata ad evidente scopo 
intimidatorio, a sfondo politico, 
nei confronti del nostro partito e 
dei suoi militanti che negli ultimi 
tempi sono particolarmente presi 
di mira con atti simili in diverse 
parti d’Italia. Abbiamo denun-
ciato il fatto alla locale caser-
ma dei carabinieri di Grumello 
del Monte ed alla polizia locale 
di Castelli Calepio, auspicando 
che i responsabili siano presto 

individuati. Oggi lo denunciamo 
pubblicamente esprimendo forte 
preoccupazione ma assicurando 
allo stesso tempo che non ci la-
sceremo intimidire. I nostri mi-
litanti continueranno ad essere 
vicino alle famiglie più colpite 
dalla crisi. Il nostro circolo, sede 
da anni anche dello Sportello So-
ciale Valcalepio, resta punto di 
riferimento per tutti coloro che 
rivendicano il diritto alla casa, 
alla residenza, all’assistenza 
sanitaria, ad un reddito dignito-
so, alla scuola per i propri figli. 
Continuiamo il nostro impegno 
di lotta per la giustizia sociale 
contro le estreme disuguaglianze 
che il capitalismo liberista met-
te in atto, per l’unità nella lotta 
contro i tentativi di dividere e 
mettere gli uni contro gli altri 
ultimi e penultimi della società”.

A Rifondazione Comunista 
della Valcalepio sono arrivati 
messaggi di solidarietà da molte 
persone e dai “compagni” di al-
tre zone della Bergamasca e del 
Bresciano.

CASTELLI CALEPIO

La denuncia: “Atto intimidatorio contro 
Rifondazione Comunista”

GRUMELLO DEL MONTE
Il Comune aumenta di 5 euro 

il contributo per bambino 
della scuola materna

(sa.pe) Nell’ultimo consiglio comunale è stata approvata la 
nuova convenzione tra il Comune e l’ente che gestisce la scuola 
dell’infanzia autonoma ‘Papa Giovanni XXIII’ per il prossimo 
triennio. Il primo cittadino Simona Gregis ha illustrato il lavoro 
fatto in collaborazione con il presidente Francesco Graziano, che 
ha portato alla conferma di gran parte dei punti già inseriti nella 
precedente convenzione scaduta nel mese di giugno.

“Il Comune si impegna a erogare all’ente gestore, anno per 
anno, la somma finalizzata al contenimento delle rette di frequen-
za dovuta da ogni bambino il cui nucleo familiare è residente a 
Grumello – ha spiegato il sindaco durante il consiglio comunale 
-. Si tratta di 80 euro di contributo (in passato erano 75 euro, ndr) 

per l’intero periodo di frequenza per un totale di circa 120 mila 
euro, un modo per andare incontro alle difficoltà delle famiglie”.

Una scelta che doveva soltanto essere approvata … “L’incre-
mento del contributo era previsto già prima del Covid, abbiamo 
fatto alcuni incontri con i rappresentanti della scuola materna e 
sono state evidenziate delle difficoltà nella gestione economica, 
a cui si andava ad aggiungere la criticità della diminuzione dei 
bambini iscritti. Con il Covid la situazione è peggiorata e quindi 
da settembre abbiamo in programma di intervenire con un ul-
teriore contributo affinchè la retta mensile non si alzi ancor di 
più”.

PARZANICA
Elezioni, si cerca 

di convincere l’ex 
sindaco Battista 

Cristinelli
Il dopo Ferrari non è stato agevole 

come qualcuno pensava. A Parzanica, 345 
abitanti, dopo le dimissioni del sindaco 5 
Stelle Antonio Ferrari, e il commissa-
riamento, per la nuova lista o liste, tanti 
tentativi ma nessuno a buon fine. E così si 
torna a …Canossa. 

Almeno le intenzioni sono queste. In 
questi giorni si sta lavorando per tenta-
re di convincere Battista Cristinelli, ex 
sindaco che potrebbe tornare in sella. In-
somma, si cerca in ogni modo di evitare il 
commissariamento. 

CASTELLI CALEPIO
L’ira di Benini: “Se non mi aiutano con 

la bretella rimetto i semafori. A Cividino 
Cittadella dello Sport”

(ar.ca.) “L’idea è quella di fare una cittadella dello Sport a Cividino, 
una palestra che sia però anche un Palazzetto dello sport, il campo da 
tennis c’è già e poi vorremmo completare con altre cose che stiamo 
studiando in questi giorni”. Giovanni Benini è al lavoro in questo cal-
do agosto e intanto rilancia sulla bretella alla sp91 togliendosi qualche 
sassolino dalle scarpe: “Ho visto che la Provincia sta lavorando per 
la variante, e quindi? Io vado avanti con il progetto della bretella e a 
settembre il progetto sarà pronto. La strada che vogliono fare loro se 
la faranno sarà pronta tra 20 anni, e in ogni caso arriva solo all’au-
tostrada, ma il traffico resta tutto su Tagliuno, non ha senso quello che vogliono farle, la nostra 
invece toglie tutto il traffico da Tagliuno e arriva giù sino all’autostrada. Non mi aiutano? Bene, 
potrei anche rimettere i semafori e così gli faccio arrivare la coda a Bergamo e a Lovere. Nessuno 
mi impedisce di farlo, o mi danno una mano oppure faccio di testa mia, così come ho tolto i sema-
fori posso anche rimetterli. Prima la Provincia ha detto che mi avrebbe aiutato a fare il progetto, 
poi mi ha risposto picche, così tutto il traffico arriva da noi, io sono qui per risolvere il problema 
degli automobilisti, mica il mio, loro invece ne stanno facendo una questione personale”. 
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(An-Za) – Per un cantiere 
che si chiuderà entro la fine 
dell’estate, a Trescore Balnea-
rio ce n’è un altro che sta per 
essere aperto. Il sindaco Danny 
Benedetti fa il punto della si-
tuazione sul fronte delle opere 
pubbliche nella cittadina da lui 
guidata. E, a dare un aiuto, ci 
ha pensato la Regione Lombar-

dia con un contributo a fondo 
perduto.

“Si tratta – spiega il primo 
cittadino – di 350.000 euro che 
ci sono stati assegnati dalla 
Regione. Abbiamo deciso di 
utilizzarli per Via Tiraboschi. 
In quella strada, infatti, a cau-
sa delle piante i marciapiedi 
sono rotti, sono messi vera-

mente male. Bisogna quindi 
intervenire togliendo le piante 
a bordo strada e sistemando 
pavimentazione e marciapie-
di. Questo è un lavoro che va 
fatto”.

C’è già un progetto defini-
tivo? “No, stiamo facendo le 
corse per preparare il proget-
to e riteniamo che i 350.000 

euro della Regione dovrebbe-
ro essere sufficienti; di conse-
guenza, il Comune di Trescore 
non dovrebbe utilizzare risorse 
proprie per realizzare questo 
lavoro”. Restando sul fronte 
delle opere pubbliche, come 
va il cantiere di Piazza Dante? 
“Sono iniziati i lavori di pavi-
mentazione nei giorni scorsi e 
quindi – sottolinea il sindaco 
Benedetti – i tempi sono rispet-
tati”. 

I lavori di riqualificazione 
e messa in sicurezza di Piazza 
Dante, a poca distanza dalla 
chiesa parrocchiale e dall’ora-
torio di Trescore, sono comin-
ciati giovedì 18 giugno. Secon-
do quanto riferito a suo tempo 
dal sindaco, l’intervento avreb-
be richiesto circa tre mesi e il 

cantiere sarebbe stato chiuso 
a settembre, verso la fine del-
la stagione estiva. E così sarà. 
L’intervento in Piazza Dante 
comporta per il Comune di 
Trescore una spesa intorno ai 
130.000 euro.

L’intervento in Piazza Dan-
te prevedeva la manutenzione 
straordinaria del piano carrale 
e pedonale, attraverso la sosti-
tuzione della pavimentazione 
sconnessa, il ripristino dell’i-
solamento del parcheggio sot-
tostante eliminando le attuali 
infiltrazioni, il miglioramento 
dell’accesso carrale da via Lo-
catelli e dell’uscita carrale su 
via Mazzini.

E per quel che riguarda il 
grande progetto della variante 
della Statale 42? “La cosa posi-

tiva – spiega il sindaco Danny 
Benedetti – è che Anas ha re-
cepito le nostre osservazioni e 
il suo Consiglio di Amministra-
zione ha dato l’ok. Un passo 
dopo l’altro si va verso questa 
opera attesa da diversi anni”. 

IL SINDACO

Danny Benedetti fa il punto su opere e SS42
Il primo cittadino: “Dalla Regione 350 mila euro per sistemare Via Tiraboschi, 

i cui marciapiedi sono messi male. Piazza Dante, i tempi sono rispettati”

Trescore

@Autolavaggi_Vaerini @CentridiLavaggioVaerini

Trescore B. - Via Gramsci , n. 149 Montello - Via Papa Giovanni XXIII , n. 16 Casazza - Via Nazionale

www.autolavaggivaerini.it

Sport, movimento, diverti-
mento, voglia di stare insieme. 

Sono stati questi gli ingredien-
ti del camp estivo che ha saputo 
coinvolgere diversi bambini e ra-
gazzi di Trescore Balneario (e non 
solo). Ecco quanto sottolineato da-
gli organizzatori: “In questa estate 
diversa da quelle a cui siamo stati 
abituati, nel nostro piccolo abbia-
mo provato a far respirare un po’ di 
normalità ai bambini e ai ragazzi 
del territorio. Come professionisti 
del movimento, ma ancor prima 
come educatori, ci siamo messi al 
servizio del territorio per collabo-
rare nelle proposte estive. Ci sia-
mo occupati dei laboratori sportivi 
a Trescore nella proposta estiva portata avanti con il 
Comune di Trescore Balneario e l’Oratorio S. Giovan-
ni Bosco, con i bambini della primaria, con i ragazzi 
delle medie e anche con gli adolescenti. Laboratori e 
attività sportive per i piccoli e i grandi anche a Cenate 
Sotto, Entratico, Monasterolo, Endine e Cenate Sopra 
grazie a una bella collaborazione iniziata con Antonel-
la e Maura della Cooperativa Crisalide. Anche questa 
esperienza diversa ci ha insegnato e regalato molto e 
portiamo nel cuore ogni attimo vissuto con i bambini e 
i ragazzi che sono il nostro futuro”.

L’ESTATE DEI RAGAZZI

Il camp estivo, un’estate 
diversa per  bambini e ragazzi

(An-Za) – “Abbiamo voluto 
andare incontro a chi durante il 
lockdown ha dovuto tenere chiusa 
la sua attività”. Il sindaco di Ran-
zanico Renato Freri spiega così la 
decisione della sua Amministrazio-
ne sulla riduzione della Tari. “L’ab-
biamo ridotta del 40% per tutte le 
attività non domestiche che sono 
state chiuse nel periodo Covid, 
quindi bar, ristoranti, parrucchieri 
e via dicendo”.

Nelle scorse settimane sono an-
che arrivate buone notizie dall’Eu-
ropa. “Abbiamo ricevuto un con-
tributo comunitario di 15 mila 
euro per il progetto di wi-fi gratuito; l’hanno preso 
anche altri Comuni della Val Cavallina, come Bian-
zano. Avevamo presentato una richiesta in tal senso 
e abbiamo partecipato alla gara del… dito veloce, 
il click second, perché bisogna essere velocissimi a 

cliccare. Abbiamo avuto la confer-
ma dell’ottenimento del contributo 
alcune settimane fa”.  Quali sono i 
tempi previsti? “Ci sono 18 mesi di 
tempo. Noi cercheremo di coprire 
il centro storico e il lungolago, dal 
semaforo alla filanda”. Basteranno 
questi 15 mila euro? “Non ho idea di 
quanto possa costare realizzare una 
rete wi-fi, ho perciò chiesto ad alcu-
ni esperti e mi hanno detto che quei 
soldi potrebbero bastare”. Ranzani-
co è il “paese delle seconde case”. 
Sono aperte in questa estate segnata 
dal Covid? “Le seconde case sono 
aperte, non so dirti se più o meno 

aperte rispetto agli altri anni. Comunque, sul lago ci 
sono più presenze rispetto al passato, soprattutto nei 
fine settimana. Del resto – conclude il primo cittadino 
di Ranzanico – viviamo in una valle molto bella, sulle 
sponde di un lago meraviglioso…”.

RANZANICO

Dall’Europa 15 mila euro per il 
wi-fi gratuito, Tari ridotta del 40%
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VAL  CAVALLINA 
E BASSO SEBINO  - VIABILITÀ

Una commissione 
per ridare ossigeno 

alle strade
Una commissione per la viabilità in una zona nevralgica e delicata 

come quella delle arterie stradali del territorio della Comunità Mon-
tana dei laghi bergamaschi. Ed è chiaro che i riflettori saranno puntati 
su zone come la Statale 42 o la strada del Sebino. 

Una commissione appena nata guidata dall’assessore Marco Zop-
petti (sindaco di Endine) che tira le fila di un gruppo di tre elementi 
per zona, tre per la Valcavallina, compreso lui, tre del Basso Sebino 
e tre dell’Alto Sebino: “Un gruppo di lavoro - spiega Zoppetti - per 
cercare di trovare soluzioni sulle tematiche della viabilità, è chiaro 
che i punti nevralgici sono la Statale 42, la rivierasca e anche la 
zona di Sarnico e Villongo”. 

La prima riunione c’è stata: “Per la statale 42 è chiaro che il pro-
blema annoso è il rapporto con l’Anas, ci sono più problematiche, 
dall’asfaltatura alla sicurezza, dai guardrail al semaforo di Casazza. 

Dobbiamo approfondire insieme e vedere di trovare qualche soluzio-
ne che permette di migliorare la situazione. E’ chiaro che la variante 
è sicuramente molto importante ma riguarda solo un tratto di strada 
e qui c’è ancora molto da fare”. 

C’è poi la questione della rivierasca: “Ogni tre per due è chiu-
sa per frane, anche qui bisogna capire come muoverci perché cosi 
non si può andare avanti”. Nodo viabilistico Sarnico Villongo: “Si 
creano incolonnamenti e imbuti che vanno snelliti. Adesso dopo la 
prima riunione ci siamo lasciati con l’impegno di valutare ognuno 
nei propri territori le situazioni da risolvere e monitorare. Penso ad 
esempio alla Statale 42, visto che io sono della Valcavallina e quindi 
conosco meglio la materia, ci sono zone dove basterebbe allargare 
un po’ la carreggiate e si eviterebbero code e ingorghi, basterebbe 
poco per dare sollievo in alcune zone, penso ad esempio allo svin-
colo di Vigano. Dobbiamo fare squadra e lavorare insieme perché 
questa è una zona dove la viabilità è fragile”. Come siete rimasti? 
“Ci si rivede a settembre, ognuno di noi intanto fa alcuni passaggi 
nei propri territori e poi ci si ritrova per cominciare a discutere per 
trovare soluzioni”.

La commissione: presidente Marco Zoppetti. Per la Valcavallina 
Manuel Belotti, consigliere Comune di Casazza, Gilberto Belotti, 
assessore Entratico. Per l’Alto Sebino Alessandro Bigoni, assessore 
Comunità Montane e assessore Comune di Fonteno, Mariano Fore-
sti, sindaco Comune di Castro, Maurizio Pezzoli, sindaco Comune 
di Pianico. Per il Basso Sebino, Romeo Lazzaorni, assessore Comu-
nità Montana Laghi Bergamaschi e Consigliere di Tavernola, Tizia-
no Piccioli Capelli, sindaco di Adrara San Rocco, Pierluigi Marini, 
consigliere Comune di Villongo

Val Cavallina
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di Aristea Canini

BERZO SAN FERMO
Il centro sportivo  e quella statua 
di Eugenio e Raffaele

(FR. FE.) Una cerimonia densa di com-
mozione. Un momento per ritrovarsi come 
comunità per fare memoria ed esprimere gra-
titudine. Il paese di Berzo san Fermo durante 
la pandemia ha perso due figure di riferimento, 
Eugenio e Raffaele. A loro è stato intitolato il 
centro sportivo comunale, con una cerimonia svolta lo scorso sabato 1 
agosto. Per le mogli Mariella e Guglielmina la sorpresa della scoperta 
della statua dedicata ai due volontari, realizzata dall’artista Paolo Corna 
di Grone. Presenti anche i figli, che hanno scoperto l’arco del nuovo 
ingresso alla palestra con la scritta palasport EU e RAF.

GRONE
I 90 anni della chiesa gronese
La comunità di Grone si sta preparando ad un appuntamento impor-

tante e significativo, il novantesimo anniversario della dedicazione della 
chiesa parrocchiale. 

Giovedì 13 agosto alle 20 verrà celebrata una Messa sul sagrato della 
chiesa nel ricordo della posa della prima pietra, avvenuta il 12 agosto 
1923. La funzione sarà celebrata dal parroco di Grone e Monte di Grone, 
don Giacomo Cortesi e animata dal Coro Alpini Valcavallina.

Sarà un modo per tornare indietro con la memoria all’epoca dei nostri 
nonni e bisnonni e per ricordare chi è (come dicono gli Alpini) “andato 
avanti”.

Per la Parrocchia della Natività di Maria Vergine questo sarà un “anti-
pasto” in vista della sentita festa patronale di settembre, quando i gronesi 
ricorderanno la “loro” Maria Nascente.

“Sono 22.559 i test sierologici effettuati nel corso della campagna di screening che si è conclusa in questi giorni nella Bassa Valle Seriana. I 
prelievi hanno dato esito negativo per il 57,8% dei casi; sui soggetti risultati positivi al Covid-19 sono stati processati 8.979 i tamponi (con 154 
positivi al coronavirus, l’1,7% dei testati)”. Lo afferma l’assessore al Welfare della Regione Lombardia, Giulio Gallera, commentando i dati 
della campagna sierologica in Bassa Valle Seriana condotta dall’Agenzia di Tutela della Salute di Bergamo su mandato di Regione Lombardia.

TEST SIEROLOGICI
L’esito dei test sierologici è rappresentato in tabella n. 1. I negativi sono il 57,8%; la quota di positività complessiva è pari a 41,8%.
Tab. 1    Esito sierologico  Freq %
  DUBBIO   91 0,4%
  NEGATIVO  13.037 57,8%
  POSITIVO  9.431 41,8%
  Totale   22.559 100,0%
   
 Tab. 2   Tamponi effettuati  Freq %
  Già processati  8.979 95,2%
  In fase di processazione 452 4,8%
  Totale   9.431 100,0%

 Tab. 3  Esito tampone  Freq %
  DEBOLMENTE POSITIVO 39 0,4%
  NEGATIVO  8.786 97,9%
  POSITIVO  154 1,7%
  Totale   8.979 100,0
 
“L’esito dell’attività di ricerca delle tracce del coronavirus attraverso il tampone – aggiunge Gallera - ha evidenziato che solo una quota pari 
all’1,7% dei ben 8.979 testati presenta tracce compatibili con un’infezione in corso”. 
LA DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA
“Tra i tre centri maggiormente colpiti dall’epidemia di COVID19 – sottolinea l’assessore Gallera -  Nembro presenta una positività sierologica 
pari al 48,8%; Albino 42,6%; Alzano Lombardo 34,8% (tab.2). Questi valori sono proporzionali all’impatto di COVID19 su tali comuni nel 
corso dell’epidemia. Una parte rilevante di questa popolazione indagata è già stata sottoposta ad indagini sierologiche precedenti, con esiti di 
positività che hanno raggiunto il 62%”.
 
Tab. 4   Esito sierologico per 3 comuni principali
  DUBBIO NEGATIVO POSITIVO Totale esiti refertati
  Freq % riga Freq % riga Freq % riga Freq % riga
Alzano Lombardo 53 1,4% 2.343 63,8% 1.279 34,8% 3.675 100,0%
Albino  17 0,4% 2.470 57,0% 1.843 42,6% 4.330 100,0%
Nembro  0 0,0% 1.733 51,2% 1.650 48,8% 3.383 100,0%
 
LA DISTRIBUZIONE TRA CLASSI DI ETA’ DEI SOGGETTI POSITIVI AL TEST SIEROLOGICO
 La maggiore quantità dei soggetti positivi (43% sul totale) si trova tra i 55 ed i 74 anni di età.
 
LA DISTRIBUZIONE ENTRO ETA’ DELLA POSITIVITA’
Le quota relative di positività per le singole classi di età mostrano in generale un andamento crescente dai 45 anni in su; le età più giovanili (dai 
18 ai 24 anni) esprimono una quota parimenti rilevante di positivi (45%). 
I valori percentuali delle classi agli estremi (18-19 aa e 95-99 aa) sono in parte influenzati dalla minore quantità di soggetti che hanno aderito 
all’indagine.

I RISULTATI

Terminati i test sierologici nella Bassa Val Seriana. 
Ecco i risultati. ATS: ‘Vicini all’immunità”

“I dati che sono emersi – commenta Massimo Giupponi, di-
rettore generale dell’Agenzia di Tutela della Salute di Bergamo 
– sono utili a comprendere meglio quanto accaduto e quindi ci 
consentono di programmare il futuro non sulla base di impres-
sioni o dati parziali, ma sulla base di una metodologia e stru-
menti validati. Un sentito ringraziamento va ai Comuni, alle 
Asst e all’Istituto Mario Negri che hanno collaborato alla rea-
lizzazione dell’indagine. Il lavoro di rete messo in campo su un 
territorio così vasto come la Bassa Valle Seriana (e in un perio-
do non certamente agevole per la partecipazione dei cittadini) 
ha consentito anche di testare una macchina organizzativa che 
diventa un patrimonio del nostro territorio, particolarmente im-
portante in previsione del Piano Emergenza Autunno che avrà 
bisogno della collaborazione di tutti quanti hanno competenze 
da mettere in campo”.
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Maria Luisa Guerinoni. Che 
per certe persone basta il nome, 
in Valle Cavallina la conosceva-
no tutti, quando c’era bisogno di 
qualcosa lei era in prima fila, e in 
quella fila tutti sapevano che pote-
vano contare su di lei, Maria Lusia 
schietta e decisa quando serviva, 
dolce e accogliente quando ce 
n’era bisogno. Ed è proprio questo 
mix che ha fatto e farà ancora una 
volta la differenza lassù. Dove tut-
to è per sempre.

***

Quando ci lasciano persone 
come Maria Luisa Guerinoni il 
senso di smarrimento è immen-
so.  La sua assenza è, e rimarrà, 
un vuoto incolmabile. E questo 
succede perché Luisa (come tut-
ti la chiamavamo) ha lasciato un 
segno indelebile nella propria 
Comunità e nei cuori di chi l’ha 
conosciuta profondamente. Luisa 
aveva un carattere forte e deter-
minato, la sua presenza in un luo-
go non passava mai inosservata. 
Aveva sempre un punto di vista, 
un’idea, un’opinione da comuni-
care, a volte anche con irruenza, 
ma mai in modo banale o super-
ficiale. Perché il suo interesse, la 
sua attenzione per gli altri e per 
ogni aspetto della vita erano al 

centro dell’esistenza di tutti i gior-
ni.  Per circa 25 anni ha dedicato 
il proprio tempo, con impegno ed 
estrema dedizione, alla vita comu-
nitaria di Endine Gaiano. 

Ha rivestito il ruolo di Con-
sigliere Comunale, Assessore ai 
Servizi Sociali e, dal 2014 al 2019, 
anche quello di Vice Sindaco. In 
queste sue vesti, era perennemen-
te in ascolto. In ascolto degli ul-
timi, delle persone più bisognose 
e fragili, a cui ha dedicato l’intera 
vita. Essere al servizio degli altri 
è stata la sua grande missione. E 
ciò che rendeva speciale il suo 
operato era il sorriso che sempre 
l’accompagnava, anche nei perio-
di più difficili della sua vita. 

Una frase che le era molto cara 
era, infatti: “Il sole illumina la no-
stra vita…sempre”. Pur avendo 
dovuto affrontare una dura malat-
tia, mai si perdeva d’animo anche 
nei momenti di estrema sofferen-
za, e ha continuato a prestare il 
proprio operato in ambito ammi-
nistrativo comunale anche quando 

la malattia rallentava il suo passo 
ma mai il suo entusiasmo e la vo-
glia di fare. Perché ciò che guida-
va il suo spirito era la gratitudine, 
la consapevolezza di aver ricevuto 
molto dalla vita e per questo senti-
va di dover trasmettere la propria 
riconoscenza prodigandosi per gli 
altri. Come Assessore del Comu-
ne di Endine Gaiano si è occupata, 
con assoluta abnegazione, ad atti-
vità deputate all’assistenza sociale 
nei vari ambiti di riferimento, dal-

la scuola, ai disabili, alle famiglie 
socialmente o economicamente 
disagiate. 

Ma ciò che le stava molto a 
cuore era la situazione di fragilità 
delle persone anziane, che erano 
sempre in cima ai suoi pensieri. 
Per poter rendere davvero giusta 
memoria a tutte le attività che 
Luisa ha personalmente avviato e 
di cui si è occupata in tanti anni 
di vita comunitaria, sia come am-
ministratore comunale, sia anche 

in ambito privato grazie all’im-
pegno condiviso con l’insepara-
bile e amato marito Bruno Zenti, 
bisognerebbe dedicarle decine 
di pagine. La famiglia Zenti ha, 
in particolare, svolto tante attivi-
tà lontano dai riflettori, anche in 
collaborazione con il Comune, 
il cui filo conduttore era la so-
lidarietà verso il prossimo. Qui 
ci piace ricordare la promozione 
della Maratona Benefica Inter-
nazionale di Carpfishing, nata in 
collaborazione con gli amici del 
Team Carpfishing Rudiano. Da 
anni, nel mese di ottobre, si svol-
ge una competizione sulle rive del 
nostro lago che riunisce sport, tu-
rismo e beneficenza il cui ricavato 
(proprio grazie ad un’intuizione 
di Luisa e Bruno) viene utilizza-
to in favore del Centro Diurno 
Anziani di Endine Gaiano e dello 
Sportello Alzheimer. Ma questo è 
solo un esempio di ciò che Luisa 
faceva. Ci sarebbero altre decine 
di attività a testimonianza dell’o-
perosità, del generoso impegno e 

dell’altruismo che hanno contrad-
distinto la persona di Luisa che, 
per ovvi motivi di spazio, non 
possono essere qui ricordate. Ma 
sicuramente chi ha beneficiato del 
suo sorriso e del suo operato sa a 
cosa ci si riferisce. Non vi è alcun 
dubbio, infatti, che Luisa sia stata 
un riferimento per molti, e le sue 
azioni resteranno sempre nel cuo-
re e nelle menti di chi l’ha incon-
trata. Per noi che abbiamo avuto 
l’onore ed il privilegio di lavorare 
con lei nell’ambito dell’Ammini-
strazione Comunale, non solo è 
stata una validissima ed instanca-
bile collaboratrice, ma anche e so-
prattutto un’amica vera e sincera 
ed un esempio di vita. Mancherai 
a tutti noi. Tanto.  Grazie Luisa, 
dal profondo del cuore, per ciò 
che hai dato alla tua Comunità. Il 
tuo ricordo, grazie alle tue azioni, 
rimarrà indelebile in tutti noi. Con 
stima e profondo affetto.

Marco Zoppetti, 
Sindaco di Endine Gaiano, 

con gli Assessori 
ed i Consiglieri Comunali.

Angelo Pezzetti, 
Sindaco Emerito.

Pietro Mario Scarsi, 
Sindaco Emerito

Ernestino Gualeni, 
Sindaco Emerito

Val Cavallina

Il ricordo dei suoi quattro sindaci
“Una vita al servizio degli altri, ci hai insegnato tanto”

(sa.pe) Torniamo a parlare di viabilità e a Ca-
sazza quando si affronta questo argomento non 
si può che passare dal… semaforo. Lasciamo da 
parte     le polemiche, per una volta, e chiediamo 
al sindaco Sergio Zappella come stanno passan-
do i fine settimana d’estate.

“Ho deciso di occuparmi personalmente di 
questo tema per quattro domeniche, per capire 
come sta andando e quali sono i problemi. Ho 
visionato le telecamere e poi sono uscito in bici-
cletta e ho percorso la strada anche nei comuni 
vicini. Cosa è emerso? Che il problema della 
congestione del traffico non è dovuto soltanto 
al semaforo di Casazza, in modo particolare da 
quando i tempi del verde sono molto più lunghi 
visto che viaggiamo su una media di tre minuti 

e mezzo, a volte anche quattro…quella piccola 
colonna fisiologica che si crea”.

E quella prova del 5 luglio… “Quella dome-
nica l’abbiamo lasciato lampeggiare, ma non è 
cambiato nulla, la colonna si è formata all’in-
crocio di Monasterolo. Ci sono dei weekend più 
intensi e di conseguenza si forma più colonna, 
come per esempio la domenica della gara di 
moto. Questo è sicuramente un anno particola-
re e difficile da interpretare, ma  La situazione è 
migliore anche nelle vie interne del paese, dove 
via Suardi è transitabile soltanto dai residenti… 
“Quella appena passata è stata la terza dome-
nica di controllo e i passaggi sono diminuiti di 
parecchio, se prima si contavano mille passag-
gi adesso ce ne sono circa 400”. 

(sa.pe) Era un progetto che attendeva soltanto di 
essere tolto dal cassetto. E ora ci siamo. I 200 mila 
euro che arrivano dalla Regione (le opere devono 
essere cantierate entro il 31 ottobre) serviranno a re-
alizzare quel marciapiede tanto atteso sulla SS42 per 
mettere in sicurezza i pedoni.

“Il progetto era già pronto, il marciapiede sulla 
statale che al momento non esiste e rende quindi pe-

ricoloso il passaggio, verrà realizzato dalla rotonda 
fino all’intersezione con la frazione Fornaci. Verrà 
quindi allargato il marciapiede che c’è in centro, 
all’altezza del semaforo, spostando la carreggiata; 
in questo modo i pedoni potranno sfruttare il portica-
to. È la soluzione ideale per garantire la sicurezza di 
chi percorre questo tratto, anche per le persone con 
disabilità che oggi fanno fatica a passare”.

(sa.pe) Nuova vita al brolo di Palazzo Bettoni. E 
un vero e proprio lavoro di squadra. Gli interventi di 
riqualificazione erano iniziati a fine maggio per mano 
dei volontari della FIDC Casazza, la Federazione 
Caccia, che hanno fatto riemergere l’antica cammi-
nata e il muretto con le piane in arenaria e hanno 
rimosso una parte di recente costruzione addossata 
all’edificio storico e quasi completamente crollata. 

Ai lavori hanno contribuito anche due aziende di 
Casazza, l’azienda agricola Gottini, che ha messo a 
disposizione un escavatore e Edil2N che si è occupa-
ta dello smaltimento dei materiali e della fornitura di 
quelli necessari per la ricostruzione. 

Di quest’ultimo intervento se n’è occupato un team 
di storici artigiani muratori casazzesi in pensione in 
collaborazione con alcuni professionisti del paese. 

E ora ci siamo: il 9 agosto ci sarà l’inaugurazione 
per presentare ai cittadini di Casazza il nuovo spa-
zio pubblico. L’amministrazione guidata dal sindaco 
Sergio Zappella coglierà l’occasione per ringrazia-
re con un riconoscimento tutte le persone che hanno 
contribuito alla riqualificazione, ma anche tutti colo-
ro che durante l’emergenza sanitaria si sono messi a 
disposizione del paese.

“Quella interessata alla riqualificazione era la 
parte verde del palazzo – spiega l’assessore Carmen 
Zambetti - che era in stato di degrado, utilizzata 
come cantiere per una costruzione adiacente. È sta-
ta oggetto di un accordo di comodato d’uso gratuito 
che il comune ha firmato con i proprietari per poter 
usare la corte interna ad uso pubblico a fronte della 
manutenzione e della cura del luogo. Questo accordo 
è stato siglato qualche anno fa e finalmente siamo ri-
usciti ad intervenire, in parte grazie all’impegno del 
comune ma prevalentemente a quello delle associa-
zioni e dei cittadini. 

È un progetto che rispecchia la nostra linea po-
litica di partecipazione attiva della cittadinanza e il 
lavoro che è stato fatto è davvero eccezionale in uno 
spazio completamente degradato; sono stati tolti i 
rovi, è stata appianata la terra, portati via i detriti e 
lo sporco che si era accumulato. Adesso siamo pronti 
per l’inaugurazione, il brolo è tornato molto bello e 

in ordine e sarà un giardino pubblico aperto e chiuso 
in determinati orari e sarà curato da un cittadino vo-
lontario che si è reso disponibile”.  

Un progetto che sta muovendo i suoi primi pas-
si, dietro ci sono sogni ben più grandi… “Abbiamo 
avuto richiesta di questo spazio da associazioni ed 
enti che poi ci aiuteranno nella manutenzione, per 
esempio potrebbe essere un buon punto d’appoggio 
per l’asilo, che è confinante e collocato nella stessa 
proprietà. 

Questo spazio potrà essere molto utile per la di-
dattica all’aperto che in questo periodo e non solo 
è fortemente caldeggiata oppure per le famiglie che 
dopo l’orario dell’asilo possono fermarsi con i pro-
pri figli per la merenda. Non solo, vicino c’è anche il 
museo della Valle Cavallina, ma anche la sede della 
banda e dei Piccoli Musici… insomma l’idea è di co-
struire una rete che si prenda cura dello spazio ma 
anche di creare una progettualità futura tra proprie-
tari, Comune e associazioni per poter ragionare su 
un progetto più ampio di riqualificazione del palazzo. 

Questo primo passo di riqualificazione e di col-
laborazione tra pubblico e privato è molto virtuoso 
e dà grande valore e sicuramente porterà, se non a 
un progetto, almeno a un ragionamento di riquali-
ficazione del palazzo, che è uno dei più importanti 
della valle, una testimonianza storica che negli anni 
si è sempre pensato di valorizzare… e adesso ci ri-
proviamo”.

ENDINE GAIANO - MEMORIA  

Maria Luisa Guerinoni, il riferimento del sociale

CASAZZA
Il sindaco e le auto in colonna: 

“Impossibile sia per il semaforo, 
il verde resta 4 minuti”

CASAZZA
200 mila euro dalla Regione: 
si fa il marciapiede sulla SS42

CASAZZA – L’INAUGURAZIONE IL 9 AGOSTO
Il brolo di Palazzo Bettoni diventa uno 
spazio pubblico. Il sogno del Comune: 

“Riqualificare tutto lo stabile”

Lovere-Bergamo (a 
Ranzanico)

00.00/24.00 00.00/24.00
Venerdì 19 giugno 12266 18,00-20,00 3448 veicoli

Sabato 20 giugno 11350

Domenica 21 giugno 9550 00,00-13,00 5433 veicoli

Totale weekend 33166

Venerdì 26 giugno 12937 18,00-20,00 4723 veicoli 8843

Sabato 27 giugno 12717

Domenica 28 giugno 9489 00,00-13,00 5241 veicoli 12065

Totale weekend 35143

Venerdì 3 luglio 12149 18,00-20,00 4460 veicoli

Sabato 4 luglio 13130

Domenica 5 luglio 9855 00,00-13,00 5338 veicoli 11950

Totale weekend 35134

Venerdì 10 luglio 13191 18,00-20,00 4160 veicoli

Sabato 11 luglio 11377

Domenica 12 luglio 10332 00,00-13,00 5814 veicoli

Totale weekend 34900

Venerdì 17 luglio 13318 18,00-20,00 4140  veicoli

Sabato 18 luglio 13133

Domenica 19 luglio 9680 00,00-13,00 5455  veicoli 12606

Totale weekend 36131

Venerdì 24 luglio 12394 18,00-20,00 4605  veicoli

Sabato 25 luglio 12402

Domenica 26 luglio* 11214 00,00-13,00 5684   veicoli 12509

Totale weekend 36010

Domenica 02 agosto 10444

Bergamo-lovere (a Casazza)

Passaggio Veicoli da Casazza
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ENTRATICO
I ragazzi del centro estivo colorano 

Entratico: panchine e tavoli rimessi 
a nuovo. Ripartono anche gli eventi

Val Cavallina

Un centro estivo inevitabilmen-
te diverso rispetto alle abitudini 
degli scorsi anni. Ma non di meno 
ricco di momenti preziosi per i 
ragazzi che vi hanno partecipato 
e per l’intero paese. A Entratico il 
Comune ha voluto fare una propo-
sta per tutti, dai bambini dell’asilo 
agli adolescenti, pensando ad atti-
vità specifiche per ogni età. 

“Abbiamo investito tempo, 
energie e risorse economiche, e 
siamo molto contenti di come si 
siano svolte le quattro settimane 
di CRE” commenta il sindaco An-
drea Epinati. 

Dopo i mesi di isolamento du-
rante l’emergenza sanitaria, nuo-
ve occasioni per i ragazzi per stare 
insieme. “L’obiettivo era che i ra-
gazzi potessero tornare ad espri-
mersi e riprendessero possesso 
del proprio paese: si è trattato 
non solo di tornare a viverlo ma 
anche di prendersi cura. Il risul-
tato è stato notevole: abbiamo vi-

sto i ragazzi più attenti agli spazi, 
essendo coinvolti maggiormente 
nella cosa pubblica”. E così tra le 
attività proposte ai più grandi (ter-
za media e adolescenti) c’è stato 
anche ‘Coloriamo Entratico’, un 
laboratorio dedicato al restyling 
delle panchine e del tavolo del 
parco giochi, della panchina fuori 
dal centro sportivo all’angolo del 
marciapiede e del riadattamento 

di nove bobine da utilizzare come 
tavoli e sedie.

“Summerlife 2020 è stata 
un’occasione per i partecipanti di 
mettersi in gioco (oltre che gioca-
re) – ha spiegato Veronica Nico-
li, la ragazza appassionata di arte 
che ha seguito questo laboratorio 
-. Hanno raccolto in fretta l’input 
ed eseguito i lavori con precisio-
ne, attenzione e tanta allegria. 
Si è iniziato con una carteggia-
tura con carta abrasiva, a segui-
re mano di primer, disegno (se 
necessario) e stesura del colore; 
infine mano di vetrificante per la 
protezione finale. Il tutto in tempi 
record! Sono state lasciate alcune 
imperfezioni a testimonianza che 
difetti, errori e sbavature fanno 
parte della Bellezza di ognuno di 
noi”. I nuovi colori delle panchine 
testimoniano ora l’impegno dei 
ragazzi. In questo ma anche ne-
gli altri laboratori. “Nelle vecchie 
scuole elementari, una delle sedi 
del CRE – spiega ancora il sinda-
co Epinati -, è stato realizzato un 

murales, grazie alla collaborazio-
ne con l’artista Wizart. Abbiamo 
proposto un laboratorio di robo-
tica insieme agli organizzatori 
di Bergamo Scienze e ancora un 
laboratorio bar-man”. 

Insomma, un CRE diverso ma 
non meno ricco. “Sono cambiati 
non solo gli aspetti sanitari legati 
al COVID, ma anche le proposte 
per i ragazzi. Hanno trascorso 

insieme del tempo di qualità e il 
commento più bello alla fine delle 
quattro settimane è stato il loro: 
Se ci fosse una quinta settimana, 
la faremmo volentieri”.

E intanto l’amministrazione 
comunale guarda avanti anche 
alla programmazione dei prossi-
mi mesi. Entratico riparte anche 
sul fronte degli eventi, seguito dal 
vice sindaco Silvia Bellini. 

“L’idea è di organizzare un’ini-
ziativa per ogni mese – spiega an-
cora il primo cittadino -. Si tratta 
sempre di eventi piccoli, sempre 
rispettando i vincoli del distan-
ziamento”. Il 6 agosto al centro 
sportivo apericena, presentazione 
di un libro e racconti legati all’e-
sperienza del cammino. 

Poi il 20 agosto una serata sot-
to le stelle: nella tenuta del conte 
Albani la compagnia teatrale Se-
sto senso proporrà una serata di 
balli, letture e canti dedicati alle 
leggende sulle costellazioni. Ma 
si guarda già anche a settembre. 
“La terza domenica di settembre è 
la festa del nostro paese: stiamo 
studiando, non senza difficoltà, 
dei momenti per ritrovarci come 
comunità dopo l’esperienza del 
Covid e, attraverso un allestimen-
to fatto dai giovani, porre anche 
con un ricordo di quanto accadu-
to nei mesi scorsi”.

di Francesco Ferrari

Aper to:  sabato,  domenica ,  giorni  fest iv i  e  su  prenotazione

Ampio parcheggio

T.  035.825204 - C. 340 3853341
Via Tonale, 270 - 24060 ENDINE GAIANO (BG) 

dal 1972

Sì, è proprio vero che, come 
recita un antico adagio, “l’unio-
ne fa la forza”. Lo si è visto nei 
giorni scorsi a Cenate Sopra, dove 
hanno lavorato fianco a fianco Al-
pini, componenti della Protezione 
Civile e alcuni ragazzi del paese. 
Tutti insieme, in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale 
e la Parrocchia, hanno fatto alcuni 
lavoretti a favore della comunità, 
come sottolineato via social dal 
capogruppo degli Alpini del grup-
po di San Leone, Antonio Lena. 

“Alpini, Protezione Civile in 
collaborazione con il Comune e 
la Parrocchia di San Leone, ri-
spettando tutte le regole, abbiamo 
voluto fare con i giovani qualche 
lavoro, per ammortizzare un po’ il 
tempo libero che avevano a dispo-
sizione, visto che tutte le attività 
in programma sono state sospese. 
Sono state quattro serate di la-
voro, di divertimento e di risate. 
Dove si sono condivise un’ottima 
amicizia e delle belle idee, che 
magari possono essere utili per 
migliorare il nostro gruppo Alpi-
ni e, perché no, avendo anche un 
aiuto dai nostri giovani. In queste 
serate ho notato la loro voglia 
di condividere, la loro gioia, la 
voglia lavorare, di fare gruppo e 
questa per me è una bella cosa. 
Mancherebbe proprio qualcuno 

che si prenda a carico qualche 
responsabilità e, perché no, qual-
che lavoretto, sempre affiancati 
da qualche gruppo, questo può 
essere un bel potenziale per il 

volontariato della nostra comuni-
tà. Grazie ragazzi, alla prossima 
occasione per poter condividere 
ottime iniziative in ottima compa-
gnia”.

CENATE SOPRA
L’unione fa la forza, Alpini e ragazzi 

insieme per la comunità

Specialità carne alla brace

(An-Za) - Tra le tante manifestazioni che in questo 
sfortunato 2020 (“anno bisesto, anno funesto”) sono 
state cancellate o ridimensionate a causa della pande-
mia, c’è anche il famoso Mercatino di Via Loj, che la 
vigilia di Ferragosto attira a Monasterolo del Castel-
lo tantissime persone. Quest’anno la manifestazione 
non si svolgerà, come spiegato dagli organizzatori: 
“Carissime e carissimi, quello che è successo in que-
sti mesi ci ha reso impossibile la realizzazione dell’e-
dizione 2020 del mercatino che è quindi ufficialmente 
annullata. Riteniamo tuttavia che reagire a questa si-
tuazione con buon senso e rispetto delle regole, sia 
necessario affinché la paura dell’altro non trasformi 
la distanza di sicurezza in isolamento sociale. Inten-
diamo perciò proporre una serie di piccoli eventi con 
lo scopo di tornare a ‘fare comunità’. Con ciò ci si 
impegna, inoltre, a dare possibilmente un contributo 
alla ripresa delle attività sociali ed economiche del 
nostro territorio. Nei prossimi giorni comunicheremo 
il programma delle iniziative”.

In compenso, malgrado il Covid-19, l’arte “torna 
in strada” a Monasterolo con alcuni eventi, in sicu-
rezza, nel rispetto delle regole, oltre la paura, per tor-
nare ad essere comunità.

Si comincia sabato 8 agosto con il “Circo Bipolar” 
presso il Parco Biali. Giovedì 13 agosto c’è il “Duo 
Boom” presso il Parco La Fonte e venerdì 14 ago-
sto dalle ore 21 la rievocazione della leggenda della 
Dama Bianca. In questa occasione verrà consegnato 
il ricavato del 2019.

Scopo degli organizzatori è di dare un contributo 
alla ripresa delle attività sociali ed economiche del 
nostro territorio, nonostante l’annullamento del cele-
bre Mercatino, che tornerà però il prossimo anno in 
tutto il suo splendore.

MONASTEROLO DEL CASTELLO
Il Covid blocca il Mercatino di Via Loj, ma…
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(An-Za) – Si è discusso mol-
to in questi mesi delle case di 
riposo e delle residenze per an-
ziani, sia per il grande numero 
di morti durante l’epidemia di 
Covid-19, sia per l’aumento 
delle rette a carico di ospiti e 
familiari. Anzi, in alcuni casi 
i prezzi applicati sono degni, 
come sottolineato dalla CISL 
Bergamo e da Adiconsum, di 
“alberghi a 7 stelle”.

Lo sguardo del sindacato e 
dell’associazione a tutela dei 
consumatori si è posato, in 
particolare, sulla Residenza 
Primavera di Albano Sant’A-
lessandro.

“In attesa di una specifica 
verifica legale sulla bontà delle 
Vostre decisioni, onde evitare 
ulteriori disagi alle famiglie 
e problemi organizzativi alle 
strutture riceventi, Vi invitiamo 
a rimuovere gli elementi osta-
tivi sopra riferiti, che causano 
costi e difficoltà a degenti e 
famiglie garantendo tempi certi 
per la definizione della proce-
dura”. 

Ecco uno stralcio della let-

tera di CISL Bergamo, FNP 
Bergamo, FNP Lombardia e 
Adiconsum scrivono alla re-
sidenza Primavera di Albano, 
dopo le varie testimonianze di 
partenti degli anziani ospiti per 
lungaggini e rincari pesanti per 

le pratiche di dimissione.
“Riceviamo continue segna-

lazioni per i problemi legati alle 
dimissioni di congiunti dalla 
Residenza per il trasferimento 
in RSA Convenzionate: questi 
comportano gravi costi e lun-

gaggini anche per la necessità 
di isolamento disposta dalla 
delibera regionale che dispone 
in merito”, si legge nella lettera 
indirizzata anche al Governa-
tore della Lombardia Attilio 
Fontana, all’assessore regio-

nale all’Welfare Giulio Galle-
ra e alla presidenza dell’ATS 
di Bergamo. A questi ultimi, 
il sindacato orobico chiede “di 
intervenire con urgenza al fine 
di una risoluzione delle que-
stioni sopra menzionate, ma vi-
sto il costo presentato di 12.000 
euro per 15 giorni di degenza, 
riteniamo opportuna un’indagi-
ne e un controllo approfonditi 
presso la RSA che si pregia su 
carta intestata di essere accre-
ditata da regione Lombardia”. 

Nelle scorse settimane una 
decina di famiglie di anziani 
ospiti si è rivolta alla CISL, che 
ha sollevato il caso a metà lu-
glio, per chiedere un intervento 
capace di sbloccare una situa-
zione che rischia di compro-
mettere anche il passaggio ad 
altra RSA. In provincia, infatti, 
solo una parte delle strutture 
per anziani ha potuto riaprire, 
grazie a un piano di interventi 
in materia di sicurezza imposti 
dalla Regione. E queste RSA 
impiegano pochissimo tempo 
a “pescare” dalle liste d’attesa. 
“Se la situazione alla Residenza 

Primavera non si sblocca – di-
cono infatti i parenti – rischia-
mo di perdere anche il posto 
nell’altra RSA, che non vuole 
giustamente attendere i tempi 
lunghi che Regione Lombardia 
e ATS determinano”.

“Facciamo fatica a pensare 
che alcune famiglie si possano 
permettere una retta alberghie-
ra talmente esorbitanti – sot-
tolineano Caterina Delasa, 
segretaria generale Fnp Cisl 
Bergamo, e Mina Busi, presi-
dente Adiconsum Bergamo – 
Stiamo parlando dei nostri 
genitori e nonni in condizione 
di grave non autosufficienza, 
affetti da patologie complesse e 
multifattoriali non più gestibili 
a domicilio da familiari o ba-
danti, nemmeno con l’aiuto dei 
Servizi sociosanitari. La Re-
gione Lombardia artefice delle 
disposizioni del DGR per il 
Covid-19 deve intervenire per 
coprire i costi aggiuntivi. Non 
si può permettere di aumenta-
re unilateralmente la retta che 
grava in modo iniquo e impro-
ponibile sulle famiglie”.

ALBANO SANT’ALESSANDRO – IL CASO

La Residenza Primavera e la denuncia della CISL: 
“12.000 euro per 15 giorni di degenza”

(sa.pe) “Commissioni consiliari... queste sconosciute!”, è la critica 
dell’opposizione, che si sente esclusa dal lavoro dell’amministrazione, 
individuando nelle commissioni “l’unico reale momento istituzionale di 
confronto tra maggioranza e minoranza”.

Dura la visione dell’opposizione… “Le commissioni consiliari – spiega 
Alessandra Biava - svolgono un ruolo fondamentale in quanto al loro 
interno maggioranza e minoranza possono confrontarsi preventivamente 
su temi di interesse dell’intera popolazione, esprimendo pareri ed 
elaborando proposte da portare all’attenzione del Consiglio Comunale. 
In quest’ottica abbiamo sollecitato più volte l’Amministrazione 
Comunale ad istituire le commissioni non limitandoci a meri solleciti 
ma facendo proposte costruttive indicando quelle che dal nostro punto 
di vista sarebbe necessario costituire”. Partiamo dalla commissione 
sicurezza: “Considerando anche l’ultimo episodio in linea di tempo, 
ovvero l’esplosione di una bomba carta vicino alla scuola elementare, 
si rivela ancora di più nella sua importanza e quindi purtroppo non solo 
in tema di ‘sicurezza stradale’”.  La commissione welfare… “avrebbe 
potuto rivelarsi uno strumento utilissimo per valutare e individuare 

la migliore assegnazione e distribuzione dei fondi regionali e statali 
ricevuti dall’Amministrazione Comunale per l’emergenza Covid. In tale 
sede avremmo proposto un’analisi finalizzata ad una corretta ed equa 
ripartizione dei fondi tra le varie categorie della popolazione di Cenate 
(famiglie, esercenti e commercianti, anziani, scuole statali/paritarie, 
associazioni, adolescenti e giovani, ecc.) individuando progetti ed 
iniziative volte a rispondere alle diverse esigenze nate dal nuovo contesto 
in cui ci siamo ritrovati a vivere. Avremmo inoltre promosso strumenti 
di informazione finalizzati a supportare la popolazione nella conoscenza 
dei vari bonus/bandi promossi da stato e regione (bonus Baby sitting, 
bonus vacanze, contributo lavoratori autonomi, ecc), dei relativi criteri 
di accesso, cercando di individuare le più opportune modalità operative 
affinché i nostri compaesani non fossero lasciati in balia di caos legato 
anche al surplus di lavoro a cui i caf sono stati sottoposti. Sappiamo 
con certezza che molti nostri compaesani hanno rinunciato a quanto a 
loro spettante per la complessità delle procedure burocratiche. In questa 
direzione una commissione welfare ed un gruppo di lavoro istituito ad 
hoc avrebbero potuto essere un valido aiuto per tutti”.

E ancora la commissione bilancio… “per consentire anche quella 
funzione di controllo da parte della minoranza sulle scelte di spesa 
dell’Amministrazione Comunale (documenti di programmazione 
finanziaria, bilancio di previsione, variazioni di bilancio, ecc.). In questa 
sede ben si sarebbe potuto instaurare quel confronto richiesto a cui fino 
ad ora l’attuale Amministrazione Comunale non ha dato seguito”. Infine 
la commissione regolamenti “che nella precedente Amministrazione 
era presieduta da un membro della minoranza, tanto avrebbe potuto 
dire e fare riguardo anche al Codice Etico, che per sua natura già 
dovrebbe essere frutto del confronto per poter divenire un valido e 
reale strumento di controllo e non una semplice dichiarazione di intenti 
(peraltro in parte già disattesa con alcune nomine di tecnici vicini alla 
Lega). In campagna elettorale tanto si è spesa l’attuale Amministrazione 
Comunale per dire che Cenate avrebbe potuto finalmente volgere lo 
sguardo ad un nuovo futuro ma al momento, la risposta alle nostre 
richieste, fa sempre riferimento a ciò che faceva, a ciò che c’era o non 
c’era nell’Amministrazione precedente e questo, se non è incapacità, è 
sicuramente mancanza di prospettive”.

CENATE SOTTO

La minoranza e le ‘commissioni… sconosciute’: “Mancanza di prospettive”

(An-Za) – C’è stata maretta in questi mesi all’interno del gruppo di 
Protezione Civile di Vigano San Martino, che è passato da 27 a 15 com-
ponenti. E gli altri? Gli altri se ne sono andati. Una dozzina di volontari 
che ha preso carta e penna ed ha rassegnato le dimissioni per “motivi 
personali”.

In realtà, c’è anche dell’altro. A questo 
proposito, pubblichiamo il testo della lettera, 
scritta da un gruppo di cittadini di Vigano, 
che ci è stata mandata via mail e che spiega 
quel che è capitato in questi mesi. “È quel che 
succede in questo piccolo Comune di 1.300 
abitanti. Le lettere di dimissioni, ivi compresa 
quella del coordinatore, recano ‘motivi per-
sonali’ come motivo della rinuncia. Ma dietro 
tutto questo c’è il malcontento di come con 
la nuova Amministrazione a guida Nicoli le 
cose stiano sempre più precipitando, tanto 
che lo stesso Nicoli, l’intera Amministrazione 
comunale e il Responsabile operativo comu-
nale Mangili, proveniente dalla precedente 
Amministrazione, non si siano degnati nem-
meno in questa occasione di alzare il telefono e chiedere spiegazioni. 
Parliamo di una Protezione Civile, quella di Vigano San Martino, che 
per anni ha prestato servizio impegnandosi in diversi interventi, una 
realtà considerata dagli addetti ai lavori come una delle più operose in 
valle, spesso impegnata anche in altri comuni, ma ad oggi relegata alla 
pulizia del torrente Valzello una volta l’anno o poco più, in virtù di nuo-
ve normative che nessuno a tutt’oggi applica così alla lettera e al di 
là di ogni interpretazione di buonsenso che certamente richiede assun-
zione di responsabilità... ma pensiamo che questa sia una cosa da cui 
un sindaco non può comunque esimersi! Durante la recente emergenza 
legata al Covid è grazie alla Protezione Civile che è stato possibile at-
tivare il monitoraggio del territorio e provvedere alla distribuzione dei 

medicinali e alla spesa per le famiglie con l’automezzo in uso. Nessuno 
amministratore si è posto il problema se il pick-up funzionasse ad aria 
piuttosto che a gasolio (con rifornimenti per 150 euro, spesi nei due 
mesi di attività). La spesa è rimasta a carico di chi ha prestato servizio! 

E per di più, finita l’emergenza, la Protezione 
Civile è tornata in naftalina! Senza né arriveder-
ci né grazie! Probabilmente di segnali di questo 
ne arriveranno altri, probabilmente siamo solo 
all’inizio, ma il quadro è già sufficiente chiaro: 
tutto ciò fa parte di quella inadeguatezza am-
ministrativa, qualcuno la chiama politica ma la 
politica se fatta bene è altra cosa, che serpeggia 
in alcuni paesi e nel nostro Comune. Perdere le 
risorse umane è perdere la partita. L’idea non 
può essere quella di realizzare interventi con 
gruppi sporadici di volontari certamente merite-
voli di lode, ma di creare un tessuto, realtà orga-
nizzate, valorizzare quel che c’è! Esattamente il 
contrario di quel che è stato fatto con il gruppo 
di Protezione Civile. E non solo... Per fortuna 
non tutte le Amministrazioni sono così e molte si 

sono dette pronte ad accogliere i volontari di Vigano. E forse alla fine 
questo è quel che conta. Ma peccato davvero per il nostro Comune!”.

Abbiamo contattato il sindaco Alfredo Nicoli, mettendolo a cono-
scenza del contenuto di questa lettera, ma ha preferito non commentare, 
almeno per il momento (se lo desidera, lo può fare sul prossimo numero 
del giornale). Ha però spiegato che la normativa nazionale sulla Prote-
zione Civile è cambiata e il gruppo adesso non può più svolgere alcune 
opere di pulizia. È come se lo Stato avesse detto ai vari gruppi presenti 
sul territorio: “Fate quello che dico io e non quello che eravate soliti 
fare”. C’erano state riunioni al riguardo e poi un gruppo di volontari ha 
deciso di andarsene, rassegnando dimissioni “per motivi personali” e 
“irrevocabili”.

VIGANO SAN MARTINO

L’emorragia della Protezione Civile: 
una dozzina di volontari lascia il gruppo
Si parla di “motivi personali”, ma anche di malcontento verso la Giunta 

Nicoli: “Per fortuna non tutte le Amministrazioni sono così e molte 
si sono dette pronte ad accogliere i volontari di Vigano”

BORGO DI TERZO

Vavassori Vs Fadini, 
sarà sfida tra sindaco 

ed ex sindaco
(AN-ZA) – Il primo cit-

tadino di Borgo di Terzo, 
Stefano Vavassori, sta 
scaldando i motori in vista 
dell’appuntamento elettorale 
settembrino, quando si pre-
senterà di fronte agli elettori 
del suo paese chiedendo la 
loro fiducia (e il loro voto) 
per un secondo mandato 
quinquennale.

“Ormai la lista è pronta – 
spiega il sindaco – ed è com-
posta da persone dell’attua-
le gruppo e da alcuni volti 
nuovi. Ho voluto coinvol-
gere alcuni giovani, perché 
nessuno di noi è eterno ed è 
giusto guardare al futuro del nostro paese”.

Vavassori aveva annunciato la sua ricandidatura già la scorsa estate, 
quando aveva affermato che sarebbe stato ancora lui il candidato della 
lista “Cittadini per Borgo di Terzo” che nel 2015 aveva vinto ottenendo 
il consenso di 292 elettori, pari al 54,5%. 

Tra i cinque Comuni della Media Valle Cavallina, ben quattro hanno 
una lista unica: Berzo San Fermo, Grone, Viano San Martino e Luzzana. 
A Borgo, invece, anche stavolta ci sarà più di una lista presente alle 
elezioni.

Sì, perché se la candidatura di Vavassori è ufficiale, è invece ufficiosa 
l’altra candidatura, quella del suo sfidante. Si tratterebbe nientemeno 
che dell’ex sindaco Mauro Fadini. Dopo aver guidato il Comune di 
Borgo per dieci anni (dal 2005 al 2015), l’ex primo cittadino sembra 
intenzionato a riprendere in mano le redini amministrative, facendo ri-
baltare il risultato di cinque anni fa, quando la lista “Nuova Proposta”, 
guidata da Santo Ghisleni aveva perso per una cinquantina di voti, otte-
nendo 244 voti, pari al 45,5%). 

Quella settembrina sarà quindi una sfida avvincente tra sindaco ed ex 
sindaco, una corsa ad ostacoli tra Vavassori e il suo predecessore Fadini. 
E, come in tutte le sfide, alla fine… che vinca il migliore!
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(An. Cariss.) I Cazzanesi 
sembrano aver gradito la 1° edi-
zione della “Street Fest” che ha 
visto la via centrale del paese 
chiusa, venerdì scorso,  per far 
posto ai tavoli dei bar e dei risto-
ranti; ci sono stati poi lo spetta-
colo dei burattini per i più picco-
li e musica per tutti, e la popola-
zione vi ha partecipato numero-
sa, ovviamente nel rispetto delle 
regole anti-contagio.

“La nostra Amministrazione 
– aggiunge il sindaco  Sergio 
Spampatti – dopo aver contri-
buito alla realizzazione del Cre 
del mese scorso con un contribu-
to di 7.000 euro, sta ora pensan-
do ad un ulteriore contributo per 
le famiglie intenzionate ad iscri-
vere i loro figli alle attività delle 
piscine vicine che organizzano 
un Centro Estivo per i bambini 
e i ragazzi. Per quanto riguarda 
invece la prossima ripresa del-
le scuole, non dovremmo avere 
problemi di spazio né provve-
dere ai relativi adeguamenti; 
speriamo solo di potere, tramite 
accordi con la Ditta, rivedere il 
programma del cantiere in atto 
presso l’edificio scolastico, in 
modo da assicurare agli 
alunni gli accessi separati 
richiesti dalle direttive in 
vigore. Aspettiamo inoltre 
di incontrare il Parroco 
per capire se anche l’asilo 
abbia bisogno di un aiu-
to”.  Con il finanziamento 
regionale di 100.000 euro 
e quello statale di 50.000 si 
pensa inoltre di completare  
il programma che riguarda 
i marciapiedi: “Ai tratti di 
marciapiedi già realizzati 
si aggiungeranno quelli 
che interesseranno tutto il 
perimetro esterno del pae-
se, in modo da aumentare 
la sicurezza dei pedoni. 
Con una parte di queste risorse  
interverremo poi anche sul tetto 
del Municipio che presenta al-
cuni problemi di fatiscenza cui è 
urgente rimediare”.“Pensando 
alla ripartenza della scuola e 
avendo fatto tutte le verifiche del 
caso, possiamo stare relativa-
mente tranquilli perché le aule 
delle elementari, dal momento 
che le classi sono formate da 
17/19 alunni, sono sufficiente-
mente spaziose da assicurare il 
distanziamento fisico. L’unico 

problema sarà quello di diffe-
renziare l’uscita e l’entrata de-
gli scolari, dal momento che l’e-
dificio ospita tuttora il cantiere  
finalizzato ai lavori di messa in 
sicurezza antisismica. 

Comunque ci stiamo pensan-

do, e sono previsti anche incon-
tri col Parroco per analizzare 
la situazione dell’asilo ed even-
tualmente fornire un sostegno 
anche a questa istituzione così 
importante per la comunità”.  
L’Amministrazione guidata dal 
sindaco Sergio Spampatti sta 
valutando in questi giorni con 
grande attenzione anche gli in-
terventi possibili grazie ai fondi 
messi a disposizione dalla Re-
gione e dal Governo in seguito 
all’emergenza Covid19: “Supe-

rata la fase più critica mettendo 
in atto tutte le provvidenze che 
si rendevano necessarie – buo-
ni-spesa, pacchi alimentari, 
aiuti per le famiglie in difficoltà, 
ecc…- con la preziosa collabo-
razione degli Alpini e dei Volon-

tari, ora ci imponiamo 
di non avere fretta per 
non incorrere in scelte 
avventate. Prima del 
Coronavirus avevamo 
deciso di non aumen-
tare le tasse comunali, 
anche se questo ci aveva 
costretti ad approvare 
un bilancio decisamente 
striminzito: una scelta 
che però ora ci sta pre-
miando perché, oltre che 
aver diminuito del 25% 
la Tari per le aziende che 
avevano dovuto chiudere 
causa lockdown, pen-
siamo di poter aiutare 
ulteriormente le fami-

glie. Insomma, vogliamo anda-
re avanti con prudenza e con 
attenzione, ragionando bene e 
con calma sulle priorità e sui 
bisogni reali. Lo stesso discorso 
vale per le opere pubbliche che i 
contributi ci potranno consenti-
re, lavori autunnali di cui stiamo 
valutando bene sia i progetti che 
la fattibilità, consapevoli che la 
fretta è di solito una cattiva con-
sigliera e che non bisogna per-
dersi in proclami prima di avere 
idee chiare e concretizzabili”.

CAZZANO
Tavoli in strada, burattini e musica 

per la 1ª edizione della “Street Fest”
Ulteriori aiuti alle famiglie e tante opere in 

programma grazie ai contributi statali e regionali

GAZZANIGA

Ecco la lista di Mattia: sei donne e sei 
uomini. Il forfait del centrosinistra

Fratelli d’Italia ci prova
Sei donne e sei uomini, i giochi sono fatti per la lista di Mattia Merelli che si ripresenta 

con lo zoccolo duro compatto da Marco Masserini a Angelo Merici. Squadra che vince 
non si cambia ma qualche nome nuovo c’è e poi ci sono giovani pronti a fare esperienza. 
Il centro sinistra alza bandiera bianca e non nasconde di avere collaborato bene con que-
sta maggioranza, la stessa cosa la sostengono Merelli & c. che avrebbero visto di buon 
occhio una lista targata centrosinistra con le caratteristiche di quella uscente. Ma intanto 
si fa avanti l’ipotesi di una lista di Fratelli d’Italia, il coordinatore Michele Schiavi (sindaco di Onore) è 
al lavoro da settimane, un gruppo c’è, è stato individuato anche il candidato sindaco, di Gazzaniga, ma la 
corsa è contro il tempo, le liste vanno consegnate entro il 23 agosto. Ci potrebbero quindi essere due liste di 
centro destra, mentre il centro sinistra sulla carta resterebbe alla finestra anche se un appoggio a qualcuno lo 
potrebbe dare dall’esterno.

Incuria e degrado anche nel tratto di pista ciclabile, frequentatissima in questo periodo, tra Colzate e Fiora-
no: la larghezza della carreggiata ridotta dai rovi che avanzano ai lati;  la staccionata che  reclama una miglior 
manutenzione; panchine sommerse dalla boscaglia per cui è impossibile sedercisi e punti pic-nic  cosparsi di 
immondizie. Lo segnaliamo a chi di dovere. 

LA SEGNALAZIONE - COLZATE E FIORANO 

Incuria e degrado 
sulla pista ciclabile
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(An-Za) – “Sant’Ippolito c’è solo 
qui…”. Bastano queste poche pa-
role, pronunciate da un abitante 
di Gazzaniga, per comprendere la 
forte devozione che ancora oggi 
circonda il patrono della Parroc-
chia, Sant’Ippolito. In realtà, si 
tratta di un co-patrono, perché la 
comunità parrocchiale gazzani-
ghese può contare su due protet-
tori: oltre a Ippolito, la Madonna 
Assunta.
C’è però una sostanziale diffe-
renza tra queste due feste patro-
nali (la prima cade il 13 agosto, 
la seconda il 15): la Madonna è 
festeggiata ovunque, in ogni pae-
se, anzi, in tutto il mondo, e a Lei 
sono dedicati migliaia di santuari. 
E, invece, Sant’Ippolito c’è solo 
qui, in riva al fiume Serio, in que-
sto paese della Media Val Seriana,
I resti del Santo si trovano infatti 
nella chiesa parrocchiale di Gaz-
zaniga da quasi quattro secoli, da 
quel lontano 1666 in cui le ossa 
di Ippolito vennero traslate dalle 
catacombe e portate qui.
Anche quest’anno la comunità 
gazzanighese festeggerà il “suo” 
co-patrono, in questo periodo se-
gnato dall’epidemia di Covid-19 
che anche qui ha seminato morte 
e disperazione.
Decine di persone sono scompar-
se la scorsa primavera a causa del 
Coronavirus, molte famiglie sono 
state colpite dal lutto e, chissà, 
tanti fedeli si saranno rivolti a lui, 
a quel Santo la cui statua troneg-
gia in cima al campanile.
Fino a qualche decennio fa, erano 
molte le persone che si rivolgeva-
no a Sant’Ippolito contro il mal 
di testa, in questi mesi si saranno 
rivolte a lui contro il male oscuro 

venuto da lontano e che si è intru-
folato nelle nostre valli.
Come già sottolineato, i resti del 
co-patrono si trovano dal 1666 
nell’attuale chiesa parrocchiale a 
lui dedicata, che venne costruita 
nel 1457.
Facciamo ora un immenso pas-
so indietro nel tempo, tornando 
addirittura ai tempi dell’Impero 
Romano (le notizie sulla vita di 
Ippolito ci sono state gentilmente 
fornite dalla Parrocchia lo scor-
so anno, tratte da uno scritto del 
2015 utilizzato per l’intitolazione 
della piazza dedicata al Santo).

Un po’ di storia

La vita di Sant’Ippolito è la con-
versione al Cristianesimo di un 
soldato romano grazie alla testi-
monianza di San Lorenzo. Egli, 

primo diacono della comunità 
cristiana di Roma, fu arrestato 
nel 258, dopo l’editto dell’impe-
ratore Valeriano che impediva la 
visita ai cimiteri cristiani. A quel 
tempo, Ippolito era vice prefetto 
dell’Imperatore con l’incarico di 
sorvegliare in carcere il diacono 
Lorenzo. Colpito dalla sua testi-
monianza, dalla fede incrollabile 
e dai suoi miracoli, Ippolito si 
convertì e convertì tutta la sua fa-
miglia; la sua casa diventò sede di 
incontri e di preghiera. Nel 259, 
Lorenzo fu martirizzato e quando 
l’imperatore Valeriano seppe del 
tradimento del suo funzionario 
Ippolito il quale, oltre a esser-
si convertito, aveva seppellito 
il corpo di Lorenzo nel cimitero 
cristiano del Verano, lo fece inter-
rogare e torturare fino a martiriz-
zarlo legandolo a cavalli spronati 
alla corsa. 
La presenza dei resti di Sant’Ip-
polito Martire a Gazzaniga risale 
al 1666 quando il ricco commer-
ciante Giacomo Gelmi, tramite la 
Nunziatura Apostolica in Vene-
zia, riuscì ad avere il corpo del 
Santo donandolo alla comunità 
di Gazzaniga come riconoscen-
za per la terra natia. Infatti, Papa 
Alessandro VII concesse di aprire 
le catacombe e di assegnare, su 
richiesta, delle reliquie di Santi 
martiri alle Parrocchie affinché 
potessero essere più conosciuti e 
venerati. 
Giacomo Gelmi si adoperò per 
avere un corpo; si prese carico 
della richiesta il cancelliere della 
nunziatura apostolica in Venezia, 

Stefano Rosada, il quale ottenne 
l’assegnazione delle ossa dell’in-
tero scheletro di un santo martire 
che fu identificato tramite un pa-
piro, su cui erano scritti fra i nomi 
quelli di Lorenzo e Ippolito.
Il 2 aprile 1666, il cancelliere Ro-
sada e il sacerdote Barbetta firma-
rono l’atto di consegna ufficiale 
da parte dell’arcivescovo Carafa, 
della cassettina di legno contente 
la reliquia. Il Rosada portò la cas-
settina a Venezia dove potè con-
segnarla a Giacomo Gelmi. Egli 
portò la cassettina al Vescovo di 
Bergamo, Daniele Giustiniani, il 
quale verificò l’autenticità della 
reliquia il 24 settembre 1666 alla 
presenza del protonotario aposto-
lico Sartinio e ai testimoni don 
Francesco Perini e don Antonio 
Geronimo. La medesima ricogni-
zione avvenne anche a Gazzaniga 
il 22 ottobre. Le ossa furono tolte 
dalla cassettina, disposte su una 
tavola per ricostruire lo scheletro 
e rivestirlo dell’armatura. La ce-
rimonia solenne fu celebrata il 26 
ottobre 1666: l’urna fu portata in 
processione solenne da Rova alla 
chiesa e, da allora, la terza dome-
nica di ottobre si celebra la Festa 
della Traslazione.
Da quel giorno, la chiesa di Santa 
Maria della Misericordia divenne 
un importante santuario, meta di 
pellegrini da tutta la Valle.
Per questo e per il privilegio di 
avere lo scheletro, i fabbricieri 
della Parrocchia si adoperarono 
per dare alla preziosa reliquia una 
propria sepoltura in un mausoleo 
artistico. La famiglia Manni fu 

incaricata di realizzare sia l’ur-
na di marmo nero di Orezzo sia 
l’altare. Per quest’ultimo, i fratel-
li Andrea e Gian Giacomo Manni 
realizzarono ciò che è considerato 
il loro capolavoro: l’altare è in 
marmo nero locale e policromi 
utilizzati negli intarsi, di perle, 
di diaspri e alabastri, pietre dure 
con cui la struttura barocca è ar-

ricchita con disegni geometrici, 
ornamenti floreali, spire e volute 
simmetriche, statue in marmo di 
Carrara ed elementi simbolici.
Il 25 luglio 1719, con una solenne 
cerimonia, il corpo fu collocato 
nella nuova urna sopra il nuovo 
altare-mausoleo, che ora si vede 
alla testa della navata di destra 
della chiesa.
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
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FESTA PATRONALE

Il Santo dei gazzanighesi, Ippolito
L’antico soldato romano che dal 1666 riposa a Gazzaniga
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Di corsa. All’ulti-
mo metro. D’accordo 
che le elezioni sono 
arrivate tra capo e 
collo dopo la morte 
del sindaco Giorgio 
Valoti ma è altrettan-
to vero che non è stato 
seminato molto. 

E così dopo settimane di trattati-
ve, incontri, dinieghi e tentativi di 
convincere qualcuno a candidarsi, 
adesso il nome forte sembra quello 
di Edilio Moreni, già assessore e 

in passato consigliere comunale in 
Comunità Montana, classe 1954, 
persona pacata e molto conosciuta 
in paese. 

Anche sull’altro fronte lavori in 
corso, in lista ci dovrebbero essere 
almeno 4 nomi nuovi ma è chiaro 
che è sulla figura del candidato sin-

daco che ruota tutto, in ballo c’erano diversi 
nominativi, sino a qualche settimana fa il più 
accreditato sembrava Balini, ma ora sembra 
che l’attuale capogruppo di minoranza An-
drea Persico possa ricandidarsi. Insomma mai 
come questa volta le elezioni sono così incerte, 
si gioca tutto in queste poche settimane che se-
parano dal voto. 

Media Valle Seriana

(An-Za) – “L’ex sindaco Giorgio Valoti? Penso 
di essere stato uno degli ultimi leghisti ad averlo 
visto. Ero al gazebo per il tesseramento, sabato 22 
febbraio, lui è arrivato con le frittelle, abbiamo riso 
e scherzato, mai avrei potuto immaginare che fosse 
l’ultima volta…”. Commissario della Lega 
di Cene e capogruppo di maggioranza a 
Castione della Presolana, il trentaduen-
ne Fabio Ferrari si è trovato tra le mani 
una patata bollente: la guida del Carroccio 
cenese in quello che è il suo momento più 
difficile. La scomparsa dello storico sinda-
co e leader indiscusso, vittima del Covid, 
ha gettato nello sconforto la Lega di Cene, 
che adesso si trova ad affrontare una nuova 
campagna elettorale, la prima senza Gior-
gio Valoti (e non è poco…). “La lista che 
stiamo preparando – spiega Ferrari - va a 
rappresentare tutte le fasce d’età; è infatti compo-
sta sia da giovani che da gente che ha già maturato 
esperienza amministrativa, una scelta ben chiara 
perchè si portano nuovi stimoli e al tempo stesso que-
sti giovani saranno aiutati da gente più esperta. Sono 
tutti entusiasti di mettersi in gioco per il loro paese”.

È la prima campagna elettorale senza l’ex sindaco 
Valoti. “Manca a tutti noi. Adesso, senza Giorgio, ci 
si sente più responsabilizzati, ognuno dei candidati 
consiglieri avrà un compito e tutti saranno coordi-
nati dalla figura del sindaco e dalla Giunta; anche 
chi non sarà candidato andrà a ricoprire alcuni ruoli 
all’interno del paese, continuando la buona ammini-

strazione che i cittadini ci hanno sempre riconosciu-
to. Ci tengo a ringraziare gli uscenti. Gli è crollato 
un mondo addosso e si sono trovati a guidare il paese 
nel suo momento più difficile, hanno avuto grande 
senso di responsabilità e hanno con serietà portato 

avanti l’impegno amministrativo. Rin-
grazio loro e anche Franco Bortolot-
ti, che si è messo in gioco con grande 
senso di attaccamento al paese”. Ferrari 
è critico nei confronti della minoranza. 
“Sono deluso dal suo atteggiamento, 
sono amareggiato, perché litigare in un 
momento così difficile non è il massimo; 
nei mesi in cui c’è stata questa trage-
dia del Covid, sarebbe stata giusta una 
collaborazione da parte loro. E, invece, 
secondo me la minoranza ha superato 
il limite della correttezza. Penso che la 

gente di Cene se ne sia resa conto. 
Mentre c’era qualcuno impegnato a lavorare a te-

sta bassa per far uscire Cene dal brutto momento che 
stava passando qualcun altro era impegnato a fare 
azioni molto scorrette e completamente fuori luogo. 
Anziché aiutare il paese, loro si sono messi a fare 
campagna elettorale in un momento così complica-
to ed a sparare a zero anche con volantini che non 
meritano neanche risposta, ad esempio quello che 
il giorno prima della commemorazione dei defunti è 
stato messo in tutte le cassette della posta del paese. 
Però, lo ripeto: gli abitanti di Cene non hanno gradi-
to questo atteggiamento!”.

CENE

La Lega orfana di Giorgio 
Valoti e la sfida elettorale

Il commissario Fabio Ferrari: “Deluso dall’atteggiamento 
della minoranza, ha superato il limite della correttezza” 

CENE
Elezioni. Il dopo Valoti potrebbe passare da Edilio 

Moreni e intanto torna caldo il nome di Andrea Persico

VERTOVA
Chiara Milesi è la nuova 

vigilessa di Vertova
È entrata in servizio sabato 1° agosto la nuova vigilessa di Vertova. Si 

chiama Chiara Milesi, 26 anni, originaria di Azzano San Paolo, moglie 
e mamma di una bambina di cinque anni. Alla sua prima esperienza 
con paletta, taccuino e fischietto, la giovane vigilessa dopo aver vinto il 
concorso del Comune di Vertova, superato il tirocinio e dopo aver fre-
quentato due corsi professionali costituiti da tre modulistiche ha iniziato 
la sua nuova avventura. 

Opererà a tempo pieno, quindi 36 ore settimanali e durante la stagione 
estiva sarà operativa anche nei fine settimana. Un servizio prezioso per il 
territorio che mancava da alcuni anni ma che era inserito nel programma 
elettorale del primo cittadino Orlando Gualdi. Il Comune di Vertova in-
fatti era entrato a far parte dell’Unione dei Comuni del Serio da cui però 
era uscito per poi stipulare una convenzione con il Comune di Colzate 
e infine con Fiorano. 

(An. Cariss.) Dopo aver 
collaborato con la parrocchia e 
le varie associazioni nell’orga-
nizzazione del Cre che il mese 
scorso ha permesso ai bambini 
ed ai ragazzi dai 18 mesi ai 16 
anni di trascorrere ore serene 
di svago recuperando anche 
la socialità di cui li aveva pri-
vati il periodo dell’emergenza 
Covid-19, l’Amministrazione, 
durante la recente seduta il 
Consiglio comunale ha appro-
vato le modifiche al regola-
mento TARI e relative tariffe:

“Oltre allo stanziamento di 
circa 45000 €  in favore delle 
famiglie, finalizzato all’orga-
nizzazione di attività estive 
rivolte a fasce di età compre-
se tra 3 e 16 anni – spiega il 
sindaco Andrea Bolandrina 
- sono stati destinati 20.000 
euro alla riduzione delle ta-
riffe comunali di smaltimento 
rifiuti in favore delle attività 
commerciali, artigianali e 
industriali del nostro territo-
rio; abbiamo inoltre previsto  

riduzioni della stesso tribu-
to, comprese tra il 40% al 
60%, secondo il codice Ateco 
dell’attività”.

L’ondata drammatica del 
Coronavirus ha portato con 
sé molte sofferenze e difficol-
tà non solo dal punto di vista 
umano ma anche da quello 
economico, e perciò i tempi ri-
mangono difficili, sia per le fa-
miglie che per i commercianti 
e le imprese:

“Anche nella nostra comu-

nità sono sorti nuove esigenze 
e nuovi bisogni, e l’Ammini-
strazione  vuole essere attenta 
nel cercare di rispondere a tut-
ti anche impiegando le risorse 
straordinarie che  sono giunte 
da più parti. Stiamo perciò 
valutando un ulteriore inter-
vento economico sulle tassa-
zioni, ma abbiamo rinviato la 
decisione a settembre proprio 
nell’ottica della riflessione e 
dell’analisi delle priorità de-
gli interventi. 

Al momento siamo infatti in 
attesa di capire quante risorse 
ancora devono essere impie-
gate per garantire la ripar-
tenza di tutti i servizi. Intanto 
abbiamo già destinato oltre 
70.000 euro ai servizi scolasti-
ci e dell’infanzia per interventi 
straordinari di adeguamento, 
interventi che non solo rispon-
dono alle esigenze immediate 
in funzione della ripresa , ma 
che rappresentano anche un 
investimento finalizzato a mi-
gliorare il futuro scolastico 
delle nuove generazioni”.

FIORANO

Tari ridotta per aziende e 
negozi, al via lavori alle scuole
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-Bar tavola calda
-Tennis coperto e scoperto

-Area giochi con minicar, 
babyboat, baby 

  Fanny zoo,trenino
- Minigolf

- Ping-pong e biliardo
- Ampia area barbecue (su prenotazione) 

   Feste di compleannoDA SETTEMBRE SCUOLA TENNIS!

Giuseppe Carrara
“C’era una volta” un vecchio 

con la sua barba bianca, lui e 
la sua barba ed il resto era una 
fiaba. Giacomo Pezzoli, “ol bar-
bù dol pala” nacque a Leffe nel 
1893; in quel paesino della ber-
gamasca, in quei tempi, si conta-
vano 2500 anime. L’Italia, pochi 
anni prima, aveva conquistato 
la sua “Unità”. In quell’unica 
casa di via Europa (che allora 
non esisteva ancora), si aggiunse 
un’altra creatura, nella numero-
sa famiglia dei “Pezzoli”. Nelle 
varie “desinenze” famigliari si 
suddivisero i “Pala”, i “Palleta”, 

i “Palí”; tutti sicuramente prove-
nienti da qualche ceppo comune, 
già partendo dal 1500, quando 
si trova traccia della storia della 
comunità Leffese. 

Ogni comunità della Valgan-
dino aveva qualche peculiarità. 
La scienza potrebbe spiegare 
il tutto attraverso l’analisi del 
DNA; l’evidenza lo dimostra dai 
diversi caratteri presenti ancora 
oggi nelle persone dei 7 borghi 
della valle; accenti vocali pure 
diversi, nei dialetti caratteristici 
di ogni località, ma soprattutto 
storie particolari di ogni comu-
nità, sorta ognuna intorno al 
proprio campanile. Ancora oggi, 
ai più piccoli, viene fatta impa-
rare una bella filastrocca che 
narra: “Gandí pumpus, Scerá 
nvidius, Bargegia tera rosa; Pea 
sbernigada, Lèf en d’una braga, 
Cazza lonc e dec, Casnic copa 
gec”. (Gandino pomposi (borio-
si), Cirano invidiosi, Barzizza 
terra rossa; Peja “sbernigata” 
(sparsa), Leffe in una braga; 
Cazzano lunghi i denti, Casnigo 
ammazza gente). Se potessimo 
immaginare Giacomo Pezzoli da 
piccolo, potremmo dipingerlo su 
un quadro da cartone animato di 
una volta, come un Folletto con 

la barba bianca. Per i bambini 
come me, nati nei primi anni ‘70 
del secolo scorso, il Pala era un 
simbolo. 

Da piccoli non aspettavamo 
altro che qualche cerimonia 
civile o sportiva per vedere so-
praggiungere questa figura da 
racconto fiabesco, in groppa al 
suo cavallo bianco. Lui apriva 
ogni corteo. Dirimpetto, schiena 
dritta, sguardo sicuro e lontano. 
Sembrava non sarebbe voluto 
fermarsi mai, come mai si ferma-
vano i bersaglieri della fanfara 
della garibaldina di Leffe. Come 
mai si sarebbe voluto fermare il 

suo caro amico Giuseppe Bar-
boglio, che guidava imperterrito 
la banda vestita di “Rosso Ga-
ribaldi”.  Era un corteo lungo, 
appassionato, vivo. Ogni volta 
era una festa, a Leffe ed in tutto 
il mondo, quando la fanfara di 
Leffe portava colore, passione 
ed allegria. Come quando Fau-
sto Radici tornò vittorioso dalla 
vittoria di Coppa Europa di sci, 
o Adriano Picinali dal record 
europeo delle 24 ore di corsa. 
Chissà che festa, se il Pala fos-
se stato vivo nel 1990, quando 
Mirko Gualdi tornò vittorioso 
dal campionato mondiale di ci-

clismo dei dilettanti. Il Pala morì 
nel 1985, a 92 anni, nel mese di 
settembre. Ad aprile di quell’an-
no aveva condotto per l’ultima 
volta la sua ultima sfilata, per la 
ricorrenza del quarantesimo an-
niversario della fine della secon-
da guerra mondiale. Un corteo 
lungo ed appassionato. 

La guerra non era così lonta-
na. Il ricordo era ancora molto 
vivo nei 5400 abitanti di Lef-
fe. Tutti sapevano distinguere 
i “buoni” dai “cattivi”. Il Pala 
apriva le danze sul suo cavallo, 
con quell’andatura sicura, come 
sicura era la vita della ormai 
“matura” comunità della Valse-
riana. Mi raccontano le vicende 
del nonno, la nipote Roberta ed 
il figlio Armando. Sembra che 
quel DNA del nonno sia ben 
visibile nei loro occhi, nei loro 
sguardi. Di sicuro il Pala è pas-
sato avanti, come succede ad 
ogni Cristiano, ma non è morto, 
come succede ad ogni persona 
che ha vissuto la vita. In quell’u-
nica casa di quell’allora “perife-
ria” di Leffe il Pala crebbe come 
crebbero tutti i bambini e le fa-
miglie di quegli anni, nutrendosi 
del lavoro della terra. 

Quella casa rimase poi al ni-
pote, che sposò Annunciata, 
proveniente da Peja, il paese vi-
cino. Dei ricordi dei primi anni 
di vita possiamo solo affidarci 
all’immaginazione. Il Pala partì 
ben presto per il servizio mili-
tare. Entrò nella cavalleria di 
Pinerolo; fu braccio destro del 
Conte “Mastai Ferretti”, cugino 
di Papa Pio IX. Continuò il suo 
servizio durante tutta la prima 
guerra mondiale, dove aveva 
l’incarico di fare la “Staffetta”. 

Portava i messaggi di guerra, 
su foglietti nascosti fra lingua 
e palato; se fosse stato cattura-
to dal nemico avrebbe ingoiato 
quell’ultimo boccone amaro. 
Ma Giacomo Pezzoli tornò sal-
vo e vincente, da quei tre anni 
di continue battaglie contro il 
nemico straniero. In quegli anni 
l’amicizia era vera, così come 
la rivalità. Seppur l’Italia aves-
se “vinto” la guerra pochi anni 
dopo finì nel buio della dittatu-
ra fascista. Il Pala si sposò con 
Caterina Zaninoni. La conobbe 
in qualche sua uscita a cavallo, 
nell’imbocco della valle Rossa. 
Con la moglie andò ad abitare a 
San Rocco, per venti anni. Poi 

costruì la seconda casa di quel-
la che sarà poi la via Europa, 50 
metri più in giù della sua casa 
natale. Diede un nome a quella 
sua dimora. 

La chiamò “Baita Pinus” in ri-
cordo di quei pini che lo salvaro-
no dagli occhi dei nemici duran-
te la “guerra mondiale”. In quel-
la casa nacque il suo ultimo fi-
glio, Armando, che racconta che 
negli anni della sua gioventù, 
alcuni passanti non conoscitori 
del paese, si fermavano per chie-
dere di poter mangiare qualcosa; 
pensavano che la “Baita Pinus” 
fosse un ristorante. Ride anco-
ra, la cognata Lisa, ricordando 
che una volta, una signora, pas-
sando sulla strada sottostante, 
le chiese due gelati. Ed invece 
il “ristorante” era un affare di 
famiglia, su un tavolone in cui 

tutti i fratelli e le sorelle trova-
vano posto. Caterina non aveva 
conosciuto altro che la gravidan-
za. Era nata nel 1903. Si era spo-
sata nel 1923, all’oscuro di ogni 
“educazione sessuale”, come 
per tutte le donne di un tempo. 
Il fascismo e la Chiesa conveni-
vano in tema di nascite. Se non 
ti sottoponevi alla procreazione 
commettevi peccato; se avevi 
molti figli, lo stato ti assegnava 
un riconoscimento. Le gravi-
danze di Caterina furono 21. I 
figli che riuscirono a superare 
l’infanzia 12. Quelli attualmente 
viventi sono ancora 8.  Caterina 
ricevette una medaglia al merito 
dal regime fascista, ed un po’ si 
vergognava di questo attestato 
di stima. A Caterina non piaceva 
apparire; a lei piaceva servire; 
portava ogni mattina il caffè al 
letto del marito, da vera donna di 

un tempo. Il Pala ne lasciava un 
goccio (“ol gutì”) per Armando, 
nato nel 1949. 

La “Baita Pinus” è un sim-
bolo pure oggi, che siamo nel 
2020. La nuora Lisa ha voluto 
che quella scritta fosse rimessa 
al suo posto, dopo che la casa di 
via Europa fu ristrutturata qual-
che anno fa. Volle condividere 
con il ricordo del marito Oli-
vo, andato avanti qualche anno 
prima, la memoria dei suoceri. 
Olivo fu uno dei fratelli che par-
tì per la Svizzera, negli anni in 
cui per avere uno stipendio più 
dignitoso, si “doveva” lasciare 
la propria terra. Poi Olivo tornò 
nella casa del padre, in via Euro-
pa, per tenere in piedi il ricordo 
del “Barbù dol Pala”, insieme 
alla moglie Lisa ed alle tre figlie 
nate dal loro amore. 

In questa dimora si praticava 
la monta. Non solo quella del-
la moglie, per intenderci, bensì 
quella del toro, del cavallo e 
del maiale. Chissà, probabil-
mente l’educazione sessuale 
era dimostrata con una lezione 
da campo, già in tenera età. Un 
giorno, durante la predica della 
“Messa Alta” il Parroco disse 
che in fondo, se una famiglia 
non avesse potuto permettersi di 
avere troppi figli, avrebbe avuto 
il diritto di poter tenere a bada 
il dovere di sentirsi in obbligo di 
procreare. Caterina, tornando a 
casa, si lasciò andare; disse che 
ormai era troppo tardi per senti-
re quelle parole. Non servivano 
molte parole, di alternative non 
ce ne erano molte. Oltre che a 
badare alla terra e ad avere figli, 
l’unica possibilità era il lavoro 
in miniera. La lignite si ricava-
va proprio dietro “Baita Pinus”, 
nella collinetta di “Göra”. Non-
no Pala amava raccontare le sto-
rie di paura, ai figli ed ai nipoti. 
La “Besa büa”, un serpente che 

veniva a rapirti. La “Cascia mor-
ta”, una vicenda che intimava di 
non “perdere messa”, ai caccia-
tori. 

La “donna del scic, col anel 
en boca”. La nipote Roberta ri-
corda il nonno che era piccola. 
Ma trema ancora pensando alla 
sua barba bianca; per spaventare 
lei e le sorelle diceva: “Sentite i 
carrelli delle miniere qui dietro 
casa!? Il Pala era un uomo di 
fede, nello stato e nella chie-
sa, nella famiglia e nella terra. 
Quella fede ha permesso di fare 
crescere le nostre comunità, nel 
‘900. Quella fiducia l’avevano 
pure i copertini, che nel giorno 
di San Rocco si ritrovavano per 
augurarsi un buon “raccolto”. 
Chi aveva avuto l’intuizione di 
precorrere i tempi, si era “ar-
mato di carretto e cavalli ed era 
partito per “conquistare l’Italia”. 
I copertini avranno di sicuro 
brindato con il Pala, durante 
le festività San Rocco, il 16 di 
agosto; questi “imprenditori di 
sogni” erano soliti partecipare 
alle funzioni religiose in ricor-
do del Santo viandante. Erano 
viandanti pure loro. Per vendere 
i loro prodotti tessili, nei mesi di 
trasferta in tutta Italia, “imboni-
vano” gli acquirenti attraverso 
le loro filastrocche, barzellette e 
racconti. 

Andavano in fiducia. Davano 
la merce e dicevano di passare 
il giorno dopo, o a pagare o a 
riconsegnare. Gli accordi, allo-
ra, si facevano con una stretta 
di mano. I Leffesi hanno fatto 
la loro fortuna così: con la fede 
e con una stretta di mano. Non 
rispettare la stretta di mano è 
stata una sventura, per qualcu-
no. Non conservare quella fede, 
verso la terra ed il cielo, è stata 
una sciagura. Il Pala diventò la 
“Mascotte” della fanfara dei ber-

LEFFE - IL PERSONAGGIO

Giacomo Pezzoli, Ol “Barbu dol pala”, la sua Caterina, 
21 figli, i Bersaglieri, il serpente a tre teste…

» segue a pag. 57
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CINEMA ALL’APERTO 2020
ANCHE IN CASO DI PIOGGIA (SPAZIO RIPARATO)

IMMAGINI di NOTTE  

VEN 31 LUGLIO . SAB 1 AGOSTO

MIO FRATELLO  
RINCORRE I DINOSAURI
di Stefano Cipani / FILM “FAMILY”

LUN 3 . MAR 4 AGOSTO

JOJO RABBIT  
di Taika Waititi 
COMMEDIA, DRAMMATICO, GUERRA

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO

TUTTI PAZZI 
A TEL AVIV  
di Sameh Zoabi /  COMMEDIA

VEN 7 . SAB 8 AGOSTO

IL RICHIAMO 
DELLA FORESTA
di Chris Sanders / AVVENTURA

LUN 10 . MAR 11 AGOSTO

L’UFFICIALE  
E LA SPIA
di Roman Polanski / DRAMMATICO, STORICO, THRILLER

VEN 14 . SAB 15 AGOSTO

SONIC. IL FILM 
di Je�  Fowler 
ANIMAZIONE, AZIONE, AVVENTURA

LUNEDÌ 17 AGOSTO

LA BELLE ÉPOQUE  
di Nicolas Bedos 
COMMEDIA, DRAMMATICO

MERCOLEDÌ 19 AGOSTO

UN GIORNO DI PIOGGIA 
A NEW YORK
di Woody Allen / COMMEDIA

VEN 21 . SAB 22 AGOSTO

TUTTO IL MIO 
FOLLE AMORE
di Gabriele Salvatores / DRAMMATICO

LUN 24 . MAR 25 AGOSTO

CENA CON DELITTO 
KNIVES OUT
di Rian Johnson / DRAMMATICO

PROGRAMMAZIONE DI AGOSTO

MEDIA PARTNER
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GOLD SPONSOR
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Con un andamento lento e co-
stante, il “grande cantiere” pro-
cede inesorabile. Tutti gli occhi 
sono puntati in quel fazzoletto di 
terra tra Desenzano e Comendu-
no, all’ombra dell’antico mona-
stero della Ripa. È lì che dall’i-
nizio dell’anno si sta procedendo 
con i lavori di efficientamento 
energetico, messa in sicurezza e 
ristrutturazione della scuola Me-
dia di Desenzano/Comenduno, 
oltre che per la costruzione del 
Palazzetto dello Sport che sorgerà 
al posto dell’attuale palestra.

“Il cantiere procede bene – sot-
tolinea il sindaco di Albino Fabio 
Terzi - quei poveretti lavorano 
anche la domenica, ma lo stop di 
due mesi a causa dell’emergenza 
Covid ha fatto dilatare i tempi. 
Tra l’altro, oltre a dover recupe-
rare i due mesi persi, sono servite 
anche alcune settimane per poter 
tornare al punto in cui eravamo 
arrivati; se perdi quell’inerzia ci 
vuole qualche settimana in più, 
che viene persa, purtroppo. Di 
conseguenza, la consegna dell’o-
pera è slittata da fine ottobre/inizi 
novembre a febbraio del 2021”.

Sul fronte Palazzetto dello 
Sport sono arrivate buone noti-
zie dalla Regione Lombardia. “In 
fase di assestamento del bilancio 
regionale – spiega il primo cit-
tadino albinese – il capogruppo 
della Lega in Consiglio Regio-

nale Roberto Anelli ha propo-
sto, come primo firmatario di un 
emendamento, di assegnare al 
nostro Comune un contributo di-
retto di 250 mila euro per il nuovo 
Palazzetto dello Sport, ricavato 
dalla vecchia palestra, ormai 
abbattuta, delle scuole Medie di 
Desenzano. Ringrazio Anelli, per-
ché questi soldi ci permettono di 
chiudere la partita e completare 
nel miglior modo possibile l’in-
tervento. In questo modo possia-
mo infatti realizzare i due corpi 
accessori necessari per poter 
consentire alla nuova struttura di 
accogliere le partite del campio-
nato di basket di A2 ”.

La vecchia palestra delle Me-
die di Desenzano è stata abbattuta 
mesi fa per lasciare il posto ad un 
vero e proprio Palazzetto dello 
Sport nel quale la Fassi Edelweiss, 
la società di basket femminile di 
Albino, potrà far allenare le sue 
giovani atlete. L’intervento pre-
visto dal Comune di Albino non 
avrebbe però consentito di gio-
care le partite del campionato di 
A2, perché servirebbero due cor-
pi aggiuntivi che sono necessari: 
la biglietteria e la sala riunioni, 
oltre ad una tribuna telescopica. 
Questo comportava una spesa ag-
giuntiva piuttosto consistente. Per 
ovviare al problema, il sindaco 
Terzi aveva chiamato a raccolta 
gli imprenditori della cittadina. Si 
era così costituita una cordata di 
imprenditori albinesi che, appro-

fittando dello Sport Bonus 2019, 
ha deciso di mettere a disposizio-
ne la somma necessaria.

“Dagli imprenditori sono arri-
vati 125 mila euro – spiega Terzi 
– ma mancavano ancora più di 
200 mila euro. E, di conseguen-
za, con questi 250 mila euro della 
Regione chiudiamo la partita…”.

L’intervento per la riqualifica-
zione delle Medie di Desenzano/
Comenduno è finanziato all’80% 
da un contributo di 2,4 milioni di 
euro. “Sì, però a causa del ribas-
so di gara è calato, nella stessa 
percentuale, anche il contributo 
di fondi europei veicolato dalla 
Regione; si è trattato di un ri-

basso del 18/20%”. A causa della 
presenza del cantiere, gli studenti 
delle scuole Medie erano stati tra-
sferiti in altri tre plessi scolastici. 
Si tratta di tre sezioni, cioè nove 
classi: una sezione si era trasferi-
ta nella vicina scuola elementare 
“Margherita Hack” di Desenzano 
(perché quegli studenti fanno il 
tempo prolungato e hanno quindi 
bisogno della mensa), una sezione 
aveva traslocato presso la scuola 
elementare “Fratelli Bulandi” di 
Albino capoluogo, mentre un’al-
tra era stata trasferita presso la 
scuola media “Solari”, anch’essa 
di Albino capoluogo. 

E per il nuovo anno scolastico? 
Ci sono novità? “Sì. Anche per il 
prossimo anno – spiega il sinda-
co Terzi – gli studenti dovranno 
stare in altri edifici. Ma qui sta la 
novità. Le nove classi, infatti, non 
saranno più divise in tre plessi. 
Le tre sezioni delle Medie, infat-

ti, andranno nella vecchia scuola 
elementare di Desenzano. Lì den-
tro c’è la sede di due associazioni 
culturali e dell’associazione ‘Lo 
Zodiaco’, che aveva ricavato uno 
spazio giochi. Abbiamo deciso di 
trasferirle provvisoriamente in 
altre sedi. 

La decisione di spostare tutti 
gli studenti delle tre sezioni delle 
medie di Desenzano nella vecchia 
scuola Elementare è stata presa 
non da noi amministratori, ma 
dalla direzione didattica. Ha scel-
to quella sede e ci è stato chiesto 
se avremmo messo a disposizione 
le risorse per riattivare il vecchio 
edificio scolastico. E, infatti, noi 
abbiamo accettato e, grazie ai 
fondi Covid e ad un piccolo ban-
do regionale di 70 mila euro per 
gli arredi necessari al distanzia-
mento sociale, possiamo fare i 
lavori necessari ad accogliere lì 
centinaia di studenti”.

DESENZANO/COMENDUNO

Un Palasport “da sogno”
 grazie ai 250 mila euro della Regione

Fabio Terzi: “Con quei fondi riusciamo a chiudere la partita. 
Gli studenti delle Medie andranno nella vecchia scuola Elementare di Desenzano”

di Angelo Zanni
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(An-Za) – Un’azienda giovane, con lo sguardo rivolto al futuro, e 
un Comune guidato da un sindaco giovane. Da questa unione d’intenti 
è nato un gesto simbolico e significativo, il rifacimento dello stemma 
comunale, ormai deteriorato, a spese dell’azienda.

La ditta eMooks, azienda bergamasca che produce la nota applicazio-
ne di lettura digitale disponibile in Italia e presto anche nel Regno Unito, 
ha infatti deciso di dare il proprio sostegno al Comune di appartenenza, 
Torre Boldone, che ospita gli studi di registrazione, gli uffici commer-
ciali e direttivi. E lo ha fatto sostenendo le spese che hanno messo capo 
alla riqualificazione del rosone antistante l’edificio comunale di Piazza 
Guglielmo Marconi. 

“Lo stemma era deteriorato da tempo e necessitava di essere rinnova-
to nelle linee e nei colori - spiega il sindaco Luca Macario - l’emblema 
del paese viene così restituito alla casa comunale e a tutti i cittadini 
della comunità. Voglio ringraziare eMooks per il gesto di generosità e di 
grande attenzione dimostrato in un momento economicamente tutt’altro 
che facile, soprattutto per le imprese. Un gesto reso ancora più signi-
ficativo, perchè prodotto da una giovane azienda che sorge sul nostro 
territorio”.

Lo stemma è diviso in due orizzontalmente. La parte superiore ri-
porta l’emblema dei Boldù (il colombo bianco-argenteo) mentre nella 
parte inferiore viene raffigurata una torre merlata ghibellina con ai lati 
le lettere S e M, le iniziali di San Martino, patrono di Torre Boldone. 

“Siamo un’azienda che opera in Italia e all’estero, ci occupiamo di 
pubblicazioni editoriali per ragazzi e per appassionati di fumetti, ma il 
nostro legame con il territorio di appartenenza è forte - sottolinea Luca 
Tom Bilotta, Ceo di eMooks - Siamo felici di dare una mano concreta 
alla comunità di cui facciamo parte, sicuramente la collaborazione non 
termina qua”.

Allo studio dello staff di eMooks, infatti, ci sono già una serie di 
iniziative di intrattenimento, legate al mondo dei fumetti e dei racconti 
per ragazzi da inserire nell’ambito del calendario delle attività proposte 
alla popolazione dal Comune. 

“Nostra vocazione è l’intrattenimento - spiega Bilotta - in questo 
modo ci auguriamo di poter regalare qualche ora serena ai cittadini e, 
perchè no, farci conoscere in maniera più diretta dalla gente, illustran-
do i nostri progetti per l’Italia e per i Paesi esteri”.

TORRE BOLDONE

Il “nuovo” stemma comunale nasce 
dalla collaborazione tra Comune

e l’azienda eMooks
Lo si può ammirare di fronte al palazzo municipale. Prevista una 

serie di iniziative di intrattenimento per i ragazzi del paese

TORRE BOLDONE

L’ex assessore Pellizzari lascia Macario 
e fonda il gruppo “Punto e a capo Luna”
La maggioranza: “Mancanza di coerenza e correttezza nei confronti dei suoi 

elettori. Prendiamo atto del suo passaggio in opposizione”
(An-Za) – L’uscita di un asses-

sore dalla Giunta di Torre Boldo-
ne non è una novità, come pure 
la fuoriuscita di consiglieri dal 
gruppo di minoranza. Era capita-
to anche pochi mesi prima delle 
elezioni amministrative del 2019, 
quando dalla maggioranza se 
n’erano andati l’ex vicesindaca 
Simonetta Farnedi, l’assessore 
esterno Gianangelo Cividini e il 
consigliere Natale Bonaita.

Il gruppo di maggioranza 
“Insieme per Torre” aveva co-
munque vinto la sua battaglia 
elettorale con l’elezione di Luca 
Macario, successore designato 
di Claudio Sessa.

Poche settimane fa è uscita 
dalla Giunta l’assessore Monica 
“Luna” Pellizzari, a cui il sinda-
co ha tolto la delega alla scuola 
e cultura. E lei ha deciso di ab-

bandonare il gruppo consiliare di 
maggioranza fondando un gruppo 
tutto suo, “Punto e a capo Luna”.
Così facendo, è in pratica passata 
in minoranza, accanto alla lista 
“Abitare” di Carlo Marcelli ed a 
“Torre Ideale – Lega” della stessa 
Farnedi.

Ecco come il gruppo di mag-
gioranza ha commentato questa 
novità: “Nella giornata di ieri 
(venerdì 31 luglio – ndr) è per-
venuta al sindaco ed al segreta-
rio comunale una missiva in cui 
si annunciava la creazione di un 
nuovo gruppo politico in Con-
siglio comunale avente il nome 
‘Punto e a capo Luna’, con unico 
componente la signora Pellizza-
ri Monica, membro dell’attuale 
gruppo di maggioranza. A se-
guito della revoca della delega 
all’assessorato alla Scuola e alla 

Cultura di inizio luglio, il consi-
gliere Pellizzari ha prima comu-
nicato alla nostra capogruppo 
che non aveva ancora pensato 
se restare o meno nel gruppo di 
maggioranza, per poi arriva-
re alla missiva di ieri senza più 
confrontarsi col sindaco o la ca-
pogruppo. La signora Pellizzari 
Monica, eletta consigliere con 62 
voti, ha potuto sedere in Consi-
glio comunale grazie al successo 
della nostra lista ‘Insieme per 
Torre Luca Macario Sindaco’ (se 
si fosse presentata con altre liste 
non avrebbe avuto i voti necessa-
ri). Ha quindi condiviso e sotto-
scritto, come tutti i componenti 
della maggioranza, il nostro 
programma, così come gli ac-
cordi che regolano il gruppo, ai 
quali è spesso venuta meno fino 
ad arrivare a quest’ultima deci-

sione, mancando di coerenza e 
correttezza non solo nei confron-
ti del gruppo ma anche dei suoi 
elettori... Prendiamo atto del suo 
passaggio in opposizione”.

PRADALUNGA

Dalla Regione 300 
mila euro per 

il centro sportivo

(An-Za) – Buone notizie per il “paese delle pietre coti”, Pradalunga, e 
per i suoi abitanti, in particolare per gli appassionati di sport. Dei 21 mi-
lioni e 570 mila euro messi a disposizione dal Consiglio regionale lom-
bardo per i Comuni bergamaschi nella sessione di bilancio, infatti, 300 
mila sono destinati al Comune guidato dalla sindaca Natalina Valoti.

Questi fondi verranno utilizzati per la ristrutturazione del centro spor-
tivo comunale pradalunghese. 

La lista di maggioranza ha così commentato questa decisione regio-
nale: “Nel Bilancio della Regione Lombardia, le opere finanziate in Val 
Seriana e Val di Scalve sono diverse e importanti: tra queste un finanzia-
mento di 300 mila euro destinato anche al nostro Comune. Un ringrazia-
mento particolare al consigliere regionale Roberto Anelli (ex sindaco 
leghista di Alzano Lombardo – ndr) per l’impegno profuso a sostegno 
della valle, in particolare il ringraziamento dell’Amministrazione co-
munale, che potrà realizzare il progetto di ristrutturazione del centro 
sportivo comunale di Pradalunga”.

PRADALUNGA

Premio provinciale 
per i “Castanicoltori 

del Misma”

Mercoledì 29 luglio sono stati consegnati i riconoscimenti della Pro-
vincia di Bergamo (la benemerenza provinciale “Renato Stilliti”) alle 
persone e alle associazioni che si sono distinte per il loro operato a favo-
re della comunità bergamasca. Erano soltanto otto le candidature accolte 
tra quelle segnalate. 

Tra queste ce n’è una che ha probabilmente riempito d’orgoglio la 
comunità di Pradalunga, cioè la candidatura dell’associazione “Casta-
nicoltori del Misma”. Alla cerimonia svolta nel cortile del palazzo della 
Provincia alla presenza del presidente Gianfranco Gafforelli e del Con-
siglio provinciale, a ritirare il premio c’erano il presidente dell’associa-
zione Marzio Gritti, Elio Sala, Cinzia Belotti e l’assessore alla Cultura 
Emilia Pezzotta.

VILLA DI SERIO

Rota investe su illuminazione, biblioteca, cimitero, parco e centri sportivi
(An-Za) - A fine luglio si è svolta a Villa di Serio una seduta impor-

tante del Consiglio Comunale, nel corso della quale si è discusso delle 
maggiori entrate per il Comune guidato dal sindaco Bruno Rota, grazie 
a contributi dello Stato e della Regione Lombardia per fronteggiare le 
difficoltà economiche causate dalla pandemia. Ci sono infatti entrate per 
trasferimenti nazionali pari a 482.000 euro, legate al mancato introito 
di Tari, Tosap, palestre comunali, sale civiche, addizionale Irpef, Imu. 
Ci sono anche maggiori spese date dai contributi alla scuola dell’infan-
zia per la riduzione delle rette (20.000 euro), la realizzazione del CRE 
(30.000 euro), il servizio a domicilio o la didattica a distanza (8.000 
euro), e per contributi assistenziali e sussidi per il diritto all’abitazione 
(30.000 euro). 

Per quel che riguarda la Tari, sono state stabilite agevolazioni a fa-
miglie ed attività produttive per tener conto delle difficoltà economiche 

causate dall’epidemia. Nello specifico: per tutti si è deciso di mantenere 
invariata la quota, anche se lo scorso anno, a seguito della gara che ha 
assegnato il servizio di raccolta rifiuti alla ditta Bergamelli, il costo è 
aumentato dell’8%; riduzione del 25% sia sulla quota fissa sia di quella 
variabile per le attività che hanno dovuto sospendere l’attività nel perio-
do di lockdown; lo sconto sarà calcolato dagli uffici ed inserito già nella 
prima rata; riduzione del 25% per le attività non sottoposte a chiusura 
obbligatoria, ma che nel periodo hanno subito un riduzione di fatturato 
almeno del 33,33% confrontato con il corrispondente periodo marzo/
agosto del triennio precedente (la riduzione verrà fatta su istanza dell’in-
teressato e sarà inserita nella seconda rata in scadenza il 15 dicembre). Il 
totale a bilancio per questi interventi di riduzione è pari a 50.000 euro. 
Sempre per sostenere le attività, sono stati stanziati 40.000 euro, per i 
quali nei prossimi mesi verranno definiti i criteri di assegnazione.

Relativamente agli investimenti: 200.000 euro per l’illuminazione 
pubblica (sostituzione degli attuali corpi illuminanti con altri a Led); 
137.500 euro destinati alla manutenzione straordinaria del tetto delle 
Biblioteca; 46.700 euro per il Cimitero (nuovi ossari, illuminazione e 
realizzazione del piano regolatore); 41.000 euro per la realizzazione del 
magazzino e box al servizio della Protezione Civile; 51.000 euro per il 
rifacimento dei servizi igienici del Parco Carrara; 38.000 euro per la 
manutenzione straordinaria del tetto della palestra e degli spogliatoi de-
gli impianti sportivi; 15.000 euro per la messa in sicurezza delle scuole.

Il sindaco Rota ha preso atto con grande soddisfazione del voto fa-
vorevole dei consiglieri di minoranza, che ha voluto ringraziare “a di-
mostrazione che quando si cerca di operare al meglio per il bene dei 
cittadini, le differenze di schieramento possono essere accantonate, 
soprattutto in un momento non facile come quello che stiamo vivendo”.
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Una ‘via crucis’ lunga cinque 
mesi, scandita da numeri che 
probabilmente ne fanno un re-
cord nel suo genere: 7 giorni di 
febbre a 40, 50 giorni di terapia 
intensiva, 151 giorni senza poter 
vedere nessuno dei suoi fami-
gliari, 25 chilogrammi persi (da 
83 a 58), 2 mesi di riabilitazione 
per recuperare le funzioni fon-
damentali come il linguaggio, la 
deglutizione, il senso dell’equili-
brio… La cruda realtà delle cifre 
non basta però a raccontare tutta 
la drammaticità della vicenda 
vissuta da Piero Pulcini, archi-
tetto, 64 anni, tornato a casa il 28 
luglio scorso ed accolto dall’ab-
braccio corale non solo dei suoi 
Cari ma di tutti i vicini e degli 
amici del CAI: la via parata a fe-
sta con palloncini  d’ogni colore, 
grandi striscioni di ‘bentornato’,  
musica e canti di saluto:

“Mi sono profondamente  
commosso per questa dimostra-
zione di affetto – dice Pulcini – 
una bellissima festa; ma ciò che 
più mi ha emozionato è stato il 
pianto dirotto di mia mamma Vir-
ginia, che ha 93 anni: lacrime di 
gioia che per un momento hanno 
come cancellato i mesi di  dolo-
re e di sofferenza, ancora adesso 
il solo pensiero di questa donna 
forte che mi abbraccia stretto e 
mi inonda di lacrime di felicità 
mi fa accapponare la pelle”.

Il tributo di ansia e di sofferen-
za è stato pagato pesantemente 
soprattutto dai famigliari dell’ar-
chitetto: la moglie Serenella Fo-
resti, i figli Vanessa, che abita 
nella stessa casa del padre con la 
sua famiglia, e il figlio Mauro, 
che vive e lavora a Barcellona 
ma che è tornato apposta per 
abbracciare il padre finalmente 
uscito dal tunnel del Covid-19.

“Dopo il Covid-19 papà è 
stato colpito da altre patologie 
perché il virus aveva deteriorato 
altri organi vitali oltre i polmoni 
– spiega la figlia Vanessa – Di-
ciamo che si è salvato proprio 
per il rotto della cuffia perché 
aveva in fisico forte ed allena-
to ed un atteggiamento positivo 
nonostante tutto. Anche adesso, 
a casa, si impegna molto negli 
esercizi, lui vorrebbe recuperare 
in fretta, ma è ancora debole e si 
stanca facilmente”.

La via crucis di Pulcini comin-
cia a metà febbraio scorso: feb-
bre a 40 ma i medici, considerato 
che non ha problemi di respira-
zione, gli dicono di stare a letto 
e di curarsi con la Tachipirina. 
Però dopo 8 giorni le cose non 
migliorano e, dietro le reiterate 
insistenze dei famigliari, viene 
ricoverato:

“A Seriate mi sembrò di entra-
re nella scena di un film, l’ospe-
dale era un’infermeria di guer-
ra, con i malati che riempivano 
anche i corridoi…Non c’era più 
posto per nessuno e le persone 
mi morivano accanto come mo-
sche, insomma uno spettacolo 
devastante anche dal punto di 
vista psicologico”.

Il giorno dopo arriva la crisi 
respiratoria: Pulcini viene tra-
sferito all’ospedale di Varese, 
subisce una tracheotomia e viene 
intubato:

“Praticamente ero in coma, 

in terapia intensiva ci sono sta-
to 50 giorni, sottoposto più volte 
anche alla dialisi ed a trasfusioni 
di sangue. Per fortuna di questo 
periodo mi rimangono pochi 
ricordi perché non ne avevo co-
scienza, ma  per i miei Cari il 
calvario è stato quotidiano: ogni 
giorno appesi al telefono, sempre 
col terrore che arrivasse loro la 
notizia peggiore…Ovviamente 
venivo alimentato artificialmen-
te, avevo perso l’uso della paro-
la e la capacità di deglutire, ho 
ripreso a mangiare solo nell’ul-
timo mese della riabilitazione a 

Trescore, riabilitazione  che ha 
comportato anche lunghe sedute 
di logopedia per  riconquistare 
l’uso della parola e quello dei 
movimenti fondamentali, dal 
momento che anche la massa 
muscolare si era paurosamente 
ridotta”.

Pulcini, anche secondo i medi-
ci, ce l’ha fatta perché aveva un 
fisico forte, da sportivo:

“Ho sempre amato e frequen-
tato la montagna con gli amici 
del CAI locale ed ho anche pra-
ticato regolarmente il ciclismo; 
il mio lavoro di architetto per 
una società di costruzioni mi ha 
spesso portato in giro per il mon-
do, dalla Cina al Medio Oriente, 
insomma godevo di una salute 
invidiabile e non ero mai stato 
malato…Forse per questo sono 
sempre riuscito a mantenere, no-
nostante tutto, un atteggiamento 
mentale positivo: quando sono 
uscito dalla terapia intensiva ero 
ancora incosciente ma poi via 
via, recuperando la lucidità, mi 
ripetevo che dovevo farcela, ed 
anche se i miglioramenti erano 
di una lentezza esasperante, ese-
guivo con costanza e impegno 
tutti gli esercizi che mi venivano 
proposti. Sapevo di essere solo 
all’inizio di una lotta lunga e fa-
ticosa, ma non mi sono mai sco-
raggiato, avvertivo il sostegno 
delle tante persone che da lonta-
no pregavano per me e questo mi 
dava coraggio. Anche la fede mi 
è stata di grande aiuto, pur nel 
dolore grande di aver perso per 
il Covid-19 tanti cari amici, tanti 
coetanei e tanti compaesani”.

Anche adesso che è tornato a 
casa Pulcini dedica gran parte 
della giornata alla fisioterapia:

“Credo di aver recuperato 
circa il 60% delle funzioni che 
avevo perso, il percorso per 
arrivare al 100% sarà ancora 
lungo. Ma per uno come me, 
che è miracolosamente ‘tornato 
dall’altro mondo’,  si tratta già 
di un progresso notevole . Dun-
que mi impongo la pazienza e 
la costanza e non perdo la spe-
ranza di tornare ‘come prima’, 
e l’affetto e la vicinanza dei miei 
cari, dei miei amici e dei miei 
compaesani mi è di grandissimo 
aiuto. Se e quando riprenderò a 
lavorare in giro per il mondo? E’ 
ancora presto per dirlo, per ora 
mi accontenterò di una vacanza 
al mare con la mia famiglia, il la-
voro può attendere: la drammati-
ca vicenda che abbiamo vissuto 
– e dico ‘abbiamo’ perché è stata 
psicologicamente pesantissima 
soprattutto per i miei Cari – mi 
ha ulteriormente convinto delle 
priorità da perseguire nella vita, 
e gli affetti stanno senz’altro in 
cima a questa scala di valori”. 

NEMBRO

“Sono tornato dall’altro mondo”
Piero Pulcini:  5 mesi di ospedale e 50 giorni di terapia intensiva 
di Anna Carissoni

Prima del COVID

Bassa Valle Seriana
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una lice dentro di me. Ho chiamato l’infermiere e 
ho voluto accanto i miei genitori, ho chiesto loro di 
portarmi qualcosa da mangiare, per la prima volta 
dopo anni avevo fame. Sì, avevo fame. Si sono messi 
a piangere, non ci credevano, anzi pensavano fosse-
ro delle allucinazioni. Ho chiesto una crostatina alla 
marmellata, quella delle macchinette e un the caldo. 
Ho mangiato tutto tremando e nel giro di un paio di 
ore la febbre si è abbassata e sono tornata a casa”.

Questo è l’inizio di un nuovo capitolo della storia 
di Elisa, quello più emozionante, quello della rina-
scita… “Era iniziato il momento più bello della mia 
vita, mi sono avvicinata allo yoga, ero a casa perché 
ancora non avevo le forze, avevo problemi a dormi-
re a causa dei farmaci, mi svegliavo alle quattro del 
mattino, aprivo le finestre e poi andavo in giardino, 
mi sono innamorata della natura, del vento, della 
pioggia… finalmente vedevo quanto era meraviglio-
so il mondo che avevo davanti e io non me n’ero mai 
accorta. Ho iniziato a fotografare i fiori, le piante, 
gli animali, mi sentivo un tutt’uno con la natura, una 
sensazione bellissima. Ho eliminato tutte le foto che 
avevo sul cellulare e mi sono cancellata dai siti in 
cui mi ero iscritta, ho iniziato ad apprezzare i corpi 
sinuosi, morbidi, normali… la donna è bella anche 
se non è uno scheletro. Sono sempre stata supportata 
dai dottori e dai miei genitori e ho iniziato a costruire 
il mio corpo, a gestire l’alimentazione, sono diventa-
ta vegetariana, una scelta che mi ha reso tranquilla. 
Sono aumentata di peso, a 55 chili è tornato anche il 
ciclo, volevo trovare lavoro, il parrucchiere di mia 
mamma mi ha offerto di lavorare qualche ora per lui, 
facevo il lavoro che amavo e finalmente iniziavo a 
stare in mezzo alla gente. Poi ho iniziato a lavorare 
in un centro estetico, mi sono innamorata del ma-
keup, ho iniziato a truccare le spose e…”.

E un bel giorno alla porta bussa, finalmente, la fe-
licità… “E’ entrato un ragazzo, Cristiano, il migliore 
amico del mio titolare. Ero ancora in una fase di re-
cupero, ma mi stava vicino, mi ascoltava e mi capiva. 

Lui aveva la sua vita, era fidanzato e aveva un figlio. 
Sono riuscita ad aprirmi per la prima volta, mi ha 
fatta sentire bella, mi diceva sempre che dovevo sor-
ridere… veniva spesso con la scusa di dover lavare 
i capelli soltanto per salutarmi. E poi un giorno ci 
siamo decisi a rivelare i nostri sentimenti, abbiamo 
19 anni di differenza, ma abbiamo deciso che valeva 
la pena andare oltre quello che avrebbe pensato la 
gente, non ci toccava minimamente”.

È insieme a Cristiano che si colora l’alba di una 
nuova vita… “Ho iniziato ad uscire, a viaggiare, ho 
capito che l’amore, quello vero può vincere su tut-
to. Ora sono sana, sto benissimo, non ho più avuto 
nessun episodio brutto, lavoro tutti i giorni, sono 
autonoma e poi riuscirò a coronare un sogno… il 
12 settembre io e Cristiano ci sposiamo. Tutto que-
sto significa che anche quando tocchi il fondo puoi 
rinascere. Adesso sono la vera Elisa, quella solare, 
aperta che ero una volta, sono bella dentro, buona, 
affabile, che ama stare con tutti”.

Elisa è pronta a scrivere una nuova pagina della 
sua vita, che splende di meraviglia, ma senza dimen-
ticare il suo passato, perché quello non si può cancel-
lare… “Sono felice ed orgogliosa di me, perché sono 
stata forte. Se oggi sono quella che sono è grazie al 
dolore e a quello che ho passato. I miei sogni? Ho 
perso tanti anni della mia vita per colpa della malat-
tia e quindi vorrei recuperare tutto, i viaggi, le sensa-
zioni, le esperienze. Vorrei specializzarmi nel lavoro, 
diventare professionista in tutti i sensi… voglio vivere 
tutto quello che per gli altri è normale mentre per me 
è straordinario. Non voglio dimenticare ciò che c’è 
stato, c’è sempre uno strascico che ti porti dentro, 
solo che adesso hai una consapevolezza in più… che 
se quella maledetta voce torna, tu non la ascolti e la 
batti”. Ma la vittoria di Elisa splende ogni volta che 
la curva delle sue labbra disegna un sorriso… “Spero 
di vedere tutte quelle persone che mi hanno fatto del 
male, io li ho già perdonati, spero un giorno di poter-
gli sorridere”.

Elisa, l’anoressia e...
» da pag. 2

aver messo in allarme qualcu-
no in Comune perché la mat-
tina presto c’è la presenza di 
agenti della polizia municipale 
fin dalle 7.30, orario insolito. 

Il “boscaiolo” entra in azio-
ne. Taglia 3 alberi ma nel frat-
tempo si scatena la reazione 
guidata da Monica Simonelli 
e dai bambini che mettono in 
atto una prima forma di re-
sistenza. Nel frattempo sugli 
alberi sono stati affissi disegni, 
cartelli e appelli che non sem-
brano smuovere chi ha deciso 
il taglio.

Si chiamano i carabinieri, 
arrivano da Fiorano. Arrivano 
alle 7,45. Con Monica Simo-
nelli ci sono altri residenti. I 
carabinieri accertano che l’u-
nica “autorizzazione” è quella 

del… 2016 condizionata alla 
verifica di crescita dei nuovi 
alberi, verifica unilaterale del 
signor Balduzzi definito dai 
carabinieri “addetto comuna-
le”. Insomma non c’è alcuna 
autorizzazione, Severino Bal-
duzzi ha agito di sua iniziativa, 
ha ingaggiato i due boscaioli di 
sua iniziativa.  Si decide di in-
terrompere il taglio degli albe-
ri in attesa che la Giunta deci-
da. Insomma mancava l’auto-
rizzazione comunale derivante 
da una perizia (che non c’era). 
“Un fatto grave – un priva-
to che taglia alberi sul suolo 
pubblico di sua iniziativa, il 
Comune dovrebbe ringraziarci 
per aver salvaguardato il suo 
patrimonio”. Sì, se si fosse  La 
“resistenza” dei “ragazzi della 

piazzetta” prosegue.
Se la Giunta decide il taglio 

voi cosa farete? I due ragazzi 
fanno notare che a quel che ri-
cordano non c’è mai stata ma-
nutenzione, non ci sono cestini 
dei rifiuti, “hanno chiuso an-
che la fontanella dell’acqua”. 
Sì ma se decidono di tagliare 
gli alberi? Mi guardano come 
un alieno. 

Non hanno ancora visto, 
come diceva Pascoli, dal cie-
lo cadere gli aquiloni. Solo un 
piccolo elicottero telecoman-
dato era finito su un albero e al 
soccorso è arrivato un signore 
che abita nei dintorni. 

Ricordano le cose belle e le 
cose giuste. Non mettono in 
conto le ingiustizie.  Non an-
cora.

La resistenza dei 
“Ragazzi della Piazzetta”

» da pag. 14

L’AGOSTO DEL DOPO COVID

Editoriali

simili di quanto appaia? Eppure, non mancano i ter-
reni di conflitto: il rapporto con l’Europa, la politica 
dell’immigrazione e, più in generale e più generica-
mente, la tavola dei valori. 

Sono differenze reali. Eppure… quando ci spo-
stiamo sul terreno della produzione e dello sviluppo 
economico, qui la faccenda si fa più confusa. Come 
a dire: sul crinale sviluppo/declino dell’Italia, destra 
e sinistra sembrano entrambe egualmente incapaci di 
fare scelte in direzione dello sviluppo, entrambe sem-
brano abbandonate passivamente al declino.

A parole, si intende, è tutto un peana dedicato 
all’impresa e al lavoro. Ma quando passiamo alla po-
litica delle forze produttive, allora la musica diviene 
cacofonia. 

Nel passaggio alla globalizzazione “le forze pro-
duttive” sono cambiate. Se nella prima rivoluzione 
industriale i mezzi di produzione sostituirono la terra 
e la forza degli uomini e degli animali, nella terza/
quarta rivoluzione industriale – chiamata anche “eco-
nomia della conoscenza” o anche “rivoluzione infor-
matica” – i mezzi di conoscenza hanno sostituito i 
mezzi di produzione. L’accesso alla conoscenza è 
diventato la forza motrice del sistema. 

Le dinamiche della globalizzazione del XXI seco-
lo - il processo con il quale eventi e attività in una 
parte del mondo hanno conseguenze significative su 
individui e comunità di altre parti del mondo - sono 
state fortemente accentuate da tale cambiamento 
della gerarchia delle forze produttive. Sugli effetti 
sconvolgenti del sapere come forza produttiva prin-
cipale hanno richiamato, da oltre un secolo a questa 
parte economisti e filosofi, da Marx – che per primo 
ha parlato di “coscienza enorme” – a Comte fino a 
Teilhard de Chardin e ai transumanisti contempo-
ranei, quale Ray Kurxweil - che hanno tradotto la 
“coscienza enorme” con la “singularity” – il punto 
in cui si generi per via tecnologica un’intelligenza 
superiore a quella umana.  Si può essere entusiasti o 
terrorizzati all’idea che la combinazione di biologia, 
microchip, nanotecnologie, ingegneria genetica, ro-
botica possano dare inizio ad una nuova mente – an-
cora umana? - umana, ad un uomo aumentato, ad una 
nuova specie “sapiens sapiens”, ma è certo che quella 
è la direzione di marcia intrapresa dalla scienza, dalla 
tecnologia. E’ anche certo che se si dà una possibilità 
di controllare quei possibili sviluppi, questa coincide 
con una politica della conoscenza.

Ma, senza inoltrarci verso orizzonti lontani e sen-
za pretendere che la politica dei partiti, china ottu-
samente sul presente, si occupi della “singularity” 
eventuale, possiamo con tutta evidenza constatare 
che senza la politica della conoscenza non c’è svilup-
po produttivo né, quindi, ricchezza da distribuire. Ma 
qui, appunto il cerchio si chiude, perché tanto la de-
stra quanto la sinistra hanno abbandonato da qualche 
decennio la frontiera della produzione per attestarsi 
su quella assai più fruttifera elettoralmente della di-
stribuzione. 

Fare politica della conoscenza vuol dire fare rifor-
me radicali della Scuola – destatalizzare la Scuola, 
conferire piena autonomia alle scuole nella prepa-
razione e assunzione del personale, abolire il valore 
legale dei titoli di studio - dell’Università – collegar-
la al sistema produttivo - della Ricerca – staccarla 
dall’Università... Vuol dire riformare la Pubblica am-
ministrazione e la giustizia civile, togliere di mezzo 
le trappole che impediscono di fare impresa e di ge-
nerare lavoro. Solo che la destatalizzazione e l’abo-
lizione del valore legale urtano il buro-egualitarismo 
dei sindacati degli insegnanti e dei docenti universi-
tari, il crescente potere politico dei magistrati. Sono 
voti che si perdono! Distribuire soldi viene meglio. 

Poi si può litigare ferocemente se chiederli agli 
altri Paesi europei, con l’ovvio impegno di restitui-
re il capitale e pagare gli interessi – cosa che repelle 
all’infantil-sovranismo di Salvini, che vorrebbe tutto 
gratis – o se sovraccaricare il debito pubblico sulle 
giovani generazioni attuali e future nel nome dell’or-
goglio autarchico e parassitario delle generazioni 
presenti, sempre del suddetto Salvini, del M5S e di 
parte della sinistra, in ogni caso si preferisce distri-
buire. Quanto alla difesa del lavoro e della produzio-
ne, destra e sinistra convergono nel difendere non i 
lavoratori, ma i posti di lavoro; non la produzione, 
non la ricerca e l’introduzione di nuove tecnologie, 
ma le imprese decotte. E allora avanti con l’evasione 
fiscale, le detassazioni a go go, i bonus. L’arrivo dei 
soldi europei si sta trasformando nella sagra della di-
stribuzione elettorale.

“La società signorile di massa” fondata sul consu-
mo di tutti, ma sul lavoro produttivo di pochi è come 
una piramide che sta in piedi sulle punte. E’ assai pro-
babile che precipiti. Sviluppo o declino: dilemma dei 
partiti, dilemma degli Italiani che li votano.  

Giovanni Cominelli

paesi di altre parti del mondo, stanno vivendo la stes-
sa guerra contro nessuno che abbiamo passato noi. 
Ma preferiamo stare in Italia, con pochi soldi ma al 
riparo di ciò che abbiamo già pagato a caro prezzo 
per le vittime di tale catastrofe “mentale”... che “an-
darsela a cercare” è proprio da imbecilli, e noi tutti ce 
la siano cercata... e l’abbiamo pure trovata! Difficile 
dimenticare quel corteo di camion militari che tra-
sportavano vittime, alcune senza nome. 

Difficile dimenticare una striscia di mezzi verdi 
che ci hanno riportato indietro di ottant’anni come 
alla seconda guerra mondiale, questa di guerra inve-
ce combattuta senza mandatari, solo per la stupidità 
umana. Agosto, un sole cocente e di tanto in tanto una 
bufera incombente. Non esiste più la via di mezzo, 
non c’è più tepore nei cuori, solo ansie e preoccupa-
zioni. O ci si ubriaca da non capire dove siamo, o si è 
miti come un passerotto a primavera. Facciamo tutto 
come il tempo... perché noi siamo il tempo... Noi sia-
mo il virus. 

Ma è tempo di barbecue, tempo di vacanza dopo 

che si sono trascorsi tre mesi nell’ozio, tempo di quel 
che dev’essere il mese che rappresenta l’estate, la 
gioia, il sole. Il covid19 ci ha detto: stai a casa. Anche 
il Sud Italia ci ha detto: state a casa... il Nord Italia 
delle nostre Alpi non ci ha detto di restare a casa, ci 
ha semplicemente ‘selezionati’ più di quanto già non 
facevano prima. 

Rimarremo ‘a casa’ con pochi spiccioli sufficienti 
per andare ai laghi o ai monti che qui abbondano, bar-
becue in giardino ma in compagnia di nuovi amici... 
il vicino di casa che prima salutavi a malapena, l’a-
mico che si è rincontrato dopo molti anni, sarà un po’ 
come si fosse a Rimini nei bei tempi della riviera ro-
magnola, meta di un tempo felice di persone di tutte 
le età, con la sostanziale differenza che ora se vedi un 
amico per strada lo saluti cordialmente, se lo vedevi 
allora, al mare, sbuffavi dicendo, ma anche qui lo do-
vevo trovare? É agosto, lasciamoci andare quel poco, 
è tempo di vacanza e senza fare troppi chilometri, ci 
sono nuovi amici a portata di mano.

Annibale Carlessi

LA  MIOPIA  DI DESTRA  E  SINISTRA

no e l’ho portata in soffitta senza mai dimenticarla 
realmente.

La rispolvero quando ho voglia di ricordi, quando 
voglio dare un risvolto diverso alla mia giornata. Per-
ché so che, tolto il coperchio, quel contenitore saprà 
sempre come raccontarmi qualcosa di nuovo. Ci ave-
vo messo una conchiglia, perché era l’ultima che ave-
vo raccolto anni prima e rappresentava il mio sogno 
di rivedere il mare. Una fotografia con i nonni, perché 
mi rende felice pensare che loro non avrebbero mai 
smesso di guardarmi in quel modo. Le figurine dei 
miei calciatori preferiti, perché a dieci anni invece di 
giocare con le bambole preferivo guardare una partita 
alla televisione con i miei amici. Una collanina, che 
probabilmente era in regalo nelle patatine, ma era il 
modo che una persona importante aveva trovato per 
dirmi ‘ti voglio bene’. Il primo cellulare, che era si-
nonimo di libertà, e anche se non faceva le fotogra-
fie e non c’erano i giga, significava essere diventati 
grandi. E poi una penna. Rosa. Era già il mio colore 

preferito. Sui banchi di scuola la usavo per scrivere 
alla mia migliore amica, al primo amore oppure per 
appuntare qualcosa che non avrei dovuto dimenticare 
per nessun motivo. 

Quando sei grande ti rendi conto che l’astuccio che 
custodiva quella penna è un po’ come la vita. Den-
tro ci sono tante persone ma solo alcune meritano un 
posto speciale, quelle che sanno farti sentire a casa 
in qualunque posto del mondo. Che sceglieresti oggi, 
domani, ogni giorno. Ma la mia penna non scrive più. 
E quando sei grande ti accorgi che l’inchiostro é ciò 
che ti fa sentire vivo per davvero. E a volte, quando ti 
senti perso, hai solo bisogno di cercare quell’inchio-
stro. In te stesso, nel cuore di qualcun altro. Forte, 
sicuro, che sappia andare fuori dagli schemi. Che 
sappia colorare anche i sogni in bianco e nero. Che 
insieme a te diventi una cosa sola. Forse è solo così 
che non si rischia di finire in un angolo ed essere vuo-
ti per sempre.

Sabrina Pedersoli

LA PENNA E L’INCHIOSTRO

dalla prima

pertutto e questo senso di scatola grande dove muoverci dentro a comando mi fa venire voglia di andare an-
ch’io a sbattere, ma contro i confini del cielo e guardare dentro.  Che ne so. Ho sempre voluto tenere un mare 
o un lago in me. Da bambina, questo mare, sarebbe stato il regalo perfetto. Tante volte l’ho sognato mio, sotto 
il letto, avvolto in riflessi bagnati, pieno di grazia e di schiuma salmastra, tutto per me. La vita mi ha aiutato a 
costruirlo. Basta che chiuda gli occhi, e mi sta aspettando lì, liquido, dolce, vago, come un sogno infantile che 
all’improvviso mi salta tra le mani. E scopro che il mio mare è il cielo.  E io ho nostalgia di una terra in cui non 
sono mai stata, dove tutti gli alberi e i fiori mi conoscono, dove non vado mai, dove però le nuvole si ricordano 
bene di me, straniera. Vado verso un’isola senza porto, butto in mare le chiavi già alla partenza. Non arrivo da 
nessuna parte. La mia tela è come una ragnatela al vento, ma non si strappa. E oltre l’orizzonte, dove i grandi 
uccelli asciugano le ali al sole alla fine del volo, c’è una terra dove mi si deve accettare senza passaporto. 

Aristea Canini

TERRA SENZA PASSAPORTO
piene le scatole, no, tu fai quello che ti dico io che 
poi ci porti in casa il virus e contagi i bambini, 
ma se non ne abbiamo, ma potremmo averne se ti 
decidessi a fare l’uomo di casa…

Leggo che c’è chi tema l’avvento di un regi-
me autoritario. Sarà il solito (noioso) sinistroso. 
Macché, l’allarme viene da destra. Ma come, non 
c’era quel tizio che un anno fa in spiaggia chiede-
va pieni poteri? E l’erede del vecchio partito neo-
fascista? Uno davvero torna a canticchiare “cos’è 
la destra, cos’è la sinistra?” (Gaber). “Cerco un 
centro di gravità permanente che non mi faccia 
mai cambiare idea sulle cose sulla gente...” (Bat-
tiato). 

E allora cos’è la libertà? Se libertà significa ri-
cerca della verità (Cartesio) siamo praticamente 
degli schiavi, perché già Aristotele condizionava 
la libertà individuale alla conoscenza di tutte le 
condizioni in cui un’azione libera si sarebbe svol-
ta. E poi, “cos’è la verità?” chiede Pilato a Gesù 
e ha il torto imperdonabile di non aspettare la ri-
sposta. 

In questo agosto, con i giornali sottili dell’esta-
te che non legge quasi più nessuno, con la voglia 
di andarcene a cercare pace e riposare i sentimenti 
dopo la tempesta, ci tocca anche farci carico delle 
mattane politiche che sono riprese dal punto in cui 
le avevamo lasciate. Niente sarà più come prima, 
ci siamo detti. “Siete realmente nel corso degli 
eventi? Siete ancora in divenire, voi? Chi siete? A 

chi parlate? A chi serve quel che state dicendo?” 
(Brecht).  La tentazione è la fuga. Ma per dove, il 
pianeta sembra tutto contaminato. Adesso siamo 
noi i contaminati, la nostra ottusità è l’avidità a 
costo di un inesorabile suicidio di massa. “Via, 
via, vieni via di qui, / niente più ti lega a questi 
luoghi, / neanche questi fiori azzurri… / via, via, 
neanche questo tempo grigio / pieno di musiche / 
e di uomini che ti sono piaciuti...” (Paolo Conte).

Vogliamo le estati di una volta con le canzoni 
leggere che volavano via, effimere come la breve 
e bella estate e i suoi amorazzi che per chi sta in 
montagna erano rivolti alla conquista delle ragaz-
ze di città, venute su con la puzza sotto il naso 
a farsi ammirare da noi burini che ancora si rac-
conta di quella volta che due ragazzotti ruspanti 
andarono ad aspettarle al Santello e per esternare 
il loro interesse maschile le presero a bersaglio di 
una fitta sassaiola, il massimo dell’approccio ca-
valleresco alla loro portata, con conseguenza di 
pianto e proteste di mamme inviperite (stanziali e 
villeggianti) a protezione delle rispettive covate.

Soffochiamo l’acredine e il dolore, e ci resta an-
cora il pianto e il rimpianto per chi a questa estate 
non c’è arrivato. “...l’epoca mia sembra fatta di 
poche ore /... nelle ombre di un sogno / o forse 
in una fotografia / lontani dal mare / con solo un 
geranio e un balcone...”. 

Piero Bonicelli 

Benedetta gente



 Spoon River 
(p.b.) Terremo sempre aperta una pagina di “Spoon River” (il riferimento è sempre all’Antologia di Spoon River di Edgar Lee Master) per ricordare chi se n’è andato. Non c’è solo la pandemia, i cimi-
teri sono archivi della memoria, se li sappiamo “leggere”. E ricordare chi se ne va ha bisogno di molte più parole di un semplice annuncio su un manifesto. Quindi i nostri lettori avranno sempre a di-
sposizione anche in futuro uno spazio gratuito per “raccontare” i loro morti.  

ENDINE

Rosa, 106 anni,  una 
vita da protagonista

Nonna Rosa. Già, che di cognome fa 
Bianchi. Ma per tutti nonna Rosa. Se ne 
è andata in cielo in una giornata di mezza 
estate.  Lei che il sole lo ha sempre porta-
to nel cuore. 106 anni, la decana di Endi-
ne.  Viveva a Piangaiano, nella sua Pian-
gaiano e nella sua casa ‘Rosa Bianchi’. 
106 anni compiuti il 2 febbraio, quando 
per l’occasione il sindaco Marco Zoppet-
ti e il parroco don Simone Pandini, erano 
andati a farle gli auguri a nome di tutta 
la comunità. Un punto di riferimento per 
tanti, per tutti. Una storia quella di Rosa che sa di romanzo.  Lei, vedo-
va durante la seconda guerra mondiale del marito Luigi Bettoni, aveva 
cresciuto da sola i suoi due figli. Poi nacque anche la terza figlia suor 
Maria Tersa delle Poverelle di don Luigi Palazzolo nata nel secondo 
matrimonio. Rosa che sino a pochi giorni fa leggeva i giornali tutte le 
mattine, giocava ogni giorno a scala 40 con la sua badante, si teneva in-
formata su tutto quanto succede in paese, prediligeva salumi e dolci alla 
faccia del diabete e del colesterolo; e quando, anni fa, vittima del terzo 
ictus che le aveva tolto anche la parola e i parenti chiamarono il parroco 
per l’Estrema Unzione, sorprese tutti recuperando nel giro di tre giorni 
non solo la funzione della parola ma anche quella di movimento, tra la 
meraviglia dei medici che non avevano mai visto nulla di simile e non si 
capacitavano di una ripresa così veloce e completa. 

Rosa veniva da una famiglia contadina, dieci tra fratelli e sorelle, 
come era di norma all’epoca. A distanza di un mese dal matrimonio, 
suo marito, Luigi Bettoni ,dovette partire per la guerra e venne ferito a 
Bari.  Trasferito all’ospedale di Baggio, a Milano, dove avrebbe dovuto 
subire l’amputazione di una gamba, non resistette all’infezione e morì 
nel giro di pochi giorni. 

La nonna era incinta e, con le agevolazioni previste per le vedove di 
guerra, ottenne nel 1943 la licenza di aprire una privativa per la vendita 
di sali e tabacchii in paese. Così l’unica stanza in cui viveva diventò 
anche un negozietto, dove, aiutata dai figli Rino e Giuseppina, che ora 
vive in Giamaica, vendeva tabacchi e zoccoli, che andava a prendere, 
ovviamente a piedi, fino a Sarnico. Affrontò anche un secondo matri-
monio, nacque, M.Teresa Morlini e continuò con la sua attività finché 
il negozio non passò al figlio Rino e poi al nipote Corrado ed alla sua 
famiglia, allargandosi via via. Fino ai 100 anni Nonna Rosa è stata com-
pletamente autonoma: da sei anni era arrivata la badante Nina. Spirito 
indomito Nonna Rosa ha attraversato la vira da protagonista.

CLUSONE

Luciano Lambiase, protagonista 
senza mai fare protagonismo

(ar.ca.) La politica, la sua Lazio, la famiglia, gli amici, le sue ideologie politiche, la sinistra, la scuola. Quella voglia 
di cambiare il mondo in meglio senza alzare la voce. Luciano Lambiase colpiva subito, per la sua discrezione, per 
quella sua caparbietà di quelli che non mollano mai, di quelli che ti buttano addosso il loro sorriso e ti spiegano senza 
mai alzare la voce la loro idea. Quando veniva in redazione lo faceva quasi in punta di piedi, si sedeva e ti raccontava 
quel mondo che avrebbe voluto, quel mondo che sentiva addosso quando si appassionava a qualcosa, lui che la vita 
l’aveva vissuta da protagonista senza protagonismo. Che è qualità davvero da pochi 

IL RICORDO DI GUIDO GIUDICI 
(EX SINDACO DI CLUSONE)

Luciano: “Un gentiluomo, 
mai arrogante, sempre ispirato 

al bene comune”
Persona squisita pacata cioè un gentiluomo. Di ispirazione comunista ha sempre rappresentato la sua ideologia con pacatezza e ragionamenti, 

mai arrogante ma sempre ispirato al bene comune con particolare attenzione al mondo giovanile sia per la sua professione di insegnante sia perché 
credeva fermamente che tutto bisognava fare per far crescere i giovani sia nella scuola che nella società civile e nello sport. Sostenitore di tutte le 
iniziative che portassero al miglioramento della convivenza civile ed alla attenzione ai deboli ed ai fragili. Apprezzato anche come capogruppo della 
maggioranza in comune nei periodi critici dell’amministrazione con sapiente spirito sapeva sminuire i contrasti e spronare agli obiettivi. Una persona 
a modo ed esempio di attività politica             Guido Giudici 

CASTELLI CALEPIO

Giuseppina Spasari
Il suo sorriso si è spento per sempre. 

Un sorriso dolce, caldo, avvolgente. 
Un sorriso che però, nel momento in 

cui si è spento, è diventato eterno, infi-
nito. Per ammirare quel sorriso, ora do-
vremo chiudere gli occhi e volgere il pen-
siero verso l’alto, verso l’infinito celeste.

Giuseppina Spasari se n’è andata a 52 
anni, nel pieno della vita, lasciando nel 
dolore genitori e fratelli, nipoti e amici.

CASTRO

Valentino, la Dea e quel sorriso stampato sul volto
“Un altro pezzo di Castro che se ne va”. Questo è 

uno dei tanti commenti che hanno accompagnato la 
scomparsa a soli 51 anni di Valentino Pezzotti. Sì, 
è proprio così, la comunità di Castro è scossa, fra-
stornata, addolorata per questo addio. Valentino era 
molto conosciuto e sul suo volto non mancava mai 
un contagioso sorriso. Lui, che nutriva una grande 
passione per la Dea, la sua Atalanta.

“Valentino, ci hai lasciato tutti a bocca aperta, 
con lacrime che sgorgano copiose dai nostri oc-
chi, prediche fatte, parole gettate al vento, tu eri e 
sei così, sorridevi sempre. Noi tutti ti ricorderemo 
sempre con grandissimo affetto simpatia, ora da 
lassù veglia sui tuoi cari e su tutti noi che ti vo-

gliamo bene”. “Ciao Valentino, siamo cresciuti uno 
fianco all’altro. Ti ricorderò sempre come un amico 
buono e gentile. Spero che ora lassù tu sia sereno. 
Un abbraccio”.

“Valentino, che tutti conosciamo, con il sorriso 
stampato in faccia... lo ricordo da bambino quando 
con gli altri bimbi giocavamo in cortile... Sei tra le 
stelle adesso”.

“Ciao Vale, un pezzo della mia vita se n’è andato, 
siamo cresciuti, giocato, riso e scherzato insieme. 
Vale, un ragazzo d’oro. Ti porterò sempre nel mio 
cuore. Ora sarai con i tuoi genitori, tua sorella e il 
nostro amico Buba. Buon viaggio Vale, che la terra 
ti sia lieve amico mio”.

saglieri di Leffe, già dai primi anni ‘60. I copertini divennero degli 
industriali. Leffe diventò grande, di nome e di fatto. Si dice che negli 
anni ‘50 Leffe avesse il reddito medio pro capite più alto d’Europa. 
La via Europa prese forma, come tutto il circondario del centro. Fu-
rono tracciate delle strade, e furono costruite case. Nacquero ancora 
per anni molti figli. Seppur Caterina conservasse quel primato, Leffe 
si ingrandì, un po’ come tutta l’Italia del dopoguerra. 

Pian piano, l’attività contadina lasciò spazio alla produzione di co-
perte (“la pilusa”) e articoli tessili di ogni tipo. Si lavorava ininterrot-
tamente la terra e si lavorava senza sosta nei telai. Ognuno poté “ar-
ricchirsi”. Gli anziani erano pochi ed i giovani molti. I servizi sociali 
erano relegati alle famiglie. I nonni erano un’istituzione. Mio nonno, 
“ol Valota”, si trovava ogni sera con il Pala e qualche altro abitante 
della zona a raccontarsi, su una pietra di fronte alla “baita Pinus”; al 
posto di quella pietra mia nonna fece costruire una casa alta quattro 
piani, con i soldi guadagnati dal suo lavoro di “prima copertina” don-
na del paese. Allora si voleva costruire casa per sé, per i figli e per i 
nipoti; si sognava in grande. Armando fu l’unico dei 21 figli a nascere 
“all’ospedale” (Casa Serena) di Leffe. Gli altri erano tutti nati in casa. 

Qualcuno morì presto, altri vissero e vivono tutt’ora. Il Pala di-
venne pure nonno, per 36 volte. Ogni nipote poteva trovare in lui un 
baluardo. Un po’ con la paura un po’ con l’allegria, nonno Giacomo 
sapeva essere un vero nonno, padre e zio. Lo conobbi che ero bam-
bino, abitavo nella casa di fronte alla sua. Lo vedevo sopraggiungere 
con il suo bastone, di ritorno da qualche camminata, ed ho avuto la 
fortuna di poterlo pure ammirare sul suo cavallo bianco. Quando ero 
bambino, percorrendo la via Europa, lo vedevo spesso seduto su quei 
due gradini della casa dove nacque, a 50 metri da casa mia. Il mio 
ricordo, di quella casa, è del Pala seduto su quei gradini, ormai stanco 
e vecchio, e del cane che abbaiando mi faceva spaventare ogni volta 
che andavo a scuola o all’oratorio. Ricordo che un giorno il Pala mi 
raccontò che nello scendere da San Rocco aveva incontrato un ser-
pente a tre teste. Me lo raccontò talmente bene, che quasi ci credo 
pure oggi. Il Pala era così, serio, allegro e simpatico. Suo nipote sposò 
Annunciata, ebbe in figlia Giannina che a sua volta ebbe in figlia Au-
rora, nel 1977. Dopo il 1981 iniziai a vedere il Pala seduto su quei 
gradini di via Europa. Andava a trovare il figlio Armando, che abitava 
un poco più in su, e gli diceva che sentiva delle voci, provenire da 
sotto quei gradini. 

Ma il Pala le aveva raccontate troppo bene, le sue storie di paura, 
che nemmeno il figlio dava peso a quelle “intuizioni” malsane del 
padre. Nel 1984 invece la tremenda scoperta dei corpi della pronipote 

Giannina con la figlia Aurora. Il Pala fu testimone nella zona posta 
sotto sequestro dal magistrato Di Pietro, chiamato ad indagare a Lef-
fe per la morte di “Mechel dol Canal” in Monte Croce, finito sotto 
un albero che aveva tagliato. I carabinieri sottoposero il caso della 
scomparsa della signora Annunciata al famoso magistrato; in molti 
avevano il sospetto che fosse sparita proprio per mano del genero 
Giovanni Bergamaschi. Scavarono nel giardino di casa e trovarono i 
resti del cane, quello che mi faceva spaventare quando ero bambino. 
Poi il Pala indicò quel muro che non c’era mai stato; lui la casa l’ave-
va vissuta da bambino e frequentata negli anni successivi. Scavando, 
invece di Annunciata, si trovarono i corpi della nipote e della piccola 
pronipote, che da tre anni lanciavano quelle voci di aiuto al Pala. 

La notte seguente io ero nel mio letto con le coperte sulla testa, 
avevo paura; avevo 12 anni. Il Pala aveva legato una catena lungo 
tutto il cortile della “Baita Pinus”. 

Io sentivo la catena andare avanti ed indietro, il Pala si sentiva 
“braccato”. Il giorno seguente catturarono l’assassino; attraverso la 
sua testimonianza recuperarono anche il cadavere di Annunciata, se-
polta sei anni primi in Monte Croce, dove quella pianta cadde sul 
corpo di “Mechel dol Canal”; sembrava un segnale pure quello. Il 
puzzle della tremenda fine di una famiglia si compose. Nel 1978 sparì 
Annunciata, nel 1981 Aurora e Giannina. Quelle voci, che apparivano 
una suggestione, davvero sembra provenissero da sotto quei gradini. 
Per il Pala e per tutta la comunità Leffese fu una pagina di storia che 
non si sarebbe voluta vivere. Ogni volta che passavo davanti a quella 
casa, dopo quel febbraio 1984, attraversavo la strada e correvo “a più 
non posso”. 

Il Pala fece quell’ultima sfilata per il quarantesimo di ricorrenza 
della fine della seconda guerra mondiale, nel 1985. Poi entrò in casa 
serena, per pochi mesi. Si spense con dignità e riconoscenza, a no-
vembre. Quell’ultima vicenda della sua vita lo segnò molto. Ma Gia-
como Pezzoli rimarrà per sempre l’alfiere della garibaldina di Leffe. 
Chissà, se pure questa storia è iniziata con il “C’era una volta”, è bello 
immaginare un finale da fiaba: il Pala, con il suo carretto, trainato dai 
suoi cavalli “Tobruc” e “Dic”, uno bianco e uno marrone. 

Sul suo carretto, al suo fianco, Aurora, Giannina ed Annunciata. La 
fanfara dei bersaglieri a suonare squilli di tromba. Tutta la comunità 
di Leffe a seguire. In fondo, in ogni fiaba, c’è il buono che vince, ed 
il cattivo che viene sconfitto. La storia è sempre stata così. La vita del 
Pala e della moglie Caterina è stata tutt’altro che semplice, ma oggi 
possiamo ricordarla come in una fiaba; nelle fiabe possiamo immagi-
nare ciò che più ci piace.

Giacomo Pezzoli, Ol “Barbu dol pala”
» da pag. 51

mente se n’è andata in tanti posti sconosciuti e questa volta ho provato 
a seguirla restando tutta intera. Ma se ti caricano in auto verso una meta 
che hai scelto toccando un punto a caso sulla cartina d’Italia, perché i 
confini fuori dalla mappa scottano, si chiama viaggio al buio? Forse. Ma 
qui abita il sole. Ho attraversato campi accecanti per girasoli lucenti fino 
a una piccola casa rosa sistemata in mezzo a un panorama. Mi ha accolto 
una donna a piedi nudi che mi ha dato la chiave. Ci sono tre porte. Una 
per entrare, una per scappare e una per pensarci su. 

Ma dove si vorrebbe essere se non in questa casa che ha solo una fine-
stra e pure spalancata su una terra che diventa un puzzle con cui giocare? 
Un quadrato è giallo, uno è verde e uno è blu, quello che confina con la 
sola cittadina medievale che si vede prima della fine del foglio. 

Non voglio più città nel mio disegno e cerco di cancellarla con una 
gomma ma lei resta là. I giorni scorrono e le cicale cantano di mattina e 
al tramonto anche di più. Tengo aperta la finestra anche di notte perché 
dietro le colline c’è il mare e il vento della sera raccoglie per me aria 
salata, graffia via sogni incastonati nelle baie del Conero e me li porta 
puntualmente fin qui.  Abbiamo fatto un patto. Prima di stendermi ne 
prendo uno in compressa per dormire sonni affollati di pesci, lontana 
da tutti voi, mentre aspetto che mi raggiungiate. Gli alberi oscillano il 
capo per dire che non verrà nessuno. I gatti si rotolano giù dalla collina, 
come facevamo da ragazzi, a dimostrare che le zampe alle volte servono 
ad accarezzare il cielo più che ad andare sempre da qualche parte. Siedo 
sul bordo del prato per vedere se posso ruzzolare anche io, in mezzo a 
tutta questa pace e ai ricordi belli, mentre vi aspetto e lascio la mia anima 
a fare capriole.  E quando sono a testa in giù capisco che siete già qui 
con me e che sono riuscita ad incastrarvi tutti perfettamente nella mia 
esistenza, voi che siete i pezzi del mio paesaggio. E capisco anche che 
sta per piovere e devo ritirare dal filo i pensieri belli che avevo lasciato 
ad asciugare”.                                                        

    Alessia Tagliaferri

PENSIERI  STESI AL SOLE
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Un luogo riservato e tran-
quillo, immerso nel silenzio e 
incorniciato dalla natura. Casa 
Genny nasce nel 1995, ma la 
sua storia arriva da lontano, 
quando la zona collinare che 
domina Pianico era una distesa 
verde e la residenza elegante 
di oggi era una semplice stalla. 

Passo dopo passo, anno 
dopo anno, Silvana e Mauri-
zio Maffessanti hanno preso 
a cuore questo luogo magico 
custodito dal padre e ne hanno 
creato un piccolo eden.

“Nel 1995 – spiega Silva-

na - un’agenzia olandese si è 
interessata ai nostri apparta-
menti. Avevano visto alcune 
fotografie e ci hanno proposto 
una collaborazione per indi-
rizzare turisti olandesi: loro 
amano più il lago e le colline 
rispetto al  mare e questo era 
un posto perfetto dove trascor-
rere una vacanza rilassante. È 
iniziato tutto così, quasi per 
caso, e oggi arrivano famiglie 
dall’Olanda, dal Belgio, dalla 
Danimarca, dalla Norvegia e 
dall’Inghilterra”.

Un bacino di turisti che ab-
braccia più l’estero che l’Ita-
lia… “Fino all’anno scorso l 

totalità dei turisti erano solo 
stranieri, quest’anno per la 
prima volta saranno presenti 
due famiglie italiane. I turisti 
dei Paesi nordici amano deco-
ro ordine e comfort, nel corso 
degli anni abbiamo cercato 
di apportare migliorie alla 
struttura e, a giudicare dal-
le presenze, i nostri clienti lo 
hanno apprezzato e di conse-
guenza anche noi siamo felici. 
Per quanto riguarda il target 
di riferimento direi che sono 
principalmente famiglie: qui 
i bambini si sentono liberi di 
giocare in tutta sicurezza, ci 
sono gli animali selvatici, dai-
ni e cervi, che sono le nostre 
mascotte”.

Insomma, Casa Genny è un 
luogo accogliente… “Oltre ad 
esserci un’area di verde, molto 
estesa e tutta recintata, ogni 
appartamento ha un’entrata 
separata, un porticato coperto 
e attrezzato con tavolo, sedie e 
divanetti, che consente di vive-
re ogni momento della giorna-
ta all’aria aperta. 

Questa soluzione abitativa è 
molto apprezzata dagli ospiti 

e quest’anno, visto il periodo 
difficile che stiamo attraver-
sando, direi che ha fatto la dif-
ferenza consentendo comun-
que alle famiglie di vivere in 
tutta serenità. Per i più piccoli 
c’è una piscina con scivolo di 
40 metri quadrati, acqua ri-
scaldata alta mezzo metro, il 
tappeto elastico, le amache, 
l’altalena e tanti giochini … 
insomma per loro il diverti-
mento è assicurato. 

Per gli adulti c’è una pisci-
na di quasi 100 metri quadrati 
con solarium, idromassaggio 
caldo, il ping pong, il biliar-
dino e una zona relax dove 
ci si può fermare a leggere. 
Dall’anno scorso abbiamo 
creato una zona di aggre-
gazione (che quest’anno per 
ovvie ragioni viene utilizzata 
in modo diverso, ndr), dove 
abbiamo messo delle panche 
da birreria. Qui le famiglie si 
trovano per fare festa davanti 
ad un bel barbecue. Infine c’è 
un parcheggio coperto dove i 
clienti possono lasciare con 
tranquillità le loro auto”. Ad 
occuparsi della gestione di 
Casa Genny - aperta tra il 15 
maggio e il 15 settembre - ci 
sono principalmente Silvana e 
Maricel, moglie di Maurizio, 
che a questo paradiso non fan-
no mancare nulla… 

“Qui non ci si annoia mai, 
per i bambini è un’oasi felice: 
sono liberi di divertirsi men-
tre i loro genitori si rilassano. 
Potremmo dire che il 70% del 
tempo lo usano per stare in 
piscina o per prendere il sole, 
cosa molto preziosa se pen-

siamo che da loro quasi non 
lo vedono”. Impossibile non 
affezionarsi a questo luogo… 
“E lo dimostrano i turisti che 
ogni anno ritornano. C’è chi si 
ferma tre settimane, chi due… 
e di solito chi si ferma una set-
timana è soltanto perché non 
trovano ulteriore disponibilità. 

Molti, quando se ne vanno, 
prenotano per l’anno succes-
sivo: il calendario spesso, 
già a dicembre, è completo. 

Quest’anno, nonostante il Co-
vid, abbiamo avuto una pre-
senza dell’80% e pochissime 
disdette”. 

Ora spazio a qualche sogno 
nel cassetto per il futuro… 
“Abbiamo in mente nuovi in-
terventi, che tuttavia valutia-
mo di anno in anno. Stiamo 
pensando ad esempio alla rea-
lizzazione di un campo di mini 
golf che potranno usare sia i 
turisti che la gente del luogo”. 

CASA GENNY  - PIANICO

Silvana & Maurizio e quella stalla diventata residenza 
di alto bordo

diSabrina Pedersoli

RANICA - IL COLLEZIONISTA

Davide e quella passione per uniformi e cimeli militari 
dal Risorgimento alla Seconda Guerra Mondiale

“Tutto è nato quando in Trentino, da bambino, ho trovato in solaio una baionetta della Grande 
Guerra. Adesso ho 250/300 cimeli, vorrei fare un museo”

C’è chi colleziona francobolli e chi conserva 
come fossero oro le mitiche figurine Panini, chi 
adora vari tzipi di soprammobili e chi, appassio-
nato di storia, va matto per antichi cimeli militari.

È il caso di Davide, quarantaquatrenne origina-
rio di Valbrembo ma che abita a Ponteranica, tito-
lare della IC Ferramenta Srl con sede a Ranica. La 
sua azienda esiste da cinque anni e Davide divide 
le sue giornate in tre: la famiglia, ferramenta e il 
suo hobby… in realtà, il termine “hobby” è ridutti-
vo, l’espressione più corretta è “passione”.

Sì, passione per la storia antica e moderna, in 
particolare di quella militare. Davide colleziona 
infatti distintivi, uniformi militari, elmi, berretti, 
medaglie usati in passato dai soldati italiani… e 
non solo.   

“Sì, io ho collezionato nel corso degli anni, fin 
da quando ero ragazzo, molto materiale, soprat-
tutto italiano e tedesco”. 

Di che periodo? “Dal Risorgimento, quindi da 
metà Ottocento, fino alla Seconda Guerra Mon-
diale. In particolare, ho moltissimi cimeli risalenti 
ai due conflitti mondiali”.

Facciamo un salto indietro. Da dove nasce que-
sta tua passione? “Nasce da lontano, da quando 
ero piccolino. Il mio papà, infatti, aveva una gran-
de passione per storia, era un gran lettore di libri 
storici (lo è anche tuttora) e mi raccontava quegli 
avvenimenti, le battaglie del passato. E poi, c’è 
stato un evento importante. Quando avevo 11/12 
anni i miei genitori avevano preso in affitto una 
casa in Trentino. Ci andavamo in vacanza. Un 
giorno – racconta Davide - salendo in solaio ho 
trovato una vecchia baionetta. Risaliva alla Prima 
Guerra Mondiale, la Grande Guerra, e ne sono 
rimasto affascinato. Ecco, tutto è nato in quel mo-
mento, con quel ritrovamento, perché ho voluto 
capire a chi appartenesse”. Era austroungarica? 
“No, italiana”. 

E così, Davide comincia ad interessarsi delle 
battaglie del passato, della vita condotta dai sol-
dati, di quello che indossavano. “Devo dire che 
i miei genitori mi hanno incentivato, comprando 
alcuni cimeli. Io ho quindi iniziato a catalogarli, a 
studiare i vari modelli, ad approfondire il discor-

so. Sì, perché non mi interessa solamente 
l’oggetto, il cimelio, ma capire di chi fosse 
quell’arma, chi indossava quell’elmetto o 
quella uniforme. Mi sono perciò immerso 
nella nostra storia”.

Quanti cimeli militari hai? “Nel com-
plesso, ho 250/300 oggetti. I più numerosi 
sono elmi, berretti e distintivi”. Hai anche i 
bellissimi elmi dell’esercito imperiale tede-
sco? Quelli con il chiodo? “Sì, ne ho uno. 
I Pickelhaube sono molto scenografici. Ho 
anche una ventina di manichini completi, 
vestiti da me in modo accurato. Tra questi, 
una bellissima uniforme da parata dell’eser-
cito tedesco, della Wehrmacht”.

Dove conservi tutti questi oggetti? “Li 
tengo in un appartamento”. Ti piacerebbe 
aprire un museo? “Sì, vorrei arrivare lì, è 
quello il mio obiettivo, per poterli mettere in 
mostra. Finora li colleziono per una mia soddi-
sfazione personale, ma vorrei arrivare alle scola-
resche, far vedere ai ragazzi questi oggetti che un 
tempo venivano usati o indossati dai nostri nonni 
e bisnonni. Non escludo quindi di aprire un picco-
lo museo in futuro”. 

Dove vai ad acquistare questi cimeli? “Fre-
quento mercatini specializzati ed ho molti amici 

in Italia e all’estero, anche loro appassionati di 
questi cimeli, con cui faccio scambi di oggetti e di 
informazioni”.

Qual è l’ultimo cimelio acquistato? “Un copri-
capo da funzionario ministeriale in Africa, risa-
lente all’epoca coloniale”.

Davide ha una figlia… quasi due… “Sì, ho una 
figlia piccola e uno in arrivo – sorride – La mia 

bambina ogni tanto mi dice: ‘papà, andiamo a 
vedere la collezione’. Sono orgoglioso di mostrar-
gliela”. E tua moglie cosa ti dice? “È brava, ha 
sempre voluto incentivare questa mia passione. Mi 
dice: ‘guai a te se vendi’. E io non vendo…”. E gli 
altri? “C’è anche chi mi dice che sono matto…”, 
ride. Chi è interessato ad entrare in contatto con 
Davide lo può trovare al 3498321845.

di Angelo Zanni
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